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Padroni 
e governo 


imu .strailu ol'lcUo, 
iiuri't)k‘(ii nialhiia alTlCLlt, 
aM-()llare i rappri'si’Utanli ilol 
;^i'aiittc rapitale slrillair in 
tlifrsa ilrlla « lihrrlà ». lira, 
(|iiella, rassrinblea ilrlla Cnii- 
liiuliistria: cioè ili uii’or;ia- 
iiizzaziuiie ilistinlasi sein|uc‘ 
per le sue teiiilenze intrinse¬ 
camente reazionarie c illibe¬ 
rali. li’ la Conllnduslria elle 
ha voluto e lìnanziato il fa 
seisnu), elle ha volulo la 
jiuerra, elio dopo lo slaeelo 
del p.iesc ha voluto e tinaii 
ziato la roltura deirunita an¬ 
tifascista creatasi con la Ue- 
sislenza. Tua sola « libertà » 
voj'lionn duiupie costoro, 
ipiella di garantirsi i più aiti 
prolìtti a spese di tutto il 
popolo ilaliano, ipiella di 
avere nelle proprie mani le 
scelte di fondu, ipiella di 
avere al proprio servizio 
l’apparato statale, ipiella di 
.scavalcare a proprio piaci 
mento ^li istituti della demo¬ 
crazia. Vacua, priva di senso 
reale c puramente strumeii- 
lale — in questo ipiadro 
anche la polemica dei diri- 
^•enti coniiiiduslriali contro 
« rintervento dello Stato » 
neireeonomia. Come se per 
ipiesta Jiente rintervento del¬ 
lo Stalo non avesse sem- 
jirc rappresentato il mifjliore 
puntello dei loro interessi, 
sotto forma di protezioni do¬ 
ganali, nnanziamenti |>ubhii- 
ci, favori liscali, commesse, 
apiialli. la-co il loro senso 
dello .Sialo! Cna docile bu¬ 
rocrazia, aziende pubbliche 
inlefiralc nel loro venerale 
dise^'no ])rodutlivo. bilanci 
fabbricati su misura per lo¬ 
ro, prezzi e tariffe control¬ 
lali dai nia^! 4 Ìori '•ruppi pri¬ 
vali. sfrenate evasioni fiscali. 

.\on ci meraviglia cerio 
che. dinanzi alle nuove pro- 
speffive |)oliliehe apertesi 
nel paese, i»!! uomini della 
Confinduslria abbiano voluto 
ribadire la loro pretesa a 
quella che essi amano chia¬ 
mare « la mezzadria del lin¬ 
iere ». Seiionché è interes¬ 
sante notare che airinterno 
della massima assise del pa¬ 
dronato ilaliano si è delinea¬ 
ta una divisione abbastanza 
netta: tra chi. ila un lato, ha 
assunto un atteggiamento di 
vivace ripulsa contro gli in¬ 
dirizzi usciti dal congresso 
democristiano di Napoli e 
contro il programma del go¬ 
verno tripartito; c chi. dal¬ 
l’altro lato, a cominciare dal 
presidente l'urio Cicogna, ha 
sostanzialmente sdrammatiz¬ 
zalo la situazione pur insi¬ 
stendo con indubbia encrgi.'i 
sulla opposizione ai « pro¬ 
grammi vincolanti », alle na¬ 
zionalizzazioni. air estensio¬ 
ne del canqio di attività del¬ 
le imprese pubbliche. Il con¬ 
trasto non è privo di signi- 
licalo, poiché rivela resisten¬ 
za di una corrente padronale 
la quale ha sufficiente reali¬ 
smo per remlersi conto di 
non poter più reggere sulle 
vecchie posizioni, e di do¬ 
versi acei>neiare alle novità 
inqxistc ilalla spinta delle 
masse e dal mutalo clima |) 0 - 
lilico del paese; ma che. se 
elude la contrapposizione 
frontale, non jier questo ha 
rinuncialo a |»renicre, a far 
v.derc la propria volontà, a 
condizionare se le sarà pos- 
silule il centro-sinistra. 

Scriveva l’altro giorno 
reditorialisla del (Homo: 

« Sembrano ormai propensi, 
o rassegnati, al cenfro-sini- 
slra perfino il conte Faina, 
che alla .Montecatini non fa 
il capo della (àimmissione 
interna, c il prof. Valletta, 
che non c il promotore del- 
rinchiesla sui monopoli c sui 
bilanci dcirindnslria auto¬ 
mobilistica. Dobbiamo arri¬ 
vare :iila conclusione chi- 
quclle due colonne della (à»n- 
fìndustria sono ormai avvia¬ 
le sulla strada del mar\i-i 
snio? ». I.a domanda è spi¬ 
ritosa. Ma proprio perché i 
nostri padroni del vapore,‘ 
hanno sempre arrecato alj 
paese solo guai, dittatura c| 
.sfruttamento, questo orient.i-j 
mento è da valutare da parte' 
di tutti ! lavoratori, di Inltoj 
lo schieramento democr.ilico 
col vigilante allarme che me¬ 
rita. Ci sono molli modi di. 
agire contro la svolta a 1\,-, 
nistra. c molli modi di s.ibo-’ 
tare le possibilità nuove in¬ 
site nel cenlro-sinistr.i. in- 


IL DIBAT TITO SUL NUOVO GOVERNO 

Il due mono 

alle Camere 
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La nomina dei Sottosegretari domani al ConsiQ'lio dei ni in i^ 
stri - Commenti di stampa sulla composizione del governo 


Sulla cooperazione spaziale e sul disarmo 

V l. 

Dialogo Est-Ovest 
dopo il volo di Glenn 


11 « premier » sovietico rinnova la proposta di un vertice sul disarmo 
L’astronauta e il presidente s’incontrano oggi a Cape Canaveral 


Argomenti 


INovità e contraddizioni 


Il governo é fallo, e la 
.sua composizione olIVe 
nuovi elementi di valuta¬ 
zione e di giudizio, 'fulti 
gli osservatori concord.i- 
no. più o meno, nel rile¬ 
vare tre caratteri salienti 
della striitlur.'i del go¬ 
verno. 

H primo, positivo, é 
fassenza degli uomini più 
rappresentativi della de¬ 
stra classica democristi.i- 
na, da Polla e (ìonella (ino 
a .Sceiba. F’ un*assen/a 
che ha una motivazione 
non tanto programin.-ilica 
(pianto politica, cioè di 
ostilità alla formula di 
contro-sinistra e alla ten¬ 
denza generale che ne di¬ 
scende. 

Il -secondo, auch’esso 
positivo, 6 il pas.saggio in 
mani repiihblicano c so- 
cialdemocralicho delle le¬ 
ve della jirogrammazione 
economica, sopratlulto 
con la presenza di La .Mal¬ 
fa c Tremclloni rispettiva¬ 
mente al Rilancio <'con 
compiti specifici di pro¬ 
grammazione e di coor- 
(tinamento) e al 'fc-soro, 
(hò che inlluiscc certa¬ 
mente .sulla fisionomia ge¬ 
nerale del governo. 

Il terzo, negativo, é da¬ 
to dairìnatleso ingresso 
nel governo dcH’on. .Vn- 
drcotli, che resta proprio 
alla Difesa mentre l'ono¬ 
revole .Segni resta agli 
esteri. Gii) marca con tut¬ 
ta evidenza un proposito 
di continuità nel campo 
della politica estera, in 
termini tradizionali e con 
garanzie vistose date agli 
atlantici indigeni e no. K 
in cii'i é il valore negati¬ 
vo della permanenza di 
Andreolti. piiilio.slo che 
nella dubbia moralità del. 
l'episodio c nel fatto die 
resta nel governo un espo¬ 
nente delia destra demo¬ 
cristiana. 

C'é però anche un altro 
elemento non meno ed 
anzi più negativo, ed è il 
peso determinante clic 
conserva nel governo Io 


schieramento « doroteo »; 
con Taviani agli interni 
lanche se le posizioni ehe 
gli si attribuiscono non 
coincidono in tutto con 
quelle tradizionali del suo 
gruppo), con l’avvenlo di 
(lui priqu-io all’isiru/ionc 


.Xndrrottl 


(che é uno dei sellori- 
chiave .sjiecialmenle oggi) 
c con la solida pcrm.iucn- 
z.i di Colombo e lliuuor 
.ill'industria c airagricol- 
lura. 

Per un giudizio delliu- 
livo sarà ancora opportu¬ 
no altendere resposi/.ione 
programmatica in Parla¬ 
mento (al di là delle in¬ 
discrezioni spesso conti' 1 - 
slaiili clic circ(dano) e 
le dichiarazioni politiche 
che f acconqiagner.inuu 
ilinora ci si e tenuti sul 
generico, anche se con 
qualche tendenza .i rie¬ 
cheggiare vecchie folniu- 
le di sapore centrista). 
.Ma il (piadro é già abtia- 
slanza delinilo sia nelle 
sue novità, sia nei suoi 
limiti c nelle sue profon¬ 
de contraddizioni. 

La nostra posizione è, 
in proposito, chiara. Ve¬ 
diamo c valutiamo le no¬ 
vità. e le ascriviamo alla 
pressione stessa delle co¬ 
se e a quella dell’opinione 
pubblica democratica e 
delle masse popolari che 
seguono noi c le altre for¬ 
ze di sinistra. Vediamo 
peni i limiti c le contrad¬ 
dizioni e non ci facciamo, 
(piindi, alcuna illusione. 

Goiiie ha detto il com- 
])agno Lungo in un’intcr- 
\ ista a P/c .Vnouc, non 
diamo certo fiducia ai di¬ 
rigenti democristiani: i 
(piali da un lato sono di¬ 
visi circa il nuovo indi¬ 
rizzo. daH’alIro lato gli al. 
Iribuiscoiio diversi conte¬ 
nuti e diverse (inalilà pro¬ 
grammatiche e politiche. 
I'^ di fronte al groviglio 
delle forze in contrasto, 
riteniamo « più che nuli 
necessario mantenere un 
atlcggiaineiito di ragiona¬ 
lo .sospetto c di .slidiici.i 
nei confronti dei dirigen¬ 
ti d.c.. più che mai ne¬ 
cessario mantenere e ,'d- 
largarc la pressione popo. 
Lire perché siano sjiez/.a- 
Ic tulle le resistenze a 
i(n’cfl'clliva SMdIa a sini¬ 
stra ». 


Ieri mattina .al Quirinale 1 
nuovi ministri hanno presta¬ 
to giuramento di fedeltà alla 
llepubbliea e alla C'ostituziunc 
nelle mani del Capo dello Sta¬ 
lo. 

Domani il Consiglio dei mi¬ 
nistri. nella sua prima sedu¬ 
ta, procederà alla nomina dei 
Sottosegretari e bisognerà poi 
aspettare il 2 marzo per cono¬ 
scere il testo della dichiara¬ 
zione programmatica del nuo¬ 
vo governo, l'anfani ne darà 
lettura alla Camera, alle ore 
lb',3() del giorno indicato, e 
un’ora e mezzo più tardi al 
Senato. SI ritiene che il dibat¬ 
tito parlamentare potrà conclu¬ 
dersi col voto entro la metà 
di marzo. 

Oggi si riuniscono i Diretti¬ 
vi (lei gruppi d-c. di Monteci¬ 
torio e Palazzo Madama per 
definire la < rosa • dei nomi 
tra i (inali saranno scelti i 
sottosegretari della D.C.; re¬ 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci hanno già provveduto, nei 
giorni scorsi, alla designazio¬ 
ne. L’assemblea dei deputati 
d c., che dovrà eleggere il nuo¬ 
vo capogruppo in sostituzione 
delfon. Cui, entrato u far par¬ 
te del governo, si riunirà al¬ 
l’inizio del mese pro.ssimo. Il 
candidato ufficiale dovrebbe 
essere fon. Zaccagnini: negli 
ambienti della destra d.c. si 
(a intanto circolare il nome 
(IcU’on. Scelba come possibile 
candidato dei deputati di cen¬ 
tro-destra che 'non intendono 
lasciare tutte le carte del gio¬ 
co nelle mani della segrete¬ 
ria del partito. Può darsi che 
si traiti solo di voci che han¬ 
no valore e significato di son¬ 
daggio ma non va sottovaluta¬ 
to il fatto clic proprio l’oiio- 
revole Sceiba ha formalmente 
dichiarato, mentre nasceva il 
nuovo ' governo; < Dobbiamo 
ora pensare all'attività da svol¬ 
gere nel partilo ». Secondo la 
agf-'iizia socialdemocratica AKS 
la destra d.c. tiene a separa¬ 
re la sua responsabilità dal- 
fcsperlmento di centro-sini-, 
stra c si può anzi dire che 
«nasce, in qualche modo, un 
Gabinetto-ombra d.c. di destra» 
che terrà sotto .stretto control¬ 
lo il nuovo governo. 

Nel corso della giornata di 
ieri un fìtto scambio di tele¬ 
grammi tra i segretari della 
DC. PSDL PRI c Fon. Fanfa- 
ni. ha .salutato la costituzione 
del governo di ccntro-.sinisira. 

COMMENTI Tra i primi com¬ 
menti di stampa va segnalato 
anzitutto quello riservato c 

r. la 

(('ondntia in III. paK. 9 . rnl.) 



f^co Cifl^ l'Appari^cchlo fotouraflro Imilallalo a Itorilo della ctipsiiln « .-Inib-Ula 7 > — ulto scopo di recisirare le reazioni dal 
pilota spaziale — hn fermato quattro rapreaalonl di John fìlcnn duranti^ il volo, l.’iiltlma foto u destr* è stuta acaltota natia 
fuse del rllurno verso la Terra: l’nslronaula ehlitde eli ocelli, emozionalo (Hodiofntn) 


C.-\PF. CANAVKHAL, 22. 
— Il co.smoiimitn americano 
.John lìleitn ha tia.scor.su og¬ 
gi la 6ua ultima giornata di 
« riposo > all'Isola del CJr.ind 
Turk. Domani egli sarà qui 
m Florida dove .si incontre¬ 
rà col presidente Kennedy, 
il quale e partito da Wa¬ 
shington con l’aviogetto pie- 
sidenziale a bordo del quale 
hanno viaggiato anche nove 
familiari di Cìlenn: la mo¬ 
glie. signora Anna f^ìL'im e 
i due liglì David e Lyn, i ge¬ 
nitori del cosmonaiitu. quel¬ 
li della moglie e la saiella 
di fìlenn con il manto. Ken¬ 
nedy trascorrerà la notte 
nella residenza del padre e 
domani rqiariirà alla volta 
di Cape Canaveral 

Oggi tuttavia gli aspetti 
tecnici c iininni dcll’impret;a 
.spaziale di Glenn .sono pa.s- 
.sati quasi in .sottordine — 
nella .stampa americana e nei 
commenti del pubblico — ri¬ 
spetto al dialogo che per Ini¬ 
ziativa dell’UR.SS sembra 


ai>i'iisi (proprio prendendo 
uceasione dal volo dell’aslro- 
naiita americano) fia Ihiio- 
ne Sovietica e Stati Uniti 
.sulle (|ue.stiuni della eollabo- 
razione spaziale anienciino- 
sovieticn a scopi di pace, e 
sul di.sarmo. Tutti i giornali 
liportano .stamane con gran¬ 
de rilievo il tet;to del nie.s- 
.saggio di Krusciov al pre.si- 
(lente americano c la presa 
(Il posizione favorevole di 
Kennedy sulla propo.st.i del 
prt'itiit'r sovietico. 

Oggi il Dipartimenlo di 
stalo ha (lato notizia di im 
nuovo messaggio di Km- 
si'iov a Kennedy. .Si ir.itt.i 
ilell.i risposta alla lelteia 
di Kenneily con la (pi.de 
il piesidenle americano le- 
somgev.i la pro|)osta -ovie- 
tic.i di ima confercn/a al vei- 
tice 111 occasione della riii- 
moiie ginev'rina della com¬ 
missione dei 18 .sii! disarmo, 
< II documento .sovietici) — 
ha detto il portavoce del Di- 
|).Trliinento di .stato — è i:i 


Ad un anno e mezzo dal rovesciamento dì Menderes 


AtmosfBra da guBrra cìvHb in Turéhia 

S€Bntrì fra nvìtudBnB e BSBrtiiB a Ankara 

La rìliellìone guidata da iifneìalì dell’escrcilo elle riiiiprovi^rano al prìnio iiiìnì.stru di aeean- 
luiiare le rìloriiie <li .struttura ii<*l pae.se - Interrotto un di.seor.so alla radio del ‘•jireinit^r.. 


.•\-\K.AK.\. 


22 — A un an- 
di distanza dal 
rovesciamento delLa dittatu¬ 
ra di Menderes, la Turchia 
.sia nuovamente vivendo iin.i 
»ne drammatica. Scon- 
rni.iti SI sono veritic.-iti 
oi;ci a Ankara tra reparti 
(h-ir.'iV i.i/ione f.Tvorrvoli .d 
'(■rimo mini.stro Inonu c alla 


scrcndosi. ad esempio, per, con.servaTrice da lui 

svuotarlo c distorccrlo. I oi- 
rhé si sa clic il profdcm.i 


non é quello di una qii.ilsi;i .. ^ 

.si progranima/ione. ni.a •lelLf.pp^^ formalo da civili e mi 


tx-r.scmiita e contingenti del- 
l■^^ercll<> «.he chiedono |.i 
ciea/ionc di un nuovo go- 


conlenulo da dare alla pro¬ 
grammazione; non é (]ncllo 
dì im (pialsiasi indirizzo 
pubblico sulle fonti di ener¬ 
gia. ma di un ben determi¬ 
nalo indirizzo antimonopo¬ 
listico. che colpisca a fondo 
certi interessi; c cosi via. 

r.ldiene. ogni perplessità c 
legittima, «piando il ministro 
dell'Industria del «l.-fiinlo go¬ 
verno «Ielle convergenze, 
nonché ministro delflndn- 
*tria «lei nuovo governo fri- 
|)arlìlo. il «tivroteo (’.olomlio, 
pronuncia un ilisc«*rso «li re¬ 
plica che ton<lc a convinr«'rr 
più che a polemizzare. a«l 
ammorbidire i contrasti più 
che ■ (fcnnirli. Nota gìiisla- 


hlari che porti avanti il pro¬ 
gramma di rinnovamento 
elaborato al momento della! 


caduta di .Menderes. Si ign«>- 
n* li numero delle vittime 
ma la citta e questa sera 
perlustrata da carri armati c 
d,; ingenti reparti armati 


-[capitale il primo ministro sa. 
.Irebbe sotto In .sorvegli.inz-i 
di reparti militari c una ri¬ 
volta armala sarebbe scop¬ 
piata alla scuola militare d 


delfinio o «li-Ii'allro c«iip<i. in fc ili «-omandante snrel>l)e «i.i 


pieno asseti»! di guerra 
l'n mess,aggio alla radio 
(hi prini»! niinistn» Inonu *• 
.-lato interrotto hriiscamenle 
dtipo le prime battute del 
d«)pi) le qrime tialtutc del di. 
>cor<o ail.i v<<ct- del quale «' 
stata .'(«stituita '.mmeih.aia- 
mcnie della musica, ^cn/a che 
l'emittente spiegasse d mot;- 
\o della iiiTerriizione. Secon- 
<Io vi>ci che circolano nella 




mente f.lniinfi.' che « il di¬ 
scorso «li (]nlninbo e stalo, 
forse, un po’ tropp«i «lifen- 
si\«), come se si fosse pro¬ 
posto di slrapp.ire im con¬ 
senso all.i Gonfìndiislrìa ». 
(ìia. 1.^1 programm.'izione ser¬ 
ve anche a voi. badava a 
ripetere ('.olombo. cosi come 
é servita ai vostri colleglli 
inglesi e francesi. 

Gonriusinne? I.c inlcnzio- 
ni e le velleità del gr.andp 
p.idrnnain sono chiare alle 
cl.issi l.ivor.ttrici e allo 


scbier.ament«) «k-mocratiro 
il.ahano; è bene si.i chiaro 
che non sarà certo la dc-stra 
dorntea a far «la «Iiga contro 
quelle intenzioni e quelle 
velleità. Chiesta cliiarezza c 
indispensabile perché la lol¬ 
la per la svolta a sinistra, 
nelle nimvc e più favorevoli 
romliz.ioni generali che ci 
sl.-inno di fronte, venga con¬ 
dotta avanti senza esitazioni, 
ncll.a più larga iinìlà popo¬ 
lare, contro gli .ivvcr.sari dì 
rl.issc. 


i»Ti .agli arresti. Fui lardi 
.inehe li presidente della Re- 
piihlilica gener.ale Giirsel »> 
;1 cajx) «Il stato ni.iggiore 
Sunay hanno rivolto un ap- 
|)elIo ai pae-e mvitmidoln a 
-schier.ir.si a fianco «fi Inumi | 
I capi dell’ esercito e i.n 
p.irlicolare i giovani ufficiali 
seguaci del colonnello Tiir- 
ki-ch, ex membro d(-l Comi- 
t.'.t»! di Unione nazionale co 
stretto all'esilio per le sue 
alee radicali, rimproverano 
al governo Inonu di aver 
jxvsto «in garage» la rivo¬ 
luzione cfletliiata daH’e.ser- 
cilo il 27 maggio I960 e di 
non voler realizzare le rifor- 
p'.e di strutture clm*ste «Lal- 
^e^crcllo In particolare, i 
giovani iifTìciah. i quali go- 
(fono di particolare simpati.n 
tra i reparti delle forze co¬ 
razzate rinfacciano al gover¬ 
no di Inonu la sua completi 
a.ssenza di iniziative nei sct- 

(Cnnllniia In 9. paK-, 9. col.) 
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AN'K.%R.% — t'n carro aroiiito dei reparti In rivolta mentre ni aecinKC ad entrare ad Ankara 

. , (Telefoto A. P. - - l'Unit.H -) 


via (Il traduzione c dovrà poi 
e.sseie .studiato attentamen¬ 
te ». Qualche indiscrezione e 
.stata formulata sul suo coii- 
teniit»» In serata. Krusciov — 
e stalo detto — ha in sostan¬ 
za rinnovato la propo.sta di 
tenere a Ginevra una con fe¬ 
tenza al vertice in occasione 
della niiiiione per il di.sar- 
iiio. I capi di stato che do¬ 
vrebbero j);u teciparvi, con¬ 
ferma Krnsciov’. sono diciol- 
lo. .Siicces-sivamcntc da Lon¬ 
dra .si e appre.so che analogo 
me.s.saggio e stalo indirizzato 
dal premier sovi(“tico a .Mac¬ 
millan. 

'fornaiido a Glenn. ancora 
«ospite (lell’o.spedale «lei pic¬ 
colo ca|)olnt)go (leiri.sola l'i 
Giaiui 'link, si sa «'ile <-gli 
ha t>iihit«» anche oggi tiilt.i 
ima .sene di nuovi e .‘^eve.-^: 
contiolli dei med’.ei (i qiia:i 
hanno comiinieato ebe egl: 
-1 trova in « eondiztoni eccel¬ 
lenti») e eh«* «• stai*) lini- 
ganioiit(' interiogato dagl; 
(‘.sporti e ilagli scienziati sin 
vari a-spctti del .suo volo in-l- 
lo stiazu»; .sicehe e possilulc 
aggiungere iin nuovo capito¬ 
lo al già lungo »- affaseinante 
Iacconto che Glenn b.i f.ittu 
liella sii.i mqire.sa 

< Ho «nlopcrut» molto i miri 
ocrìn — ha (letl«) Glenn —; 
«* pov.vo din* l'In* «---«i rnlnouo 
iriirord di più di molti stni~ 
mriiti sciriitifici ». « Ilo risto 
l'orizzonte di notte — egli k.i 
aggiunto — c me ne sono ser- 
rito per naciqare nello spel¬ 
alo. Ho scorto distintamente 
F.l ("entro, lina cita cal'for- 
rrann Ora m'< r'esee molto 
rnef/lro eomprensihtie il r-ie- 
eonto elle fere il rnsinnnaiita 
^orietieo (ìaaurtn all indoma¬ 
ni del suo colo. Ho visto nn- 
cìie il Delta del Mississippi » 

I..a V i.sta delle stelle lo h.i 
iin po’ deluso. Non erano co- 
^1 .sfr.iordmnriamentc gnind. 
e luminose come egli «i 
.aspettava. Tntt.ivia. ciò er.i 
«Iovut«« ;n p.ane alle luci .oc 
««-se all’fnlemo dell.a .sua ca- 
lion.T. che non consentìv.ano 
i.ai .su>)i occhi ili trovar.si nelle 
j!'<'iitliz:oni ni'glion per guar¬ 
nì.ne nelle tenebre doll'infi- 
|:i!b>. Glenn ha vi.sto anch*' 
iiina grande p.illa color aran- 
< ione .iccenders! alle .sue 
sp.'dh*. pr«>vocata dalfenorme 
«alorc sprigionato.si dalla ca¬ 
bina al momento di ripren- 
vler*- la via della Terra. 

II r.ipporto »li Glenn sulle 
sue oti.scrvazioni fatte duran¬ 
te il volo orbitale agli esp»>- 
nenti della N.AS.-\. è stato 
ria-ssunto ai giornalisti da! 
«Ir. Robert Vons. che é lo psi¬ 
canalista personale del Ct^- 
smonaiita 

.‘\ proposito del riferimen¬ 
to fatto da Glenn .al racconto 
di Gagarin. il doti Voa.s h.'. 
detto che rastronaiita ameri¬ 
cano intendeva dire che egli 
ha verificato «di persona la 
possibilità già data al colle¬ 
ga sovietico di scorgere, da 

(Contlniia |n 9. pan, 1. col.1 


Propaganda 
e verità 


•« Ln nonio Hlirro s'inlito- 
lii il loniln clic il .Mi-'-.i?m-r«> 
ha dedicato ieri ni colo orhi- 
liilr del col. CIvim. I.'artio. 
mento principe dell'nrticolo è 
tulio-rt: à. è cero che /'f.'/fss' 
è niolin piò oranti defili Stali 
(miti nel Campo ilelte espio- 
rozinni spazioli Ma perchè-' 
Perche <1 la ililtaliira precede 
sempre la democrazia oelln 
Sita rat sa storica Ha eafnlli 
licitati thè corrono sfrriiiita- 
meiite, trai III firmlo optii tosa. 
Dii ersii o piu lenta è l audalo- 
III della ilemorrnzia thè line 
rii oriosi ere attentamente In 
strada e rimimi ere pii ostai li¬ 
ti ». t/il rhc importa'.-' » (liìi 
• he rimarrà incolmahite In 
di lì ereriza nel sismificatii »«i- 
I iale ilelht i ila. (ilenil ó arri- 
t iitii terzo nei tuli orhitali. ma 
è il primo nomo liheio rhr 
percorre le i ie dello spazio 
I. , ipiesio. Ito simliiilii che »,i. 
pera opiii pmilizin si ieoli Gì n .i, 

Gonir rsi rritnzinne ili heUn 
scrii ere relorii o non c'ì- mate 
Peccato lite il rapionamentu 
ilei M<-<-.a::«‘r«» t ontraddic,i 
in mollo t Inmoruso alcuni 
fatti lite il Mr—.iz;«T<! </<■*»«>, 
per hi penna de! tini inrintn 
speciale a ('ape Canal era!, 
mela messo heiie in thiaro il 
I f fehhraiti si orso. F’ lina /» - 
ttimonianza i he ahhinmo da 
i italo pili tolte, ma i he ial>- 
la pena ili ricordare ni « ten- 
ilistn n ih I giornale romano •• 
agli nitri commentatori che di 
liti paio ili giorni stanno a r- 
cnnilo di trarre dal primo r,»- 
/o orbitale americano stmhi 
politici, n addiriltiira ideolo- 
pici, in funzione antieomn- 
nisia. 

« l.n I crini — scrii ei a dun¬ 
que l ini iato del M»*'»j:i»t<i 
il H febbraio — «'• che di 

aspetti SI irriti hci Ieri e propri, 
nel senso ih scienza pura, il 
lancio di Glenn ne ha hen po¬ 
chi .. F." mutile nascondere 

I he. senza raeeanita tara euri 
n Kvs. ««nifi la questione d--’ 
preslipio nazionale... il lam le 
di Glenn sarebbe stato prnha- 
hilmenie rmt iato di qualche 
anno, finn a quando, cioè, i 
tecniei e le industrie depli 
Stati ('nifi non ates.srrfl sii- 
hippato un i rttorr più poten¬ 
te, più sicuro... ». 

F' un piudizio preciso: 
Glenn è stato costretto a par¬ 
tire SII un missile malsicuro e 
a bordo di un'asironare scar¬ 
samente dotata di strumenti 
scientifici, la la capsula non è 
eqiiipaptiata con un telescopio 
e pertanto f astronauta potrà 
piitirdare gli astri a occhia mi¬ 
di»... », anche que.ste sono pa¬ 
role del M<sc«a3jtrrit) per sod- 
di.sfare un impellente, epnspe- 
rala esifenzn politiem, frBpa- 
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giindistica c ili prestigio del 
suo' Paese. \elliì i'>ddi.%fa:ioiw ' 
di tale c.sigenzn, i iniipitiln .sot¬ 
to il brutale assillo di una 
stampa scatenata, sotto le pres¬ 
sioni del governo, dei gepcra- 
li. tiegli industriali costrutto- 
ri di attrezzature missilistiche, 
e col conforto non indifferen¬ 
te ilei 52 milioni offerti al col. 
Glenn dalla rivista I.ifc per il 
suo album di famigtia (anche 
questo è un rilievo dell’inviato 
del Messaggero), non si riesce 
proprio a vedere che cosa ci 
.sia di così « lihcro », di così 
« democratico » e di così « mo¬ 
ralmente superiore » da com¬ 
muovere le visrere dei giorna¬ 
listi dei fratelli Perrone, e da 
rappresentare addirittura una 
sorta di « alternativa ideologi¬ 
ca » alla superiorità scientifica, 
tecnica e inorala della società 
socialista. 

Esaminati serenamente, i 
fatti ci sembra conducano a 
conclusioni del tutto opposte 

Annullato 
dal Consiglio 
dì Stato 

un decreto di Togni 

CUNEO, 22. — Si 6 appreso 
oggi che il Con.slglio di Stato, 
accogliendo il ricorso a suo 
tempo presentato dal dottor 
Giuseppe Chiatcliino. residen¬ 
te nella nostra città, ha an¬ 
nullato il decreto del ministro 
del lavori pubblici del tempo, 
on. Togni, che il 14 novembre 
del 1059 aveva sciolto il con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l'Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari delia provincia di Cu¬ 
neo e revocato ii suo presi¬ 
dente, che era il dottor Chia- 
tellino. 

La decisione del mini.stro 
Togni era stata motivata con 
le decisioni del consiglio di 
amministrazione circa la pub¬ 
blicazione dei bandi per la 
concessione a riscatto degli 
alloggi popolari. 11 lato sin¬ 
golare di questa sentenza ò 
che nella primavera dello 
scorso anno — in conseguenza 
del decreto Togni — era stata 
nominata una nuova ammlni- 
.strazionc. Poiché il Consiglio 
di Stato annullando il decreto 
dell’on. Togni ha sancito che 
tanto il presidente Chlatellino 
che il consiglio discinlto de¬ 
vono essere reintegrati nei ri¬ 
spettivi incarichi, l'ente al cen¬ 
tro della controversia ho ora 
di fatto duo consigli' di ammi¬ 
nistrazione e due presidenti. 


Dal sostituto Procuratore della Repubblica di Firenze . . , 

Chiesto il rinvio a giuiliiìo 
di Lo Pira per «Non uccidere» 



Il sintidco (li Fimtzf; ò at eusuto di over Julto 
ntfiftre.senlore il film contro il. divieto delle 
antoritò e senza Vantorizzazione del tfuestore. 


Si terrà nel prossimo mese di maggio 


jUna €MiferBUMa sul disarmo 
dot Morimouto doUa paro 


Il prof. La Pira fotografato all'uiolta dal tribunale,' quando fu 
chiamato dal magistrato nel corso dairinehiesta sulla prole- 
sione del flim di Antant«Lara 


. . (Dalla nostra redazione) 

' FIRENZE, 22. — Il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor limo Ciam¬ 
pi ha cbie.stf) il i invio a giu¬ 
dizio del prof. Giorgio La 
Pira per la proiezione del 
film « Non uccidere ». Il ma¬ 
gistrato ha motivato la sua 
ricliie.sla nei coiifroiiti del 
sindaco di Fiien/e in base al¬ 
l'alt. UUB del codice penale 
|)er aver quest’ultimo rap- 
presentuto il film contro il 
divieto delle autorità e in 
buse aU’urt. 08 del TU del¬ 
la legge di PS (in relazione 
all’art. 118 del regolamento 
di PS) per aver fatto proiet¬ 
tare il film senza la pre¬ 
scritta autorizzazione del 
questore. 

Il film di Autant Lara fu 
presentato, come è noto, li 
18 novembre scorso al par- 
terre di San Gallo ad un 
pubblico di scrittori, rappre¬ 
sentanti del mondo della 
cultura, giuristi, uomini po¬ 
litici e giornalisti. 

Il ministro della Difesa 
Andreottl declinò l’invito 
di Lo Pira inviando un te¬ 
legramma nel quale si af¬ 
fermava: «Tuo invito mi 
produce amarezza e stupo¬ 
re. Personalmente non cono¬ 
sco il film in questione, c 
neppure desidero vederlo es¬ 
sendo stato vietato da com¬ 
petenti organi statali e scon¬ 
sigliato do competenti or¬ 
gani cattolici. Non so dove 
andremo a finire mettendo¬ 
ci al di sopra della leggo e 
della morale comune». 


Al termine della proie¬ 
zione del film furono > pre¬ 
miati con una nitistica tar¬ 
ga ricordo i direttori dei 
gi«)riiali che si erano battuti 
per la programmazione - di 
< Non uccidere » e per la li¬ 
bei ta di espie.ssione. Poelii 
gioì ni do|)o la stampa di de¬ 
stra scatenò una campagna 
contro il sindaco La Pira é 
l'opera di Autapt Lara de- 
(iueiulola calunniosa e lesi¬ 
va delia morale. Infine, dopo 
alterne vicende, la magistra¬ 
tura incominciò a interessar¬ 
si del film sostenendo che 
La Pila lo aveva fatto pro¬ 
grammare senza la prescrit¬ 
ta aiitori/./.azione dei (piesto- 
le e proiettato contro il di¬ 
vieto (Ielle antoiita. 

Gli alti ileli'istrnttoi la 
congiuntamente condotta dal 
dottor Ciampi e dal giudice 
istruttore dottor De Diase, 
sembrava dove.sseio essere 
inviati alla Coite* Costitu¬ 
zionale (il difensoK* di La 
Pira nvv. Giorgio La Pergo¬ 
la, aveva sostenuto l’incon- 
stituzionalità degli articoli 
del TU di P.S) per un pa¬ 
rere di merito sulla costi¬ 
tuzionalità o meno delle con¬ 
travvenzioni elle ne forma- 
v'ano oggetto. 

Ma il PM dottor Ciampi è 
stato di tiiU’altro avviso. 

La requisitoria del PM 
dottor Ciampi è ora sul ta¬ 
volo del giudice istruttore 
dottor Corr.ado De Biase: lo 
ultima parola spetta a lui. 


Il dramma degli italiani preti di mira dagli « ultras » in Francia 


Ucciso clall'O.A.S. un siciliano 
perchè bruno conio un algerino 


Il tragico episodio è avvenuto a Lilia — I familiari terroriz¬ 
zati sono fuggiti in Italia: essi hanno affermato che nel mese 
di gennaio sono stati assassinati una decina di italiani 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 22. — Il dram¬ 
ma degli italiani « di pelle 
bruna » riiassacrati dai raz¬ 
zisti deir OAS sul territorio 
francese, ha avuto tinu eco 
tragica e clamorosa oggi nel¬ 
la nostra città con l’arrivo, 
alla stazione Centrale dei fa¬ 
miliari di un siciliano ucciso 
la settimana scorsa a Lillà 
da sicari della famigerata 
organizzazione * ultras ». Gii 
sventurati, colpifi' c perse¬ 
guitati dall’odio fascista, so¬ 
tto stati costretti ad abban¬ 
donare ogni loro avere e a 
fare subito ritorno in Italia, 
per sfuggire ad altre rappre¬ 
saglie. 

■ Dalla viva voce dei prota¬ 
gonisti abbiamo appreso la 
tragica e significativa vi¬ 
cenda. 

L’episodio che Un fatto di 
questa famiglia siriììtinu un 
gruppo di vittime del fasci¬ 
smo francese, è accaduto ve¬ 
nerdì scorso in unii strado 
alla periferia nord della cit¬ 
tà di Lilla, verso le 22.45. 
L’italiano Liborio Gravina, 
di 25 anni, sposato e padre 
di due figli, uscito da una 
sala cinematografica stava 
facendo ritorno a casa, qii •- 
do una macchina gli è pas¬ 
sata accanto a velocità ridot¬ 
tissima. La vettura ha poi 
imboccato una strada late~a- 
tc, a senso vietato, c ha com¬ 
piuto un giro dell’isolato per 
ntrov<ir.si alle spalle dello 
emigrato. A un tratto sono 
scesi due individui armati cì- 
pistola clic hanno freddato la 
vittima con nove revolverate. 
Poi i due sono rimontati sul¬ 
la macchina e .«ono fuggiti, 
abbandonando sul selciato il 
corpo insanguinato dell’ita¬ 
liano crivellato dai colpi. 

La scena è stata narrata 


alla « Surèté », dopo molte 
reticenze, dalla titolare di un 
vicino bar, la (piale ha pure 
ammesso di avere intuito che 
(ptalcosa (li tragico stava per 
accadere, ma non aveva avu¬ 
to il coraggio di avvertire 
rUaliano per paura (fi rap¬ 
presaglie. La settimana pri¬ 
ma era infatti accaduto a 
Houbais che una donna e due 
algerini, cui erano stali te¬ 
stimoni (li un analogo < er¬ 
rore » degli agenti < ultras ». 
erano stati ritrovati e uccisi 
Ilei giorni successivi. I due 
episodi sono senz’altro nve- 
Uitori della pesante atmosfe¬ 
ra di terrore e di delitto iu- 
stuiiruto dalla crtminah’ or¬ 
ganizzazione (l e 1 generale 
SaUiu, la (piale ha intensifi¬ 
cato la sua attività nell’im- 
mienza di un positivo accor¬ 
do per l’Algeria. 

In questo quadro generale 


Sartre alla 
manifestazione 
antifascista 
di Milano 

MILANO, 22. — Domeni¬ 
ca si svolgerà a Milano una 
grande manifestazione an¬ 
tifascista di solidarietà con 
il popolo francese che si sta 
battendo contro l’OAS, per 
la pace in Algeria e per il 
consolidamento della demo¬ 
crazia e della libertà In 
Francia. Alla manifestazio¬ 
ne. che avrà luogo alle ore 
IO al Teatro Lirico, sarà 
preaente una delegazione 
del Comitato antifascista 
francese diretta da Jean 
Paul Sartre. Parleranno gli 
onorevoli: Ferruccio Farri, 
Riccardo Lombardi. Arrigo 
Boidrini e Luigi Meda. Pre¬ 
siederà la manifestazione 
l'avv. Achille Ottolenghi. 


Per l’Università 


«Le leggi stralcio 
non bastano più» 


BOLOGNA. 22 — 11 pro- 

fc.ssor Alberto Pinchcrlc. pre¬ 
sidente nr,z.onale deU’As.sncin- 
zione dei professori universi¬ 
tari di ruolo, parlando questa 
sera a Bologna .sui problemi 
degli atenei, ha sottolineato !e 

gravi cond.zioni in cui versai non .sono sufficienf. ha .ig- 
rUnivers.tà in It.alin. ponendo giunto il prof Pincherle. .1 
il nuovo governo di fronte .il -1 problema è di cosi alta impor- 


alla riforma della scuola col 
metodo cos ddetto progressivo, 
cioè cominciando dalle elemen¬ 
tari per g.ungere, tra alcuni 
anni, all’universit.à la qii.ilc 
necess;t.T. invece, di interventi 
urgenti e glob.ali Se ; mezzi 


le proprio responsabilità 
- Le leggi stralcio non ba¬ 
stano più — ha detto Pinchcr- 
le — e non si può andare 
avanti eoi si.stema degli .nter- 
venti settoriali senza una vi¬ 
sione chiara organica e con- 
ereta del problema delI Lstru- 
zione superiore - — 

Per rUniversità — ha pro¬ 
seguito — occorrono provvedi¬ 
menti adeguati ai mali che da 
più Wrti sono stati denunciati, 
Stiwnbt un errore accingersi 


tanza che può g.ustifìearo an¬ 
che il lanc.o di un pre.stito n.a- 
zionale - 

Acconn.’.ndi a l alcuni aspet¬ 
ti p.ù urgenti del problema, il 
prof P.neherle ha citato il 
sovraffollamento dellTlniversi- 
tà di Roma, la quale sta ormai 
raggiungendo eoi fuori corso. 
i 42 mila iscritti o che r.esce 
a funzionare — ha aggiunto ~ 
solo perchè la grande maggio¬ 
ranza degli studenti non fre¬ 
quenta le lezioni. 


va vista anche la decisione 
(lei familiari di Liborio Gra¬ 
vino, di abbandonare subita 
la Francia dove la vita è di¬ 
venuta praticamente impas¬ 
sibile. Per comprendere me¬ 
glio il dramma di questa 
famiglia, assai simile per 
molti aspetti a quello dei mi¬ 
lioni di meridionali, che in 
(piesto dopoguerra sono stati 
costretti ad abbnudouare il 
proprio paese in cerca di un 
pezzo di pane, occorre rifar¬ 
ne brevemente la storia, il 
cui iriiriu risale al 1949, 

la (pteU'anuo il miinovale 
Francesctì Stimolo da Gelo, 
in provincia di Caltauissette, 
lasciai moglie e qiioffro figli 
per recarsi in Francia in cer¬ 
ca di lavoro, .-l Pas de Colais 
Frauee.sc(ì Stimolo trovò da 
oeeupar.si c o m e minatore. 
Era un lavoro estremamente 
duro e falic(ìso, ma era qiinn- 
fo ri rofern per consentirgli 
di mettere insieme il più ra¬ 
pidamente passibile il dana¬ 
ro occorrente al trnsferimea 
fo di tutta la famiglia. 

Infatti qualche mese dopo 
lo Stimolo riuscì a farsi rag¬ 
giungere dullu maglie Uosa- 
ria v dai (juattro figli, insie¬ 
me ni quali si spostò l’anno 
snccessivn a I.VIn, dove tro- 
!•(> da lavorare ,ncìl'ediUzìa. 
Qualche anno dopo altri pa¬ 
renti raggiunsero la famiglia 
in Francia, tuffi .spinti, óf’- 
rianiènte, dalla necessità d’ 
lavorare e dt guadagnarsi un 
pezzo di pane. Tra tiuesli si 
trovavano anche Hosario c 
Giuseppe, fratelli d> Rnsarin. 
con le rispettive mogli e fi¬ 
gli: il genero Liborio, con la 
ninglie .Anna, e i dtie figlio- 
letti 

Dopo la tragcdta di vener¬ 
dì, in Francia è rimasto sol¬ 
tanto Francesco Stimolo, 
l’unico < biondo » della fami¬ 
glia. il quale dovrà occupar¬ 
si. possibilmente, anche del 
la vendita di una vecchia ca¬ 
sa, da lui acquistata e restan 
rata con la collaborazione di 
tutto il gruppo familiare c 
di altri emigrati italiani. Il 
grosso della famiglia è giun¬ 
to questa mattina alle 9 aVa 
stazione Centrale. 

\ella sala d’aspetto di .se 
conda classe, dove si erano 
rifugiati privi di mezzi, la¬ 
ceri e affamati, ubbinmo ri- 
sfo l’intero gruppo. Si trai 
ta di Rosaria Gravina, del 
fratello Rosario di .^6 anni 
la moglie di questi Concetta 
Stimolo, pure di 36 anni e 
i cinque figli. Salvatore di 
16 anni. Liborio di 14, Fran¬ 
cesco di 12. Xnnzta di 10 an¬ 
ni e Tomaso di S: Giuseppe 
Gravina, il figlio Salvatore 
di 16 anni e la mooUe: inffne 
i piccoli Maria Claudia d» 
4 anni c Sonia Silvia, di 2 
anni, figlie di Liborio. 

Appena l’intero gruppo è 
giunto a Milano. Rosario e 
Rosaria Gravina si sono dati 
da fare per cercare una prov¬ 
visoria sistemazione, almeno 
per i bambini. Si sono re¬ 
cati allora in prefettura da¬ 



lli luglio a IVlugca lo 
stesso prohleina sarà 
(lìhatUito al congresso 
mondiale - La relazio¬ 
ne di Spano al Con¬ 
dei Movimento 


Valore dell’incontro di Milano 


sigilo 




— I parenti deiriiccisa. Rosario e Bonaria Gravirw 

(Telefoto Italia - - TUnit.’i -) 


.MILANO 
fotografati in qiirsliira 


ve hanno chiesto aiuto. Ma 
non c'è stato nulla da fare. 
1 funzionari si sono liwitaìi 
a consigliare di rivolger.^ 
al Centro emigrazione di 
piazza S. Ambrogio, Ma an¬ 
che (ini nessuna assistenza 
è stata loro prestata. 

Essi sono stati ' indirizzati 
all'EC.-\. in via Piatti e infi¬ 
ne in questura alla dottcres- 
sa Nicastro. che ha fatto del 
suo meglio per rimediare ve. 
giaciglio per la notte alme¬ 
no ai bambini. I figli del- 
Piicciso sono sfati in riori al 
brefotrofio, mentre altri sono 
stati alloggiati in nn altro 
istituto, e il resto, inf’iiv, 
presso un parente che vive 
a BoUote. con moglie e fi¬ 
gli. in una scantirato di due 
stanze. 

* La nostra situazione — 
c» ha detto — Rosaria Ora¬ 
gli, in uno scantinato di due 
to avvicinarla — c gravissi¬ 
ma. Quando ce ne andammo 
in Francia, vendemmo ogni 
nostro avere al paese, por 
pagarci il viaggio. I.assù a 
Lilla, adesso è rimasto .sol¬ 
tanto mio marito, poiché ini 
non ha nulla da temere, a- 
vendo i capelli biondi e I.i 
carnagione chiara. Egli non 
può essere scambiato per u-i 
algerino e per questo rimar¬ 
rà qualche tempo in Fran¬ 
cia. Cercherà anche di ven¬ 
dere la casetta che ci or.t- 
vamb costruita con tanti sa¬ 
crifici . e privazioni - 

« Pensate che i giornali non 
parlano mai delle uccisioni 
dì italiani. Noi stessi. qu.'>n- 
do è stato ticciso Liborio ri 
siamo recati con un folto 
gniopo di italiani alla le- 
dazione di un giornale 1(H-.'>- 
le o siamo riu.sciti, farciuio 
pressione, a far pubblicale 
un necrologio con la foto¬ 
grafia. Lo stes.«;o giornale 
accenna poi ad altri qu.at- 
tro italiani che a Lilla sareb¬ 


bero rimasti ucci.si iti analo¬ 
ghe circostanze. Mn noi sap¬ 
piamo elle sono invece mol¬ 
ti di più. Cc ne sono stati 
almeno altri dicci nel '-'«ilo 
mese di gennaio. Ma la pu¬ 
lizìa si disinteressa comple¬ 
tamente. I! ■ terrore domina 
gli stessi funzionari, i qual: 
ignorano addirittura (|uoII(> 
che accade. In questo cIoim 


Al Consiglio nazionale del 
Movimento italiano della pa¬ 
ce. riunitosi a Roma, il sena¬ 
tore Vello Spano ha annun¬ 
ciato che sul tema del rag¬ 
giungimento di un accordo 
per un disarmo mondiale e 
totale, si terrà a Mesca, dal 
0 al 14 luglio, il Congresso 
mondiale dei partigiani della 
pace. In Italia, per il mese 
di maggio, .sarà organizzata 
una Conferenza nazionale 
per il disarmo. 

Introducendo la discussio¬ 
ne. il seii. ■ Spano, ha rile¬ 
vato che la situa/.ione inter¬ 
nazionale continua ad essere 
gravida di pericoli e di nii- 
nucce: ciò, nonoslniite il ve¬ 
rificarsi (li fatti positivi come 
l’accordo per un armi.stizio in 
Algeria. Spano ha a (piesto 
punto osservato die sono an¬ 
date deluse le speranze di 
un rinnov;im(*nto nella poli¬ 
tica estera americana, il cui 
ultimo atto 6 stato il tenta¬ 
tivo di coinvolgere la NATO 
nel problema di Cuba; ed ha 
lenunciato rinnsprirsi della 
situazione nel Congo nonchi’ 
le gravi decisioni anticubane 
adottate a Punta del E.ste: 
daU'altro lato. In tutti i pae.sl 
della NATO si assiste ad un 
aumento delle spese militari 
Il sen. Spano ha poi alTer- 
mato che occorre partire dal 
riconoscimento della realtà e 
trarne le logiche consegnen- 
z.e. E’ necessario accettare il 
principio — h.a detto Spa¬ 
no — che la coesistenza pa¬ 
cifica non jjnò voler dire tre¬ 
gua ideologica, mn che la pa¬ 
ce é possibile conservando 
ciascuno le proprie idee e ri- 
.spett.ando quelle degli altri. 
Coesistenza pacifica non può 
voler dire soffocamento arti¬ 
ficioso delle esigenze sociali 
esistenti nei vari paesi, né il 
mantenimento dello statu 
(pio e della spartizione del 
mondo in zone di influenza 
attraverso la nolitic.a del- 
l'equilibrio delle forze. 

L’oratore ha poi dichiarato 
che é insufficiente la sem¬ 
plice dichiarazione di rinun¬ 
cia alla guerra: essa deve es- 
.sere confortata da una serie 
di impegni politici che par 
tano dalla realtèt riconosci¬ 
mento pieno dcUn sovranità 
e indipendenza dei popoli, 
volontà del superamento dei 
blocchi, abolizione dei mezzi 
di guerra. Questi impegni 
presuppongono la rimincin 
alla politica di forza e una 
trasformazioni’ della politic.n 
estera tradizionale. In que 
sto senso, in tutti 1 paesi del 
mondo e in particolare nel 
settoie del mondo in cui vì¬ 
viamo. è stata espre.ssa una 
.sollecjtaz.ìone, che si c mani¬ 
festata nei contrasti verifica- 
tisi nella stessa alleanza 
atlantica, attraverso i larghi 
movimenti di massa e nei 
vari incontri cui hanno par¬ 
tecipato jjer.sonalità di tutto 
il mondo. Ma queste solle¬ 
citazioni non si sono ancora 
concretizzate ’n impegni po¬ 
litici. Da.lle complicazioni 
della situazione intemazio¬ 
nale derivano diverse posi¬ 
zioni tra i movimenti p.nci- 
flci e neirinterno di essi, c 
da qui deriv.T la ncce.ssità di 
un’ incontro e di un largo 
dibattito 

iVr il iio.stro paese, l’or.a- 
torc ritiene valide le consi¬ 
derazioni falle .sul campo in¬ 
ternazionale. Esaminando le 
numerose e varie manife¬ 
stazioni per la pace e per 
il disarmo che si sono svolte 
in tutta la peni.sola, i nume¬ 
rosi incontri di forze politi¬ 
che di ideologie diverse. Spi¬ 
no ha costatato la maturazio¬ 
ne di una coscienza che per¬ 
mette oggi un contatto più 
approfondito delle forze pa¬ 
cifiche. affermando che uno 
dei compiti del Movimento 


in Francia. Si rischia ogni 
momento, ogni istante di fi¬ 
nire uccisi. Il pericido e c- 
stremamente grave non sol¬ 
tanto per gli italiani, ma ro¬ 
che per gli spagnoli. i quali 
abbiano ipialche rassomi¬ 
glianza con rii algerini j* 
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non è più possibile vivere;^^^e è quello 


di valorizzare queste selle 
ritazioni venute dalle masse 
italiane e le possibilità favo¬ 
revoli che esse creano. 

E’ •seguito un dibattito cui 
hanno partecipato la maggior 
parte des'i interventi e che 
si è conclu.so con l’approva- 
zione della relazione 


Gli operai 
e la pace 



Un ospctto della manifestazione per la poco sv’oltasl domenica scorsa 


L’Incontro operaio per la 
pace, che si è svolto a Mi¬ 
lano sabato o domenica scor¬ 
si. non è stato soltanto una 
attestazione della volontà dei ’ 
lavoratori di far sentire, in 
(lucsto momento politico, la 
loro presenza e la loro forza 
a proposito della necessità 
(li un diverso indirizzo anche 
nella azione internazionale 
(Iciritalia. Questo è stato cer¬ 
tamente i! significato più im¬ 
mediato dell'Incontro, ed al 
nuovo governo di centro-si¬ 
nistra non dovrebbe sfuggire 
l'importanza del fatto che 
operai comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, republbiea- 
nl, cattolici, convenuti in de¬ 
legazioni unitarie da oltre 
450 fabbriche del Nord, del 
Centro c del Mezzogiorno (e 
più di mille altre fabbriche 
iianno inviato la loro adesio 
ne), siano stati concordi nel 
richiedere una politica oste¬ 
rà italiana attivamente impe¬ 
gnata per la soluzione nego¬ 
ziata del problema di Ber¬ 
lino, per il successo dellMm- 
minente Conferenza del di 
sarmo a Ginevra, per l’indi¬ 
pendenza deU’Algerìa, per 
rammissione all’ONU di tutti 
i paesi. Nè dovrebbe sfug¬ 
gire al nuovo governo la 
molteplicità di ispirazioni e 
di orientamenti degli uomini 
politici e di cultura (da Santi 


Successi ^ 
nel tesseramento 
al PCI 
e alla FGCl 


Da numeroie regioni ita¬ 
liane ci vengono segnaiati 
nuovi eucetMi nella campa, 
gna di tesaeramento e prò. 
selitiimo al PCI e alla 
FGCl. 

La lezione del PCI «Cer- 
ratina» di Pescara, ha rag. 
giunto il 100 per cento dei 
tesserati 1961; Il nucleo 
Roccacaramarico (frazione 
di montagna di novanta abi¬ 
tanti) ha raggiunto il 100 
per cento. 

A Catanzaro, la sezione 
■ S. Maria > (iel PCI ha 
ritesserato tutti i compa¬ 
gni, reclutandone 10. 

La Federazione di Impe¬ 
ria della FGCl ha raggiunto 
il 100 per cento degli iscrìt¬ 
ti, mentre la Federazione 
di Torino, alia data del 15 
febbraio, conta 50 nuovi 
iscritti. 

Il Comitato comunale del. 
la FGCl di Empoli ha an- 
nunciato di aver superato 
gli iscritti del 1961, rag¬ 
giungendo la cifra di 1353 
iscritti. Il lavoro prosegue 
soprattutto tra le ragazze 
operaie delle industrie di 
confezioni. 

La Federazione della 
FGCl di Ravenna ha re- 
clutato fino alla data odier. 
na 1.500 giovani e ragazze. 


e Terracini a La Pira, da Ca¬ 
pitini a Margarla, da Vitto¬ 
rini c Calvino a Eduardo De 
Filippo), degli organismi ope¬ 
ranti in difesa della pace, 
di tutta una serie di altri 
organismi democratici, che 
hanno portato o mandato il 
loro saluto solidale nH’Incun- 
tro operaio riconoscendo in 
esso un punto di particolare 
forza tleirazìone comune, in¬ 
torno al quale confermare e 
allargare le convergenze che 
nei mesi passati già estesa¬ 
mente sì erano espresse per 
la trattativa e per il disarmo. 
Questo, ripetiamolo, è stato 
il senso più manifesto del¬ 
l'Incontro di Milano, di più 
diretta rilevanza politica. Ma 
non è stato il solo, c nem¬ 
meno. for.se, il più interes¬ 
sante. 

L’interesse maggiore va ri¬ 
cercato .credo, nel dibattilo 
che per circa otto ore, fra 
l’assemblea plenaria c pub¬ 
blica al Teatro Odeon e la 
riunione serale aU’Umanita- 
ria, ha occupato con grande 
serietà la prima giornata del¬ 
l’Incontro. Attraverso una 
nutrita successione dì inter¬ 
venti, i delegati operai hanno 
compiuto uno sforzo origi¬ 
nale per andare al di là delle 
rivendicazioni delta distensio¬ 
ne e del disarmo come obict¬ 
tivi dettati da una generale 
esigenza umana di sicurezza, 
di civiltà e di sopraviwenza. 
per approfondire il nesso fra 
tali obicttivi c quelli del pro¬ 
gresso economico, sociale, de¬ 
mocratico, c per dare a quel 
nesso la sua concreta sostan¬ 
za nazionale italiana. E’ stato 
affrontato il rapporto fra una 
politica italiana di amicizia 
con tutti i paesi, di appog.gio 
alla liberazione dei popoli 
coloniali, di aiuto su basi di 
eguaglianza al loro sviluppo 
indipendente, c l’espansione, 
la stabilità dei nostri mercati 
e.steri, la soluzione dei pro¬ 
blemi dei cantieri e dei porli 
grazie aU’incremento dei traf¬ 
fici marittimi. La riduzione e 
l’abolizione delle spese mi. 
litari sono state rivendicate 
in legame con raumenio del. 
la produzione di pace c delia 
occupazione, con la costruzio¬ 
ne di case, scuole, ospedali, 
trasporti. La dissociazione 
dell’Italia daH’oltranzismo te¬ 
desco c francese è stata vista 
anche come un im^gno di 
coerente politica antifascista, 
ed il contributo italiano alla 
creazione in Europa di una 
zona disatomizzata che eli¬ 
mini da ambedue le parti te 
basi missilistiche è stato ri- 
chie.sto anche in attuazione 
del principio del ripudio dei¬ 
la guerra sancito dalla Costi¬ 
tuzione. Infine, le forze in¬ 
terne e internazionali inte¬ 
ressate alla tensione e agl; 
armamenti hanno rice\-uto la 
1 loro collocazione ncH’ambito 


Dopo la formazione del nuovo governo 


«Terremoto» alla RAI-TV: 
Piccone Stella dimissionario 


Il dircilore centrale dei sei- 
vizi giornalistici della RAI- 
TV ha rassegnato ieri le di¬ 
missioni. dando cosi il • via » 
a quello che viene definito un 
vero terremoto, destinato a 
sconvolgere le alte sfere del- 
l’ente radiotelevisivo. L’incan* 
co — con compiti di coordina¬ 
mento organizzativo e di con¬ 
trollo amministrativo — è sta¬ 
to assunto dal dr. Luigi Be- 
retta. già condirettore degli 
affari generali Tuttavia, fin- 
carico vero e proprio di dire¬ 
zione dei servizi giornalistici 
è stato affidato, contempora¬ 
neamente. a Enzo Biagi c a 
Costantino Granella. Enzo 
Biagi. come è noto, ricopriv.i 
già l'incarico di direttore del 
telegiornale. Costantino Gra¬ 
nella era invece direttore dei 
servizi giornalistici della RAT. 
Le d.muscuoni di Piccone Stel¬ 


la. rose note ieri sera con un 
ordine di servizio « interno », 
non hanno colto di sorpresa. 
Già nei giorni .scorsi note di 
agenzia e voci di corridoio 
davano per imminente l'inizio 
di una sene di spostamenti, 
proprio con le dimissioni di 
Piccone Stella. Qucist: le aveva 
annunciate più volto ma sol¬ 
tanto oggi, dopo li varo della 
nuova formula governativa, 
esse sono state rassegnate uf¬ 
ficialmente 

Piccone Stella, che presta 
.servizio alla RAI da oltre 
trenfanni, è legato al perio¬ 
do più • nero , della gestione 
dell*ente radiotelevisivo c a lui 
furono fatte risalire le mano¬ 
vro del dicembre scorso, te¬ 
se — attraverso gli attacchi 
di Scclba e di GoncIIn — a far 
cadere la testa dell’allora di¬ 
rettore del telegiornale. Enzo 


Biagi. Ora sarà proprio Biagi 
a ricoprire la carica retta fino 
a ieri da Piccone Stella. 

Anche negli altri settori del¬ 
la RAI-TV sono attesi da un 
momento all’altro (ma voci 
ufficiose assicurano che non 
avverranno prima della fine 
di marzo! radicali mutamenti 
di direzione. 

Le voci più Insistenti e. sem¬ 
bra. degne di maggior (ode ri¬ 
guardano la persona del- 
ring Rodino. .ìttu.ale consiglie¬ 
re delegato c rappresentante 
della destra de Prima di pas¬ 
sare alla R.M. Rodinò ora uno 
dei più .alti dir.genti del'a S(v 
cictà Meridionale di Elettricità 
In c.imhio delf.attuale incarico, 
gii verrebbe offerta una poltro¬ 
na nciriRI o al Banco di Na¬ 
poli- Tra i pretendenti alla 
carica d. consigliere dcleg.ato 
«i fa il nome di Ettore Bcma- 


bei. attuale d.rettore generale 
deil.a RAI-TV. 

Afri spostamenti sarebbero 
previsti nel settore dcll.a dile¬ 
zione artistic.! Pugliese, diret¬ 
tore centrale dei prognmmi TV 
sarebbe sostituito dal dott Leo¬ 
ne Piccioni, figlio del mi'o pre¬ 
sidente del Consiglio n.azionale 
della DC. 

D.al canto suo il sen Farri, 
presidente dell’.Assocnzione Ra- 
dioteleabbonati. in una dichia¬ 
razione rilasciata a P.nesc Se¬ 
ra -. ha detto che - no; tendi.a- 
mo a una «oluzione legùsLativ.-. 
del problema della R.^I-TV. af¬ 
finché essa sia 'ganciata dalle 
vicende dei partiti c del (Jovcr- 
no. in modo che si applichi nel¬ 
la pratica la recente sentenza 
della Corte C(!stituzionale se¬ 
condo la quale il monopolio 
radiotelevisivo ha carattere di 
pubblico servizio». 


(li quelle concentrazioni mo¬ 
nopolistiche contro cui i la¬ 
voratori si battono per il 
salario, per il potere contrat¬ 
tuale, per elevare la propria 
condizione. 

E’ emerso, insomma, dal¬ 
l’Incontro di Milano il collega¬ 
mento stretto fra la questio¬ 
ne dì una politica eslera ita¬ 
liana modificata al servizio 
della pace e le questioni del 
rinnovamento interno ene 
debbono formare il contenuto 
della svolta a sinistra. Pro¬ 
prio questo collegamento vie. 
ne eluso, nella piattaforma 
programmatica del governo 
di centro sinistra, dove, men. 
tre si pongono all'ordine del 
giorno alcune iniziali istanze 
innovatrici nel campo della 
politica interna, nulla sem¬ 
bra si voglia innovare nel- 
findirizzo internazionale del¬ 
l’Italia e si evita di definire 
in proposito, sia pure nel 
quadro della NATO, obiettivi 
autonomi di distensione. Sor¬ 
ge qui una delle contraddi¬ 
zioni più palesi nel program¬ 
ma del nuovo governo c nelle 
prospettive della sua azione, 
una contraddizione sulla qua- 
le il movimento popolare de¬ 
ve premere con grande ener¬ 
gia. perchè dal suo supera¬ 
mento dipende in notevole 
misura l’evoivcrc della situa¬ 
zione verso una svo''d a si¬ 
nistra ofTettiva. Ed era natu¬ 
rale che ad assumere finizia- 
tiva di questa pressione fosse 
la classe operaia, sensibile 
come e.ssa è, per il suo posto 
c la sua funzione nella so¬ 
cietà, al rapporto appunto fra 
la esigenza della pace e 
quelle del benessere, dello 
sviluppo democratico, della 
limitazione del potere dei 
monopoli. Ciò non vuol dire 
affatto che l’Incontro operaio, 
con la sua qualificazione, ab- 
bia adombrato i motivi e i 
valori umani più generali che 
spingono altre forze ad agire 
e organizzarsi nel movimento 
per la pace. Vuol dire che 
nel movimento comune, a 
profitto del rafforzamento di 
esso, della sua capacità di 
attrazione, della sua unità, la 
classe operaia ha reso espli¬ 
cito un motivo più profondo 
di partecipazione c di slancio 
delle masse lavoratrici insie¬ 
me alle altre forze, ed un 
rapporto più diretto con la 
causa del progresso del 
Paese. 

L’altro aspetto da registra¬ 
re nell’Incontro di Milano è 
la decisione che ne è uscita di 
costituire un’Intesa operaia 
per la pace, come mezzo di 
contatto permanente delle de¬ 
legazioni partecipanti all'as- 
semblea deH’Odeon. destinala 
ad e.stcndcrsi ad altre fab¬ 
briche. L’incontro avrebbe 
lasciato a metà la sua opera 
se, dopo aver affermato la ne¬ 
cessità di una iniziativa uni¬ 
taria qualificata della classe 
operaia neH'azione per la pa¬ 
ce. non avesse anche dato a 
tale iniziativa uno strumento 
durevole di organizzazione. 
Solo così aH’intcrvento dei 
lavoratori sulle questioni in¬ 
temazionali — che in pa.ssato 
ha amto prevalentemente ca. 
ratiere di saltuarietà c di 
emergenza, come azione per 
fronteggiare situazioni di 
acuta minaccia alla pace — 
può essere assicurata una 
continuità cd un contenuto 
di proposte positive, frutto d; 
una elaborazione unitaria 
compiuta nel vivo di tutti gli 
altri problemi della classe 
operaia. Solo cosi il di.alogo e 
l'incontro che a Milano sono 
avvenuti fra operai di varie 
tendenze sindacali e di vari- 
partiti. potranno avere se¬ 
guito c sviluppo e contri¬ 
buire in modo decisivo a eh', 
la rivendicazione della pace 
si saldi pienamente con le 
rivendicazioni economiche, 
sociali, democratiche sulle 
quali i diversi .settori operai 
già convergono e si uniscono 
per la .svolta a 
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Colloquio con Bassani 


Non dite niente ma ditelo bene 


MI Carnevale di Viareggio 


Alla ricerca del cuore fa ridere ma mette paura 


sepolto di Micòl 


« Il giardino dei Pinzi • Contini » ha 
aperto la stagione delle novità lette¬ 
rarie — Feltrinelli sta per pubblicare 
due romanzi di Barolini e di Cancogni 


.— Abbiamo perduto Micòl. 

— Kcco, quc.'.to è il filo, 
questo è il ìiCii.M) del libro, 
risponde Kassani. 

Una conversazione con 
Giorgio Hassani, autore del 
romanzo » 11 giardino dei Fin- 
zi-Contini *, appena comparso 
nelle librerie e già largamen¬ 
te letto e recensito, doveva 
cominciare da -Micòl. la ra 
gazza ebrea ebe di questa 
nuova, ampia e compiuta 
• storia ferrarese ►, venuta in 
questi giorni a completare le 
altre «Cinque storie» e il bre- 
ve romanzo « Gli occbiali 
d’oro », è — per usare la stes¬ 
sa parola dì Uassani — il 
cuore. 

Il romanzo e stato pubbli¬ 
cato da Einaudi, e oggi sarà 
presentato ai lettori, com’è 
d’uso per le più attese novità, 
nella libreria deU’edilore. in 
via Veneto a Roma. Lo pre¬ 
senteranno altri cinque scrit¬ 
tori: Arbasino, Bellonci, Gai- 
vino. Muscetta c Soldati. 

♦ 

Un discorso con Bassani 
»’imponeva anche perchè « Il 
giardino dei Finzi-Contini » 
ha aperto la stagione delle 
novità letterarie. Nei prossi¬ 
mi tre o quattro mesi, gli edi¬ 
tori alimenteranno largamen¬ 
te il mercato librario o, come 
si dice comunemente da un 
pezzo a questa parte, il boom 
deireditoria; gli italiani leg¬ 
gono, leggono molto, non -è 
più vero che vi .sia soltanto 
gente che compra libri « a 
metri » per riempire lo scaf¬ 
falature delle pareti nelle eli¬ 
se nuove; leggono e discuto¬ 
no. fanno o disfanno la for¬ 
tuna di un libro: « 11 Gatto¬ 
pardo » ha superato le 350.000 
copie. « La Noia » di Moravia 
si avvia alle 200.000, i libri di 
narrativa e di poesia laureati 
con i maggiori premi lette¬ 
rari raggiungono di colpo le 
50.000 copie; le fascette de¬ 
gli editori, nelle vetrine, cam¬ 
biano cifra di giorno in gior¬ 
no. Gli ingordi di carta stam¬ 
pata. cioè coloro che si rifor¬ 
nivano in tempo delle novità 
anche i|uaiido non aveva ra¬ 
gion d’e-'-sere il timore di sen¬ 
tirsi rispondere un • esauri¬ 
to ». non po.«sono esserne che 
soddisfatti. 

I liliri, dunque, vengono 
comprati e letti. C’è un’inizia¬ 
le campagna pubblicitaria de¬ 
gli editori, è vero: ma. alla 
fine, chi flccidc è il lettore. 
Non si potrebbe capire il .sue- 
ces.'O del « Gattopardo » .se 
non si facesse credito d’intel¬ 
ligenza a coloro che comprano 
libri. 

Dovevamo dire queste cose 
prima di cominciare un di¬ 
scorso sulle pros.siine novità. 
Che cosa preparano Einaudi. 
Feltrinelli. Mondadori e lutti 
gli altri? In altre parole, sta¬ 
bilito che leggono, che cosa 
leggeranno gli italiani nei 
pro.s.simi mesi? 

Questo è stato uno dei mo¬ 
tivi della nostra conversazio¬ 
ne con Giorgio Bas.sani. 

Ra.ssani. e non a caso: per¬ 
chè il suo romanzo ha aperto 
la stagione delle novità: e 
perchè Bassanì dirige due col¬ 
lane di Feltrinelli largamente 
note: * 1 contemporanei ». do¬ 
ve è corapar.'O « Il Gattopar¬ 
do », e ' I classici moderni » 
do\e. tra le altre cose, ha vi¬ 
sto la luce in una bi-lla edi¬ 
zione italiana uno dei romanzi 
più alti del nostro tempo; 
' Casa Howard » di E.M. For¬ 
ster. 

Doppio motivo, quindi, per 
cominciare con lui 

♦ 

Micci Finzi-Contini. ragazza 
ebrea sissuta negli anni "tren¬ 
ta e finita nelle camere a 
ga:> dei naz.i.>ti non è .soltanto 
il cuore del nuovo romanzo 
di Giorgio Bassani; è il cuo¬ 
re. fermo a quel tempo e in 
esso .sepolto, delle .generazio¬ 
ni cui toccò malurar.si dur.m- 
te il decennio che precedette 
la guerra. Ricercare quel tem¬ 
po è come .«cavare in un mo¬ 
numento funerario .«imile a 
quei • montarozzi » etnischi 
che s’incontrano per le cam¬ 
pagne attorno a Roma: una 
città e, dentro la città, le co¬ 
munità israelite; dentro le 
comunità. Farisiocratica fami¬ 
glia dei FinzM'ontini. c nel 
giardino della loro ca.sa. Mi- 
còl, cuore del monumento <■ 
del tempo in cui vis>c e mori. 

E’ il monumento a un tem¬ 
po perduto, lontano eppure 
\icino. morto e incredibil¬ 
mente vivo in quanti lo visse¬ 
ro. Sicché l’angoscia suscitata 
dal ricordo di quegli anni c 
di quei volti «i confonde con 
li rimpianto di un'età andata 
per sempre: la prima gioii- 
iiezza. una citta, un amore 
reso impossibile dalla coscien¬ 
za della propria sorte che 
Micòl na.«conde sotto il velo 
del suo elegante sarcasmo. 

Sepolto e perduto per sem¬ 
pre il cuore di MicòP 

Quando capita di pa^^a^e 
per le strade di città come 
Ferrara, come Venezia o come 
Roma, dice Bassani. si sento 
che il loro cuore, come quello 
della rMgiZis ebrea del ro¬ 


manzo, si è perduto. La bana¬ 
lità piccolo borghese lo ha 
ucci.so. 

Ferrara è la citta di Ras 
sani. Un romanzo della me¬ 
moria, dunque? Il cuore degli 
individui e delle comunità si 
è fermato a iiuegli anni di 
tragedia? 

Bassani, come .Micòl nei suo 
difficile e non risolto rappor¬ 
to con « il » Malnate, il tecni¬ 
co milane.se che prefigura per 
rimerà umanità un avvenire 
« comunista e lombardo ». e 
che per suprema contraddi¬ 
zione morrà nella campagna 
di Russia, riscatta l’orgoglio, 
l’aridità e la solitudine dei- 
personaggio che narra in pri¬ 
ma persona. 

— Sono un antifascista e un 
socialista —. dice, e nel pro- 
fe.ssare la sua concezione del¬ 
la vita, egli fa rivivere il cuo¬ 
re di .Micòl. Le città, i cuori 
uccisi dal fa.scismo e da una 
piccola borghesia soddisfatta 
dalle proprie banali inquietu¬ 
dini, potranno rivivere in un 
mondo nuovo, quando in clas¬ 
se degli operai avrà aggiunto 
al proprio anche il patrimonio 
del passato: la bellezza, la 
poesia, le città come Ferrara 
o come Ruma, con la loro cul¬ 
tura antica e preziosa, sepolta 
anch’essa. come il cuore di 
Micòl, per violenza o banalità, 
nel profondo di un monumen¬ 
to a scatole cinesi. 

♦ 

Si parla d’altro, ora. 

— Quali novità ha prepara¬ 
to Feltrinelli? 

— Nei * Contemporanei » 
pubblicheremo un romanzo 
di .Antonio Barolini, premio 
Bagutta per la poesia. S’inti- 





n.issaiii 


loia “ Una lunga pazzia • e vi 
«i parla dei cattolici nella 
provincia veneta. A giorni, 
uscirà nella ste.ssa collana un 
nuovo libro di Manlio Canco¬ 
gni: <- Farlanii, dimmi (|ual- 
jcosa ». U.scirà quindi una rac¬ 
colta di racconti del fiorenti¬ 
no Fernando Tempesti, autore 
della ' Raganella ». S’intitola 
« La torri* delle torture ». 

In particolare. Bassani par¬ 


la (Il una ristampa: - Buco di 
buono » di Enrico Masino. pa¬ 
dre della scrittrice Paola .Ma- 
siiio. Il libro usci da \'a!Iec- 
chi durame la guerra, preci¬ 
samente nel ’42, sotto l’ana¬ 
gramma del cognome deU’au- 
tore: Enrico Siiioma. 

Vedremo nei prossimi gior¬ 
ni (|uello che preparano gli 
altri editori. 

OTTAVIO l KCITII 


FATJ7 E FIGURE SUL VIDEO 

Mìlva e Danton 



A I)E.'':?0 elle .incile ipie-ln llllitii<i l’e-li-1 ri'iillare jrcellalti (f. .iii/i. in ipn->iu i-.i-m. 

i.il di ^jiireliHi è pj«'.iIo a.cli nrcllii i. i-.iliil.irel •■l•lIanI<• in iiiini<- ili-l diriiiM di ini- 
\.ile |j |M‘ii.i di rmi'iiUT.ire l'aiicggi.i-1/iaiii .1 che l.i l'N dninldn- rivcinlic.ire flin.m/i 
ini Min ilell.i l\ in ipie'riH-r.i'ii»n«-, .il ili fuori {.1 i|n.il'i:i-i j\\eiiinn-iiio «li*' inler(-«-.i l.i -i-nl-. 

delle polemiche .1 calilo. L,i ih-ci-ione dei • || re-.li\.d di Sanremo non i'- noi I.inlo 

diriifeiiti di \ ia reiilad.i ili non ira-iiieinTe. enio/ion.inle d.i ricliiederi l.i ir.i-nii —ione in 
pillilo [K-r pnnlo. h- (|n.inro inlen- -er.ile de|lpre-si direna (ilo. ilei re-io, non e'è m.ii -lata l 
l’e-li\.il airehln- anrlie pollilo «---er*- friiUniiii llille le «iie fa-i. I'. muri, mi ^■.lr^ll//lM^e 


di 


'ai:ge//.i: ipie-l.i 


1 - la 


di lina -eiitiilla 
opinione. 

.Non iHTclii-. coinè c -l.ilo dello .i i:isi-li- 
tica/ioiie del riliiilo, Sanremo « non f.i -pel- 
■ acido». In re.illà, le »er.lle del Fe-lixal .i\n-b- 
In-ro pollilo lieni'-iniii -lare .dia pari con lido 
ipi.d-ia-i di quei <• \ .irii l.i » che l.i I \ amiti.in- 
iii-ce resol.irtm-nie al «no pidddico. f,li i-pi- 
raii -ii'-iirri di S-raio Brunì, h- -rnnrlie aiiio. 
malìclie di Ji»- Senlii-ri. Ir piroelle di Br.i- 
oiieri. ?li inipa-tì facciali di Miba che rie-cc 
a -palancare l.i bocca i onie il f.imo-n leone j 
dilla Metro Cidduin Man-r. er.ino .i--.ii |nn; 
direrii-nli di lami cA-cfc/i che .ibhi.imo tl-in. ' 
anche recenleiiienle. -ni \ ideo I. non -i (iiiòj 
III tare che i co-lnini delle canlanli afiparO-. 
in--ero a ima co reo:: rati a ira le piò e-iro-.-' 

1 he -i -iano \i-le. No. la ciii-lifiearione del cono 
mancato -pi-it.icolo non n-itze: 
è divennla piò chi- -o-jn-IIa nel monienio in 
cui le iclccamen- -i -uno rhin-e 
batliilc anliconformi-lc di lociiac/i 
Hello 


che nleril.l di «---ere -eolllpo-lo. all.lI i//Ilo. 
guardalo conirolnie. ■'•- |.- l.-le-amen- fo--«-ro 
|M iielrale ilrnirti il l'e-ii\al. -criil.indone la 
pn-p.ira/ioiie e i -«-zri-ti -volKinienli. oei-hie.:. 
piando dieiro b- ipiinie. and.iinl'i .• -lopiir.- 
i per-onaxi:t nelle loro f.icce di\er-e. pom odo 
iiilerrocalir i eil e-ij, mio ri-po-n-. imi .i\r*-m. 
noi .«Mito lina lra-nii--ioni- .i piiiil.ile non -o|o 
bilon.i dal pnnlo di »i-Ii -|►.•llacol.l^I■. -o.i 
.incile intere--an>e e olile ionie poiln-. P. r- 
,. irhé non -i piió in a.ire ilo- le i an/on'-il'- 
-i.iiio. osci, un conipb---o fenomeno di i o. 
-lume che roini ol:;.' tiiiIìoiiì di ii.di.ini 


M' 


N 


PI\C(!HlNfl daiiiro .illi .-.iii-- l-- 

canzoni i In- h.iiino -iirie--o.' I li.mno 
poi lanio -iiiif---o |e r.iii/oni i he im- 
.1 Sanremo f '•e il pillilo d; rib-riiin ni.» 
lei re-to * 'h amori i dei ramami e re.iliin-m-- il 
, ;„'::i!-lo del pubblico, come -i -piec.i il f.iMo che 
dinaii/i alle''todiicno. -perimenlalo il irionfo co.i can/oni 
\ i I- ' cono- .. Nel Idil ». '• l’ioie ■>. » lo ». -i e rololTo 
j .ide--o .1 -inveri- e \ildio \ililoi » « I, llal'.i 
j i- ani ora il P.ie— dove un -ia pur ci-iiale 
rifi-rimenlo aH'.iinori- ìnfelir • f.i andare tanti 
brodo di Jincciole ' | |e ranijnli \en- 


r." RISI LI \ piò accettabile l'.iltra cin 
-lilìra/ione, di carattere p-eniloH-nlln-!'" 

ralo. «erondo la qnile il Ki-tival non!-""" (o-irii.ie dai loro ..centi pnlddiiitar. 


non. 

meritava eli onori del v Meo per la «inpidità^''f'» "h * ^heri con i .,n.ali et. am-.r. 

delle can/oni in cara, \ndiaino: -mòli r.-i-i'■•n/oint:, ' Ma ..tori loiin 
pi*rriize ^appaiono ilawrro -inzt»*3ri ivi ilin-'*'* *1 f.ii.»* • h*- ili.i ».i.i .ì i - i-fn 

enti della T\.(he -0,10 partieobirmeiiie .mti '''-''"•'ò •• pop-lar. . |r . .-.ceib-i/. -o. cmr. 

Uic.i le.ion.i~. 1 ’ vero. I.-'iiab pre-. ni.. <0.0.- alterna I. ITO, -lei la-to 

1!» ili., -1 .ibb.ili- 


per 


1.1 loro •' l»ofr.i le.ioita ». 
can/oni di Patiremo erano ip; i-i tutte i-piraie 
ai .iiinlnli del piò v ideare -cntimenlali-''io 


o de! piò piin* iliverten:i«ino ipidcrrniro Ma] 
V odiamo -o-t«-ncre che d.d video -mio ->- 1 .-.; 
iiiatirami'.'le banditi procram:i-.i dì atilinea' 


di Mn-i! e -ol! I 

I iiijo i’.di.iiio . 


.IV r.-bt» co 
uni re; ili 
-o ri oc-i. 


I 

1 I, 


V i-ro. 

rolli.m/o 
don.i • ‘ 

i.* lel.-r irin r«'- come ,| v-il.. 

IV :ito nera •r.lteri.* d.i ri'rair.. 
iin itil.r d.i -orivri-ild' re. -< .ivc--e' 

i-piradoiie? I or-»- rlir il rnmi-tio e la comicii.'i : 1 1 -iiad.i cin-r.i ''•'iioncbe. i il.ricer,’, dì v :.i 
n/.i -»-n-o iiim -ono increilienli rari aneli.-! Icn.a.l.i b.inno impo-; ii.. I.i f..!-j .liti rn.ttiv <. 
alle \c--lali dell.i TX ? In fondo, dielamolo. ; ir.i-uo f» n je di-'-ipi.ini. n:-- b- -.rate del 
di .Ultori delle ranzonelle -i -forzano di otI--| Fe-t’v.i' o non lr.l*leet'er,- nnll.i f n»i. -i e 
nere il *iM-ee--o ron le -ii-«-4» .irmi ilei rompi-, tin.ii in 1111 compromi---.. che ha -«■onientato 
latori dei romin/i «rene)tdati e di tante riv i»te , tutti, i. !a TX. ohictiiv.t,nenie. In pre-o n.-t 
te|cvi»i\e. I'. i p.idri di « Tanco italiano h ojtbiicn» parziale, perche iia in parte iciio- 
di n Manotie al Lima Parts non «ono eertoiraio mi awemminio di cui tulli i domali 
piò -riaciir.ati dì ehi. ron analoco «.pìrito. ha| parivvano. fi prohlern.i non è di rliiiiderr di 
trattalo recentemente «ni video t per*onj;rd I ocelli din..ii/i ai fatti ri;.! di ciiard.arli rriii- 
cìclla Rivoltl/ioile franc«*-e. jcaiientr. Di avere, cioè, delle iib-e; anche. 

Il rifiuto di lra«mellerr pedi—equanieiile le|*e volete. *'i!le ton«il!e di Milva. 

.piatirò M-raie del Fr*lival avrrblK- [loiiiiot 


GIOX’ANM Cr.SARI.fJ 
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Ministri dai denti d’acciaio e palloni gonfiati « ridimensionati » dal commissario di 
Pubblica sicurezza — Un esercito di paure in alta uniforme e una parata d’ambizioni 
sbagliate in libertà: una libertà che non farà mai trillare un telefono da Roma 


(Nottro servizio particolare» | 

\ l.XHKGCllO. tv-bbi.iio. — ‘ 
K’ .«■talv» siviiruiiii'iiti- d 
-o imisi-IUTtito piu spi’ffit 
i-iiluri* I* tu'lì't^rmtn 

l'i’li’tiri* sfiiriii dì qui‘.'.'fi> 
(’iirtu’i'uli*. ma (iiichr i|in‘//(>j 
pili tipi’rfi» i-rifirin- 

i-iiiiii’ un «iifii.i ii;,vft-/b> ri’-1 
.v'biuriito itll'n'il, uuj 
prof liu-ti'/ii I 

Dopo r inifiniiii dello > 
scorso anno che ridusse tu ( 
eeuere nel qiro di un'ora 1 ' 
reech'i Imriti-i-oijj d; letnio ^ 
i‘ con essi le atlrezzuliire i-■ 
le carrette su i-.uj du irop|>i 
lustri ormai uaseeruuo ali 
stessi schematie- « earr; 

iiffi’iiiifi'u alla loot'a •’ 
noli senza fiditela qiielUt eh,- 
dorerà essere u oou’ ctlcfio' 
red':hoie della riuaseita ' 

D’iii v-ordo 'II,' tiitfd V .'ii- 
ucssuu'arte riesee a l ompr 
tere eoii la rifa: neanche t„ 
storia, composta rrrtamentei 
di latti iudiseiitibtli. niu! 
spesso di fatti ni ipntlj rii* 1 
ne tolta la riraeilà e il! 
niordentr. Ehhem'. to(ilia-\ 
Ilio al Camerate riareppin,,, 
iiaesto suo esseu:iale sale\ 
di rifa, qoMÙitniolo. rii’ui j 
piamolo di on come un san-] 
to botiiirin i-'ri-ondtilo di! 
t‘-\ voto, tasciamo chr iiifrmi 
In mota del parone^ ponia- 
niido ni me::o ,i un'arena 
per centomila «• aeeonien-\ 
tiamoci di ammirarlo con’ 

10 s ' Ii'sSO Stapiire filli eiif .vi 
ammira la nta attrarerso\ 
le rose sia pure pramltose ^ 
di Un ipialsiitsi miise-i. < 

Se f maphi t tiirri/jpii* ! 
tirila earlapeshi fuiiiui) ! 
pitto fornirei un sappio del 
le /oro inimitalitlf dotf dui 
lato teenictì e lormale. rte- 
ehe d'innorn:ioni anche pe 
niitli. è par ter,, che mai 
i-onii* iiue.st'anno 1 loro temi 
hanno denanetah) nn'np- 
jircn.sirti porerta d'idee e 
Un profond,, dista ,','0 dnlU» 
si>irtio (tripinan,, della ma 
nifestaziane u cui intinsero 
.'•i“m/)ri* senza cadere iiff/uj 
ìiisinpa de(tl- riletti fro/ipol 
aperoli r ronrenzionali. Ui* ) 
iiii’it da ebiclersi iiddiriffii-t 
ni rotili* certi carristi r ci’r/i I 
omplessìsii aressent /tolti 
to s/ìenderr (anta tatira e 
tanta bramirà in sopprtti 
eos'i pacehiauì e scipite 
Quando sino a len erano 
riusciti a far lera su (-onfi*- 
nali ainati’. ,>ssia sa tati- 
precisi in perletht aeeonìo 
col scntimcniit /to/iolare 
delle prnmii mass,, di s/tet- 
tator' rnrdiitnfi* alleporie e 
satire esercitate sai piano 
de} rnlori monili insieme 
sorelli 

Ifnol,' dirlo, ma hisopnii 
ammellere che ipiest'anno 

11 (àirneride d, Viareppio 
oiiimiifo dt qritiiifi proj>o.«ff( 
r riaseito a mettere in or¬ 
bita sollanti/ Un pros.-m pnl. 
lane. Ita pallone ponfiato' 
Altro elle rinaseita.' .Voi» «- 
certo eoa b* trasformazioni 
iliiantitiitire, ossia con le 
tonnellate in jjiù d/ {»ioriiii/i 
da impastare .sull,, reechie 
torme che si rirolnziomi un 
linpaappio: né roi buoni 
pro/msiti. I n tempo e nep¬ 
pure lontano, qtiasj potrem¬ 
mo dire sin(t allo scorso 
anno, »•» em .stato di belìo 
in questi peniali costruttori 
di far lera prima di lutto 
su un determinato eontrnn. 
to umano, m urmonia con le 
modem,- e<’penze tirilo ri* 
la. mediante una forma un- 
che im/ìerietta d'es/irr.'- 

S-o,),- 

Lo spauracchio 
delia censura 

.S; pofi’t n .«rorrrrr mapiiri 
la borra di fronte a esecu¬ 
zioni affrrtf-itr e meno y/irt. 
lar-dari. ma » sopprtti, ispi¬ 
rali o iv'iii r arpomenli di 
jnit faci,’ r tri! nini tur II p»»- 
/clarita. rr.-hirtino r tare- 
rimo cariirrale anrhe a d'- 
.'-tiìnza dt tr-iip’i. Ofun /,• ro. 
lo.-.-iil, cosiriiziinii inducono 
/iiiitto.-io a iii-nsare riir 
.--ipiteri e autori abbiano 
preferii,, far Imi sul modo 
/wrleto, d'espressione ronie 
.«r hnsl>i«<e d»r n•ente pur 
dì dirlo bene. E jen'o o nirn 
/♦' *- stalo fletto di/iiffi. r 
Olir il.» if poro riti? reni ni 
licito rni ’-dranto balbet¬ 
talo: eom,' n /o.-.vi’ .sotto 
una panrii a dirlo, o C'nrifo 
a non orcujiar.si dt niente'.' 

E reniamo ai stalo, dun¬ 
que, S', sa eoe cosa accadde 
lo scor.-o, anno </»owdo in 
• Mercato r onnnr » dt .-fr-l 
naldo (òtlli a/ijnirr,, ai fine, 
crntomiìii },resenti al Cor.s/, 
e a, nuli,a.' «■ milioni il; 
.•/lellatori tele-enronsiri, 
uno sp re cato Fanfani che 
lima 1,1 ioni Ilio di bombi'! 
.’/irofr. di^'icriipati italiani 

pr-o. K rhc ro.sa accidde 
quando tu * l.a ritirata » di 
^f’oranni f.azzanni, prnr- 
ridi focriisf; e guerrafondai 
di allora e d> sempre furono 
bo/Joti med’antc uno satira 
P’ititosto feroce: e clic cosa 
aerr.dd,' con < Giochi proi¬ 
biti > di liaroni, con c f.r 
promes.’C elctl,>raU inantc~ 
niitc y di Pardini. c c //alle¬ 
gra legione » di /.enei. ree. 
.\ccaddc elle da Roma esplo¬ 
sero ; fiilr.'ni c non solo 
per il questore e il commh- 
zario foca?:. Gli eletti non 


poterano mancare neH'edt- 
zitote della nnasetla. X’ou 
o.sfuufr fu « /liena libertà ,/> 
,si-i'/t(i t* di l’.sj»ri*.'.v'ioui' ■» ili’i 
teiw. I carristi e i romp/r.'- 
.«'tv't. arrertiroiu, subito in 
/litrtenza lo s/niiiriieeliio del. 
In eeii-mra .«o.vjir.'.o mina,- 
eiosamente sul cupo. Si pn*. 
.«r a fuirìare soltanto, r ma: 
iltrrCiimi'iitr. df riportiirr *| 
ramerale di l’iurritpio sul 
putito del » puro - .sprfluro- 
/(> rooii* ili /lassato, addirit¬ 
tura iill'e/uhii dei famosi 
» tri,>nti s I liur ofloi'ru/o. 
»)rrmo uori’cruto 1 . ,/namlo 
taeeraiio rporu ; // fcoubi 
delUi cita - .. lì tr-nnio di-l. 
la biceleltu » - lì fruoifo 
del ra/iore ’. t/tiel!,, ,le' tre- 
Ilo. de'l'aiito. tieli'tiereo. i r- 
rrlrrn C>pj»u>-t-di niiniilurln 
u rurriii di fiori inrialli’ 
rollìi’ Slitti! ./ reuieuiiiii la- 
scista. una l'oltii folli di 
mezzo I eiirristi rihelìi. 
creatori rior di ul/rporir r 
di satire bea /irecise. 

La storia 
del dentifricio 

la altri termini /irese 0 
eireoliir,- l'inrito a . non oc. 
cn/uirsi di niente - ,• il /ni- 
ternalislieo eh, te lo pi 
fare? .Vr.s.suiio dmiipit' iu 
ferità siipperi loro di la¬ 
sciare ila /uirte 1 lutti nn 
e l'cri ili eronaea il, maleo- 
stamr eirite o /ìolitieo. le 
alleporie /nceauti. Ir satire 
e eomiini/ae 1 rilenmenti a 
temi, case r prr.vour r/ii‘ 
mnp/iiormente arerano at¬ 
tiralo iluruti/r l'annata la 
attenzione delle iiriindi 
masse m campo nazionale 
.«•’i II frinir. Moti pn l'Ufo uè 
iniliviilnale. Si pur/ó ìnreee 
dì farola, di quella bonaria 
anebe se riferita ,1 ro.M* o* 
rpi.votli della rilit reale ut- 
taale. F, quando r dorè non 
fi*rr prr.vii la /isieasi della 
antocensiira, interrenne di 
autorità r in modo borbo¬ 
nico la pabbliea sieiirezza. 

.-Mia ripilia ib'l primo 
Corso il fommissario locale 
mtiiiirrto 0 (lioi iiuuì l,ur;ii 
r'oi di sc/aestranjli >1 
« eom/ìlesso > .sr non ares.'-e 
tnlp, d, mezzo il titolo del 
medesiniii r In fipnra di 
Kennedp. Si trattava di 
•• Palloni iionUnfi /» uno 
ih ,/iiesli pul/out era 
Neiined/i. .vu altri De (ìaiil- 
le. .Ma,- .Milhin r l-iraseior. 
Il numero dei mepiitoni sta¬ 
bilirà poi le rane altezze e 
If rane iiilruviout dei riip- 
/ìresi-ntati. Il eosiriillore 
l.azzanni frrr notar,’ ni 
eommissnrio che nessun mi 
me stara scritti, a indicar,’ 
qiie, /nrsona/im traimi! 
non /intera essere mniae- 
rntfo di iir.ivuu ri/iprudio a 
ea/ii di .Stato, Ma il commis¬ 
sario ribadì che le somi- 
filianze erano Iro/i/u, prr- 
fette. .1/ massimo /intera 
eoneedere d; ìaseiare il .solo 
Krusviorf .\nn colle ascolta, 
re rap’om. era li /icr scqne 
stnire e l'arrebbe fallo. Il 
t.azzanni lepnlmenlr rieor. 
ilo che .soltanto in Cor.<i, 
arreblie /minto ordiniirr il 
.«rijuf vf ro. ìli 01,11/ rii'O. r 



I n iHirlIcnbirr 


i|in‘sln p.issii », ilciliiiilii mIIii piiblilielt.i' 


c.irin* in M-atnIa 


non dentro d hanieeoiie. Il] 
eommi.ssart,, nhaili eh,’ luì 
arrehhe lutto aiiehe dentro i 

Tulio I lo era Ini Ilo e ridr. l 
colo,' nur/ir uno siiherroj 
borboiiH’ii no,, si ,«urr/d>r{ 
mii, soiinato di aiiingere u' 
lauti,, Fu .stabilito di elim¬ 
inare il titolo al » eom- 
/desso - ritr ri-iiur iiiodili- 
eiipi in « Pallini, per liam 
Inni ■' 

Sorte miplior,’ unii s/ietPi 
al carro Di qiir.sfo /,as 
so , - ih Silniiio .-irauziiTt. 
l'ii'o/iera ts/,irata tu modo 
satirico. Ili uii h iniinigi/io 
immeihalamenie tradaciln 
le. al mondo di’lla /nihhli 
eilà e ai pramh rsrmpi a 
,111 mai iii’s.sini - earo.^ello » 
pofn’i ricorrere, .■\iiehe qui. 
/iena il sei/ueslro immedia 
to. il < dentifricio prr miai, 
stri - ossia j,er deiilalar,’ in 
arenilo lem/,rato. In pitto 
modificar,’ in ' denlil ririo 
ministeroP l.iniiihe di- 
srassiolli sul detersi co ni 



linaio il, pir di renPire Inaii 
l’Iie le eamieie ncr,’ i* tilt 
stessi piseisli. r uildtrilln ra 
quelli dr//’(),l.S’. Era /,ar- 
leaza an tletersivo DC. e 
direinii’ « Demo Cratie *. 
■Xou /larhamo th Fiiimieiao. 
ossia thilo s/uizzoliiio /,rr 
Pirebelfoiit. pillo sallare a 
/ne /lari' E il //irò rouliuuo. 
Altro che Camerate della 
riiiaseipi' l 

Forse, se j eentomila ri 
j>iu .s/H’Itator, aressero .su-| 
/nip, t/aeste cose .«i .sarei,- ■ 
lirro ri’si roufo ilei /lerela’l 
di ijiiri riirri r/ir iitriifr ror. 
eontaraiio di rivo e niente j 
dteerana o faeerano /ler U- ’ 
filtri’ la folla alla festa r| 
rteerersii: reeehi pisPisi rii I 
steli, restaurali nlf’t/lfrrcu 1 
dei f/ratpieieli. Sa otto earr,, 
/iri’senti ben 4 tesserano il 
- trionfo * tli’Ua eoia/aista 
s/,aziiile a base di missili, 
senza iin'alleporia. or un 
tirano ili sniira, roiur una 
pirfiinrii Jriffn r ri/riffo 
Tatti heìh. tutti jicrfetti, in 
tiratlo th ili’stare stii/mn’ ma 
non tinimazione e enfiisiti- 
siiio: lutti iipnalmrnle inu¬ 
tili e noiosi finn,’ corazzieri 
o tiuarthe srizzere in fila. 
Pia iuffrr.'.'.sdiifi - iiorr 
-- eom/ihssi - is/iiritti a tuff* 
1 ; tutti et,munì r a futi; piu 
o meno aof’. alleili’ s,’ s/ies- 


so ni liti liiiiiinifiiiio rro.<tL-o 
0 ermetieo. eoa thtla.icnh,’ 
III’’ eartelli rr-r una meu-i 
ehtiise torsi- ila imiire so 
spr.sr o da 1 aterreutt coni- 
missiirtah th’ll'iiltimt> mo- 
mento. (^iii'sPi ,1 Camerale 
ih \'iareppio I9lì‘2- rii r.s.’r- 
ri/o th /unire ni alta iiiiitor- 
me. una /,arata ih amliiz’oii, 
sliapliate tu hlierta: ano /•- 
bertà th shauhare che inni 
tara mai trillare nessun fr- 
lelono tilt Poma 

sii.vn) MUTin.i 

Conclusa a Mosca 
ia tournee 

del maestro Argento 
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p ii)l)'..vo B r '■ ■ .Xr n - r 
I..ii-l)r lu i-i l’ /z- t'. ,' .-i.O'O'i- 
i.;i-ii'.- ; p(iì i.i li-o ' ■ CoTi.-rr*o- 
1(1 \ 1 ' • r ■ 1 1 > > III-.!'.. 


L*ll marzo 


Cinema a convegno 
contro la censura 


I l’apfjrc.scMilaiiti di tutte le catuLiuric una- 
niiui pur la libertà d'e.spres.siene - As.seni- 
l)le(* di lavoratori delle fabbrielie e ref^isli 
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CRONACA DI ROMA 


ri cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450,3SI • Scrivete a > Le voci della cittì » 


Venerdì 23 febbraio 1962 - Ptf. 4 


f lavoratori chiedono un deciso intervento contro il monopolio 


CdL 


: requisire 



« Roma ha bisogno di scelte senza equivoci » 


Rìeiaborazione del piano regolatore 
chie sta da arihitetti e urban isti 

La conferenza stampa deirarch. Carlo Aymonino alla SÀU • Proposta la costituzione 
di organismi di ricerca scientifica e chiesta la proroga delle norme di salvaguardia 


liH oostituziom* (li organismi 
di rici'rca sciiMitillfa iiromo'^si 
dagli Kiiti Locali jicr affron¬ 
tare seriamente i iiroblemi 
dello sviluppo eeonomico e 
sociale della Capitale e della 
regione laziale, coiiu* è già 
avvenuto in Lombardia e in 
J'iemonte, è stata rivendicata 
dalla Società di architettura 
e urbanistica in una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri 
tlnU'arcb. Carlo Aymonino, 
alla presi'nza di numerosi 
giornalisti e soci della so¬ 
cietà stessa. La conferenza 
stampa avi-va come tema lii 
situazione del piano regola¬ 
tore, una lunga, intricata G 
per molti aspetti sconcertan¬ 
te vicenda entrata ora in una 
nuova fase. 

Como è noto, imi di tre 
mesi f:i il Consiglio Superio¬ 
re del Lav’ori iiubblici espri¬ 
meva il suo «parere» (il 
famoso voto) muovendo al 
famigertito schema della 
CJiunta Cioccetti critiche se¬ 
vere al punto di airermare 
che mentre « a fondamento 
dello studio del piano avreb¬ 
be dovuto porsi la definizio¬ 
ne di quel che è Homa, come 
corpo s'ociale ed economico, 
alla luce di un insieme di 
atti operativi al livello lo¬ 
cale e nazionale, la somma¬ 
rietà con la cpiale le indagi¬ 
ni preliminari sono state 
.svolte, non ha consentito di 
precisare i singoli aspetti 
che la definizione generale 
del tema avrebbe dovuto in¬ 
dicare». Una critica di fondo 
dunque, una condanna, alla 
quale avrebbe dovuto segui¬ 
re runica conclusione coe¬ 
rente: la restituzione del pia¬ 
no per una rielaborazionc 
totale. Invece.. 

Una scelta 
sbaffliata 

« Invece di tirari* coeren¬ 
temente Je eomseguenze del¬ 
le premesse che, è giusto 
riconoscerio, aveva jiosto con 
spregiudicatezza e coraggio, 
il Vvoto” si disperde nel da¬ 
re una serie di indicazioni, 
le quali, per essere :ittinenti 
a f|uestioni particolari, non 
riescono a modificare la 
struttura sostanziale dei pia¬ 
no della Giunta Cioccetti ». 
Questo il giudizio espresso 
dalla SAU in un documento 
distribuito nel corso della 
stessa conferenza stampa. 
« Una scelta sbagliata degli 
orientamenti di fondo, (piale 
il Consiglio medesimo ha ri¬ 
conosciuto — .'itrerma anco¬ 
ra il documento — non può 
essere corretta se non da 
un'altra scelta che riguardi 
anch'essa gli orientamenti 
fondamentali della politica 
urbanistica romana». Man¬ 
cando (luesta scelta il voto 
ministeriale si inseri.sce aii- 
ch'esso neirabituale e peri¬ 
colosa ricerca del "male mi¬ 
nore", del "salvare il salva¬ 
bile". proprio contraria all»' 
scelte senza e(iuivoci di cui 
Ronni ha lii.'ogno 

Ciò premesso, la S.-MJ ha 
posto alcune (piestioiiì di 
metodo, che ritiene pregiu¬ 
diziali. e dalle (piali discen¬ 
de la proposta di costituire 
organismi di ricerca .''Cieiiti- 
fica. La Società dì .Architet¬ 
tura e di Urbanistic.-i. sopr.-i- 
tutto dopo le esperienze di 
(piesti dieci anni, non crede 
più nella effic.acia degli in¬ 
terventi sporadici — ha af¬ 
fermato Aymonino —. m.i 
\'uole porre in luce in ma¬ 
niera evidente l.i difTerenza 
di dimensione che esiste fra 
i prolilemi ntTront iti e le 
forze che li affrontano. 

A (piesto propo.'ito pos.sia- 
mo dire che gli avvimimenti 
di quest: ultimi mesi della 
torment.at.a v.cend.a del pia¬ 
no regol.atore sono illumi¬ 
nanti. Il Consiglio Superio¬ 
re dei I-avon Pubblici, dopo 
aver accolto e fatte proprie 
Je critiche più severe mosse 
«Ilo schema della Giunta, s. 
■utoproclama arbitro della 
pianificazione, e chiede .al- 
l’iiffic.o comunale del piano 
regolatore di apportare al¬ 
cune modifiche al qu.adro. 
moilifiche che non mutano 
sostanzialmente I.i figiir.i d. 
insie.me d.i esso j-tesSo t int«» 
vituperata. La sezione lazi.i- 
Je deH7st.tn:o A'azionaìe di 
Urbanistica, che nel passato 
aveva mosso prec.si rilievi 


allo schem.i 
Viene invitata 
collaboraz.one 
dcfinit.va del 
quale forma? 


forma del volontanato. dello 
apporto saltuario e persona¬ 
le. senza alcun inserimento 
nella direzione della città, 
senza alcun potere; una po¬ 
sizione cioò di completa «u- 
bordinazione delle forze cul¬ 
turali agli strumenti buro¬ 
cratici - tr.'idiz.onali - della 
pianificaz.one. 

Lo stesso discorso -i può 
far» per quanto riguarda 
tm'altra Indicazione suggeri¬ 


ta dal Consiglio Superioie 
dei Lavori Pubblici: rinseri- 
mento del piano intercomu¬ 
nale. il cui eebema geiic- 

r. ile è .stato ritenuto i(loiieo 
dal Commissario .straordina¬ 
rio al Comune senza che es¬ 
so sia stato portato a cotio- 
SLU’iiZa dei Consigli d.’gli al¬ 
tri comuni interc.ssati. uè 
degli istituti culturali, iic del- 
Popinione pubblica 

La città 

c ali intellettuali 

■■ Por la soluzione di Bimlll 
problemi — allomia la So¬ 
cietà (li Architettura e di 
Urbanistic.'i ■— La collabora¬ 
zione di esponenti qualificati 
della cultura urbanistica può 
risultare proficua a condizio¬ 
ne che il loro lavuro si svol¬ 
ga a contatto eon una ammi¬ 
nistrazione comunalf- rego¬ 
larmente efficiente, e elio là 
loro attività non sìa saltila-) 
ria e jirovvisoria. ma ìii(|ua- 
(Irata in (pudla degli organi 
perinaiienti del Comune. Per- 
eliè i problemi dello svilup- 
jio economico e sociale della 
Capitalo e della regione sia¬ 
no atlrontati seriamente, ap¬ 
pare quanto mai opportuna 
la formazione di un i.stituto 
di ricerca scientifica, analogo 
a quelli già costituiti per In 
Lombardia o il Piemonte 

Sulle norme di ealvaguar- 
dia, la SAU ritiene che non 
sia aceottaliile il ricatto della 
sc.-idenza. che comportereb¬ 
be una procedura di revisio¬ 
ne e approvazione affrettata 
e sempiieistiea del piano. Per¬ 
tanto si rendo necessaria una 
proroga delle norme stesse 
adeguata ad una efficace (* 
cuiiipleta iielabora/.ionc dt‘l 
P.H., attuata da una ammini¬ 
strazione eomunale regolar¬ 
mente ('letta. 

Proroga delle norme di 

s. 'ilvagtiardia, costituzione di 
organismi di ricerca scien¬ 
tifica. esatta iirogrammazìo- 
ne degli inter\’enti e dei fi¬ 
nanziamenti; tre punti che la 
SAU Ila indicatu comi' pre¬ 
giudiziali a ogni valutazio¬ 
ne degli elementi specifici (h'I 
piano regolatore. 



Da oiiKiiie anni TAiiaK .sta (( riparando » cento metri della 
via del ÌMare, in pro.ssiinità di lMe7.zo(*amino. I lavori 
costano .50 mila lire al giorno. Finora ra/icnda ha speso 
all’incirca fiU milioni di lire. F la strada continua a 
franare a ciui.sa di una erosione .sotterranea provoc'ata 
dalle acque 7lel vicino liiiiiu'. Fppurc una .soluzione 
tecnicamente ineccepibile esiste: costruire mia (( soletta » 
di cemento armato per tutta la linigiiczza del tratto dì 
strada pericolante e per tutta la sua larghezza. Un'opera 
die potrebbe essere compiuta in una qiiindìcina di giorni. 
1/ A.N.A.S. invece prefcrì.sce continuare a spendere 
cinquanta mila lire al giorno 


Ieri dopo una burrascosa riunione 

Palmitessa dimissionario 
Crisi nella D.C. romana 

Si ò definitivamente spaccata la corrente aiidreottiana 
Petrucci «neo dorotco » probabile segretario - Accordo per 
il centro-sinistra alla Provincia? - Il PRI abbandona i lavori 


dcll.-i Giunta, 
a dare la sua 
alla stesur."! 
pi.ano. Ma in 
Nella si rana 


L.i cr..--i interna della DC ro¬ 
lli.ma »'* giunta ieri a un primo, 
prcvi.-ttd sbocco: mctvo in 
noranz:i nella riunione della 
sua l'orreiitc. il 5CCret;irio dd 
Comitato romano Ennio Palnii- 
ti'iit-;» li;i r.itwcgualo le dimisèio. 
ni Gli ('>) andreoffinni, fra^ifor- 
matitJi noi iti dorote.. attraver- 
un proceri'O abbastanza lun¬ 
ga (• r.itico.-o clu' Or*;! amano 
cbiam.ire -autonomo», hanno 
r.portato un netto eucccòso; ug¬ 
gii nella riunione plenaria del 
Comit.ato romano. Il loro leader 
■Amerigo l’ctnicci. che finora 
avev.i affiancato Kaìnute-;.;.! co¬ 
me vicesegretario, dovrebbe ri¬ 
cevere l'mvestitiir.T come nuo¬ 
vo capo doila UC romana. La 
r.unione di ieri è dt.ita tempe¬ 
stiva. Fr.anco EvangcLriti e 
•luattro fuoi amici l’hanno di¬ 
sertata; la signora Miui. nota 
por -1 5 UO carattere impetuoso. 
1 * fit.ata invit.'ita a non parteci¬ 
pare; infine la mozione di sfi¬ 
dile.a degli amie: ri; Eetriu-ci •’ 
'•..ita npprov.-.t.a con 22 \oti f.a- 
vorevììii o .a contrari. 

P.alniit(Vs:i. ieri .«cr.i, b;« noi 
rilasci.ato una d;chiaraz.onc «al¬ 
la (:t.amp,i. • Con le mie dimii- 
sioni — ha dotto — rilcnpo di 
fcrorire II proccs.co di chiari- 
dcacione in affo nella DC ro¬ 
mana. considerando tuttora ro¬ 
ridi i motii'i ispiratori della 
battaplia polifiro condotta nei 
partito in questi unni ((|Ui non 
-i caplrcc bene- .i vecchio i=e- 
gret.ir o della DC rom.m.a s. r.- 
fcri'Ce forse alia .alleanza con 
i fr.sc.pti'’ - \ d R ) De.'idero 
eonfinnare coerentemente a so¬ 
stener,- le mie t ali fanoni fn 
ordine e.i compiti r alle respon¬ 
sabilità della DC ne? momento 

rm'i^'rr •l’I’O’V 'O-I»;* .> 



un po' più chiara, e sembra 
preludere a un:i dcfinitiv.i ecio- 
sioiip della corrciitp •> Prima¬ 
vera » ;i Rom:i; gli aiidrcottia- 
ni « fedeli - vogliono atvuruc- 
re un atteggiamento di oppotìi- 
ziono nei confronti degli c.x col¬ 
leghi convortititii alla corrente 
dorote.'i - N'.d R.). 

Il cambi.'imcnto della dire¬ 
ziono a piazza Nicasi;i dovrebbe 
avere come conseguenza una 
rapida definizione della posi¬ 
zione della DC nella crisi della 
.Amministrazione provinciali-. 
Le tr.ittative tr.a DC, PSI, PSD! 
e PRI t^ono pro6egiiitc l’altro 
ieri, e in questo incontro non 
è ni.ancato anche im tnovimcn- 
tato «fuori programma», Uii.i 
conclu-sioiic è nttoiia per questa 
sera, alla immediata vigilia, 
cioè, dcll.a seduta del Consiglio 
provinciale, convocato per do¬ 
mani. S(vondo il p.arere (vpriv- 


so (1.1 un esponente soc,alist;i. 
nelle trattative sarebbero g.ii 
affiorate -sufficienti possibilità- 
di giungere al varo di tm;i 
Giunta formata da- qii.-ittro 
partili. 

Il - fuori programma •• di cui 
r;irlavamo «' «'.^ploso in seguito 
a u-i coiitr.isto tr;i i .<oc;al(lo- 
mocratici ed repul)bl:cani. 
Secondo questi’ ult.m;, .1 se¬ 
gretario provinciale del PRI 
Bocci ha abbandonato i Lavori 

- in .sepiiito a Orari inconsisten¬ 
ti accuse contro i{ PRf da par¬ 
te ili un rappresentante del 
PSDI -. - .Vori .laiqiiamo — com- 
ment.i la « Voce HcjnibbPc.ina 

— l'o.sa abbiano successiramen -1 
te deciso le dcleitazioni degli' 
altri tre partiti. E’ eridciitc rht’ 
qualsiasi accordo raggiunto 
dalla DC. dui PSDI r dal PSI 
non impegn,;. ;ii alcun mo,lo il 
PRI - 


In una baracca a Centocelle 

Cadavere straiioto 
da decine di topi 


IL Giorno 

— Ogni venerdì ZJ fetihralo (.VI- 
nil). Oni'm.istiCD: Riim.-ui.i. Il 
sole jmrge .ille 7.15 «• tr.mii'nt.i 
.lite ia Ultimo (lu.vrto' di lun.i 
il 27. 

BOLLETTINI 

— Demugraflro. N.iti: ma>>i’lii l'-l. 
fcmmiii*’ 7.7. N.'«ti morti; 3 Morti. 
ma>chl 27. femmine 27. d> cui H 
minori di ^^tle anni Matrimoni: 
37. 

— Mriroroingiro. Le temperature 
(li ieri; minima 8. m.i?»iina 16. 


M.ic.iliro ep..'od:o in uii.i 
vqu.illid i b.iracc.i di vi.a di Con. 
tocelle Ifió: d c;idavere di un 
povero mcniicante. deceduto 
durante !.i notte per un att.ac- 
co cardmeo. c stato morsic.ato 
in più parti dai grossi topi d; 
fogna ohe abbondano nell.. 
zona 

Il medicante, .Amìando Antun. 
ni. d; 52 annu era p.aralitico ed 
.abitava con la madie ultrnot- 
•..anlonne in un;i miserabile b.a- 
r.acca di legno e ban.1one. Oi^'P 
giorno usciva con un Incielo per 
raccogliere elemosine, con le 
quali 1 due vivevano. 

Ieri mattina la donna, appen.*) 
sveglia, si è avvicìnat.n .al letto 
del figlio per .aiiU.arlo ad alzir. 
i-i. Lo ha trovato freddo, im¬ 
mobile nelle rigidit.'i della mor¬ 
to; le mani ed il viso del po¬ 
veretto mastravano evidenti 'C- 
gni di profonde morsicature. 

Sul posto si sono poi recati gli 
agenti del locale commiss.ari.a:o, 
avvertiti dal vicini di c.i.-a ilcil 


due sventur.ìti. ; (|unlì constat.i. 
t.r lo c.iusc dei d)'ccs -'0 delle 
tracce di morsi, h.iimo fatto tr..- 
sportarc l.i .-'.rlm.t ..ir.stituto d- 
medicina Icg.iL' 


Claudio Villa 
soccorre un ferito 

Un ennesimo, grav.ssimo in¬ 
cidente stradale» si è venflc.»to 
I;; scorsa notte sulla via Ostien¬ 
se. all’incrocio con il raccordo 
anulare. Una -i>00-.si è scon¬ 
trata violentemente con un au¬ 
totreno ed uno dei tre p.asscg- 
geri deH'utilitaria è .stato rico¬ 
ver.do con prognoM riserva:.i 
E'tr.itti a fatica d die l.mi.c- 
re contorte. : due feriti p.ù ieg. 
gerì .sono stati trasportali con 
un’.uito di passaggio al S Eu¬ 
genio: il terzo è st.ito invrcf* 
roccorso d.( Claudio V.lla, 

Il popolare cantante, che st.a- 
v;i rmc.isando, lo li i tr.isport.i- 
to .d San Camillo. 
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i i comunali 
manifestano 
Campidoglio 


L.i Camera doi 1,acoro ha 
chic.stu ieri la reijuiiUziuiH' 
della Romaini-gas. Ecco il te- 
.sto del Iclfgraiiim 1 inviato ii! 
prefetto e al coiiim..''rario 
Diana; •• l.a St'greteri.i dell.i 
Cameni del Lavoro, .11 hcgu.- 
to :dla not i dociimentazioiK- 
.sulla to.-ii.cità del g.is e gli 
(‘iiornii profitti dcir.'izieiid. . 
rii>etendo.si i gravi incidenti 
che mettono 111 per.colo l.t 
vita degli utenti e peidui;iii- 
do r.itteggiaiiiento ■ntraii-'i- 
gfllte dell.) d.le/.ollf de’.Li 
.Soc.et.. - COI-I (li ncorren*. 
e (‘(inflitt. di lavoro e 

sociali -- chiede rurgi-iite re- 
(|iiisi/.ione dell.i Roniaiia-giis 
e un tempestivo iiitel'V t>nt<i 
per un i e(p»a .sojij/.oni- del,';) 
verleii/.t 111 (pie-ti termin . 
un 1 quest.Olle -scoi' tiiti- per . 
lavoiatori iii lotta d.. Iti gioi¬ 
rli o jier riiiteri, cit'a. >■ siiti.) 
posta al Comune c alla Pre- 
ft'ttiira; un invito >• .■'t.ito ri¬ 
volto dalla Caiiier.; del La¬ 
voro .siicbt* a tutti . parL)- 
iiii'iit.'tri del Laz.o e rdu' Uir- 
Zf' p))lilicbi‘ roiiiiiiie. pendi)* 
(.acciailo propriii — nelli* f>>r- 
mo che rit('rraimo pili op|)or- 
tuiic — la richiesi 1 dell 1 l(“- 
(piisiziorie 

11 pa.s.so della CdL, senza 
dubbio, avra oggi iiotevirli 
ripercu.ssloni. coiitribueiido a 
caratterizzare in inodo iiiicor 
più iiiarc.afo una giornata di 
lotta elle .si profd..va domi¬ 
nala dallo seiopero e dalla 
manifesfaziom) in C.uupido- 
glio dei ventiiniia c.apitolini. 
L'Iniziativa della CdL per la 
Homaiia-gas .segue di pochi 
giorni la denuncia fati;!, sem¬ 
pre dalla org:iiir//:i/ioiie .sin¬ 
dacale unitaria. ik'Ì corso del¬ 
la conferenza stampa di sa- 
li'ifo eeorso. Al pri'fetto. già 
allor.i. era stato cliii'sto un 
incontro tra le ;)s.sociazioiii. 
gli enti e le forze economiche 
interc.ssati* ai prolrlt'uii dello 
sveleiiameillo del •idS (mille 
morti in dii'ci anni’», della 
revisione delle tariffe e dei¬ 
tà munieipalizza/ione del ser¬ 
vizio 

<Mtuiiluquultrp.iinH> 
giorno «li luttu 

Si e giunti airottantiKpiat- 
tre.simo giorno di lottJi dei 
ga.sisti romani, leii erano an¬ 
cora in sciopero gli operai ad¬ 
detti alla produzioni*, che 
hanno manifestato vivaci*- 
meiite in v.a Ostietis)*. (La¬ 
vanti .dia palaz/.dia della di¬ 
rezione deirofficin;’! S. l’ao- 
Ì«i. I inaniù'.stanti. che ad un 
certo punto si sono tieduti 
alleile in terr.i. sono .st.iti ca¬ 
ricati dalla polizia, dislocata 
in permanenza a disposizio¬ 
ne della « Romana», nei pr(‘s- 
si deU'offieina S. Paolo. La 
protesta è durata un'ora, in¬ 
terrotta. ;i tratti, dalle c.'iii- 
ebe delle camionette. 

Il coniitato dì agitazione e 
la FIDAG provinciale hanno 
deciso di pnr.'.cgnìre oggi lo 
sciojiero degli addetti alla 
produzione; per dom.'ini. s.i- 
tjato. è stato inv’(*ce procla¬ 
malo uno sciopero di tutti i 
servizi della Società, dalle 7 
del mattino fino .alle 21. Dii 
MiL'iiio. intanto, dove i gasi¬ 
sti erano .n agitazione per 
cbieden» una contrattiizione 
aziend:de. si c avuta mia no¬ 
tizia che pone in ridicolo le 
;irgoinentazioni — di fatto 
sottoscritti* dalla CISL — d**!- 
J.i •• Roniaii.i ■•. la (pi.ile so- 
sticiu* clic le rivendicazioni 
avanzate d.i. g.isi>t; roni.'ini 
(premi(» (ti produzione i* ora- 
ri)i di lavoro* non pot('vnno 
essen* o4g«*tt)* di contnilt.'i- 
ziotie azii*nd;i!e. 

Proprio ier; st*ra. tr.i la 
azienda niil.mese — lìiiclie 
cs.s.i g»*.-.tit.i ila lin.i svrcictà 
priv.at.i — *• l.i Commissione 
■.nteriri. i* 'iti,» rigg'.unto un 
; ccordo che .''*.tl):L.-.*c un pn*- 
iim* di 3.» m 1 t l.re a tufi i 
dipendenti. .n riferiine:;’>) 
.'ìL.i ricbie-*.) del pre:ii..> >ii 
produzione. Lt -set*.m!ii.i 
coirla -• pi'r .» mesi deli', mi)), 
con una r;»luz.onc mcdl.i »ìe!- 
lAimrio di l..V)*ro di 4 ,»re ;,i 
ficttinirna 

Frulli «Iella ;frj»li«»ii«* 
rolli tuÌ!*»tarial<* 


Togliatti 
domenica 
air Eliseo 





- Dai programmi all’azio- 
ne per una effettiva svolta 
a sinistra »: su questo tema 
domenica 25 febbraio alle 
ore 10 al Teatro Eliseo par¬ 
lerà il compagno Palmiro 
Togliatti. La manifestazio¬ 
ne sarà presieduta dal se¬ 
gretario della Federazione 
comunista romana compa¬ 
gno Paolo Bufalini. La gran¬ 
de assemblea popolare è 
preceduta, in questi giorni, 
da decine di riunioni, co¬ 
mizi, dibattiti che si svol¬ 
gono nei quartieri e tra i 
lavoratori delle più impor¬ 
tanti aziende cittadine. 

Oggi a San Saba alle ore 
21 parla Aldo Natoli: a Tu- 
scolano alle ore IR agli ope¬ 
rai dell’Atac parla Franco 
Calamandrei: a Prenestino 
alle ore 20, Claudio Cianca; 
Centocelle (Robinie), ore 
20: Cesare Fredduzzi; No- 
mentano, ore 20,30: Renzo 
Trivelli: Ludovisi, ore 20: 
Gennarino Onesti; Traste¬ 
vere, ore 20; Piero Della 
Seta. 


Sui tavoli del casinò i soldi della « BPD » 

Icr «roulette» rovina 
tu duchessa dt Cassano 

La ma(irc, Lucie Paroedi Delfino, ha chiesto al Tribunale civile 
rinabililazione della figlia — Perdite pei* centinaia di milioni 


],.i (iiiclic^-sa Elciia Scii.i di 
C.is.s:iiiu perde Li testa (I ivi.M- 
t. alla rouletti* Sua madre, 
I.ucie llenny Parodi D.^lfliio, 
c preoccupata ed lin chie.-,M ;il 
Tribunale civile rmabilit izio- 
ne della figlia. Il motivo è spe- 
ciflcato iieiri.stanza coiisegn.ita 
al giudice; - .Mancanza di fre¬ 
ni inibitori durunli a (iiiaì.<i(isi 
tavolo verde ». La noti/..a e di 
ieri ed ha creato clamori' di 
commenti non soltnnt)) il •• Pa- 
lazzaecio • ma, soprattitt’.o, nei 
•• ciifè society e nei •* 'l'glit 
di via Veneto. La nob.ido'ina 
nei guai per il gioco <• famo- 
.sa; ha un casato altisonante 
elle SI ritrova in decine di con¬ 
sigli di^ ammìnistrazion; .ii :o- 
icietà. E’ la figlia dei propric- 
itari dell,-) iiornlirini-I^ irodi- 
1 Dcllino e la moglie del duca 
I dottor Francesco, pre.d denti* 
'dell.'i Miniere e asfalto, della 
S .A .M .A . della Società di j'ro- 
diiziune calci e cementi di Se¬ 
gni, della ste-sa R P D. e \ ’ce 
^ pres.denti* della .Società a.-f:.!- 
ti. Ijitiimi. cementi «> deriv.m- 
‘ 1 . oltre che della Finanziaria 
opere (lubblicbe e imprc.';» in- 
tiiistria!'. 

La duclu‘.s.-,a è considi'iata 
— e lo sà — la pecora nera 
ilell.i f.anugli.T. - Ma la passio¬ 
ne per il giovo — dice con vo¬ 
luto distacco — ò più forte di 
me; non sò resistere **. No*i so¬ 
no ancora due anni che la no- 
bildonua '^i rlvoLse di persona 
al magistrato per chiedere la 
inabilitazione eli .«e stessa. In 
casa non la facevano |>iù vi¬ 
vere e lei. c.sasperata. un gior¬ 
no. non e.sitò a dlchiande II 
.siili debole per i «casinò». 
Pre.sentò persino una ir.tanza 
D'golare. in carta bollat.i. Poi 
r.int .c i 0 peccaminosa p i.s.sio- 
ne l'ba nuovamente tr.uolti e 
la duchessa ha rifiutato di pre¬ 
sentarsi al giudice. E' .stida la 
gocc.a che ha fatto fi-abiai*i*-ire 
il vaso: .sua madre. Li .'agtiora 
Lucie P.irodi Delfino, l'ha f.it- 
ra dilTidare. Po; ha pre.'cntato 
lima regolari* i.stan/a. 

K’no dal marzo del l!ià4 — «i 
legge tiell’e.sposto — le ea.se 
(la gioco di lutto 1 mondo ven- 
neio ditlidate dairallora pro- 
eiiralor,' e fiduciario deila f.a- 
niigl'a P.'irod Di'lLmo. pr.ifos- 
sor F’lipno Viis.salli. .t :*imico- 
(toia* (*redito c prestiti alla du- 
eh('.=«a Serra (L Ca.'.sano. DI 
fronti' rtll.a denuncia ch'ila ma¬ 
dre. la g'ovanc patrizia, cercò 
di evitari' i tavoli veri!; con¬ 
trollati dai croupier. Po', puo- 
v.'inienti*. tornò di casa nelle 
sale eon In •roulette" ,> per 
nulla fortunata avrc'bbe p< rilu¬ 
to In pochi* .sere. cent.n 11 .i di 
milioni. I-a madre dell;) gio¬ 
vane sottolinea la drammati- 
e.là dell.) situazione e ;.*rivc 
che * SI’ il Tribunale non prov- 
vederà per ì'inabiUtazionc del¬ 
la /ìfjlia. non passerà molto 
tempo che il patrimonio della 
diichc,'!,*:u Serra di Cassano an¬ 
drà totalmente sperperato con 
irreparabile ihiinw per i quat¬ 
tro figli (li Elena >. 

Ora il giudice del Tribuna¬ 
le civile (lovrà decidere. Elena 
Serra di Cassano, int.inio, non 


-, (Il e,)i*)'upa Olili.iiu.) p 
sari* il teiiiijo .su. •• ji'*. ■ . ..1 vu'o 
lì.) un continente ah’alti 1 . )jp- 
jniia* ,) bìirdo di uno deg. ; acli; 
(1 f-ìiiugha. - Li eil/a giillcg. 
iliaatK - come lo elii.):.i,, 0111 
gl. amiC). I suo. faro.bari eh ii- 
doiio un occb o ;u iu*‘e 1 , -‘r-.- 
vaganzo della giovane .nobil- 
donii ) I m.jioii non 
Clip.ile)' non ilormorio 
jien.-nero clic l.i diielie-,.-.) Eie- 
na mef 1 ,1 repentagl,)t .à r - h- 
ta col g.oo). Il re-to de.;-. o*i) 
liti.V.tu !a ded.e.iiio .m. f >!)- 
bra*b(' elle (lossi-ogoiiii * ,>l.c 

loro .iltre I .echi.s.sime piop'-. •- 
tà dove alle centinaia d; 1 iv.i- 
ratori le.sina'ii) iiersino pochi* 
I ■ •' alimeli’)! .-d »:oi;.t) 



Convocazioni 

Oggi i)lli* ))u* IH m tcili'i.ìziiTtu- 
-njìi, iinivnc.iti t onnj;.igni di-i 
(')iii!Ìti)t i politici (teli)' ‘•e/i))oi 
■.iiulacali e (I)-IU* Comniissioni iii- 
tì'inc (lei Poligrafici Pi.izza \'ei- 
(li e Ciiosuc C.irducci «■ dell.i 
C’.irtiei.i .N'onientana l'arti cipcrà 
Il compagno Camillo. 

Mai,ini ore 17. as!'i>mhU*,i i!<*lla 


c) lini,) P’i*. Kom.) Kt rro\i)' (Ve- 
i.im). .\|ijiin S'iiom: ou- 18. at- 
Ki'iidilea l'i ilula Fatine (Fred- 
iluzzif Mnz/lnl; ore l’i*. as.=e;n- 
lile ) giiieiale (Lusvuiill); Cam¬ 
po Marzio: on* io. .issemblea ge- 
11 ,U.ile I L'iiiul.iii 1 . ,\ppio Nlloio. 
Ole l').20. attivo ili Si*zlonp (Pir- 

i -1 li t!I I 


Servizio d’ordine 


I ei’inp 
tlitle solili 
III Pedei. 


Igni del 
eoii\ IH at 
zione 


ser\lz|o d'or- 
1 .lite ore IB.’IO 


Autoferrotranvieri 


Oggi .ili)’ Ole Ih. plesso la «r- 
/loni (11 1 PCI ili \l.i L.i Spezi.!, 
e ion\oe.il,i I,. •< Corri’iite dì Uni. 

l. i siiid.leale >, degli aiitofcrro- 

I I amviiTi 

•■Mia iiunii'tie sono invitati .< 
(laiteciiiaie tutti i membii coiiui- 
Mi-ti ilei sej,iiinti oig.mismi; Co¬ 
mitato Dilettivi) del Siniiacalo. 
Diligenti delle Org.inizz.izionl rii 

m. i-s.i. Memliii d»lle Ciimmis.slo- 

III inii-ine. .-Xtiii'isii smd.'tc.ill 

FGCI 

Horg. .Me-sunilIiii.i : oie i'f. .'i''- 
S)-mtile.i ( fioeeiieeia ) ; Circolo 
t nix crMlurlo: dili.ittito sui len- 
lio-siiiisti.i (It.ue.i - Illuminati). 
Commissione propagaiulii: 01 , 
IH.Hd. m Federazione; Campo 
Marzio; ou- HO.HO. Comm, glo- 
\entu l.i \01 .li I lee (.•\rnaU(U. 


Moto: 250.000 



Xellu sedi* ilell'.Antomoliil Cinti rii Itoinu, in xda Tur Maranel., 
è stata consegnata la targa 2.'>(Mlliil per nioticirli. E' stata uss.- 
gnata ad uno scooter. .Albi consegiui prercdiitii da ima lireve 
cerimonia erano presenti il ministro Folcili, il direttore gene¬ 
rale della Motorizzazione Civili* ing. Carliicei. il presidente 
delFAutomobil Clulil di Roma seii. .Xlherto Canaletti Oan- 
dentl. il siili-commissario al Comiiiu* di Roma. Aladriita delia 
cerimonia è stata l’attrice eineniatograrica Valeria Ciangottini 


Al volante della sua « 600 » in via O riani, ai Parioli 


Sessantenne si spara 
della giovane che lo 


sotto il palano 
ha abbandonato 


Morde il marito 
una donna gelosa 


!■ 
- I 


L.t g.orn.ita di oggi, c.mu’ 
dicev.imu. ».)rà c.irafi'riz/..- 
t.i (l.)llii scioperìi (lei venl;- 
mii I • (Mpiiolini, chi» .thb-aii- 
dtirt'r.anno 1 L-.vor.i d'ile il 
.tilt' 14 ( .1 ji«*r.son.»!e di'll « 

.VcUczz.i urb-.n I r de: g .tr- 
din; sospenderà ;1 Lavorìi .-,.le 
IO e non i,» riprender.) ohe 
i'inàoiii tii; n;.,:iin,i. i .tvoj.,- 

l. »ri di'lb' inipHi.-te d: con.-.i- 

ni 1 .alili,tiidoner.inno -.1 -enì- 
710. m.a re>ter,anno sul po-e»* 
-Alle 11.30 : ’.-ivorator; del 

Comuni' coniiiiir.mno. d.u v 
ri uff.e . \erso il C'.amp.do¬ 
glio. dove si svol-gerà un.i 

m. tn;fe.s*.iZ.one d. proie.s; . 
S..r..nn.i nonun.i'e dc’.egaz;>'- 
n; che chirder.'inno d. ess»*re 
ricevute .1*1 comm-s.snrio 
Di.an". 

■A qiies’o se.,ipi*ro s. «* 
g.uni; qu.indo l'.imni;n;s:r,.- 
! /.)>:ie >;r..ord.n.ar..» iLlegiie 
d.i p.ù li. un luescD. d-.nio- 
str.iT.isi '.:;c.ip..ce di riso'.wre 
la vertcnz.i dopo mesi di p: 1- 
b'ggi. ir.i'n'i di respi>ns.,b.l;!.à 
i')il goxerno. hi cero.tTo ,1 
r-spiindere a* Lavoraiori co¬ 
munali con Li r.iprre>.agL i 
D.a un I p.irte. quindi, le -.an- 
tor.Ta respons.abili - che si 
riiiut.-Hii d. dire .anche solo 
un.) p.aroi.) fr.i un., lott.i -« 
quelLi del -g-ss — cht' invesie 
problom. di Tutta L) cif.à; 
d.-.d’altr.i ’.'e.srlosìone doll.t 
protest.i lìe; c.ipitolini. \iITi- 
me tra le primo del c.aos del 
Comune: eccti duo a-spet:; 
df»!!;! Rom.a di occi, d; una 
R)im;i CiXstrri:,! .a sopportare 
.tiicora Li vorgogn.a di ima 
ammini.stmzione commissa- 
ri.ale che h.a .'uiqravalo tutti 
i problom: dolLa città 


Uiui donii.i gebisa ha aggre¬ 
dito ieri il marito con le un¬ 
ghie e con i denti eo.siringen- 
dolo a lar.si medicare al Poli- 
clinic)». La feroce moglie che 
ha 20 anni, .si chiam.i Concetta 
C'alieuh ed abit.i ei'u il tren- 
taqunttrei «'.e -Antoni)) Torrice 
in vi.i delle C;ive Fi-cali 2.'ì 
La giov.ine, al .seconib) anno 
d; matrimoni)*, è molto inna¬ 
morala. tant)) d.i e.ssere tiir- 
mentata dalla gelo.sia e da .so- 
.sjH'ttarc iH*r un nonnulla l'in- 
fedeltà del marito. Le liti in 
1 famiglia .sono jicrciii abbastan- 
!/.i froqueiUi ma gcncr.ilmente 
■tiniscoiio roti una i lappacitira- 
17)Onc. 

Ieri jierò le cose s,)n)> .andate 
d.vcr.«amente. .Antonio Torrice 
s. stava pret).ir.anci)i ;id li.sciro 
di c.as.a qii.ando La donna ha 
leomimiato a dar segni d: ma- 
Ihiniore: ut- t* n..’.)» un b.i’.ti- 
j beeco e ie lialf.Ue >i sono tat- 
iSe jire.st)) puntengi. .\lLi fine la 
ICaliciil. s. è infatti .sc.aglinta} 
• sili :uai.tii come una furia ej 
1 gli ha .iddcnt.at.» un braccio.! 
i . Un m)!rs)i torr.b-.lc' » ha det-ì 
■ t)) pi.angendo .1 manto aga in-j 
fermien del Pìtliclinico * 



Pentito, ha guidato sino ad un bar vi¬ 
cino ed ha chiesto aiuto - IT gravissimo 


H:i raggiunto il portone del 
palazzo in vi.i Onani. ove ab.- 
t;i r.ain Ulte )■(! hi v:-1o :[ mi¬ 
nto della .tonti.. rieiUr.'.r 
capito allor.i )'hi- tufo )r,i ef- 
fettiv.imeni)* titillo, ebe non 
nvrebl))* piii rixi-to !. i cazz.i 
(* noti h.i '.ipu'o res.s*.,T)* . ILi 
vii'Ient.a emoz.oiu* ..1 do!)ir)* 
H.i .mtHign.):o Li i)i-‘*)Li t, 
zi l.! iinn.ni ì •'.*...zioia*. -e le 
punt.)*.. vor.'ro Li ti nip-- d”- 

str.i )• '! .* 't'-riti*. eo'i. ! \ (v 
L.n'e (le’Li su i 111)111101) b* Ma 
le forze non g,. -(*:i)> -uh lo %•- 
nule meno; (or-** ’gia pi-ntito. 
con *1 volto grii.idaiite sTmino. 
ha nnie.s-o -ti nu>’.o ,• si è ò.- 
retto .id un v;e.no b.ir. !o .st*— 
.so d.)L (lu.ile iV’.'X.i .avu:‘> Lul- 
tlm.i biirr.-sv'o.'.i T‘*l*.'ii'r. t ; r)>n 
1) donni E' r;uj‘';*ia .*,1 or- 


\,i già deciso che. se non fosse 
riuscito, si s.arebbo ucciso; h. 
scritto (ju-ittro !ett(*re — una 
ILa ! .all'.im.inte. iin.i .'ILi moglie, un.. 
fr..tello ed un i . U.i polizi: 

— e, doj))' a\)‘r prO'O .'iVi se 1;. 
'U 1 p-stol . :b (■; bbrieazione 
..merican *. )'* u-cito ed La r.' g- 
g.initi). a! vol-.nte d)*!l.' su. 

- ('l'U ■. il bar - Il Cigno , n 
\;-b' F.arioìi 

Entr.ito II) ! loe .le, ,l lappre- 
st nt.int)* b i or.Lii .lo e bevuto 
un cogli..e. poi b.i telefonati* 
ex .d.*n'!*mente. ..ll.i dor.n.. 
F.ir! indo a xa'ci* b .s:;ss;iti •. 
con 1.1 bixa’.i '-clii .ec'at i ?*jl m - 
crofono tanto .-'he il Inri^ta r 
gl : Itri 'iiservi-'nti Io hanno 
tu'*. lai'.ato. b ) jiari To iung."- 
|n')‘ii'.e. (|U indo h.; ri .f.icc.iTo 
iir ).!.-. trvolto in viso Subito 


nin.ar)' un cogn ic a '.ieri,, tut-Ub.po, stnipr)* .:on 
t)) d. un fa-to* ; liora. uni r'-ggiunto v..i 

attimo primi di rroL .r,* sx,..! S 
:iii*o. b. 1 mx ,>,'.■.*,) ■■ u'f. 


b 


! 1 - »Ti.O ■, 

Or: ini. 

s\ e-1 >f>ro pass .f -oso pochi mi- 
'lu* Uo Pil 'de A.irian' ha \ 


Concetta C'alienti c .Antonio 
Torricr il giorno delle nozze 


Il priit.igon.st.i (-'t'I (Ir..nini -l.-tii .1 ni.ar to 'leir-'imnT.' ebe 
;!eo gr'sto .* un .nz. ino i. ppr.*-|r.,*n:r,*v.i Lo h.i vi'Ti e nello 
scnt.ii.’e (i. eo:n;n> re.o S. eb; j■)t,*';-:o momento h* peti'ito ci 
ni.. Pii idt* .Adn in.. 1. ) < ù i.nn'ii "er** orni*i **scìu '0 per «en- 

rre (L*i; * x.'.t lel'.i donna. X(ir. 
hi (sfrTo u:i ; t* mo h.a pre- 
s*) L r.'xolxer 1 i i-'plosA iir 
eoip)") I, ! p,"','.o*',i'-> iX fortu- 
n t AVer'-' fr.*ntum'.t.. in due 


«Una donna strozzata^... 
ma era soltanto svenuta 


. i 


s gn.ir.i Imi i 
i.i g o\.ine f-<r- 

,'.i leohni))'-. 
.111 di*'..:;,). Il ) 


11 1 gr .i III*. ! 

An l't*. xi'vìend.i 

niavist.i (i .-ti'-: i 

V. 1...1 gr .f. 
li., pel'-.'.)’,) a.i 

eh ..ni .111 soeeorso E' nrr.- 
X lt,. «gi'iTi . il donni i» 't.it.) e.i- 
r..'iTi .su una macellili e tr.i- 
sport.it.i ..1 S..n C.iiii.Lo Nel 
fr.ift’mpo )* r-t.i:.) .ixait* t., ..i 

po', zi.i. 

M,i li )i)*;;ori s'.* .■Xrni.ii'.vl.i 
Sa4x..:)iri (PI .,r.n.> n.on t'T.a .st.a- 
;.i str.angiiI.iT.i. s. i*r.i 5i*r.T t.a 
ni.)’,)', avi'x-;. Clini)' un aflanno, 
I e.id)*nd)i .• Terr.i. .avi'x a eere;.- 
j;)* )i. se.og) ers. .1 laiUet: ino. px'r 
jM'er re.sp.r.iri* n’.e.gi.ii I..i .<.- 
gnor.") •■Xn.ee. g.unt.i xer.sii ì'un.i 
dell.) iiof)* sciirs.) .lii.i f.irni.i- 
e..) G ..r.iiii.nto. ;.d O't.;,. dove 
la dottiiri'ss.i prest.a st'rv z.o d.a 
setti* ann.. .aveva bussato; era 
l'n'.riit.i. non avendo ottenuto 
r.^piièt.). .ivi'v.a ('h.-iiii.ito. Po! 


ni-i 


cere:.re .i !..i- 
easii s. f)isse iid- 
:.) E r.-ixeva tniv.,- 
tri) ;.l b.aneon)'. r.xer- 
. graffi al collo 
;.a pnil.z a. ad Osti... 
* pr.nie inriag.n. .-ni 
ali;-, f.,rm;ie..) g.iin- 
t.toL.ri'. .svegL.ito :>•! 
l*L.! notte. S.an C..- 
" " s tos-o r.on'r.i- 

o dT''b.to proporz.on. 


Iti» 

dornuM.L 
Li .1, d.r 
j>.i » c'c*:ì 

Mt'n'r)’ 

.apr.v.a 1 
e.isii. fii 
.ge\., .1 
euort* d 
ni 1.0 -.1 
v.) nell) 
l'n.a Tt li'fon.ata al Lido di Ro- 
ni.., e tuTtii er.a r.messo in or¬ 
dini* 

.Al nosoeom.o rom.ano Li doi- 
tore.ss.) S.’ilxalor; è st;)'.i giiuL- 
l’.it.a gu,ir.bill' in pi'x'h. .g.orn., 
ni.) è stat.i trattenuta .atfini'hi» 
s. r.mi'tt.i d.alLi st.a'o d; ehiieh. 
proxoc.,:)) non g.a d.a - -tr.ingo. 
latore*. m.a d.aU'ineapae.ta a 
sl:,ei’..ir.s. ;1 iMlletlo e resp.- 
r.iri* iiii'gl.o. (pi.indo le son \t'* 
uute im-no le forze 


)*d .ili':., con i) ■ t e.’li 1 ni.’dri 
rultr.ir.ox.'r.:) ti».*' ’P.-n'ur.n i 
.1 friTelIo )* 1,' 'Or-Vi fi un 
app’rt ini*-n*o d' ’i* C'xour 
47 Ori g .’C)' in n di x it i ;r 
una cors di'l Poiie'ir.ii'o 
Soosat(i. m.i -^l'paratc* rii r.'.ol- 
|t;'-.nii .inn; d ili i T.Kiglit' a. 1- 
iia qu-i)* t.oti b.a '-.Ilio f.*gi. I\ 
L:de .A.ìr..;ii;. .ionos:,;rtt* i, -ua 
(('tà. , \*.*\,) .r.tf'Siro d, tempo 
lUn.i re;..7.one con uia 
nissini.* dono* -.reh'*'- 
Isa:-’. eh)' -•; eh «mi \ 

|b* 22 •nn; I .lu*' ‘onz 
‘d'. erordii p-’r me 
Igiorri «corsi, ’i r- 
nv.r.e ,:i .i ii-* 

(Lstr.if ) ■■.nnii.,.: * 

. \ u*o p.*iir.i .'b.t; 1 
i m 1 o Di'; pott's«o 
for-^e i'h.i ri* miri 


p r*-- lira •* en’riti :io!La t»m- 
p... d*'s*r-. Pil'n eli è r.arJuf.a 
.no 


^.l'V"- 
-pz» 
M .'d 
•rd f. 
'■ilo 1') . 


77 1 


1 .ir-t 
’ii ir.ti* j r.. 
■roipr re ;);*’.) 

.'■7,- *1 ; ) ei- 


t)‘ 

r a: 

7 1 

I ' 

ì n. 

UC .. ((! , 
b 1 ti'..”! 
gl .. 


in m ; 

Po; )■' 
h.i ') n'.'o 
Luigia Li 

XePO il 

a e .m.e 
con i.i 


X r.7 ene n. trox ar^ .n i:r..i «:- 
•u'zinr.i' si'n7i u-a'*’. ohi r.nnj 
le rvrrbhe m! reT-rr.)''«o rii ri-, 
giiLinzz.ire l'un-ore f.-.rse , | 
or. \er munte «* .*ie-t ■ c»)*]!'.-| 
manti' Fatto «ta. e-amurq’i.*, eb.ei 
ha affront.'to mn de.-.s.oi'cl 
l'uoni'j )* gl; h.i )'*‘:to ehi.ir.-| 
meni)' d. voler trone.ire Li i.»| 
ì.azion** ; 

T.'.-Xrir .11 b. I .■•'r'riii d 
rat, miri»' di ei>n, ■r.r*'‘'.a' li •’'.i 
x’an** )ie!la qu.'ra er - ,’'""n' 0 ’ t 
t.-'Simo -1 non ali*' ''.Lioar'i 1 
Ma «* st.ito *utto '.* 11(1 A M I 
non li.) xiiluto -ent.ri' r.ig-i-n; 1 
Ier. si-r.!. ruiinm bi xiiiutoj 
Lire un ultimo V.'n*.‘;’..) .A* x- 


tr*oca*.a .a temp.a r 
'! «.angue eorrorei 
m 1 . 0 . l-'cruargl. il 

*i’.ii. -il n*'tr." rgl; «p*- 
. * Eri ha .'Mito p 11 - 
forz.i della di.’p^rr- 
'.)' h I r.m*‘.«-'o ’i; ■.i»i*o ed rb 
eor.so ;.I xoi r*.- ; -‘'(K* e più 
r, che «ipTir.o x ; ; Orlan 
x..'Je P'r'o’i E -’* nuox.i- 
firni ’ii (1 .x.'nt. ri - C*‘- 
Nel locale hi ordinato 

■ un .apro eogn,*e. Di fronte .a. 
ib r-t; s'iipof.att. )d impre-Pi» 

,r;-t. d i «angui* -i <* app-iggia'o 
1:1 b. T core eil ha lieviito oo-i 
liKi 'Or-i* solo ,1 ■.qiir.-* ì'’o' 1.: 

jcr.ilito. - .'f. .'ono «pii'ùTo' 

I .J >i!e.:i'r*i.’ .Von roj'io rnori- 

r.-' - )' r**llii '■tosili *''mpo ha 
; 11 rto 1 r.iimo deli i n-'.t o 
di r're e') r'n.a '•rc'a'.i i fram- 
r' * * t ’ d e’ ■ *) r* i t 1 
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In pieno giorno la terribile avventura di un commerciante a Palermo 

Si salirà dalle raffiche della mafia scagliando 
un bidone di latte contro Tauto dei «killers» 


lì jralello a il vo\iiuilo cmUìoro irinpo ja .sotto i coliti o ////»///« - l no ter- 
ribilo catena di delitti che investe Ire ftnnitili>‘ di l'oniìnaso ì\atale 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 22 — Un uomo 
t* .'■■campato .'Jtamano, in cir- 
iu.sian?e drammatiche, atl 
un agguato mortale. Per ot¬ 
to minuti — diventato il 
centro della bordata di 
'l'oinniaso Natale teatro di 
un selvaettio roileo — igno¬ 
ti inalvi\ enti a bordo ili una 
1100 - 103 hanno inse.uuitti 
d commerciante Antonino 
.Mo.-i.sina, .‘iparandojtli ilecine 
di colpi di pi.stula, ma sen¬ 
za tuttavia riuscire a c(>i- 
l)irlo. 

.■\1 s western j mattutino 
hanno assistito impotenti 
centinaia di persone: davan¬ 
ti ai loro occhi si è svolta 
la disperata corsa del Mes¬ 
sina per slueyire alla mor¬ 
te. Poco pili tardi, iiuando 
c tornata la calma, nessuno. 
neiJimre la mancata vitti¬ 
ma, ricordava nulla. Le uni¬ 
che tracce della furibonda 
sparatoria sono restate sui 
muri e sulle finestre, rae- 
eiunti tlal piombo dettii att- 
ere.ssoii e sul volto cereo 
del Messina che cen'uva (!• 
celare il fortissimo choc di 
cui era in preda. Inutilmen¬ 
te celi ha tentato di nascon¬ 
dere la verità: che eli uomi¬ 
ni che eia eli hanno am¬ 
mazzato il fratello ed il co- 
enato. ora stanno tentando 
di eliminare anche lui. E' 
ancora la sanmiinosa catena 
di delitti di mafia che a 
'lommaso Natale, diMio aver 
decimato le famielie dei 
Riccobono e dei Cracolici, 
investe quelle ilei Ferrante 
e dei Me.ssina. Siamo al de¬ 
cimo assassinio e. con quel¬ 
lo odierno, airennesimo (chi 
jmò ricortlarli tutti?) atten¬ 
tato. 

E torniamo alla selvaneia 
aggressione di stamane. Era¬ 
no le 7 mono dieci i|uando 
<la una macchina .senza tar- 
ea (rubata ad un operatore 
della TV, sarà ritrovata nel 
{irimo jjomeriggio abbando¬ 
nata all’altro capo della cit¬ 
tà) sono partiti i primi col¬ 
lii di pistola contro il com¬ 
merciante Antonino Me.ssi¬ 
na di 4(1 anni, che a piedi 
stava percorrendo renorin*. 
piazza di Tommaso Natale 
con un bidone di latte in 
mano. La piccola folla elici 
era nei pressi in attesa de¬ 
eli autobus per Palcrrho. ha 
tentato di trovar rifugio nc- 
.gli androni, mentre il Messi¬ 
na si dava alla fuga. 

E’ cominciato allora il 
folle rodeo. Fra gli sconnes¬ 
si marciapiedi e le stradine 
che costeggiano la piazza, 
gli aggres.sori hanno conli- 
luiato rinseguimento a bor¬ 
do della macchina mentre la 
vittima, folle di terrore, cer- 
cav'a scampo alla gragnimla 
di colpi. Erano già trascms' 
alcuni minuti daH'inizio del¬ 
la sparatoria, ma nc.ssmio 
osava intervenire per impe- 
liire che continuasse, il Mes¬ 
sina. \istosi perso, ad un 
tratto si c fermalo: gli ag¬ 
gressori ne hanno approfit¬ 
tato jier sparargli ancora: 
."■ei p.dlotlole sono \-olate so- 
pr.-) la testa del fuggiasco, 
forarnh' le peisi.uie »'d i ve¬ 
tri di una modesta abitazio¬ 
ne a pianterreno dove una 
lecchi .1 od una sua nipoti- 
uà stniaiio anroia dormen¬ 
do; fortunatamente, nessu¬ 
no è rima.sto ferito. 


vere carbonizzato ili l’ielro 
Vassallo. Vassallo era co¬ 
gnato ili .Antonino e Snlva.- 
toe Messina. Quest’ultimo, d 
5 luglio fu ucciso ilavanti al¬ 
la porta di casa con due sca- 
riclie ili lupara. L’indoma¬ 
ni, la reazione immediata: 
Cannolo e Benedetto Fer¬ 
rante che erano stati imme- 
diat:imente sospettati di aver 
fatto fuori Salvatore Messi¬ 
na. furono presi a revolvera¬ 
te e riuscirono a scampare 
per ^ un caso fortuito alla 
morte. 11 più recente episo¬ 
dio della nuova catena si era 
registrato a metà dello scor¬ 
so mese di gennaio: nel can¬ 
tiere edile di un altro Vas¬ 
sallo. parente ilei Messina, 
era esiilosa una bomba, in 
\ la Quarto dei Mille a Pa¬ 
lermo. 

Revolverate 
al debitore 

La giornata registra, sem¬ 
ine a Palermo, un altro man¬ 
cato omiciilio. Poco ilopo le 
La.30, in una strada del vec¬ 
chio centro di l’alermo. im 
comnu'iciante di mobili ha 
tentato di uccidere, con tre 
colpi di pistola, un debitore 
insolvente. Fortunatamente i 
colpi' sono andati a vuoto. 

Il commerciante poco do¬ 
po si è costituito alla poli¬ 
zia. Il nuovo grave fatto di 
sangue si è verificato ih via 
Flavio Gioi:i nel rione Oli- 
vuz.za. Lo sparatoie è Giu¬ 
seppe Cliiofalu. ili -Il anni, 
lo scampato il trentunenne 
Melchiorre \accaro. che gli 
doveva pagare mobili jier 
.lOO mila lire. 

n. FIt.ASC.X POI..\R.\ 



Il M fssiiiii si itlrlKi* vcrsii la 
cnscrina «Ifl CtiiulilnliTl dopo 
l'ssiTi' sfiiRuCto iiir alti'iitaiii 
(Telefoto) 


Scoperta una seconda gang 

I.N.P.S. truffato 
da un capomafia 


Le arringhe degli avvocati al processo 

I difensori dei terroristi: 

4:amavano la patria tedesca» 

Sono tulii bravi radazzi: questa la lesi tlel eolle^io diten- 
- Attacco alla libertà di siainpa — Critiche alFONU 


S^ndalosa decisione del ministero della P.I. 

Sbumo €aiiBdra 

* 

por ché «touvivB » 

ihoiicllu liiiliiii iiu \ itilo un l'oiK'oi'so ina^ìsliaic: ina vive innrt^ uxorio 

Inioiia condona morule e civile » 


re(|nistili 


SIVO 


del mondo »). .\iu hc Uno si 
infinmnumo al nome di'lla 
iP.ltria. fino a l.ue qu.dsi-.isi 
cosa i>er c*ssa. 

s .Sono di’i/ll tillriiistt ~ di¬ 


ce ancor.i 


4 Questi nifgjcci agiiuino 
IH'r uttirarc Vattcnriouc dcl- 
l’O.YU — e l’avvocalo difen¬ 
sore bolzanese», di lingua te¬ 
desca. che fa la .sua arringa 
— .sili casi dcll’-rtho Aduli', il 
Sitd-Tirolo: didl'OM’ 
poi chissà a che serre! Per 
l’.-Ufo Adiiie, )icr il Sitd-Ti- 
roh). noti lui latto nulla; ed 
nuche nel Coiuio. ha deere- 
tato una eusu, e tutti taiiiioi/<>ro si dire, l fed 
quel clic foqlioiio ». Ino ci-i-diifo ud Ih! 

Qne.sta una delle aftci’ma-|cn;,/.i niieu mie/ 


dcntcschc austriache non 
II.limo nulla a che vedere con 
le i>r.gamzza/ioni nco-naz.i- 
tc'. e che in esse i giovani 
Uiiilian,» la filosofia e l'arte 


I . 


allenarsi 


c/tc colccaiio ),ir jili'U;, ^pada. ocr 
ehelilel heiie. senzu uleiiii ////«'-ji'iir.ig.gio. 

rc.s.st-. alle iiiiiuu ttnze s>ui-t>-i .s. ( huìrildeh — h.i conclii- 
rulest. Perche siuu> tuteli essi nucsle lueee pulite 

dei tetlesehi. St>lu. ctoiic tiii1i \t‘ pure’ lo com/anm» ali ut- 
i tedeschi. credano ,1 tpiel eiu- teiihitori, iiiu li couo.sco heiie, 
s\-li> Ir.tii- Ui'relie stii drtcm/cadc» tinelli 
r. Mii non i o/o/'o/n neeiisiiti di nrer jnt 
Inni! 


IO il lieii nolo a Zn 
Tallii )i, UOejine ho.ss 

11 • r ' 

di Porla Nuova - Selle 
arre.-li e 160 deiinnre 


(Dalla nostra redazione) 


1V\LER.MU. 22. — Uno dei 
piu noti e temibili capìma- 
tia di Palermo. Ciaetano Fi- 
lipjiime. c .-italo arrestato e 
si trova or.i rinchiuso nel 
carcere deirUcciaiilone. Lo 
arre.-'lo — che sta destando 
vivissima .-'ensaz.ionc in citta, 
dove da almeno mezzo se¬ 
colo sono note le gestii del 
vecchio e polente < Zìi Ta¬ 
llii ». rottantenne bttss di 
Porta Ninna — e stato ef¬ 
fettuato dai carabinieri 111 
seguito alla .scoperta di una 
nuova colossale truffa ai 
danni dell'INPS e delFIN.A.M 
|dì Pideimo. che segue di 
qualche giorno appena altro 
analogo scandalo alFINAM. 
.■\nch‘* il sisleniii con il tpia- 
le due di>tinle bande di truf- 
f.itori sono riuscite ad impos¬ 
sessarsi di ingenti somme di 
j.lenaro. e affine. 

I -M.i. mentre per l;i priiini 
[truffa airiN.-\NI, le indagini 
.continuano dopo le prime 63 
denunce (si parla di profitti 

... i;H-r mezzo miliardo) iier il 

Gh iiggrcsson orma: ima 

, .. , R'-''*"*'* : ticamciite già concluse con 

ciano andati finora a vuotoj f , 


C/na catena 
di delitti 


La notìzia 
del giorno 


il pollaio 
iiioclollo 


ì lUSC 


e iUl appropriar- 
c 40 milioni dcl- 
.'opratlutto della 


iiv.ino: i colpi ili 

-, '• d; setto persone c 

per II terreno accidentato , , ,,e„„ncia di altre 160 che 
.'III quale la macchina era 
.'-tretta a correre. Ix* buche eL, 

1 fossi hanno probabilmente j * 

.-alvalo la vita ad .Antonino, p'i .. r 
■\t - ; 1 • . , - • rei :dcnz.i s(>c;alc. sotto fo;- 

-Messma. l.aiito dei siciirii , .. 

.stava ornmi per raggnm-i T'V r T . 

■.orlo quando, m un e,streino|7:-’;^‘ f.annhar. ej Ku enm.a 
tontatii-o d. salvarsi, il Mc.s-!^^.' .. ditte :.u- 

nir.st.nioi:;^''7V- • 

‘1*^ fnl-itu'nti I timbri v \.\ 

li Ito contro Fauto il bidoni-;'! ' *' dipcn- 

latte che portava in ma- « reclutati » tra 

L-insolito proiettile ^ i 

spezzato il parabrezza drllai"”'^’“' J-. '^”*6.- eia orca- 
vettura; l auto e stam Pero-tt.imente: il nm 


sina si e affidato 
lìi conservazione: 


dì 

no. 


o riuscito a 
ai .SUO! attentatori. 1^ 


m.ìc-1 


. 00 -i 

stretta a rallentare la cors.i:| 

.Xnlonino Messina ha e.ipo .iella b.nubi. sfru,. 

borcnto una tr.ivci.-a t- tìn.il-I^ 'h'** 'prestigio» }>er 
niente o riuscito a sfiiggirc' '’"‘''''^‘'"‘^^ neccs.'.irio pc:- 

'O.i.T'.e (e probabilmente per 
m.intene..-f- ; c.ontatti con 
.mpicgato dei duo 
fi; Previden/.i, che. 
deve avere enn- 


china ilegli aggressori a ipie 
fallita ormai l.'*' 
e allontanata n'i 

d.re-l''!* ;ntcr:io 


sti> plinto, 
missione, si 
\'eIorit.i ^o^ 


tenuta ;n 


Zioiie di Trapani 

Intcrropalo poco dopo '.l.u, ’'^^ .4 
carabinieri doll.i locale st.i- 
zione. .-\nton;no Messina non! 
b.a saputo naturalmente spic-i 
gare Faggressione ne tle- 
-'Cnvere eli attentatori: * (/.i. 
pira, con quella c,''iifiisio- 
ne... j. ha detl,> tremanflo.J 
.Suctessiv.amcnle. la manc.i- 
t.a \ ittim.i c stata interroc.i- 


l'inoltro e,l il buon 
Ile nratiche false): gli 
alt.'i 'i incaricavano della 
cseciiz;one materiale della 
t.-nffa 

T.iiit'e Cile, tc .1 i sette ar- 
re-ta: . tignrano anche ihio 
r.ac-onie.-: (F.!;apo Romano 
b 36 an:r •• Gi.av.anni Di 
M.iggio. d: ic'.n: 45) i qual:. 
c\ idfnle.mciite. conoscoi.ino 


t.i ri'ii c.irnbinu'ri dell,: 
Clone di Palermo. .m,< 
nianieniito il su.» altee 
mento completamente 
:.ni c o 


1 ..'- V 


l.a perfezione 
o, 


le npe.'.'iz.o:-.; 
I,.,[die (!ov<*\ano assiciir;ire il 
^ia-|biio:i e-.to ilclle pratiche. Gl; 
n,'- ah-'i ini.i:;'.i ai quali sono 
j-'.Tt no; .ti.'.at ' ma-i.l.att di 


L.i niioi.i c.iTen.a di ilelit- e.i' 


':i.a 'OTTO' \:'!;onio fili¬ 
ti die ti.i per pr,Vagonisti lejnanno. ■!■ >. 1 : 1 ' 33 oii.inista: 

famigli.» dei Vassallo e deiP oiisepoe F’e.-na. il anni 41 
M» s..in,i li.) un lato, e dei | f.ilegn.aire; i^ouscppe Pe-ma 
Ferr.mte ,lalFaItro. e c)i,- s.dtanto un e.iso di onio- 
qiias; certamente si ricolp - nini.a con ; iirecedente) di 
ca .alla faida Riccobono-CTra-;ann) 27. commerc:.ta:e. Tutti 
eolici, s; er.-i aperta il 21 !i m.-ind;iti sono eia stati ese- 
marzo dell'anno scorso. coni 2 iiiti tranne ipiel’o per il 

r.ag.onic- Di Maggio, degen- 


;l ritrovamento sulla monta¬ 
gna che sta alle spalle di 
Tommaco Natale, del cada- 


Di 

te in cl.nica per tin’opera- 
z.ionc di appendicite. 


Ptili/.i.i, nti-lr.» pitlì/i.l... I.li. 
'i. Militari gli ass.i'sini li la¬ 
scia liberi, elle iiialico (|ii.iii- 
(bi )|iialcum> pcrile la caria 

(li iib'iilil.'i sili luogo ili-l dc- 

lillo filli'ce ili g.dcr.i. ma le 
galline le aeebia|i|ia lolle, 
seiiz.i torcergli iiemmeno iiii.i 
lleilll.l. e le b* 'l'ili.llf.l ili 
gu.iriliii.i. .Ili a-|H-nare Fal¬ 
ba. .1 roeroilell.ire in atle-a 
( .iligo-eiiis.i. ronie Miole la 
Ir.nlizioiie) o ilelFinlerro::a- 
torio o del riroiio-eimeiilo 

air.imi-rie:iii.i... 

I.' aceailnlo .ni .\neoiia. (lo¬ 
ie l.i ipie-llirj, scrollilo i 
giornali nf(irio-i c nflici.ali. c 
eflìrieiili"inia. Ieri Molle, ini 
'< io|io ili pollai » è enlralo in 
.i/ioiie in ini «(n.irtierc ilell.a 
l'ill.'i. e.nic (l.i gil.irili.i muto 
c ilerilbalo ilormieiile. Iia 
riempilo nii sacco ili «picnili 
|i,-iiiinii c. prcsiisiamlo già 
fra 'c c -c il \alorc ili-l \i- 
icnl,. bollino, -c Fé il.il.T a 
C.imlie. (iolpo rin-a-iio ibiii- 
ipie? (Ili lo pells.l i- ini in¬ 
genuo o. almeno. ìgiior:i Fal¬ 
lo -r.iilo ili .iilde-lraniciilo 
r.iggiiiiito il.ii iio>iri Inlori 
ib'ironiine. MTaggii.iio. I011- 
l.ino li.illa Ilice iraililriii- «li 
un i.impioiic. c'erano IKI paio 
ili i>i>IÌ 7 Ìotti. aibletli (i.il ipi<’- 
-lore io per-oii.i alla « imi ■- 
fe--.i lolla ronlro i I.iilri «li 
polli (’.O'i. in «piallro c 
ipiatir'ollo. il :in-'r!iino ri- 
b.iblo -i c iri'XJlo le m.lllelle 
.1; pol-i e la farci.i «iiclro b* 
robii'Ii- -li.irre ilei r.irccr»-. 

flou ladro in galera ri «ia- 
fmi. Xf.i le gallili,-? I \ali- 
di'-ioii d.iIJ la rolli- 

I del probicm.i. hanno 
(M-n.ìlo mi Ilei po' .1 pen-arri 
• •ijir.i Poi. iiorii.im .ibiir. - e 
.icres.t la lampariin.'i delFiiJea 
g.ni.ile: r .incile il corpo 
•I l rr.iio - (le galline. p,'r i 
non iccnici) sono lìiiiie in 
r imerà di aimrerza. a»pel- 

I. ire il padrone. 

I,.i noli,-. lencbro-.i ro-iir 
lolle !•' noli!. »i r traseJnala 
(ino air.ilb.i. (ol qiic-liirinn 
corpo ili gii.irdi.i in .itir«a 
'p.i-modici c •TCil.iIj. T.i ce¬ 
ro. .ilio -piiniar il -I *ob-. ar- 
ri\.i ri,'iie un razzo il conia- 
limo orb.iio dal l.idro iFiina 
fi ii.i di propriei.». f'igolando. 
s'.ipre la ferrea porta «Iella 
r. Ila I II corale rorrndè di 
gioia, on affollalo alare in- 
Ionio al padrone riirnvalo. 
M.i II in fomlo. sili nni|o 
p,,\imenTo. rii-.i e pioiiilo? 

II. i.' noi .1. din- noi.a’ la- gai- 

fin*. .incile ro-imic in 

ffigionl.i. b.iiin** fallo il loro 
•liner,- di -empre: i''|op,'ro'0 
.agrirnllofs- li>rn,-r.'i a rasa eoi 
frullo ib-Ila ro\a... 

(tra. ad .Xnrona. r’é un po’ 
di confusione: iin industriale, 
rirrn ili idee, di mezzi c di 
aliolorati appoget. suoi" a 
Inni i ro-li trasformare li 
«ine-iiira in un pollaio mo- 
lirllo. 


zioni pili significative pro¬ 
nunciata in un italiano guttu¬ 
rale ilalFavvocato Nicolu.ssi, 
difensore dei quattro giovani 
attentatori di Trento; un’al¬ 
tra ha interessato la stampa, 
che — il ilettii del Nicolussi 

— dovrebbe soltanto dare in- 
fonnazioni. ed astenersi d;i 
commenti e giudizi. 1* tutta la 
liiu'ii di difesii dei sette di¬ 
namitardi (quattro responsa¬ 
bili ili aver progettatii inten¬ 
tati il Trenta, tre di averli 
attiiiiti il Roma), e un intrec¬ 
cio di clementi rettoriei. co¬ 
me quello dei < j)0\ ori gio\'.i- 
ni altruisti infiannnati di 
amore per i popoli tedeschi 
lutti » ed elementi revansci¬ 
sti e giustificiizionisti. nel- 
Fintento di rendere eorre- 
s|)onsabili del iiiizisino (e del 
neo-iiii/isino) lutti i popoli 
iFFiiropii. 

Mi! vedinino con un certo 
ordino lo sviluppo di que.sla 
udìen/ii inteniineiito dedic.atn 
iillii difes.T. Udienza iinpor- 
tiinte ili fini delle decisioni 
clic prenderiinno i giudici, 
pel che lia riveliito. da una 
Ili.rie, quella clic siirà la con- 
'dott.i gi'iiei'iili» dei difensori 
ilici prossimi giorni: edalFiil- 
tiii. lui messo in luce nuovi 
piirlicoliiri sul funzion.nmen- 
to delh» orgiinizzazioni ted«‘- 
sclu» ed austriaclie iiccusiile 
anche dal governo italiano, 
piu o meno pideseinenti», di 
neo-nazismo. 

l’rimo difensoie ii parlare 
ii» sliito Favvociito Domeiiieo 
|Ciissoni»; hi sua linea i» ap- 
ipiir.'^a estremaiiionte chiara: i 
giovani (tutti, ed in jiartico- 
laro il Menrcr, suo difeso) 
non hanno mai fatto piirte di 
alcuiKi org.anizzazioin» neo¬ 
nazista. tanto meno del tieni 
tseì liund: non si può quindi 
parliiro di < associazione ». 
ni.i solo di < l’oneotx» » nei 
delitti inijnitati; in ipianto a 
[questi, non si tratta — iier il 
|Meuier e gli altri di Trento 

— dì iiltentalo, ma dì tenta- 
jtivo di polarizzare Fopinione 

pubblica sulla necessità di un 
rispetto effettivo dei tnittati 
di lUarigi. Le valige — infili¬ 
ti — sono state preparate dai 
giovani per essere a.ssidiita- 
inente iiinoeiie: per (piesto 
li.'iinio incartato le bottiglie. 
(Su questo fatto il difensore 
[Nicolussi daià però uii'allra 
versione, e cioè che le valige 
erano state preparate dagli 
orgiiiiizzatori st(»ssi del col¬ 
ilo. che avevano assieiirato i 
giovimi che e.sse erano inof¬ 
fensive). 

Dopo altre eontesta/ioni 
idlii requisitoria ilei B.M. 
dott. Di (ìeiniaro, il difensore 
jdei diiiiimitardì lia fatto le 
sue richieste, già accennate; 
riconoscimento che non c'era 
jalcuna intenzione di staccare 
Ì'.-\Ito .Adige dall'Italia, rico¬ 
noscimento che l’nniia inten¬ 
zione degli inqnitati et;i di 
f.'ire un )k>' di chiasso; con- 
id.i:i!i;i mite. t;ile d.a permct-| 
tere la coiuiizionale. affin¬ 
ché * questi ruqiizzi possan'tì 
ritoriinre ni loro paese, e niir- 
riire r/iicl/o che hanno qui 
(irnmerso. r cioè che il nostro' 
jinc-'e è deiiiocriif'CO e che le 
I niinornnze alto-atesine di lui- 
ann tedesca sano trattate alla 
nar’ ». 

l’rciule or.i la p.ind.i F.u - 
viiciito Nicohi.-i.'i. fiiemoio! 


1*01 ha riprc-o, ;;io»-.o ino-j i,•anioni 


fo siiltiin 


do, gli l'iemenli del ci'lU'g.i 
che lo avevji jn ccediito. co.i- 
tiaddicendolo i.i ideimi pim- 
ti anchi» impili t.intt. Di suo 
liii iiggiunto, pi elidendo .i 
piene numi i Jiiù vieti liuiglu 
conuiiii delFeii : opc'.siiio di, 
hiissa le.g;i; i 

1) elio debbi.mio lo-'tiuoc; 
Fl'Iuropii. si elle i cim imi sp.i-.[ 
gnoti po-ssjino line < Roin;i j 
nostra ». i .giovimi itidi iiu 


I Irnlifci dell’ulta 
.S'e ipiesti rtiqiizzi 


lossern 
saprei ». 

I..I dilesa 
og.gi. 


dei terroristi, io lo 
p.irlera :mche 


A giudixio 
quattro attivisti 
missini 


viun tedeschi ■« l.i iiostr.i l’.i- 
rigi » (?) ; 

2) l'Iie il iio-tio ( oiitiiu*:!- 
te ha dato D.mlc ,• Bach. 
Dostiiievsui i» \oltairc (hi li- 
la è hmg.i: Felcn, o e diir.it»* 
13 minuti)... che i inoriti o lo 
colilo d’Eiliopa. msonniui. 
non sono imptit.ihili ;i qiio-lo 
o il (piol popolo, o elio tutti i 
giovimi (FKiiropii dovo'io i .i- 
piito. por oro'iiMo m .imi- 
ci/in; 

3) chi* h» ;i--oi':;i/ioiii 


MIUANl). ?■-’ — h so't '.ulo 

pioi-m.iloic licll.i UopubbliiM 
nosti'ii Copon.iglicn ». i gio-j ilottor V.illi. ba chiesto ù rin¬ 
vio a uiodi'/.o ili ipiiittro gio¬ 
vimi m.s.-'.ii,: lleiizo Pinco. ‘Jil 
..imi. .Ml'cito .MaiCiidori. IH an- 
II.. ItiiiMC.iilo Scabl).:,. ‘-''i anni, 
t'i'.ov.imu l*oppein;m. 22 anni. 


l'opiieniaii. 

• iCciisati di concorso in b'sionì 
c violciiZii priv.it.i m i confron¬ 
ti licl .■(Orimc I.uigi D'.Alc.s- 
.-.iiuho. 

1 giovimi iiggrc.diroiio o pi'r- 
co'.-scro. I/i sera dei -I ottobre i 
di-llo scorso anno, il D’.Alessan- 
dio clic, iiiringrcrcn dì iip ci¬ 
nema (li p'.iiz.z.i l’jolii. distri- 
Imiva maiiifi'.'tini inneggianti | 
all.'i pace 



TUF.VI.SO — 


inm'sirii l.lonella l.tililni enii ilii» ilei sind 
tMiinliln) 


Clamoroso errore giudiziario 


Un ex maggiore dei CC. sconta 
un anno di carcere per omonimia 


Pagheranno 
2 milioni 
per salvare 
una bimba 


NAPOLI. 22 — 1 .,. -..gno: - 
ne dello (•■!•. o megi .) i*' d - 

pc.'Ub n:; ti'; t*';cfon.. . o.-io 
al cenilo d. unii p.itetica *• 
l’ontrnovciite -lor.a. Siipiro c)i*' 
I I piceni’i L.'i .-Xccor.n:;. d. 
-ette nnai. f gl.o! i del primo 
'cgn-tario (i* .l'I-pettor.do di !- 
I.i .-Nz-iend i d. St.ato, ei i s* in 
colpita dii u:. i grave forni i «i. 
'telio.-'i «teli.- traebe:.. Il omo 
chic.sto Finti rvetUo del ined.co 
inglese M.( (il'-ton l'r.ce. c)ie 
In cura;*» l'.'trice I.yz. T.ylor 
ed <• con-iiie/ite del! i regin t 
Kli'.dieit.i II K."«». apju ti.i 5 *-p- 
p*-ro •■he i I broncopolmoii.te 
di trif;.!ococco m.ii.iee.-Va i.i 
V.t.i (b'ii I }i ('Col.:. r.coV'-; .:I;i 
rdl.i - V.ii I (le. Gi-r.oi. ••ii- 
r (T 1 d (i pr<.: H.idiee. (Liil..!- 
t.o •' D'.A’. 1 .". ehie-ero l'.nter- 
\>nito , 1*1 f. ;u,i-o ined.co di.pi* 
itVer telefon .’O i.t! , v!,--- , 

Taylor. * li*-, affett.a d. ’.l.i -n - i 
ni.t! l'ti.i, e:'1 s;.:t I li.i qu* 
Siilv .t i c**:i un i:itervento e)!.- 
rurg.co I ..4 I .('Col l J...1 A(-co- 
r.iiti per.* ( "* iidO': iinprovv.- 
' itnt nte .' gcr .v,;:*- 1 *- .-n** ci»;;- 
d.z.oni. \ * a-. i onerat i d'iir- 
gt-:izi rli.i \'.;i.« ile; Cer..:.!. 

I.'i p.ccel.i •TI duiiipi*' 

V-,. Ili I .1 .!(*;:or MiddP-'on 

P.-ic*-. cfa. III'.'*» ilalle t* l*-'(,:i.- 
;ri"*Tr..iZ.(*n: !*•. 
I -N jj*-'. aiic 
- ìloy.-l - 
p.cc(*!'l. 
(ii \ 1 . 

P'-r. -oio 


Era sialo accusalo di essere implicalo in un vaslo Iraffico di 
slupefacenli - Ha chieslo allo Sialo 20 milioni di risarcimenlo 


»'•• d( ! -cr". / * 
g.ung- v.i .( r 
1 ■'i.-in. pr, o .'.:,* 
- i r< ■■ *1 ■ 'i.t. 
eie- ' g*. - Ip* •. 

I li.;* . • :;**■. ; i 

.A (l’i.--'*. I 
fn(*r; l.t ijii*' • 
r.o d« 1 f .:i.o- * 
'.i (|U..ie pr* a.ì 


gg.o ' : 

(> d II 

. :i f,! 

'noi. 
;:.•■* p* 
o;.e (!•• 
a** .1 co 
• J - ' 


o: 

. II'. 


. o. 


1 ( *1 


della nii.'ior.mz.i 
f)(jl/.iiic»e L.i p.-irn.i p.iilcj 
•della « 11.1 arringi tende a ài- , 


.Tii>lI i.ica I Lo;,*- e «.*•*• 
La '-.••** . 
Ib: «.gnorai. 

Im.istran* clic i ciiialtio dLin-• 
rat! .nttentatorì di TrenUa <*>-[ (f 
no degli ingcinii (• coinè 
iffcrma — tutti pii sindenti 


“1 gno 

n(ì* r eo 


I' 


gnor.ne -• .nno ijuoumdo»; 
eompei - iH' il med c(* 


c (• :*■, i.-'. a..- 

:it(..ii.i I i : 

*• • r ; g.a '.(*■(* 

(ù-ii Az.fiiJ"». iii.i 
rni (t*- :.* i 
? dv'ir.- I V.: 
...I A.ì. --** 

per 


GE.NOV.X. ’J-J. -- Un e\- 
iiffici.de dei car;ibiniei i, il 
sc.s-aiituiieime .Mario (T;mi- 
ina*glicliella. •• stillo, iiino- 
jeente, jici' nudici mesi in jui- 
I limile. (»olto Faceiisa di aver 
pr.iticiito traffico di .'-tiipe- 

f. icciiti) a c.itisii di mui oino- 
iimiiii. 

L’ex nfliciale. che e stato 
sc.uc«*rato ìii questi giorni, 
lui cliU'sto allo Stato venti 
milioni di liie per ì| risarci¬ 
mento dei diiiniì nioridi e 
niateriidi deiiViitigli «hdl’ai- 
resto e «bilia iieriiumeiiz.i ni 
cai'cere. 

I/iUiiio SCHISO .1 ( ìeiiova 

venne scopei to che mi iK»to 
iitiovo iiottunio fnngevii da 
centro dì smi.slamenlo per 
mi v.isto traffico di .sliijiefii- 
«•(•nti. In segnilo albi .scoper- 
t.i. dm» donne dennneiaroiioj 
(■•ma’ mio dei iiuiggiori re- 
sptins.ibili del traffico che si 
svolc.ev.i nel ntrovo nottur¬ 
no niui peisoiui che iiorLiva 
Io stesso iionu» e cognome 
dell'ex niiiggiore «b*i carabi- 
nà'ii. L:i pidizia. dopo (tiud- 
ctu- giolito d; imlagiiii. evi- 
dent«*iiieii!e non tto|ipo ac¬ 
ini.«te. iiire.stav.i il Ci.mini.i- 
glichell.i accii.-imiiolo di «s- 
sere impliciito nelFilleeito 
traffico. 

f.c protesti» dell’ex uffi¬ 
ci.ili* non v.iLero ;i nulla. Il 
j)(i\ eretto fu gettiito in pri- 

g. iFTic «• vi rmiiise p«'r lindiei 
me-,:, tinche cioè gli inqui¬ 
renti non .si r«'s«*io cont«> «lel- 

r*Troie comine-so 

• Xpiicn.i ii'i'ito l’ex mag- 
g.o:e. ti.mi.te ; sinP leg.d:. 
li.i ::iizi.'ito le tn.itiche per ot- 
ti''ner-- li I is.ircmieiit** di-i 
«i.mni subiti a « .nisa della in- 
L’iiist.i .lecii'ii e (Iella Iime.i 
,le’e.'iz'one \ sostegnii dell.i 

«Ila r'rhiest.i di risarrimento. 
i' (’j.irnmiiglicìiella .«Ifernia 
'■'le n’irigistr.itu’ii lui jiro-1 
ceduto nei SUO! ronfront. co:i 
■cc(cssiv.i lejitczz.i 


Scarcerati 
dopo due mesi 
per un delitto che 
non commisero 

.'^ALKUNO. 22. — Dopo « s- 
'•‘rc striti in e.irccre p«/r due 
me'i. sotto l'.icciisa di avere oc. 
c.so mi uomo a .scopo di r:,- 
pai 1 . il trentaduenne Gioviiiiin 
Violiinefe ed II quarinteiim» 
Hiiigii) Murano, sono ;:t.itt ier; 
(•;iri'*'rriti pcrchi» ric.Mio-T ntl 
del tutto itiiioi'eiiti. 

Li '*'11 del 21 dii'*nil)ri; L'/tl, 
.1 ,'-ess.iii*;i,i>i|.inie NiCoI.i llir- 
t) I, .in'iisc.t.i (tilt li.ir in fr iz'*!- 
i'.(' L:m/ir:: di C:isiels;m (’.-.or- 
it.o. fu aggredito, percosso e ra- 
t'.ii ito da due persone. Grave- 
iiicri't» ferito, fu raccolto da 
.-ilciml passanti c tr.isportato ril- 
ro'|)edalc civile di Nocora In- 
f*'r l're- Dopo essere stato al¬ 
euti. giorni in gravissime ron- 
iLz. .i:i.. :1 II ,rb i (^••(•(•(l<•t’e [)*t 
It friittiir.i deli I 1 ) 1 -,• L-.-.m,c.i 
IT.'ii I della morte ji Harb.i .•e'- 
cu-i» «leir;tggr«'ss.onc ;1 Violm- 
<- i-il il Murili.) che furono 
.rri'.'l iti. pur protestandosi m- 
lOt'ciit.. 

Ol i t.i’.e .Antonio Gathiccio fia 


coiifcs.s.ito ili l'.irabiiileri cln». 
amori «b'IIii rapina furono dm» 
.suoi amici minorenni: V. D. I’. 
di là .'inni e L. Q. di IB. I due 
sono st.iti arrestati cil hiiniio 
confess.'ito il delitto, affenn.in¬ 
do niicbe che il frutto della ra¬ 
pina fu di sole 201)0 lite. 


Dà fuoco 
alla suocera 

BIS.A. 22 . — .A Latigiiano di 
Cascina, ima nuora ha appic- 

c. 'ilo fuoco alla suocera. 

L.i si'ssiuit.i.si’tteniie .-Albiiui 
.Miircantonio. d«»ll’Afiiiila. re¬ 
sidente a Liitigiunio insieme 
eoli il tìglio coniugato con l,i 
ti*nteinie Aid.i Cal!«‘tti. b.i 
chic.sto alla iniurn di elmidcie 
una flnc.strn |>er una • corren¬ 
te d’aria .. La Callctti, secondo 
quanto lin «Uchìiirato alFostx'- 
dalc 1.1 Alnrciintoiiio. aiiz-ichè 
aderire alla richie.sta ha preso 
un bastine e ha iiercos.so la 
.'imcei ;i Po: le li.i eo-.paiso i 
capelli con il p* lroIio e «pim- 

d. 1 (* lui dato fuoco, lasciando 
riibita/.ioiie «loixi aver chiuso 
l;i porta ;i chi.ive. 

I c.'irabinieri stanno ricer- 
ciindo la Ciilletti che. do|>o Io 
«'lii'odio. SI e res;i irret>eril)ile. 


Lionella Liilnit ha 41 an¬ 
ni. ha studiato da maestra 
e si è diplomata. Su mi- 
nhaia di candidali. è risnìtiitn 
t-tS, ad un eoneorso ,> ha nin. 
f(> una cattedra. Una di (pipi¬ 
le cattedre da poche dee ne 
ili miqlinia di lire al mese, 
ma che per lei era tutto. 
I n assurdo quanto ineirile 
provredimento del ministe¬ 
ro detin Pubblica Istruzione 
l'Ila però esclusa dall'iiise- 
qnamento < I.ionella Lubtn 
non risulto in possesso del 
requisito di buona condotta 
monile c cii’ili»; inintti. le- 
(lalmente separata dal man¬ 
to, eonrii't' — more u.rn- 
rio — con tale Da Ros .In- 
tonin, da tu; ha acuto fr.- 
tiqlies. Questi) il motiro p,*/- 
fili è stato neqato alla i/.’i/c- 
strn, il suo posto. .-Mia àne 
ilella lettera una firnut: tp.>e'- 
la del socialdemocratico Pao¬ 
li) Rossi, ministro ilell’lstni- 
zione. 

Ma vtuiianu) iiieqìu) ehi 
Lionella l.iibui, madre dt 
ipinttro fiqli e « disonore » 
della scuola italiana. !•!' na¬ 
tii nel 1921 a '/.nrn. è jiplii; 
di un medico. In tempo d; 
qnerra — era qioriuiissiina. 
(dlorii — .si è .spo.siifn e ha 
iicnto un bmiibiiio. Poi suo 
marito è spanto e l'Iui la- 
seinta sola con In creatura 
di pochi mesi. Dopo due nn- 
ni, l'uoino è foriKifi) c i due 
eoninqi hanno ehieslo la se- 
piirnzione leqale. l'oi oqniino 
ha ripreso la sua slnulu. 

La qioi'ane donna non s; 
è })erdiita tì'aniino. Un tro- 
cnto un Inroro c .si è messa 
(I studiare. Il padre era sta¬ 
to nominalo primario itl- 
l’ospedale di Pieve di Soli- 
qo e anche Lionella si tra¬ 
sferì in quel piic.scito del 
Treripinno. Riuscì ad nrere 
qnalehe supplenza c potè, co¬ 
si. mantenere il bambino. 
Poi la inaestrinn inconfn'* iin 
uomo, se ne innamorò «? dr~ 
ei.se ili rii'iTC con lui. 

iS’acquern tre bambini. .-Iri- 
[foiiio Da Ros — il < rnneubi- 
ìio y — larorarn, Lionella 
Labili alleile. La vita jier i 
dite scorrerà ria felice. 
Quando liniilinenle bi nuie- 
strinn rìnse H eoneorso. la 
cop;)iii senibnira non jìoter 
ilesideriire più nulla 

Il posto, però, non iirri- 
l'iirii. Supplenze mni c«? »«' 
erano più c per Lioiicibi La¬ 
bili coniiiicinrono le jircoc- 
enpnzioni. .ìndò alla poh- 
:iii, ai carabinieri, albi tire- 
lettura, ma uessiuu) le sep- 
pe dare una risposta: 
•r Aspetti — le dicerano — 
retini che l'incarieo arri re¬ 
ni ». Arrit'ò, inrece. In let¬ 
tera «fi’l .soctiddcinocraf ico 
/Molo Rossi, c Lionella La¬ 
bili non può ìnseqiuirc per- 
ehr con ri re mora uxorio >. 

Dì commenti non ce n’è bi- 
sopiio. La ffiiestione sani 
trattata alla Camera. (! mm- 
pnqni Natta. Seroni e Gros¬ 
so hanno prc.sciitnfo un’in- 
tcrrodiizione ) 


Stefano Nyers 
denunciato 
per truffa 

MILANO. 22. ~ L’ex cal¬ 
ciatore Stcf.ino Nyers, la f.i- 
niiisa ala sinistra unghero.-c 
che, dopo aver giocato |)er va¬ 
ne squadre itnFiiine. ha d.i due 
iinn; abbaiuioii.iti» l'-ittivita 
sport.va e v.ve a Koma in v n 
Ciirn.ìro 3:i. .» st ito denunciato 
ii.ll comm. Hobert.» .M.airo. • to- 
bire della ditta rnii.mese •K!er- 
trophon». [HT trnfi.i e .mpro- 
prinzione iiifiebit.i 


.... lini .... 


F occocfulo in ItùlU 


Geppetto fenxa bottega 


La - botte.;;) ,i. Geppetto-. li 
re.gno dogli a,T,;c. d. P.nocchi.j, 
è stat.i 5 emiii»tnitt,'. d. .je ti;.m- 
me Nell."» batteg.i. po-t.i .i 1’;- 
5to,.i .lU'ang'iIo del ponte per 
S.m Gennaro, eh** :mmeit«‘ ;.l 
p.'i.'co mon.imcnt .ie d. Pinoc 
chio «ono ;.ndc.. di-tratt 
tre :.l tetto, c.oca'l.i.i. •:..rto- 
jLnc *' maf«'r;.alc v.ara) 


i.»:''*'-. Il .Ml//''_Ll s; ... ;.!*•- 
s.i .1 ni;.*- • ti.i -piir.'). uc¬ 
ci.le;*ci )|.> •='il <’*).j>o, Pn-s»» 5 an- 
n. Li '• i.'* n/I viene o."a r.e- 
-.*m.n: • i n ••.!■) 

Ergastolo per i mafioti I 


A.:r..:enf'i ha chii-to 
* r, ''to: ■ p‘T alt,I;j*- 
ha chi, sto ìli cd ■> ••mi; 
.«<)CÌa/,.on.» .a do. . iiquei *■ 


«pi..ITO 
.'ii.TiO'i. 
jxT as- 


Topiai > d’albergo 


Per «pi 
ol-ldi dopL.c* 

PM d« r ■ 


m'it*os:. .mp i:.it. 
,*.i <>*ri;.'i(Ii'> (l 
I. .-As-:-,- *i 


Oaikìda per la TV 


I 

L 

In una fr.azlono di Paternò, 
un 4 Ìov:inc lar.acciante. Salva¬ 
tore N'ieolofi. .aveva preso a 
sfottere un coetaneo, lo studen¬ 
te iinivers.t;iri*a Gaot.ino Maz- 
zaglìa. dur.'.ntc le tr.asmissioni 
di - Lrisci.i o raddoppia Rivol¬ 
gendosi allo studente gli dice- 
ivat -«Rispondi alla domanda. 




Come «eri. Nuvolosità, al¬ 
ternata a schiarite, su tut¬ 
te le regioni d'Italia. Un 
po' di pioggia sulle regio¬ 
ni centrali e meridionali. 
Temperatura senza varia- 
zionL Venti deboli, mari 
calmi o leggermente mossi. 


In:-; in.; ( 1 . rii.n()r,-:iu;. c«*:iu ^ 
pojia di ciriqu*' ra;: izz;. il p.ù] 
vec,-h'.<) hi «l'iid; h. IT .'.imi.' 
•- -'.it.. idcn'ilica* 1 i... e:ir:.i).-' 

n *TÌ di Jtoveret'i II «p.iintt'tto i 




(■o.'iipi.i:*) f ir:; in , 
illa-rjhi dell.! Zi);i.i. 


Dae morti sairaifalto 


• lupie I 


rn’amo. ahbord,indo un.i cii.-- 
v.i. ,* uscii .1 d, #.tr.'id.i ciipovol-I 
4«‘ndo.si. Ufi c.ruiue piiS.«eggerl. | 
due sono morti «• tn» «ono ri- 
ma-,ti gr;.veniente feriti. K" no 
caduto noi pressi di Lipomo, 
sulla provinciale I..*cco - Como. 


Jtouit ìlWrtiifi 



tteiuet/iy 

ù'OZ 



./erti* 





DOMANI SABATO 24 FEBBRAIO 
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SPETTACOLI--- 

• •. e Foà, sposo fresco, non ha potuto lasciare la scena 

. ** - * * . 

11 melodramma batte 

^'NVS^A^^\\\NV^^\^N\VV\^^>XVVVV\\\\\^^N^N^\\X^\^XV\^\^V\^VN\\^\V.N\N^^X\\XN^ Pizzetti 

^ ‘ 1 ® De -Falla 

Perry Mason: ' |\_ ' Sm \ alF Opera 

stucchevole... V- mwm mt^SSagM—Z? \ «• 

Ferri; Md.oii lui ,suju-ru!o ^ ^ ^ / i T^T | Ul • iVOlTìd. 
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Le prime 




Perry Mason: 
stucchevole... 

Ferri; .'v/n.soii lui .siiiu’rulo 
oi/iii limile. Sciiiiirr le sue 
iTupre.Nt* è mui /unni ullu 
(imile i icli’sftrtialori non 
l'oiiliono vili soliovorni. 
La irusini.s.sione di ieri .se¬ 
ra era |)oi e.strcmamente 
confusa. E la cnncltt.siu- 
Ile. come al solito, si è 
arida nella elefante sala 
del Tribunale dorè d 
procii rotore liurfier rima¬ 
ne immancabilmente scon¬ 
fitto. La co.sa ha ilei va- 
tetico. Al jio.sto suo nes¬ 
sun allru uomo .salirebbe 
re.si.slere. .Voii ;jar/ia/ii(i 
del liurf/er jier.souamiio 
del telefilm, finale noi lo 
vediamo, nelle vesti ili 
procuratore venerale. Par¬ 
liamo invece dell'attore 
che lo interpreta, .semvre 
con la .solita reeiiiciua. 
sempre con l'ìilentica ra.s- 
.se(;iia;ioiic finale. E del¬ 
la .Street'.' Eterna fidan¬ 
zata. sta li a fare la barn 
bolonu, tutta sospiri e 
sprazzi di insospettabile 
lucidità. 

Non ci piace, dumipie, /'er¬ 
ri; Ma.son. La .sua infalli¬ 
bilità comincia ad es.sere 
.stucchevole. E non a caso. 
Perchè .se è iiero elle po¬ 
lizia e ìnavistratura esco- 

> no .sentore titalconcte dal 
proce.ssi, è anche t'ero che 
Mason viene assunto a 
shiibolo di una .soeicliì 
pre.ssochè perfetta, lu'lla 
finale tutto finisce per 
funzionare bene In pale¬ 
rà il colpevole, in libertà 
l'innocente. Ecco la paro¬ 
la d'ordine 

In •'Cinema d'oiipi - abbia¬ 
mo ammirato una Claudia 
Cardinale esplosiva. .Ma 
Claudia non era partita 
per Londra'' Il tracco c'è. 
La TV ormai repl.stra 
tutto (e ricorderemo il 
caso di un attore lippar.so 
coiitemporuiicamente .sul 
primo e sul secondo cti- 
iialcl. Ieri sera, al posto 
dei solili iurptìsitori nia- 
-STbl. erano due dotiti e 
(due (jioriHili.sfeJ a fare le 
domande. Clandia se l'è 
cavata bene. 

Proprio ieri sono vnmbiati 
alvuni nomini nelle alle 
.sfere della llAf-TV. Ma i 
redattori conlianano a 
.serivere (e a far leppereì 
frasi come * al di là del¬ 
la cortina -. Ini ihi.sso in¬ 
dietro. aiizielié.uiio (iruiiii? 

L’inchiesta pioriiali.stiea in¬ 
titolata ‘ Cosa ri aspetta¬ 
te dui centro sliii.st ra',' - 
ha offerto personappi r 
fìpnre infere.s.sanli. Un uti- 
tista tlisoccnpalo. un pa¬ 
dre di sei fipli senza la¬ 
voro hanno risposto: - Vita 
sistemazione, ita impie- 
po >; un muratore ha det¬ 
to: " La prona un avvo¬ 
cato: ■' La riforma della 
pUastizia uno .studenfr; 

La riforma della .scuo¬ 
la‘•t un pensionato: ^ So¬ 
prattutto la pace -. .Sup- 
perimenti «fili, cì sembra, 
.specie in fiuesto momento. 

Sul srroudn. una pradita 
novità: - lìraceio di /erro 
e il prati rapo toro se. 
dato-. Un divertente car¬ 
tone aidmafo di Ma.e 
Flei.sclier. Dopo tanto 
Walt Dìsiiep, era jiropno 
quello che ri voleva 


S 
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TEATRO 1 

■' 1/Eròfllomachia > « Andrea Chenier » | 

al Teatro dei Satiri.- domani allOpera j 

L'Erofilumachia d) nell o ««gl ri|K D..n..i!ii alle i!l. 
fl'amore eJ'amicizuO. .uppre- I 

. I rii.ito .ir. .'tl.i fi,. I < <1 ro aili-ttn il.il m.i* fin» Olivieio 
dei ••.ijvulii ... e 1111,1 g:ifb;it;i y,. r.ihritiis. iH,ipi> n Iti'' l'ro-; 
i d urpo*.;! eonimed u di Hfoi/.d .m.uì,, Ui-i Mnn.ieo \'-i 

Oddi. Un-gitlr'vt'i ll'.'.o u l'eill- tii inteiprrtl- .Xiitmlieltd Stella i-J 
gi;, Ile] l.^b e Alolto u FaVinU C!iailgl;iei>'lii> Cui lll Kt-gi.i (Il lini. i 
Ik-i-uii.i ,1 , Il .•l -.llfi N'ofrI (II-: eoi" Cino! 


I l>IK WliMI.I.O: Alle L't.ltO « '.•uo. 
ni". 1.1 lu-i-ti.i f l.i viilii 1 . (li Fi- 

1,111(1 Ilo. con I.clio. Miclictotti, 
t'(v/iiig:i. IteiKlina Prveode • J1 
giornale teatr.'ile n. I » di (l.ie- 
talli, con \'anicck Hegia J; A 
I {{endiila. Quatta scttilil.in i. 

«H IltlNO: Alle 21.15; Lucio Ar- 
I (leii/i ptescnla- Ornell.i Winioii. 
i l'aolo ferrali. t'.ioU> Callinì le 
J < Idiota!, di /\(li,aid ttogi.. di 
I .Silverio Ulari 

!»IIì(»TI O I.T.LSLO; Alle 21 C i . 


j &6 giorni di programmazione 

j conlennano il trionfo di 

I Divorzio aintaliana 


mUATAT 

\ in éasn 


già Ile] S.>ÌO e liinit., FàVmU Ciailglacivlio Cu, ;il Hegia (Il 15111.1 fjilyerio uiari i Al 

s.eiviii == nenie., ..l.'e 17. in eniagge, M.irh.iia in < La la/j-i di c.ill, „ J V.i'tlldlld ^i^Vi/l\Ov/ 

lelnpn dedico liuu ..hi,,,,,.,! iH.. dlilliu- len.ic.i ‘1> tl Clin^tii Uegi.i di M .M.i- ♦ 

,:.nne d. (•nnifiiedie nipi .-,1 (ii.lo L’,, di i. Vìe/etti e Cac.d. Ì prosrsuuiui le applaudite replielie 

d ^ii.i tiinpo uni certa tanni in,stic.ina di K .Ma.sc.igni. di- KOS.SIN : Alle -'l.l.i- C i • tli -co ----- 

Mifiii. i)«'r .‘it’.V.tii.! Il tt«' zLii iniii-.-tio Fìtu.iikIh l'rt-- Uur.int**. Auitti Unr:*nt»*. 


Sul Secondo canale 
6 telefilm su « Scolland Yard » 

Per la prima volta giunge dall’Inghilterra una 
serie di telefilm, di carattere poliziesco, di cui il se¬ 
condo programma si è assicurato I diritti di trasmis- 
sione. Saranno in tutto set episodi. Ispirati a fatti real¬ 
mente accaduti, tratti dagli archivi di «Scotland Yard». 

Virgilio Sabel è partito a capo di una » troupe » 
della sezione cinematografica della TV per realizzare 
alcuni servizi In Svizzera, Germania, Francia e Inghil¬ 
terra. I vari filmati saranno inseriti nelle inchieste 
dedicate al » Mondo del duemila » c alla •• Storia della 
bomba atomica ». Nel corso della spedizione, che sì 
protrarrà per circa due mesi e mezzo, saranno visitati 
laboratori atomici, complessi industriati ed urbanistici 
e saranno intervistati fisici, sociologi, scienziati atomici. 

« Mister Volare » (Bobby Ryddel) 
sabato in « Alta fedeltà » 

Hobby Ryddel sarà l'ospite di ■ Alta fedeltà » di 
sabato prossimo. Ryddel. il cui vero cognome e Rida- 
rein, è di origine italiana, ha 17 anni ed è alto 1,70. 
A dodici anni esegui una Imitazione di Jerry Lewis 
dinanzi a Paul Witteman, direttore di una stazione 
televisiva americana, che lo scritturò come cantante 
c gli cambiò il cognome, Ryddel, che è oggi l'idolo 
delle « teen-agers u americane, ha lanciato. negli Stati 
Uniti « Nel blu, dipinto di blu - di Modugno col titolo 
di « Voh-lah-re ». Due milioni di dischi venduti. Bobby 
Ryddel è al suo quinto » disco d'oro », un premio che 
in America ottengono quelle incisioni che superano >1 
milione di copie vendute. Il cantante è anche un pro¬ 
vetto ballerino e batterista. 

Fausto PapettI e M suo complesso hanno registrato 
tre numeri di « Siparietto ». che saranno trasmessi 
tra qualche settimana sul secondo. Ecco i titoli delle 
canzoni: del primo » Siparietto ».* > Mid-night twist », 
» Canto d’amore indiano » e » Wheels >; del secondo: 
» Canzone di Alamo », » Tango cha cha cha > e » Senza 
fine »; dei terzo: » Premier bai », » Nous Ics amoreux » 
c » Les feuiltes mortes ». li complesso è cosi formato: 
Papetti (sassofono), Martini (piano), Cappellini (chi¬ 
tarra), Pascotto (batteria) e Roti (c. basso). Net se¬ 
condo e terzo numero si è unito al complesso il pia¬ 
nista Luciano Sangiorgi. 


L:i -.!.,g uno ] iicu (lei lo.itiu 
doir(JiJi.-i\i I- .-iiffciiii it.i n ^ 

(luc.it; iilt;iin gioiii; ìli un ì':ii- ^V.', 
gol.iic ■■ nirunlriJ •• d; upoic L:i 
mitica (hivnUeria rusitcamt d' 1 : 
Mascagii , c;(ji‘. ,* -.t.'it.'i . 

la rdla sua tr.itli/.ioicilo (•(i:ni);i- ‘ 

gni.i </ ixipliacci d: l.o.iii.--,v,l- , 

1 ( 1 » (• .sn^piiH.i a i-nntcìulcio culi 
dii,, upcri' di‘1 iKi.stru -.•cculu ' ‘ 

(ju.si. mentre la ';ct:,tn:ni.i 
scui.-ia abbiainu .i<-iiilitu al 
diK'Un ('arallenii-.Vnla breve <1'. l‘''‘ ' 
lic Falla. rNiiltO'.; pd uiki n-to ' 

;i zoili, a \'.inlai>a.() di Ma.-i'aoiii. 
Ijunu-tanto i multi ,-:ilc) d';iii- l'if*'* 
giilii del (pitd'; Ila bi'iii'llciati» ''' ' 

i'upcra d, Do F.alla < ■-•uiitmxu " l'i'i 
allo.itimcntu ‘-•(•cnicj. ari o-: ». 
ieri ìora 1./ sti‘.ss:i ('uruUeriu li ! nel - 
gaioggiaiu cun l'Ifipetita d. !*./_ 5’“ >** 
zott, (. Ili \;iitu .mcut.i lina 
volLi la p.ii'tita. ipiaiitumiuc , un ''tnio.- 
■ li.ucatnri , d:vor-.-.. Al pu-tu ' 

di .Aiituniolta Stella ha. iiif.itti. {'■a 
ben lliiiirato Ciglìnlri Fn/zuiii. vi:, 
splcMdid.'i Saiitn//.:i. al pusto di mu. 
C.iiHi'ppe fli Slefanii. ••(•entro imMi' 
att.'iccu-. .SI (* .'iffonn.'iio cuti in- n n. mur., 
diavnlata bravina D.-niiclc Ri- Amie 


•.lieti,. ner qijcda .■it'.v.ta. 
l.'Erofilomueh'a .oh, (J.tijepiH* 
.*•!;.Il n; In, ridoU,, d Itu-rd' - 
meiitc ,- lii.f■ fJaJitt-;'; im-rou u 
;oeii.i. b.i pregi -.p.- a niu'iivC'.. 
immioii’i iiiiet.fC :,.r. p i- 

M*ru 1 •(‘.-•td. .rilcnn.ii.d);!e 

:iell.i i,di/(illc (i.‘'g.n.i’.e ]{(,•- 

coglie, tntta-.ia. cm C(ia>rit '• 
pup(il;ire.-:ch; tuceli. i , -na temifi 
1 . icenda: I,candì,> ama Flaini- 
II a che f.i pule d niii fami- 


.■it*. V.ta. ! Ito ,l.il initi-.'tlo Ferii.indo Pro 
('•.tljepiH* vii. ili 


l.nne.li 2o lepllf.i dei l'ipir'ii-Io' 

TEATRI 

vili l.( ( IIIMI HiP' -• 

AltTI.STICO OPI.ItMA: Uoiie m- 
C.l. .llle bl.l.'i; '< As.-,.,-,»!!!!" loll.ij 
v.iUvdraU- « Hvplic.i tlr i-idi-i 


le d lina fami- 
gi.;, genuve.. (• iler..im“:do :n'-j 
Vei.'.i :i «piella ci egli .•>]>-) 
nait.viie 

Flain::i.a r.cainb.a cmi ;.r- 
dure 1‘,nuore. Ma !,• di-cordic 
tl'.i le due fainigt.e iepii.irUJ 
i (Ilio g.ovriii:. Ì-;i giu*. Te ttai 
s ’radcri-ce a Firenze con .'1 
p.iflr,- Ober'o elle l'i vli.ile d o | 
re n imegl e .-id Ippuci.i^su, 

\ eccb.Sìiim» e <e uce,» •■ ma 
a.'-.'.'i; liceo Leandri, m'II,. \e-i.| 
(ii-1 -•(■rviture F.'ib'ii : (•.-•(•,> 'lo- i 
p‘i linigho per;pe/.e i i.iUg^im-j 
geli- Fain.'iL’i e reii/, ••-.•'••■ri» t - 
e(ino.-c;n’u vive a luieg,, nell ii 
.•m;i e'i-.-i ! 

<‘■'•11 ''..intii d; .\iii Co iie-'i'o' 
r•l:.!ld.■.!.• all'.'>i;a i' iiritiitno-i 
•.lo. Si'iintichè ih\ olonfari.i-j 
im*ii' • [.«voiiìce Amico pur Ini! 
n n. mor., o di Fi. mia .'i (.’on 

Amie,, Leandro li i un gr.ind''' 
deb-o (i'.ineei/ia De.-olabì sii! 


iiiipi'nio.si', TTinddn Alilo <lcb-o ,-:':,m'ei/ia 


1<C-| e.iltedrale « Hvplle.l tlfeide 

(* sneeesso I 

mie ItoiUKi s. siMitllo I}oiii.,ni -’i 
mi- (loiiieiiie.i alle ll/.:<(i (•oinp igni., | 

D'Orifilla-l'.dmi in ■ ('.eno"oll., 
(li llrali.nite «. :i atti m la (pi.,- 
dii di I* I.ebnm. l*r,//i ( >md. 
•■■P-)1JLLL.\ fO.ML'lA: Alle me ‘.'Ll.'i 

" Kitr.itlo (l'ignolo V di Dieg, 

. F'diliii (premio . .Mar/oUi, ,. 

e.iiil ) Hegla (li Ol.i/io Cosi . 
DLLLK musi;: Alle 21.:i(r Fi.me., 
.irlo Ooniink'i - Mano S,letti con l". 

■ttai 1,> Kiern,. .Xlanlio Cniaid.dia-si. 

l .'j C l.oinli.irdl. F M.nehio in 
fi,.' • Cena .il Hilz. •.. iiovitii )iir,.,n. 

' lo fli H .M.if.iiaz/o, Jll•>,i,l !- 

rallloie. t;iiail., setliin.,!!., di 

'‘''•idi;- Sl'.ltvi: IJ ,lineine., .,lle 0' il 
'lo-I Cinppo Arlisiieo de' Sena pii- 


ii.im J prosrsiu 

KdS.SIM; Alle 21.Li' C.i . Cl,'<eo ... 

Durante. Amt.i Durante. I.i'il.i 
Dneci, eoli Sainiiartin, Fr.iml,,. 

Anlendol.i. Hlinonetti. .Malte. 

Paee in: « L br.iva noia Mari.d 
(Il H tiied.i F.illrinieri .NTivit.'i 
S \TIUJ; Alle 21.1.', Compagini dei f JW § XyAt/ 

T'iatru (lei Oii.v.ini in; « L'eio- il 

flloniaelda M di .Sfm/.i Oddi Ite- W f 

gi.i (Il Iris Cantelli 

rmTIKl DLI ItACA/./l iHidofi, «urrf 

KIIfcoI Domani alli* Hi la Ci'in- - ■ - i 

pagni.i del Hidolto prenenta • 

Allo fi.,teli" negl" di K.iilao- •' ...f lUI stUJ 

«•l'f Li*'’‘‘a'o‘ -mi- I, /.I iiaxcc (Ui 

\.'\LLL: Alle Jl.l.i Henzo Hieei- 

Kvii Mngm in , 1| (•:iidinali- di I 

Spagna » di II De Moidiierì.int 

CONCBRTI 

ALLA .MAONA: Domani alle I7.;;ii 

(alili. Il U) eoncerlo ih I plani- .Islor; Ainerie.i di notti 
Hia Plcralberlo Uiondl In prò- Aslorla: Splendore neir, 
grainma : M a e li . Doethovi'n. N Wooil 
Selinmann. Mii.Ksuigsky .\sir,a; W.dtei e i suoi ei 


WUHhO 

a.FRANCESCO ROSI 


...l lui stupendo film... I..i 
/.I nasce dai tutti... ». 

\lu!ti::iu l.iwiun: 


l.a sua eloqueii* 


Aslorj tll iifflti* I (*4>raUi>; 

Asforìa: Splcnilt/rt* ifMwUri FU‘i*«»n: Cartoni aninuAi .< 


CINEMA-VARIBTA' 

.\nibrj .l(iviiirlli; Hontolo e Homo. 
('(MI .S Heeves e tivisi.i Viei- 
Dc Itoli 


» Fjoi (li Lm,,,. ,i|,er>-tt,, ceiiirialp; I.'assediu di Foit i'oinl. 


oi :: atlì di Homelf, Cmoii.i nella 
miei piela/.ione dii • Piccoli '■ 


LI.ISLO; .All,- 21 C.i.i 


(•(In H 
Marina 


Fleiiiing e rivisl.i D no 


\ Wooil I eoloii (fli': 

.\sir,a; W.dtei e i snui eugini. ron Delle .Xliimeie 
W Chiari ■ i .. 

AtliUite; 1..1 fnri.i del b.iib.iii, lor 

C Aloiv/ii 

.\tlanllc; Anici lea di notti' 

Viigiislii»; Il (li.ivoto :,|le inn S 
Tracy 

.Viirci: Il em.iggio e t., -Il,l.,. e,,,: 

.M Denioiigeol 


F.dk-(,Tiainieri-Calli-Alli.'oii in 
-, L.i iiolte dell’Kpif.mia >- di W 
.Shaki Flie.'ire Hegla ili C De 
Lullo. ITthiit replieh.' 


Lullo- Delle Terr.i//e: p.-ne,inalisi.i 


eoloii (di'! anini i 

i eugini. ron Delle .XDimise: Oli iiieeil.-.iit.iti 
• Delle Itomliiii: Furie del West 

b.iib.iii, lon Di, ria; Din llnr. con C lles’eii 

Lllelueis»; 'rii,, .,1 pieeione. e,.ii 
notti' l; Hosni Di.igo 

llle !. eoli S Llihiraihi: L;idii di e.al.,veli 

Lsperl.i; .S|,.i( t.,enì. i-,,,] I\ D< :i- 
1.1 'Ihl.i. con gl.is 

l anie.se; Donno fm.riU gg,- 


.\ii'<itiila; L.i pist.i degli ( ii fanti. I l'aru; Il denninio (leiri';i.l.< 


signora, con Feiiiaiidel e livista 
La Penice: Itoinolo e Heino. cii) 
, S, H'. eves e iTvisi.i Luci.ino 
Hondiltella 


rt-gia. !.i sven.i ed i eootii- 
n.., (1 Iris Caiiti'lli 


(’r;i (liangiaeomo (liiol/l. un po» fodei,. i! eami,, 
• terzinn •> fenomon;tU-. l'usto si opre l-, su,' v,*i 
che (|ii(‘Sl() iiostiu foriiiid ilnlo <‘o‘' ino'..' tutti d.,, 
b.'irifuno incruni spcì.sf, a '■■eo- r.o.’u ità gli r<*.sfi!ti 
priie ini emiipar Alfio miche in i> in. , con etii vonvi 
altri per.soii.-iggi. f.icilo im- <•, men're 

tn:i' 4 iiiai(‘ cun ipialc vce’iio-.i/.a n. p .. , eimeili' 

( gli abbia giiMamcntc 'uu'Ki- 
to. Amia Hi Stasa» f C<»riti:ia 
Vuzz:i Imtiiiu culto aiicli'f'.,s,. la ' *' 

pali;! al balzo pi'r .■ifferm:(:si ttiii; de. re,, 

nei rispettivi moli di Lol;i c v.<ni li.-.mio s. 11 . 11:0 
di Mamma Lucia. Hr;iVinsi-no t-,-,' em. vivo/./., 
niimpic, ('arallena cnii !.i .su:i iinp' l'.iio r.'Ciiolend 
rude Hclli(‘1t(‘//;i h.i battuto, ficr |,i.,ii.. 
un., a zero, .'iiichc l’oiiera di , 
l' /z.otti. La cosa ci r.il'.og.'a. ■'* '‘‘"‘-i- 
peri',, lino ;i 1111 certo punto <• 'f'-i '-•'d' 

Non fo.s.se altro, vuol dire che 
nel inelndraiiima. passata l'i sfu. 

ri.ifa otloi-ente.sca. tpialco.sa è - - 

vi'rameiifc finito. Ni'lLopcra di « 

De Falla si avvorliv.'i la niaii- * 

cmrza di ima piu di'cisa incli- 
iiazioiK' mclodrammat;ca. iiel- 

ì'itlpciiin di Fizzetfi si noba che '' 

la fiarfitiir.'i origiii.-iriimente 
('onccpita come opeta r'idiofo- 
iiica le otl,*nrie nel ll'.Kl il 
- Freinio Fali.i'') sopport i 

le l.'i ir.'ispo.siz'om* in cliiavf* d: w 

.spettacolo lirico. L'appar.ito 
ficonico <' coroogmlico. cioè, di- 1 £ 
struggi* l’intoriorHà del dratii- ■ g J | 

ma che risulta indebolito uro- m '' ^1^ 4 

prio dalla s'istnsn ma po.ìficcia 

retorica visiva, costrott.'i in - 

(|u;dch(> modo a riompir'S i si- . . 

leii/.i o gli spazi tmis'cali «lolli ijoruaiK» vati 

versiime radiofonie,•, Si vi'fhmo. .. 

cnsi. b.'illoir/olamenti fli ancol- ll’D. ili |lDriU 

l(‘. vacui' daiiz»' di guerrieri e __ 

:iffl;tte lamontatnci gioc.'ire allei 
• b('l!,> st illi,m*'' Ma '.iittn .1 IT, O.sseivaioio 


(,e- fcdcic i! cr.mpu (piando si M MtloSLTTK 
ìiopr.- t-, su,' vei:i id('nt;;;i ' ^•|:•rT^:l.l.A: 
<‘o-, III,"..' tutti d.ii.:, ìu:i g''-j e |ii.:;(i Icaro 

r.o.'o il.', gli re.stiuii'caiio Fin- pri'scntano - 

.! fi, r M: 

i> .n. , con CHI convfilcia :■ g.n-i m,. 

-•( iii„./o men're h' f.imigli-j MILI.I.MKTUO: 
11 ... 1 ; 1 .co’icilioi :ni;.o In < omii.ignl:, ^ 

:p;'.-1 I 'tur.'! s-intieceiaiif, mi- SI! 

I-li"',.-. e cmilici ep •'•oli i-he i pieei.se Coni 
b'.vi . ttiii; fic! T,',.t:o d,-i gio- <■ Km ICO '(il - 
v.,ni II,-.uno s.ii.mo i,.pi,r.'.(*„- oì", 

t COI. vive/./., e geiieioso sinmi di Coll 

iinp';;iio |•.'l•llolelld.l c-idi ap- It'dpb Ileann 


flOl.DD.VT; Dont.'ini alle 17' ; Hi d l•ri^^lpl‘; L.i h.iìji del pirati e 
lidlnghond^ iCappiieeelte n,.-- visi.'i 

Su) .'1 marionette Play of M:i- Volturilo: Oro. donne e mar.i 
■ (‘ligio llegia (li le. 1(0 'Xii'.-I- e rivista De Vico 

M XltiÒNLTTK DI MAItM \C- CINEMA 


\ con i; T.iylm Iris: .SohL.li ., e..v.,lle. con W. 

.\\aiiii: H.tll.it.i stix.tggi.t, , i,n 15 llohhn 

Sl.iiuv.veli Leorliic; l..idu> Un. l:i(li.i log con 

Dclsito; Il sentieio degli im mli. .S Kosein.i 

e ,>11 S Ha.wvaid .Man/oiii: .\meiie.i di n,,tle 

llollo: In pieno sole, con A De'on .Marviiiif; Hi|)''so 

- N.isce: 'l’olo eeie.i mugli. 


I lirTKLI.A: Di'iTieniea alle 1U..II, littixii: \/i 4 iiix:t 1 

e |U.:;(| Icaro c Dumo Aeeelii'lla ' .. , 

pri'senfano >■ Cappuecelto ros- i‘l -e! 

fli F M.'uonghi .Modelle di 

m .Mlnnnlira: I eomanecros. con J. 

mÌLI.I.MKTUO: D.i doni;.ni la »w*',‘‘j* “V-' 
<-omi,..gnia .Marine.,. C.utm, America: Madame .sans C.eiic. coni 

pÀlV/'/o’ SIStIna'';* All,- 21 l.à ''PP*".: PCI favor,- min loev.itc le 
pieeLse Compagni.-) Ha-e. l. m . i’. ; 

!. Kmico •.,! ... .•omimdia im.-i- ' ' •«! 1,5 '""' i 

e.de (li Carniei o Ciov.in iini . ,‘o T 1 

Musicho di K.iseel Svem- e (o- m-'l is-:-* dm 

sinmi di Collellaeei. Coieogr ,|1>' ^ Me f.uire ,.,)i Isj 

PiVcIh.D II:\1UD di VI\ mx- 'rleccTilno; Um, vita ditlleiH'. i on 
CKNZX: Alle 22 -, Il e.iso P.,),,.- .... 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



leo >, di Flaciiu: f C('s;ire . S:!- 
1.1 (li Montanelb; ' 1 mggeii- 
tori s (Il I5ii//:ili. Hegi.i 'li L 
PaRcutll Ultima «etiiman i 


Per un articolo sul film 
« Le italiane e Famore » 

Zavattìnì querela 
l'« Osservatore» 

l/or/faiK» vaticano li axcxa accusati. Ira l al- 
li'D. ili iiDriiD/fi'alia c «li Lassa spci-iila/iiDiit- 

O.ssei'vaioic Hiiniano •. | viiigono, nd giornale, gratin- 




ic.stu si guiilìa in rdleggi.-niK'iit. nella per.soiia del Stia diretto- tamentt 

im'lodnmnn.it:,'; eh,, peiitcìxa- re Kaiinniido Maii/iiii c del grafia ». 

ino avi'.-sero .irmai f i-'u I critico cìiieinatografieo Già- con il p 

loro tempo cinto Ciuccio, è stalo (luerc- j^o-sta a 


irctto- tamcnlc • accusati di puiiio- 
e del grafia ». in aiM'rto contrasto 
Già- con il parere (ieir.-mlorità pii'-| 


.A Soldi I 

.\\cnliiiii : Caeci.'i allTiomo (.ip I 
1.5 :iO. nll 22..5(i) ; 

Italdiiiiia: Sph-ndoii- iii'lr,-!h.i.. 

con N Wooil 

liarlicriiii: Col.i/ionc d.i Tiil.in.i. 
(•(>11 A llepbnri, i.iiie i.5.:t.5-i7.:i5- 
•.'(1-22.50) 

lieriiiiil: 11 pi.iei ie dell.i sna.com. 

pagnia, con F. Astaire 
liraiicaechi: Celomi .inioii di Kn- 
lieo l\' 

Ca|illiil: I miov I angeli (alle lii.'Jà- 
!H.2.5-20.:tll-22.l.5, ' 

Caitraiiica: L'idolo delle doni)'' 
Capranlclictla : li imo mondili 
muore iirlaiidu. con \V. Ching 
C'iil.a (Il Itlcnzo: Vincitori e vinll. 
con S. Tr.iev (.'illi' 1.5,:ih - 1(5,50- 

Ciirsii: Dlvor/i(, airit:diai,a, ton 
M. M.aslroianni (alle I(!-18-20.15- 
22.30) 

Fiiropa; f.ieanthophiis. con n. 

Laas (;ilh' 1.7.I.5-17..5.5-20,0.5-22.50) 
Fiainiiia: Hoec.iecio 'to. con .S. Li». 

reo (alle 11-17.^.5-22) 
i'iHimitctla • Doi'caeeio 'TO (.ìlle 

iit.::o- 22 .:'.o) ' 

Oalli-ria: L.( c.ir)ea del vento i ! 
uno. (Il U’ Disnev (ai) 1.5. nlt 
22..51») 

.Maisdiisii: Holiin-on nell'isol.i ilei' 
e,,rs:i(i , 

MaJC'dle; X'n'Inn. con D. Ilog.iidel 
(ap 15, nlt. 22..50) 

,Metri, DrUc-lii: Ciiiiisiira niver-1 
ti.de I 


.•\1 contrario, nti;i piti fobria Iato da Cesare Zavattini e 
e .‘^(-.irn.-i irteisA'ifà .sce’irca Maleno Malenotli per un ar- 
iivn'bbe meglio pimliializz.ato la tieolo .sul film • Le italiane e 


nino (Tiaeeio. è stali) queic- ixy.sta alla cen.sura cinemat(.-| 


nubile invnc.T/ioim 


Fi/.5''tti l’amore • ritemito 


Cesare Zavattini e grafica; e ci(» al fine manife- 
alenotli per un ar- .sto di initer dare, con tale 
film • Le italiane e falsifiea/ione, un apiiarcnic 
ritenuto dai due fundamciito alla di.sunorante 


me manne-, cnriis (alle lii'l3-2i,.1.5-22.50) i 

‘. con tale .Mignoli; f Foia del Tivisl f.illej 
apiiarcnic I.5.;t0-l7-l3..')0-2t,.in-23.r,0) ! 

di.sonorante Moderi.o: Caeri;, all immo , 

1 -iiitm-i del Moderilo salpila ; Il presid'‘nte, • 


alla p;u'e. L’a/.iouc si svol-ge ai querelanti « lesivo del loro pa-jaccusa » mossa agli aiitori del Moderno salpila ; n iir,'sid*nte. 
tempi della gnerr.i di Troia, trimontu inorale». film, «.“.lai.'.i. olii"... ... .. 

1 greci non ce l;i fanno ad «'spii- La querela, presentata dal- - ’ mdUm- ,'on t The'n'ias ' ‘ ‘ ‘ 

gmire la e.tt.i di Kttoi,» (tjl;ss(* 1 avx', Arturo Gotlaidì. c stata. Npiv X'ork: Angeli con la ))i»tohi. 


non ha ancor.a invi'nt.ato il fa- fatta a nome d| Pietro Giar-j 
inoso cavrdlu) (» gli d(>i. ’ittra- dini. legaie vapprcsciitantc} 
verso l;i tmeca degli indovini, della Magic Film, di Maleno. 


Corrado Pani sarà ftfafion ne « Il furfantello del- 
Vovest » in onda stasera sul primo (ore 21,05) 


chiedono ad Agameiimme il 
sncrillcio della fìgli.i. Ifigenia, 
giunta al enmpo. invece, per 


Malenotti. protltilloie. di Ce-' 
.sare Zavattini e dei registi 1 
Baccio Bundini e Giulio Òuc-li 


Domani un dibattito 
sul cinema sovietico 

Dum.iii, ’Jt fcbbr.'no .-nie 


. 1 . ^ «. AT 1 (Ifit l/il 

gmnt.i .d enmpo. invece, per Baccio Baiidmi e Giulio Que- ^ Fala//.o Marigimli. via 

convolale a im/.Ze con Aclntte. su. UtUi autori della sceneg- ^^1 Corso 115-». si svolgerli, a 
Da tmesto dnnmna. che nnnono giatma. circolo di coltura ci- 

a nn p.icire di p:icr!nc.irp l.i fl- _ Nella (pieiela presentata al „emat(,grafica » Charhe dia- 


cura del Circolo di cultura ci- 
ncmatografic.i » Charhe CTia- 



(|m*sto iiimiam' dr;imm:i eli,* 


(Il un articolo apparso sull or- 
gallo x-aticatio del à-G febbraio. 


sempre la guerra, si svincol:, la|intitolato . Il nuovo mito dcl- 


Callisto Cosnlich c Lino Del 
Fra. il giornaliKta Alberto Uon- 


lliialf» inx-oeazioiie alla pace. 
Arnoldo Foà, nascosto ir.) 


le realtà lealo — Sq 
campionario di Tni.'eiu 


ii;i i Npiv X'iirk: Angeli voi, la ))i*:tola. 

iilllO ! POI) i; Ford (.ip 15, Hit 22.51;) 

,, IVmnii (HiIiIpii : M.td.mu' -S-ms 

etico I f”'" 

l'.irl»: L'idolo delli* donne (a;, 15. 
idi. 22..5U, 

I alic me Pla/a: llemto Mnssolml a;..ilomi,') 
gitoli. X'ia di nn ditl.'itoie (alle 1.5.15-17* 

olgerà. a bt.»5-’2('.4.5-2’2.M,) 

nlfi.r'i l'i Ifiiallro l iiiitaiip : Kaiinv ,;ille 
•/•e Cll- l''-17.L5-'21M.5-22..5t.) 
ii.t v-ini- (iillh-de. v,,n 

ni tenni: sordi c.lio n, - i.s.i.5 --jo.:;»- 

di oggi *. 22.1.51 

di -illri il qidrinem): M.ii di domenica, con 
’ - . - èL .Men onri fall,- I.A.'ìO - 17.10- 

I ’ ‘■ (i l I‘'-'-n».:>l'-2'J..50) 
fallo Del riiy: Leoni .,1 ^ol,•, rnii F 

'crto Koii- v.dcii ,;,p l.5.:;f,. nit 22.50) 

■nle della Kralr: Angeli ven la pistola, con 


Vi segnaliamo 

(JLN'K.MA 

9 ' tliuorzt't alt' Italiana • 
Ulna R:itiia sli'rzanle del- 
I:, (eglFln/iniie nnitrhm'- 
ni.ile in llaliai al Corta 

% • (Jiii, uilfi ffilticne • litn- 
ri.'i umana e iSaliriCa (Il 
11 .*) It.iliarii, (l,d "(J r>». 

gl' ni Ouiriuule. Arlec- 
eliliiv 

% • l.e vacanze Ut niousivui 
Hnlot m (una esilarante 
estate in mezzo afl un 
mniido decadente, guidati 
per mano da Talli al Ri¬ 
vai t. 

% • Vinciton « vifiti • luiio 
sconvolgenti* otto d'accu¬ 
sa Contro il nitzirmo) al 
VitìUii Clurn. Cola di 
Rienzo 

• - f.eoni III Kiic- (Utili pun¬ 
genti; commedia sui qua- 
lantenni scape.sirati di 
P(R:|lr,no> al Rullio dtp 

• - L’orn (il Rama « (Il 
diamina degli ebrei ro- 
m.ml neirottobre del ’t.Ti 
liiesle. Cuslello. .Silver 
Cine 

% -Soli viuilio unii,re- liin:i 
agghiacvi;nite demmci.i 
de'h) iien.i di mmlei ,il 
l'orlueii^e 

% - l Ciiii'io'if (il .Viii'iiioii,' 
nvveninroso «'pisodio del- 
'.I guerra .ii)tiii.,'/.ièt.il o( 
ClOiho 

• " .Vpiirfucie. - 'Fepic.i li- 
hellionc degli selli.,VI nel- 
l'.inlica Hom.t' (iir.'tfrime. 
ESpertii 


I N'lug.lra: Colpo alla ;))ic.i 
Ni,\iK-inr ; Opel azione Minsero., 
(Xleoii; L;i fmi.-i del We.st 
Oliniph'i: l'.is^apoilo per C:inton 
Oriente: L.> eo«;i da ini altro mon¬ 
do. Con M SherUl.m 
DKuviaiio: Il di.ivolo all,' I. con 
S. Tniey 

PaI:,/?(,; ITi (liide iieiriiiterm 
Perla: .\',,i) ,•’•• amme piu gr.miK 
Plaiieiarlo; ' Cìioiii.il.i del fiorii- 
mentali,, It.ali.aio d.ille 1,5 ,’l(i 
alle l'i 

Plaliiiii; t'omplieo segreto, '.'on S 
Clangi-, 

Priiiia piirl.c L'uomo seii/.i p.iu- 
1 .,. Coll K Dougl.-i*. 

Piiei'iiii; Mele,' lìiond.i. con C 
Soriìer 

llegillu: .Sp.iei i,;.m. con H. \nttei 
Kiinia; (.'.ilitii.ieeio del i.igne 
UiiliiiKi: Spionaggi,, al vi'rtlve. 
Sala l'iulitTlii; Rol>h, Hi,od e i 
pir.di 

(.S|j\er cine: L’oro di Hoin-i. 

I .Sidiaiin: L.i i.ig.iz/..i di mille r», si. 
Trianon; Il c-iieri'iilolo. 

Tiisvold: Il e.ivaliere Solitario 

-SALI P XRItiX'riil.ALI 

Ilellarniinn: Molokaì l'isola n 
I ledett.i 

Cliie.sii Nuota: I l(i (■om.irid.in' 'n- 
li. con C. lleston (.die U-t8-22, 
Cohindio; I III eoimmdaniooti. 
Coliiniliiis : La tragedi.i del 
'! Phoeni.s '1 

Driiine: La giieir.i M'gici:! di Suoi 
Katiyn. con I- P.dmci 
Ostiense: Fuoco incrociato 
Pio li lioi.i, VOI) T. Louise 
Quiriti: il mostio dell'astronavr 
.Hai.') .*». .Spirito; Sprlt.ncnil te.'llr.ili 
.Simt'Ippolito: In due c iin'aiti.. 
co.sa. con fi. Crosliy 

(TNKMA mi; PRATICANO 
OCCI I.X ItlDl'ZtONK .'XOI.s- 
KN.XL: AiroiK', .Mli.i. Ariel. Xnle- 
ne. .Xnieriea. Urlsiol. rristallo. 
Delle nomlini, Ksperia, Kxerlsinr. 
Ionio. Leocine. Nliigan. Di Ione. 
HIaiino. Piieriiii. P.ilar/o. Pta/a. 
Iciiliiiiu. Uegilta. Koina. Sala l‘i<i- 
Iierlo. Sultano. Tiisroto, Tiiesie. 
\.\l Aprile. - TKATIll: La Co- 
iiieia. Dei Saliri. Pir.iiidello, plc- 
rolu Teatro, (tiilriiio. Riilotio F.li- 
! SCO. Itossini. Valle. 


OGGI 


FIAMMA 

Una <c Prima » eccezionale 




strumenti d'orcbc.s;r;i. dccl:mi'i un — Sovvertimento dei va-Ì 
La sii;i prote.-st.'i alla gii,»rr;) <;eri im-i firma di Giiieinlo' 

si è spo.sati» — auguri — ma Ciaceio. Sccoiidn i (|Uerel;inti 
non ha per (picsto ahl,ando!iato farticolista non s- limita à 
il suo jiostot che il coro svol'ge dis;ipj>rovare ;1 film • Le ila- 


Sriii-iflifin cliey. già L-orrisiHindenle della Krale: Angeli ven la pistola. 

•rii. um-i- ‘St.miii.c- tl., .Mofic.i. <7. Ford |.,|, 1.5. nlt. 22 ..-, 0 ) 

.Ile urna- * Hi»oli: l- v.iean/c di Men> 


polifimicnincnte. intonand.-* nn 
- |i,'rchè'’ - in sei Lingue <;1 ner- 


r.-uiiore 


ma e.sorbi-, 


dal suo eompito. 


degl: orror: oln* l mun»i.;a jjn ,n,, ,j, atlaccnre la ircrso-ldc: 


Ramon Novarro 
voleva uccidersi? 

LOS -ANtlKLKS. 'SJ 


è co-strett;, :i .sopportare) K 
(jue.-to ;t momento piò a’do del- 
Vltiaenia. ma ri-;!!’*.'! •^l'cmc:!- 


f.uno.'i 


Iti*oli; L'- v.iean/c di Mi'u^ieiit am.imi 

Hnlot, con .) T-Itl (alle )« ao- Duumuue: Intvlligeiu e .SeIv|(•e 
i I8.:u,-2(,.‘25>-22..54,) Diana: Tom ,■ .Ier|->- nvniivi per la 

I ttiiw : L'idolo (Itile di,mie, riiori pelle 

• pregr Toni e .lerr* (.die Ifi- */"•• .'H"ri: I..i guoir., di Troi 
I 13.r,(l-2().-fl>-22.:>0» con S. Heexes 

i llo\al: Fanny (.ip. 1,5. nlt 22..5ni Fden: Il sentiero deg;i ,:ii.5nti. 
j Salone .Margherita; J.-.anno scorso H-iywarrl 

.1 M.aricnii.id. vo„ O. Allier;.a/j:i « nojn.iib. voii P i s'ir.ov 


Uologmi: O-ssvssionv .amori,sa. coni 
L Tnriier ! 

Ilrasil: Mani in alto: ei,ii Toto , 
llrislut: Fehiiie di •:;,ngnv | 

llriiaUivay: L.i pio\ r.i ner:i. e'>n U ' 
Andrews 

('alir>,riti:i; Vav.,,i/e d'invcliio. | 
con A. Sordi i 

t'inrrliili .X.I.t’.r. (emem., S 'tnr., 
inno)' allo 21.;;l)' L.i terr.i :rema, 
di X'iscoiiti ' 

CineNlar: Il leone di I)abilon:.i 
('iiliiraUii: Fanviidii dei West ! 
t'rislallo: Ladro lui. I.5(fr.i lei. voi, | 
S Kosenia . 

Dei Va'.relhi: li sentiero degli' 
am.Ulti ; 

Di.mnanir: Intelligeiu-e Service 
Diana: Tom e .Icri->- ncniivi per lai 

pelle , 

Dne .Xllori; I.,i guorr.t di Troi i. 

con S. Hvvxes j 

Eden: Il sentiero degH i:ii.5nti. 


NONNA 
PRECEDENTI 
NELLA STORIA 
, DEL CINEMA 

mO PONTI 

Pf?ESENTA 


8.30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18r30 Telegiornale 

18.45 Non è mai 
troppo tardi 

19.15 Concerto sinfonico 
19.35 Magia dell'atomo 
19.50 il Re Sole 

20.20 Telegiornale sport 

20.30 Tetegior nale 

21.05 li furfantello 
deirOvest 

23.15 Telegiornale 


X Nuovi Ineontri r. :i cui., 
di Cimo Tortorclla Pu¬ 
mi,. C.laiu'.'irlo filar- 
« Quando e or.i 0 ''r.i 


penieriggio 


(.'orso 

pol.ire 


Duello d.< X'ittorio <'(11 
.Xiusiehr- di MoZall 


« I.’ ,,lrhinii»t.i 
(dnenmeiil.irro) 


aloiriie.'» » 


]{,'gl., di .le .11 X'i- 


T re .'liti di J .M Sjl'.ge 
1 i.i gli interpr, tf t!o' 
f'.mdoKi. Cannili, Pii, '■ 
lo. Corr.idi' P.«e.i llegi.i 
di Anton Cudio M 



^ f 21.10 Anni d'Europa 


• -Xl»'g( o e Ir.,11,01,1.- (I, i 
eoIoni.'dL«mo ». Terra pin.- 
t.,t.'« ,'\ eiir.i di Osar, 

X.appnlli (' Sr-rgio (Spili , 


22.05 Siparietto 
22,35 Cabina di regia 


Dieci 

Valori 


m)n)iti 


.N.mido (;.T77f,lo pr,'»e,i'.,' 
- Pcli'r Kraii» ». Hegia di 
Lnr.,' Tf.'ipani 


N.\/.IDN.\LI. — fooriialv r.i- 
dn, ore: 7. 8. II. II. 15. --’II.IO. 
fi.15; fi.il; Colse di bngu.i in- 
gles*-. 7.15: .•\lmamice,> - Mu- 
-n-lie del m.dtino - M.dlnli- 
iio: 8Jin Omndiiis (prini:, l'.o 
te); lOJo: L.i H;,dio per l> 
Svuole; II: (Imiiihiis (feeoiid., 
p.irte); Fi.!:»; Dove, come, 

• III. indo; 12.2*1: Album imi-i- 
i-.ile; 12.55: fili Miol essi-t iie- 
!•'. .. li.ne Coh'iiii.i '-onoi.,. 
1.5.15: (-.,111.1 ll,•llr> S.ilv.idor 
15J0: f'>rso di Imgii.i ingl»-- 
'■••-. 16: Il Qu.idrifogii'*. IS i,t: 
N'nii/io Ih'Iondo e il sim e,'iri- 
pUs-*,, ir..15: Università in- 
l,-in.,7ioii.,le t: M.ireoni (d.i 
N«'w York). 17.2,): I.'eM'lii/io- 
ne delle fi'ini,- inu-ic.'ll ),.•- 
roveli*'. 17.50; I) monili' d,-l 
l.iz/, 18.15: 1.., e, niunil.) nm.i- 
n.,; 18-10: CI.,-'*' iieie.,. 13: L.* 
l.-i * oee d,'i i.i\''r-.l*'! I 13-iO: 
L*- no* il.'» d.i v«dere. 2o; .\I- 
lumi miisreai,-; 20.55: Api'l.,u- 

. 1 ... 21: Conci rio sintonie' 
drrelt,* d.» Driim» NJadcrr...; 
21: .M.irino M.*rini e il suo 
» ompl(*x's',; 2ÌAi): Le ))«‘ll,ssi' 
n:e. 21: l'itime noDri,' 

SlfONDO — (■.lorii.iH- r.alio 

• r.' 9. n.3M. 11.10. 18 . 10 . 211 . 

21.10; 9.20: Oggi v.iDt.» .)•»' 

.S,'ntieii. 9-iO: fn ritmo .d 
Viorni>' li rort'*. 10: t'.ai7<'in 
-.>tt<* ''('irilo. Il: .Mii-'ic., |.< f 
xoi che i..\or.,te. li" li »igno- 
II- di'lle l;*. Hen.it'i 

l'r,—«-nl.i H: I m’»tii c.n)- 
l..nic 11.1(5: I’,-i gli .imiri ti, 5 
iIi-,'<'; 15' .'XHium di c.,n/oni; 
l'»,l5. (.'.irint n’nsic.il,'. 16: M 
nr,'gr.,mm.i d<'lì,- (in.iUri*; 17: 
P.igire d'-ilhum. 17 .in- (.',,rn, t 
(Il h.tllo. Ifi.ii; La r.-so gn.< 

• lei diM'i'- 18.50: i ott.inru'ie.,. 
13.»0; MoIim ,11 t l'v.i. 2<'.20' 
/ig-Zag. 20 .iO Cr-.n <7.,l.i. 
21.1.»- L., t, r/.i Iloti.'. 22,I5' 
Miisic.i in'Il.i siTa. 22.15: l 1- 
Inno »,n.5r,o 

ri.lt/.O — 17: Le "P.'U" di 

Ig'ir SIr.«w in-k* . 18; L'.ilter- 
ii.iliv.» del manierismo. 18 .io: 
D,sc*’gr.itl.i r.Tgii'n.ita. 19: Mil¬ 
li' anni di lingua i(.dian.,: 
I9J0.' .M.-'ilfred Kelk*'.'. 19.1.5: 
L' indic-itor'-' l'vinomico: 20: 
(-•incerte di ecnl ser.i; 21: Il 
('•tern-di' del T»'r7o; 3Un: « li 
(■.•iapr.-'ti/i s un .atto di II.iTeld 
Pmt»'r. 22.15; L.i R.rssegn.i; 
22.15: Ludwig \ .m neellieveu 
, Cari Maria ven \Vel>er (mu¬ 
siva); 2Ì.4S; Cengede. 


moiit'» una forz'ittira (t:r.-i'.i '=11 mehie.sia • Le ’taliauc c l'n-l.u .sHito di iilir. 
(lair-isccnsore 'rrompc tdc.M;)- nioic . un m-icme di \-,)Igan-! i* fun/i')*) — 
m.iiiro Mil p-.I(’osc.'ti:co im-, fol- brutture, di miscrto...! p 

1. li: merj • che. -)nzeh- r:- ;,n*,-g,,;, di'lla più bas.s.a 1 " i 


nalità inorale degli autori, at- nema muto, ll.-mian .\e\..rr'). 1 
iribiicndo lor,, ij propo.siio rii c stato arrestati* ieri -v;.' l’cr-j 
aver rcali/./.ato. con il film- clic soe:pi'’l.ito di .ocr 


’talianc 


.sr:it(> di iilir...chi'-zz I. 

•IO fuiizi.):i. r: di'll.i pe;:/. ; 


:iccoii-u ) 


.s[H'Cula/i(,m' 


lo.-!,. dlip.l 

\cccll .(1 " 


lorH-, r ( 11 * iifL <-,Lo d'Sil,) .:*i,'f s.—»» •* •.» - ..•"s” <*‘“:-Si>no iCCCh.O - 

tor.io elio nel ..liso citilo spi T. conclude C(*n le ‘:cgucn:;»nm» r*. .. 

t.ic*il.i K per (iiiC'to <»h'' parole: • irsqiie tandem «i ba-i" ' 

(l■,lrI,• do.iore .1- .'ompir Aiti.. ,attcià jkt arte la p.*rnogra-; •''J'-'-'»- '’h.' h - 


.\'e\-.rro h. 
l’.ncidvn**'- 

V'I-l’Il ^il'.. 


ha la ilK'Cl'd stilla ranio*,'* ih 
Slaro d; .-\e:mic:ino!ii* Miisà-al- 
nicn'c. l'friarrva resisi r:i un 
1 .fiics mioirii di'l!-) mii.s'c, di 
P ».7e*'; s;i (•erti ilrb imioii; :iio- 
l'».! e il*'’ no.s’rn n o rniioLire 
te.itro Frico In sede radiofo- 
irc'i funz;oi);i\ ''iti h*':i's.:''no. 

Il s,»d,. di sp,ip;ic,-)!i-i midav mo 
frcn.i:; •* smorz.aU Piir'r'arir'). 
tniF':i d; tuta-» uucs*'-, 


rancia jkt arte la pernogra-. ^ " 

f:n. c. [K-: socialmenlc utili, j 
èr.is.se. ig»'.iib;li .speeula/ieni co.j 
me (pie.sta"’ ». Ilazo 1 

La (pierei;, pre.sentaia dal-j^^^“ 
iFavv. Gottardi p:irl;i d: •ma-l H 


•Novarro. chi' li.- or., '>3 nin. • sr(TO\l5f \lsi(*NI 

a stato condann.,;,. a c.mrae!^,„„; j.,, 

orili li' ri'e.U.-léll'' l’or .'':i.'-j \lrenr: ::),.'rt.'ens. ,-'»n Kirk D. u- 
zo retto rei Lido • gk.s 

\la>ka; I ri\"llosi di .Xlk.oit.'r.i 
' \lcr: I diM'r.itorr d.-II.» jimgi.. 

NUOVO CINOOROMO i 

i PONII MARCONI * Xirilt.i'trialeTi: II trn nli- di Mi- 

z»r» I u -s ' ‘he!'' SUog''lT. v:-. (' .Iiirg .iì 

(Viale marconi) 1 \ralc1e: I sette làdii. COI' ,1 (-' :- 

Oggi alle ore 16.15 numoncl Ariel; k-)' m l'o.-d mii.' (' l'.tf.' 


Smer.dile: Splindor'- nel1’i'rli;i. 

,•••1) X Wi’' d 

Spirnilerr; Lie.inlii'piiu-. '•z'n B 
L.i.is (.ij> t5;iii. Hit, 2'2..i0, 
Siiperclnrma: B.iralili.i. ei'ti Sil- 
v.in.i Mangano (:'Hi' t.5.i5 - pi . 
-22.;a'l 

Tre\i: Vmcitori e (.niìi. e. n S 
Tt.'cy i.il!*' 15 :;^l-l,i.j„--22.:■.(^• 
X■i^l 1 .» cL-ira : X’meitori •- cinti. 
,'"11 S Tr."'\ (.'Ile I.5-ia.se-l'2 

|iU‘CI«, • 


er.i stati' cimdann.ito 
•giorni d' reein.-iian'' 
lo.;,, re.ito rii'I iDdii 


l ' 1 narrativo del film, a: 

unz.onax .'io h*':t s-; mo. .. ... 1 


fini dcirintento denigratorio mj 
d;inno de: wah/zatori deH'opc. 
la '• (piali .'o.sfengon;» di aver 
fatto ciitica di costiinic m 
chiave di lealismo ». nientie 


NUOVO CINODROMO 
A PONII MARCONI 

(Viale Marconi) 


di corse di levrieri. 


« un avvenimento eccezionale » 


Cinema 


4 FONTANE e ROVAI. 


i UN FIL-N/l DI 


^ V-.'i 
* . ^ —* • 


I '&more ebe 

tutta la i/fta 




xi-xi lue;. 


nuAMii A 


• •on»T 


\wmcatsR 

s mx >oT X> E otRFrrvjt^ 

1 lAOUllA lAOAK' 



'■/ArTD OA'.L.» (X^.C.-f O-T.5*.-.X. -». v.'Cf'-l'A .7 >Cìa.*^ » «-fJSRCi^p qo*--F r-.-'.e *17 _QS A T’"."AC 

l.« colonna xonor.^ originale del film <» inrUa su disco Warner Bros .52'2< 

Fino a luhixo ux-x-ìm) soma sospefo te.<Rere o pigri'ìSi di f.ixore 
OR.%RIO srF.TT-%COIJ : IS . n.A5 - 20.15 . 21.30 


SfExEQGATUAA 
v'LA.US C fcOSTE'M *• 

■-■-5 -OS * z" •.•AQce- r»*a‘sou * 


ix-<(v*amwo»Mtwwiaa w aaww»,x'*(w«cwxv*^N\xxx'wx\\NVw>wmft'VWW»i*i»wi>»ax^^^ 


Fogliali, 1 : t f.inviiilli del \V,-.st 
Clarilrn; O-s. s-.)",!,' ., 11 : 00 ,-.t. i 01 : 

1. Tnrn'-r 

(•itili,* C'es.ire: f /rateili C'of.'i - 
Arriv.inu 1 v« ndie.iton 
, llarlrni: Hip* **' ' j 

il*>ll\uiioil: XmeDe.! di noli,- 
Imperi,: l.'.ireier,' \erdi , 

liKliiiio: I (■•■ni.iiireri's. e,.n .lolni 

XV.ii tii ; 

llali.»: ('.indtdo 

•Ioni,,: I,., xer.ditt.i di ll.i n:.,-ihi-. 

r.t di feriii | 

Xla—imo; Ti-in «■ .Iene eemiri i< r; 
I., i-ell*' I 

. Xlar/ini: I < i-n'. r<'erie, 1 : .o h;-, j 
XV.irn,' 

Morlernissim,,: S d.i A I v-min-i 
c'riis. e,in J W.,>ne; S.il.. B -i 
I Spici',loti' i*.eir<'ili:i. *'i'n Nit.abc' 
:| W, shI j 

jXintxt»: 11 giaida'.ii «iell., viiilr:;/. j 

I eiiii B L.'n<'.,''t«'r ! 

Olimpie,»; ('in<|,ii' pisi,a, . 

. j Palrstrina; I! pi./zo •• il l'e" 1 .io ' 
ei'ji X' Privi , 

I Parinti: Lxi-d'ts. ,-i n P Xew.niii! 

Porlurnse: Ni n (tgliu 11 ,.rÌTr. j 
Con S H.iyw.ard | 

Prenrsie: Il po//ii deP*- Ite \erilà 
) vi':i M Morg.in 
. Rex; B llionfi» di Michele Stio- 
' gi’lT. Con C Jurgens 
1 Rialti,- - R.',««eer),, del IPm le- 
• ieo ' L.i c.as.i dove .abito 
1 Rii/: Splendore neircib.a. eon X 
XXo.-d 

k Savoia; 0*»»-s«iiii'.e .amorosa, i-i 11 ! 

1. T:in:er j 

) Splenditi; Z-fll:,. i-i ro. 1 ov M | 
Cr.-iig 

I Sladliiin; Smd icato d, ! \i7i" I 

. Tirreno; Le \ergi:v. di R.-m... ' 

ì, Trie-tr: f.', to »Ii R'.m.,. e- ;i M ] 
,] F, rrero I 

'jlli—r: (i.i’ii tipi. Pillino •• s, vi j 
»j idis .o'im ) ! 

i Vendin*» Iprite: (■.(■.■u;i' n*. ,ri.:.-j 
I! p,'r Hsi r lE..-/ ■ I 

! X'erhano: XIFinfen •• per irtir- 

I Xllinria; Bi!l il m.ii'i'i!'i' j 

’i TF-R/E VISIONI I 

I' Xdriacine: l't*,., r.ig.i/z-),'r !' 't.,-' 

Li te. VOI) P IV!it j 

'( Xnlene: II prin-o io mo s,pi.i !,:!‘i.i 1 
L I t'i n K Mi '• 'le 

'1 Xpollo: Lo sl.illor",' seU.iggi. I 

)' Xr)tiìla; Le fune dii XXes; I 

' \rrnula; 1 giR.iiUi di-li., Te--.igliij 

lì -Xrlanna: Rip, -•• 1 

t .Xurrlio: Il prigii.p.i.-ro S'.ilm-j 

! gr.i(lii. eon EO Hass, I 

• .\urnra: Fi-rrnii::,-' di los.s.» j 

.\vor1o; B'li.it.a selv.'iggi.,. em) R i 

I Sl,am\->'eh 

floston: T.ine-:htmi. «on c; r. rdj 
Capannellr; Op«'r.a7Ìone iir.i:.',- , 

Cassio: Hipiis«a 

Castello: L'oro di Rom.a. t-i-n .-X .M 
Ferrerò 

riodio: l e.inneni di Na\ir«':ie.| 
eon (i. Peck 

Colosseo: l'n ero* di gnerr» 1 


TECHNICXDLOR 

SO(ER?OIN4ATTI 

Ì™0D£9D\ 

CO^i 

mA LOREN 

FffiRICOfailNI 

004 

A.NÌWEHBERG 
rtPPINODE FILIPPO 


W80LINAS 


LUCHINO VISCONJI 
ROMVSCHNEIOER 


VALLI 

ijiMPB-M pfMxxrrro ivx 

CARLO FOT! 
ANTONIO CERVI 

'OSATO CVS 

CESARE ZAVATTINI 


• 1 « : * o'KfZtt.'x -4l 


rf-Jic-A'jnEioR'rro'j pp.'a 


- l'.c-t-i-fr 




Viei.iio .t) minori di 16 anni 





















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


VeBtrdI 23 feUni» 13 


La regolarità del campionato minata dagli incontri infrasettimanali 


k ^ s > y -c 

é 


^ S ''1^ ♦ 's > S 


SKì^' , 


yT’' ' ^ ' V ' ' 

v. ^ ^ a ♦ ^ ‘ r< - •' 

- * ' ^ ■* , 




• ;.- '• i h -i' Tf 




>', '*^>' 1 '/» cv-v'," ' 


MOLTENI TORPADO 
S. PELLEGRINO 


-Xn*." ',-5 'r 






•» » / 


. '• \f> ^ ♦+^ r.. . s<<^' 



le riserve 


|H . / 4 • / . 1 ,' 

Tf©Ma': 

squadre 

senza 

capitani 






^ A ' i <li%£ 

4v^''V' 

I* 


;- 'Sy*sW 



.A^' 


^/-V'V' V 


%y-' , 


ti V « 


I-e drammaticlie fasi dell'Incidente a I.ojocono. Nella foto r rancio: rrunrlsro a terra siihlto dnp» aver aeenvito lo strappo: 
Kll sono acconto il medico, Il inassa^ciotore c due cumpaenl. Nella foto piccola- il pl.inlo di l.iijacoim all'nscita dal csiinpn 


Suarez giocherà 
contro la Juve? 


Giocherà De Sisti 



Lojacono 

infortunato 


Il giocatore ha pianto 
ammalato non partirà 


— Seghodoni 
con la Lazio 


O I.’lnter ha completato ieri 
la preparazione uri ritiro rti 
i’rrsolana cd e tornata in gi¬ 
rata a Milano in attesa etri 
« hic match > (Il dantenica tnn 
la Juventus, llrrrcra na an¬ 
cora molti dubbi da lisotverr, 
tutti lri;ali praticamente alla 
possibilità di utilizzare #■ me¬ 
no Siiari-z altunimriitr In di¬ 
ra a Paridi presso il massac- 
ciatoTc Wanono. a quanto di¬ 
cono alnini, nnarez si aareb- 
br manifestato ottimista cir¬ 
ca la SOM presenza In campo 
contro la Juir; a delta di 
altri invece il recupero s.i- 
icbbr Impossibile. t,a situa¬ 
zione romumiuc e la scsnrn- 
le: Suarez sta faeendo pro¬ 
gressi rapidi Terso la ct>an- 
clone delio sUnuacnto musco- 
lare, ma è stato .-•jcsallto da 
una forte febbre infiiienzate. 
Sottoposto ari lina enereir.i 
eiira di proieillioa suare/ 


i|o\ relilie vincere In temilo II 
prinripio di jnniienr.s' ma. 
sebbene il suo fisico sia er- I 
eezlonale. e> il pericolo rlii- I 
domenica sia troppo iiidrlio- t 
liti) dalla riira rii antitiiotlct j 
fome che sia. Ilerrera ha spe¬ 
rimentato neirineonlro rim il ! 
VIilan It (vinto dai ro'.siinrri 
per 2 a Ui due suluziuiii ili 
riserva, basate sullo seblen- 
tnrnlo prima di Mcrcabettl r 
poi (ti ZaRlio come vice Sfa¬ 
re/» K pare che la seconda sia 
riuseita mrcllo: diin(|iie in 
caso (ti isseii/a di Mia re/ 
ciochcrebbe Zaitlio loirrno 
mentre Della Giovanna pren¬ 
derebbe Il posto di llolrhi. 
Per II resto la formazione «a. 
lebbe Immotata. Nella foto: 
Sf \RF.Z si sottopone ac>l r-ser- i 
eizt ordinatici) da ttanooo | 
nello studio del massacciaio. ! 
re pancini' I 


M or.i ili-ttn (l.i jmi >;uiiiu ili<- 
CarniKti.i av rchlic prf-o im.i d»-- 
i-isioiii* in nuTitd .il (liloiniii.i 
l.oj.icoiU'-Di' .Sirtt Milt.intd .i.- 
rnltirnn monn-nto. Tntt.ivi.i .-i 
«pcr.iv.i fili' tn.i il CiiiisiK tu I- 
Itippo Mill.i p.ill.i (le: KioM'dl 
.ivri'bbe potuti) f.ir coinprvndi-ii.- 
rnnc:it.inn'iiio dt-i iii.-:iu-o f,M'I- 
loriwai. Nii'Pti* ili pili .iz/«-i-i-.ito 
Difatti diir.mtf li p irtiti-.l.i ilif 
i tltpl.iti fji l'iorie^i II nino te. 
mito lori pmin-ritritio miI o.iiiip<> 
di il.i Stell.-i Poi.ile di Olia. 
Kr.nR-isi-o LoJ.ii-ono iioirotloi- 
lii.iti- iiM tiro .1 liti' .-.l'i-iit-i \.1 
iniprov v ihaiiionto un ii.ii'uit/- 
z.irhi del vecebio strappo tlu¬ 
ci me Fi ricortlenl su.scitò tempo 
addietro un veop.vio di poleml- 
I 111 - l.-incide-ite .ill.i iiu-zzi'li 
Hi.illor»*-.'.! e .ipp.irm f-ubilo jji.i- 
e I.ojacono (III.indo h.i uentt- 
to chi- 1.1 g.nnb.a Finlatra non 
gli riepondev-a pid ^ ecoppi.ito ( 
in un pi.Ulto convalido L.i coc.i , 
e f.iciliuente epieg.ibpo. Il gio- , 

i .dorè er.i intini.iinenti'co'ivinto | 

* Ile F.ir<-bbe M-iT-o in c.iinpo i on- , 
t ro I rosFoiieri e i qHi“do -(rojio 

M er.i prep.il.ito imntiglus-.inii-n- 
te dur.anto tutto r.irco dell.i 
Fettiiii.in.i p.irlit 1 ei i mo'to 
importanti' pt'r •• Cim-" - ini 
azioni dopo li' ultime noti' \i- 
i-enile er.ino un po’ in r.b.i.se-o, 
e qii.iniio fì e ri>.n tonili rt'e 
rtneidente gli .ivri'bbc imped'to 
(il giocar»' (' cinaro che i nervi 
gli Fono F.dt.iti. I.ut Cile h i Fcn,- 
pre un .-itteggi.inieiito c<»'l Fp.i- 
v.o'do d.-fron'i' .i rutti •• ii'Hito 
d.il rett.ingo’o verde Forretto 
il.i! m.'iF-'.iggi.itore Cerr«-tti lo-i 
uirespri-^Flone mest.i <' r.'.f-'-- 

gnat.i. Uopo le prinie i-ur'- jite- 
Ftategli fuI prs-Io d.il doti Silvi. 

l. oJjcono F.ir.^ viFit.Tto iiiit-F'< 

m. attin i d .! prof Z.-ipp.-i .i 
tinaie F.ir.i coM in gr.ido di 
emi'tteri' un referto definiti-. •• 
Fiiirenlit.’i de'! ineldent»' Co ne 
clie Fi.i «■ 1 erto che dome'iu'.i 
non Farà i:i v.impo e uuindi li 
Hom.r F'-e:uler.i in c .rn;>o f.i;,'.( 
Ftess.i forrri.-iziom' ih Ve:ie/i.'. 

( ome i-r.i Ft.Tio cliie-io <i < (|U fi 

tutt.' -.1 ,nU' ■ 

* fà-i-i> ••r.i i! di II iglii' r. . I- I 

l-.dl( nameiite • 

VKHUI Oi.i.ui 
C.itp.im SI tti. ini li 1 I I.'’«i pi - 
strio. Orl.it d” Ji'i s..i.n. V"..- 

lillo. Ui Si»ti M( I li tu 'Il 

HOr'.-'I M.itti nei 1 H < :i.' ' u.. 
l'iirsim C.nili.ir" Ctiirn • . C.'. 
pt r.4 1 11 f mi I I s( ) . , n, 
Manfreditii. Lojactino. hu«eo li 

S inn st,,ii k;i.n ili iji i"” ' *1 
ronsemitivi o la partita e* tcrrr.i- 
I' it 1 fili i! j unti i» di : ì 
Hanno -egn.ito Fuse" ! -ij .C' i '• 

4- Manfrt'diri p« i r 's<i , '.r , 

Ri 11 iI. I 4 J I . ' :. • 1. > . 111 ; . ' . 

Vi riti 

Uiipci I iiltiniO rt.b'i. i.i.i'n* > et,.- | 
s.it.a 4 ffi tiii.ito I em 1 i.i-'i'.t ri I 
andranno come di consueto m i 
ritiro 1 un nolo albetiro .1# |. | 
1 f ir , 

Fr' 1 hi.i.'4 izziirn io'’in.i4.”' > 
1 F'ii II I ri| I 1 !/i> Il U ; I -I i 


Il oi.. Kii 1 i.iitli iltiv la l.iii I 

mino .iiii he ih .Si Rlmdoni ( Im 
li-ri pomi'iiRRio Fi 0 Iti* sso .1 lid- 
to 4 un un 1 fi-bbi*' imitiosto .d- 
t I I'.' d.i 4 siiimh'ri' pi'rt.into i hi- 
lui'.!. I ..I l'tiih ri' In l'.iiiipo l'on- 
tio II .s uni) .Si'iiilii.i 1 111 ' Kii'- 
eiiiiti si.i luti ii/ioii.ilo ,1 Fcliit- 
I ii4' i',4 1 molo di < l'Utromedi.i- 
no N.ipoli'oiu pi'i CUI. coiifiT- 
m.tli 1 tu ntii di /.iiu-tii. Mi co/.- 

ZI. ... I I i. ,zio 

dov n-titii .-I liu i.iisi nell i 4 - j 
Riu nti- forni.i/iont 

Ci I Z.iiu-tli, Kufi'im. Voliti 
'X.ipoleoni (-.iro'i. l.oiiRi in. .Mi-- 
4 o/zi fi II.Ilio. I..iniloi I. .M.,- 

r.i-i In 

Cavicchi > Maizola 
il 19 mano a Bologna 

UOLOG.'vtA. 22. — L.'orR.-inlzza- 
(otii Hen.-ito Torri In .nnnunciafo 
I tu' rini-o.'i!ri» C.'iv-icclu-M.i/j’.ol.i 

v.ilevolii piir II titolo it,duino dei 
pc'i m iFFimi C Ft.ito definitiva¬ 
mente fiF<s.-ito pr'r lunedi IH m.ir- 
/■• i! Piliz/o <|<i lo .Sport ili Ilo. 

!• RI .1 I 


Comunque anche se giocheranno i lìtolari, 
è difficile che possano rendere al meglio 
delle loro possibilità -1 primi responsabili 
sono Pasquale e Agnelli per la scelta delle 
date per gli incontri con il « Reai Madrid » 


dui 4./I 4.' Il ò' iio'frii j)ri‘i»i-i-(i;iii.'M>)u- pt r Iti po',-, 
a (l'htd i-tii- Iti fuin.'it 41. .Mi.Jrul /inusM* loii l'iii fini rr .•mila 
rfi/oliiriti't ilei (-(.-ittpidiiiUi) n/jijticiindn ccci-.s-.siriinicntc i («iiin- 
cotii-M prpp-.o i.."ii ;-.o.i.i' lìrliii litii>or:diiti' pnrfifii i-dii /‘/ntfr 
il .s'itii .'v ro i flit:: pi" ioti u) ii luitino ilalo riupoiu 

Il ftf: Ir no' i ‘o rnuii:: ila ru/ iJ.t-oiio rlir (,'liiir. 

Il '. .Wo.-(i f f.i-oiu.i'. .IO".i-olii -1 o isM'ii' iiul v/iiiiidi .1 piT S.:ii 
S-ni (! iiiHsti (Icì.i- 4 lu.-’i'.'Olii ripor'iif,' ii Mihlrid, itita lindono 
i.'i-- S.fort .Vili* i 11 in I- \uOi4- biinno finito In piiriifit • spri'- 
iiitili *-omc iiiuoiài ' t' t <i)> 111 ; iiijim ij pion ti-onii' m e risto 
licn ■ i.inlio in iV i i. n tinr. ntiTisi-oiio rlir lo .sfr.s.o .[nnrlli 
ii”icl)lic cliic.sio (P fin 'iiii lìti drilli Li iin. Piist/iuilt-. l'iiiiton:- 
Ciiciouc II tiintidiirr ni niriipo contro l'hi’rr min sip/uitiil mi- 
di r.a'iTi-i-. Ci’il.'i- Plichi- nirmiU'ili pros-s-|tuii In .furo 
Mirti iiM;)C|>nat<i t.i .i : • lo ò'ii - i-mi i! Iti-.P ii Piiriui 

.Voti Mtf)/>.‘itmo limi* .1 i-osii r spoiul' ril l‘i:<lJ’nlU‘, uhi i' 
ti’rto ( ht' Iti si*//iir.oii. I innrr nssiii peri hi'* in nn moilii o 
iirll'iilt• (1 .si Irr.l.frri d .omoito dn nrrom^iirri: .se (ìiocIm*- 
riintio le ri.si’rri* l>>i!ii(‘oi.-i ri- in/ntli hi .siipciloritò fci-nicii del- 
rinti-r siiiii iiiii.i.io mi i riitcnti-. iiiciiiii- 'i- pioclh-ranno i 
f lo.'ari dt.vponifnl- f■ic(»r*?Jdinii dir nnriir Ciisfnno ed Liiioh 
.sono in/or'ninifi i/.i triiioo) c'i' t! /irrit-iilo nss-itl loinìnlo die 
r ^rnlntiu d*‘t colo: nei , ut: it Miidrid iioiidir drlht stniidir^:n 
e i/(-II‘o()oorfnni'ii di luspiTniiiirsi per In - l)e/hi - di Pnriol 
Klcordlonio u fine ’o p’-opo-'-ifo i lie hi .turi' i'- stnln cliiii- 
tiiiifa Olì liti 1 " tour dr lo'e-'» i mi nini tr i nion'^connntr: tiiei- 
tu'.rdt II Ini (licifn piTso» con d ifenì n 'forino. In doiiir- 
II ili siiccessicit III’ uoiii'o fr pers-o) con il Lnlrrnio, tnerco- 
le h 21 hit piorntii ,'e t'infuj n .'/iii/ru/, i/onii nirn fiiodirrù in 
cn.in drtrfnter. n.rrrnlenl nros-smio sr In vedrà con il fieni 
il Pili'II. uri nii.'it.'i l•I^•'•-ll piT f nntmissioiic alle srniifìnnii 
ih’l'n (\}id>n ih'i ii.’iliioit '• fra dirii inorni dorrà ricerere 
,1 Holoiinil 

fili oriliiiino c/Il -fu • 'oc ile Ione - lindir pi-r trnrnr min 
concins-ione; in ioni (n-.oiic lioi* efu' lo .shoi/lio e .s-tnto .sojinitnt- 
fo d’ i.rcr /u'rnti-.-i) Io '•rolrnnrnto di i/ni-s(l inco-ilif in una 
(iis-c tosi (fi'licn’ii ih-.' • l’ii.p-o.mio. min fri'*' in ini In Jnrr po- 
tet-il lu-e.'tire iiuo i i itrhitrn dr’ln si ndetto 

Lo nrerttno n nh / nii.ro nh .sfCs-M piocntori jnrnitint i/unn- 
do rennero u p.icimm ' o Jionm- rii-ordiiinio hriir (/nella 
Ihtrtiin. rod ioinc t iiirifanii» faccnnimen/o ed innitìiilio 
drilli - vrrrhui .•iiino-j- e roriie rnunnriitiiiiiio /lei/i itiinicnlc 
fo d'cltiararìoii pc t luirlila dei (tioruton: • Coito orr, .ivoto 
visto im.i .luvo 4 .•l'i'/ion.-.h - un vi ns..ciii-i:mio ohe lis-orvc. 
lomo lo .ste-'O ti.i't i:ii nti* anehe .-'ilio riltio ri, nidi. :i l'oioni- 
ciiiro (iairint-*:. poi i o:ii.n’..-iio con d .Mil.in e l,i Fioront'ii.i. 
porcliò voRli.itno l« .o r fs .io .'>1 titi'Iio tiio.o di ’-nii.nlr.i m- 
liiti.-i doll.i Ji. |(i lo '(M.lotto 

l.rn min }>' i .• t p'oo'i.ssn olla tinnir tntt' /mimo creduto 
t o.ncM-i odo II ” r.rtn r l’onr.slà di-i (jioiiilori bumconori: 
/.nrtro/iprz prrn oh;)’ f .sofina rirrnlrr ; Pnò diir.si ancora 
che III ./ c-- lincili airolfrccn della .sua fmnii (jimndo dorrà 
iniontrnrr il .Viliri r In Fiorentino, nm e i erto elu’ non po¬ 
rri/ l'trlo donti ii.rii rontro l'hltrr. L rosi l'Jntrr iir risiiltrm 
tiiiicbitnni'n'r iirrniitnnnititii »i» i (ont/onli driln l'oniii. drl 
Miinn e dc'ln >io’-»r.: no 

(■’ sc.nlira (^ill.•■*o trir.sto .St non .fi,.'ionio rrinti ri mi 
[irec.-.'O rrno'.nmrv.tn urlht hdrrrnlrto dir ini/rone nitr ;.(inn~ 
dr” di ydnernir Ir n.qnior- /orniit'ioni. .s-pceie tic/fc fn.ii ilr- 
cis'vr drl canili.oliato anthr .se non .stnio dirertaniente itire- 
re.'sofi* nllit lo'tif *• r-n/n'ee dir fn.sopna far n.s/ietrore iinr.sto 
rrp'ihnnrnto. ina In.soom: (indir fare in inihlu dir Ir .M/iJinfrc 
no'i duspenìiino fi- foro eneriiie in inco’ifr. in/ra elfinmnidi. 
.seno-ichc andò- I r.iiiltrazionr del rrijolninriito risnltcrrldir 
una tporrhtn L’ d dth innni etti '/ Irorrrà ora di fronte I‘a- 
stpmlr: imporre alla Jnre di .schierore In inipliorr /ormnrio- 
m! o prnnrtterir di .sihu-rnre parecchie rberve? In un modo 
o t’eli’ultro P<!s(|ii<ilr r,irtiia di far mn’e; prrdir lit\o(puirn 
prns’urri prima, no i or/i nnando e troniio Inrd 

H. I . 



ì i r. *'*’■ ■ 

i /I i \ ' 




l.n siinailni dolili Sun PolloErIno 


11 torneo di rugby 


La Partenope 
sempre meglio 


Nel campionato di serie A: scivoloni 
della Lazio e del C.U.S. Firenze 


l ctuupion.Ttl di rugby si 
tniucin.ino, st.iue.impnto, verso 
l:i concliisiono, Difllcilincntc 
nel nn.ssiino tivnioo, il enni- 
pion.iti) il’KccL'llen-z.i, (pitilcho 
i/iiiadii-t riusc.ra nd in.sidi.iio 
il Hovi'Jo che .ipjt.ire deeisti- 
nieiiii' I Ilici Ilo verso l.i con- 
Hiiista do! titolo di eainpimn* 
d'it.di.i dolki p-illq ovulo Noi 
toriioo di seFit n-A invece 
Ri.i .SI oono.soono i nnini dello 
.SOI ripiipr chi* <lnr.-inno vit.i 
. I Riioiii* Un,ilo. Soni) Ii.izii>. 
Homn. .Scntplonc, HolORua. 
<.'iis Flren/o o Vono/.i i. Al tor- 
niino dt'l Riroiio Jo primi' diu' 
s ■lii-iiMU) noli i dlvisiiuio su- 
jii'riore. Non ì* Improliablle 
i-lic il s.ilto riesc.i proprio ni 
diu> i/nindici romani, alla l.;i. 
/IO o njr.‘\..S. Homn. Li* due 
sDcietà riim.iiii* fi .senibr.ino. 
del lotto, le meglio preparr.te 
■li hallo. Non avranno vit.i 
facili' jierh 

Mi tonii.-nio alti tornita 


Con la partita Juventus-C.D.N.A. di Sofìa 


Oggi inizia a Viareggio 
il XIV torneo giovanile 


Siili il i(.i !ii 


C'i iic i I -1 1,4 p.iilit.i .Iiivcr.tus- 

no'iu'.i C U N di ^ii'll.i inizia "RRt 

lidi 1 I .1 Vi iri-RRiii Ili XIV « C'opp.a 
' F.i.'i'.i III l'.irru V .di') («rRiinizzat.i il.il 
•:i4'/i.i. (. -S Cintili RUivanl c.dcu- 

(iu FI ti’Ti ■ ( l.< -.cdi 1.1 ii.irti-cij) I- 

* ZI li I d< Il Mi.iftRU'ri « ni.idre 
I. r. . t- I <i Kiir< p.i 

I I... ri...:iili Ft.izu'i-.4 ..‘siiiiiv liti 

i.,',. . lidi ri ssi- |i irJirel ire i mi mio 

«1 i>. , j 4 ri tu- pr r il v.-iluti' aRoniFli- 
li" 1 t'rnirii <1* 111 " miiiii.-igiril 
li J 1 ri i-ii risulti r,i ter* rio II- 
. , 1 .. 7 II .1 Rirroi' dilli' ll'i .Il 'in 

C.i. |)Tecr.imni.i per il S niarz'*) 
,/(, . fili ..nilii )4(iti4 II r..s4Ri,j 

«rii li FI FVi.iRi' «ili.i viRlli.i del lor- 
l'i.i I * 1 III. i!i ’l ff.F \ I s, f ^ 1,;, , 4 p. 

termi- li-zuuiatori delle nazionali r <>- 
; 1 . \ l'i I I t V i-u o III I 1 iRii iZi 

) ,C' I '• rr.enti r! i ir.M rire e- Ib 

, ', 1 , «j 4 Itivi r.ippn «4 ut iti* I 

I ' ' • I) .1 P 1 I.ille l ’-t • — (l.i (l.l.iU. 

Il" 4 li I Ri; iiif l'ii .it i.i dirlRi nll 
0 ' et,.- I s (Vr.irii (.uiv-.ioi 

• l'.t ri I ri ri • - re .i-izz .r< e.e (■er la 

fin Ili I prima vetta il lornco a c..r .t- 
a .1« I- I lete rpRirmale - alti' .d.o 
7 il).. Pini - di Vl.areREio ii-n- 
ii'.ii I 4 r II '.?'4')i 1 )'4 in «ecuito 

; • I SI r e divi j'.i f.imi «i in < .in'iio 

I-r- - e . T-.l- I \;i . *• s., , ip ,la 


1 « mondiali » di 


Zakopane 


C// a# t§uinfo posio 

nella staHeita 4x10 €hilomefrì 


Z.\KOP-A.\E. J2 - ! o'M 
di E: 2 .int; nella staffclM 4x10 
chili-mrtri e vittoria for- 
fss.ma squadra svedoso che 
ha strappato cori il t t<V.o al- 
; I p.ittugUa finl.-sr.dese rhe le 
d.fendeva 

I..', Finland.a. nonostante 
.M.'entyrama, il vincitore del¬ 
la /.') km . abb:a fatto reslstr:.- 
.1 m.gl.or tempo F-jlIa fr.az o- 
I e Terminata seconda a po¬ 
co p.ù d; un minuto didla 
.«quadra v-.neeate 

I.a car.a e iniziata co.n un.a 
•einocraturi di meno " e sct- 
’O una Icccer.a n'-v.cit.a Dt- 
i-ir.ssctte '*' -quadre r: ppre- 
•rntate il Canada ha dichia- 
fZto forf(i:t 

Sono 1 po:.iLcn; .a meiter-s; 
■ub.to in testa per ri-cuoTcro 
prr pr.in gb .ippluosi fft-i pro¬ 
pri connìZaon.iIi Dopo Cinque 
tfSlmattri cinque squadre so¬ 


no 41» cr>m.aricl<) de...) i, r.a ^e- 
parate lun r.al'n uà cn (re¬ 
tro Sono r<-;j r.rd r.c .‘'vr^.i. 
URSS. FLnlan ì a Nt-rvcR-a t 
Itah.a ti enippo dello riltn- 
squadre, suidato dalla '’o'o- 
m.a. -.nsegue a 200 melr. 

La pnma fr'-r'oae -- ccr.- 
clude con Io svtlese Olv-cn 
.n testa :I quale da fi cambio 
a Gr.ibn con .^-4 metri di 
vantaggio rNptf.o 'l filande- 
•e Sti^.n. r termi¬ 

na i.a fr.az.one .-.1 'rrzo rcr- 
'•o l'icl.anio a .-^'e.Ia un 
v.antagc o di .'t'IO d -.rendo 
I ri«pFTfo .'.Il'Un;-ar.e t.ca: 

I .«t-cc'.'a di un cont.na-.o ni 
1 metri insegue .al qu.nlo posto 
j la Norvecla 

.Ml.a conclusione acil < .-e- 
cond.i frazione Grahn prece¬ 
de ancora d. due metri Lau- 
nla. di 150 mi^tri il rappre¬ 
sentante sovietico di 250 me- 


’r. . ;..,:v-(ìC" tir r. ii :. .ci • 

a -u.a '.olta ha .«l'c:. d i'.- 
taì.ano Stella. j .. :n 

qu;n*.a pos.z.ore 

.\ei corvo -Iella ter> i 1..- 
Ziono 1.4 Sv*z. ). con S'xten 
Jembcrc -umenta sen-b.!- 
monte 1 propr.o v;-ntagKo 
JernberR conclude i trenta 
ch..nmftr. prscedcn'h) ’ cI 
r30' il rappresent' fin¬ 
landese P.-uren l-a Tr.-za 

pos-.7.Firi giunC'' -! -i.vi'cr* 
Kuznetzov i rce-.r. m ]. U. 
d: «Fco.ndo d 1 f n ardi'-e :r. 
quarta .1 norve?'-- 4- O-'fiy # li 
in qu.nta l'i’-'I-aro Ile laur¬ 
eo 71 cvrc.T due re TU' •, rz- 
zo dal .battistrada 

Nella q.iart.a ed fri- 

Zione A«sar Roenn.und -t.-.c- 
ca ulteriormente g-i -.mm'- 
duti inseguitori e pr.m.a dei 
35 chilometri non es,stono 
p.ù dubbi sul successo delia 


I 'sv.z's 


■-. 1 ti I 


i-.’a4 a'.-» V 1 v.s'o , . .'•.i’. 4"- 

.!> - Ri- V.ttOr.')-. .'Il Cl.Tìlp Ch 

t n.cndi.ali d. quatte.. . n- 

;i f 

Il Attaglio tecnico 

sTVFFf.TTV f V lo KVI.: I) 
Svezia fOlnon. Grabn. Jera- 
ItcfR Roenninnd) 2 . 21 ' 3 f"Z; 3 ) 
llnlandia (HufiUU, l-awena. 
Poeaoenen, MaentTmniai 2 ofr 
2yìr~i’. j) I Rss II trirhih. 
"inlltvhin. Ktiivneivnv. Va^o- 
nni ) 3.2S-H-J. J) Vnrv-ecla 

if.iindrm» nrrndrn. (Zevlby, 
Ornennlngen) Z.ZS’IJ’t; V| lià- 
Ha (fiirinrr. Siella. Dr Dnricn 
Dr Flnrianf 3.2»'I5”: C) Fraiv 
rta J tf-J"; 7i Pdlnnla 3 ore 
H'33-2. 81 Svizzera Z.Srirì; 
!»> n.F.T. Itt Otap. 

ponr 3 IR IV’l; II) Crroalovar- 
rhia 3.J7'ZS"i: 13) Romania 

2 .j;-S 8 -S: 13) R.D.T. Zjg'Z»'-:; 

11) Autirla 3..»r*-5; lì) Cn- 
Rbrrla 3.11'55l: 18) V.9.\. 2 

ore 1J’17”8; 17) JuvotÌMVlu 2 

ore 17'7”J. ' - 


Vi (fiU.i i-l.c M svoJrc hi ( hii- 
oinituiiz.i t‘>ii I.» c.iratttTtFili .4 
Ffil.-it.a eli i (-.irri altcRorici li.in- 
no preso /Miti" Riuucatori co. 
iiie Ci-rv.iiii. (.ratloii. Mor.i. Xi- 
colf*. Tr.ij .itti III, Siilv.'iiloif'. AI- 
lii-rtosi. H<>1i h: Cor«o >■ ).ii li 
iiltri 1 4-r t i-olorl it.'til.aol in ii- 
I III- il. iiif.ii 1 . .-su.iri'z. M.lutino 
Vii-, Cu* i I 4 4.1 .'litri i .imiu'ni 
ni t itipri '«-nt.inz.i «Irli#' -«iii.i- 
dri' * «t* r# 

t tini ili <|n‘ -Io lori i-o SI II-' 

l‘i II ii"ll Rii • rR.anlZZ‘4li ti iilli'- I 
stirono II (-rima islizii.iii' ih'I I 

I * ri.'d'i 111 111 II c.ilcio It.ill.iiiii 
-i (lih.'itti v.i i.< Il.a rri'l l;iiito e 
viT.i «-(U". .'Il * "Klicrulo I ron- 
-•ii-i «li tutti < 1 * * i«4 IO III j,< r- 
t iri' -■ 21 ;.i-' I i| limile «li « l.V 
.\ nostm ..V \ I II qiK-sto lini.i” 

I Olii forriiij • ! li»' piu -lite *•)- 
' Ri I /< ,itt',i.i:i in (|ii.inlii il II- i 
I vril-i «III « ’rij ii.i1l.ino e in 
( 111 i! I tijir* s , « il e i« Ti«in*lo pti- 
-4 ii*«'«pii «P* ii.iRli r.iri'* iit.» tl !• 
li.si*li;.rr<’ •- n*«li < r — 

111 I «litii , III- I Toinrn «Il Vi 1 - 
ti kKi'i ilov II 1 II.» i-s-f II iiinit.itn 
I . 1 ] Rn-v.iii fi-i.i .111 un in.i-'i:i ' 
li’ 5 * .«nr I II I.infili ii-i r.ili ) i- 

T.-ri- III r-iRKi’i'lo I VI).Il inni ^ 

II «• Ria ni’ 4 l'i pi' I «’ Il 11 I •>« I. 
pf'ctif I «7s-|))i' ih «!i «llvriit.ii '. 

f-’ fili.Ilo «l*. SI- «J« riil* *s«-i,, 

! .il ridurli- il Itnrn*- oi i-t.! il. 

] «lui ,.i.- I Rii I iR-.ni/z ili II -I 
' Sri.veri HIk-T'* ii« t rii *i poiché «li 
I rollo *. V«slr» hlK-t«. tlirr.«'Zzai«- 

• cii int «. (|uir-.«U. ij'.n i <»- 

j tnliI’«-To i.-iv it.an- I«- | ii) l-n- 

( l«rlarli sqii 'Ire (rKiii.-f'.i i tn- 

* indnhhi.im» i le dènno lii«lro «l- 

I ld snnp.itn-• nunif» stjzn i «- 

Qllf-li I -riin « «lov r« t)ls' liitT 4- 
VI t 4 »«»'r- r-irrli* «l.ili.i f-fdi'- 
t r.lZIO| «■ |t l'.I.O .1 4 ll.lll.! -Il S-.t 

Ì ' Li'g-. N.iz 4.1 0.1 « 11* l'ilri lì j 

f'TTrr.i’ f ,\r II ri,il r. i« ;o li .ri- 
l'.o II s.icr*'- .nifi (I. vt-r«- ili .iin- 

! l,4fe ««iFl.inzi ■itr.i liti-tut!#! qui . 

! 1*- »<)« i« !.« «Il «irR.4i.iz/.4iio Ir r- 
ri« I Riov-.ii !'• t .nto pili lì - (-, 
s> C'i-ritri. r.if.v.int <-.aIri.'4t« ri » 

(Il ViifttRRii’ (he p«’r altrst.r# 
iin.i m.inif« -* .zione infetiirtZi. - 
naie di f|U«-«t • f*ort.ifa( *i e sui¬ 
ti pf.rtn . 1(1 ii:i l.ivoro ecrrzio- 
II ile per 11 qii .'i' 4 riofrono 4 '4 - 
rr.«n!i di ite' rosrnil 1 r-sperii ri- 
za e «eri4 ta 

.Nel Ci-JF > ili Ila ^ i'iipp.i fu 
r.'tni V .ile - nei Ri.'tn. --T-Rl 
fihbr.4|i> «- I n-arzo .1 Vl.arei*- 
giq orR.tiiizzato (l.tU'LSSI 
, (Unione a Spottiv.v It.i- 

H/fn.-i) e dal Cenlfir Glov-.anl 
Calciatori, fi terra tl « II Con- 
\fgno na/ionalc atamp.t *i>orti- 
V a » con nn tema bc 11 pn civ>: 

* Problemi dello Fporl Etov,ir..- 
■ )e Inerenti .»l Rtuoco del cal¬ 
cio » al (/uale p.arteripTranno | 
rapproentanti di tutti i quoti¬ 
diani tl.allani nonché aicnml 
tecnici, dirigenll di aocletft e 
ili-lla Federazione calcio Nel 
(or«o del convegno il presiden¬ 
te deU'US-Sl. Giglio Panza. ron- 
segnerA una medaglia d’oro a 
Vittorio Pozzo. 


t'.inie .-t))\)i;oni> Rl.i :ic( i-iin.-ilt). 
r.i|ii-rtni.i (lei loiiifo FI .IVI,* 
doiii.iiii ..Ilo -t.-idio .( Ui-l Pini s 
«"\4- l.i Jiivenius (vincitrici' ilel- 
I iillim.i (-iiizi(ini’) incontrerà l.i 
-qii.nlr.* biilR.ii.i di 1 CUNA di 
S.'ti I l.'inconlro s.'il.i |il(-reilii- 
lo li.ili.I -i 4-lt.n-ol.iri' fi'innonij 

L'albo d'oro 

stilali, l!)Vil- s.iiiiiid-i- 
ria, ISSI l'.irlizaii ili ISel- 
Craitii; PJàZ' .Mllaii; 14*1; ,V|I- 
Ì.aii. ID»|- VIrriiz.i; i;i'Vi: VI- 
reii/a. I9»f.' Xparlak ili l'r.i- 
Ra, I3à7: MII. 111 ; IH'iS; Saiiip- 
diirl.i: l'*)9- Mll.in: l'n.'l- Mi¬ 
tili. isr.i: iiiveiitiis 

I,f. P\llTI.riI»ANTl 
\l.l.\ \IV i:iH7,ION-|. 
filler. .Iiiveniiis. I anrrovv). 
Tornili. Iliiloeoa. f inreiiMii.i. 
' 111.(11 Sampdoria P.irti/iii 
«Il flelezzd'i. Iliikia (li Praga 
f I) N" di Siill. 1 . PriiRre-sill 
«Il ftncarrsi. ftarrelbina. Itie- 
ka. furiamo di '/aeahria ||ii. 
flaprsl 

II. PRIIGK X'I'I \ ()lril UNO 

'iarerelii - aiadio del Pi¬ 
ni - ore tl.lO: rrrimonia rii 
apertura «ne fi.ìil Jiivrndis- | 
f- l> V ' di Sofia. 


di .Jii'riur.i' iliipii iiii.i c-ibi/i’i- 
iii- di'II.i li.nul.i music.ili' >1 1 ,.i 
I.ilii-i-i l.it.'i«filer.oino Rii .il- 
f.iTi lini le baiiiliere ilell** n.i- 
/li.iil p.irleripaiili *• il c:i|i-i.i- 
lore S.dv.idoie ilei Mil.iii li-R 
R«-i.i li Riilr.inl) Mio. Uo|)i) l.i sli- 
i.it I ili-Ile Minatile p.irleClli.it.lS 
«■ il I iiii-io «li I illoncnii « «ilo- 
r .II. .'illi- ore l'i II) un (-licotli ro 
.4tli rrer.i mi i-.onji'i e il pilo'.-i 
i-ons«-Rner.1 il p.illoiie .di'.irli:- 
Ti." .\iiRilnu di Kir« ii/e * he di- 
I IR. i.i II prilli I p < 1 1 1 t.i III II 1 
s C.'l (i . (Il f- .ini V ile 1 

I.OIll.s fili I.I.IM 


Rimini • Spezia 1>0 
nei recupero dì « C » 

fllMIM: Di cen«i. l.iirriii. 
l'iirsliii. Seri. Sranlovi. ( esrbl. 
Veronesi. PairlRparil. <> 1 . 1 / 1 . 
Perversi. Satini 

sPF.ZIX: I.orr, ( orini)'|ii. 

Pez/era. Xi|tiilarn /.eiin.irii. 
Inrerii, Angeli. Iterlln. Illr- 
tlna. Sarioro. ('.«mplnll. 

XRtllTItn: Jiirlarn ili Ta- 
ranlo. 

Kl Tl.- nel piinio leitip» al 
' 17" X'eronesl. 

VOTF- spellatnri: lOOo. tem¬ 
po fiello, rampo in buone e*>n- 
(liztonl, angoli- '-2 per it ll!- 
mlnl 


domenicale. Nella massima 
serie il Partenope .ancora una 
volta ha dato scacco matto nd 
tina delle fomi.a/ioni più for¬ 
ti: I Irhis Tn-viso b.ittendolo 
jiet- U 1 04 L.i .sqiiadretta na- 
poletan.i h i ritrovato, con i 
e.itnpi :isciiilti, l.i .sii.i Veloc.l.'i, 
ed è proprio con l'ausilio di 
(lUost.i clu' si nio.stra in Ri.ido 
(li 1 .iRifiiHiRere .Tnibjzioisl pio- 
Retti li’.liti 1 foriin/'.oi»' del 
siili. .1 ii’iiiiilìri (li-irK-i-ri-ilo 
inni i-e rii.'i fatta a l'dsistore 
.-.l Ili.nielli dell'Amaton etie 
il inno vinto per li a li .■\ loro 
volt I |i‘ Fi.iiiinie (j-Ou) hanno 
\uitii il inatdi col lìicH'in 
(13-0) ed il .M 1 I. 111 U (|ueilu col 
P.arim fi-3) mentre idi 
.-ihni//csi II,limo v.n'.o un d.f- 
ticije incontro co! [.Ivuriiu 
(«\(|i)ii.i .'{ l.ivornu ii> 

• « * 

\('l Riiiim» -li' - delti Ft'rio 
” A '- l.i L 1/10 c me i/ip.it.* nt‘l- 
li .-'ii.i piim.i .«conlitt.i «Iella 
.si iRiune s*'iv ol.uid.) m:i!uuen- 
t(' contro i! Fr iscafi t(i :v fri. 
I I izi.ili il.inno ni imi.ito in 

c. -imjm un i fonni/ioiic iriodit.) 
col iodcvolo intcn'o di pro- 
V ire iinovi gioci'or.. L i Ro¬ 
lli i non li"v diivnto f itic.iro 
multo ad aver raRione «ii nn 

d. nu'^fo C.ìt'inì.i. Il pìiiitr2~ 
Rii) (27 a 0) .1 Livore della 
' t|ii.nlr,i ronian.i ci c-.inu da 
nitcriori coninientl. il Ciis 
Rum 1 . intine. Ii.i snpento 
l'fJlinip.*' (12-0) come pre¬ 
vi-!*) 

NcrIÌ lirr. (il).' gironi I.; 
viTTor..! (leirUduic fUI Ciit( F.- 
reii/c ft-d». del V*'nezi i «ni 
n ..voh R -N ' 14-i;). del Cim 
T ur,no «ni .N'.'v.idi (3-0), del 
's(-mpion<- s'-i Cìiiid'c. Hlio 
(11 I'). . del RoIori) 1 sul S 
.\iidr.' I (IO) 

ril.lH) N.XCtTNTI 


1 . 1, 

Il TOTOCALCIo|| 

1 Koliigna-L'ataniii 

1 X 

1 iorrtilltia-.'XIanlnv'a 

1 X 

j Inlrr-Juvcnliis 

1 

; ì.Ancro*»i-SpAl 

1 

Palcrnio-P.idiiv »i 

1 X 1 

Knma-Milati 

‘ ' 1 

Tonno- %l(ilanta 

1 X 2 

1 (liiicsC'Sianipdoria 

1 

\ ciirzia-l.crro 

X 

N'a pnIi-B restia 

1 

Samhen.-laif III 

t X Z 

Torrcs-Pisa 

t 

Sa lcrnll«na-Ta Tanto 

1 

PXRTITF DI R|sr.R\ \ 

1 Vrron«-BaTi 

1 X 

^ C'«icli<irl>l.i\4>rno 

1 

X 


Per il tìtolo dei u piuma » a Milano 

Mario Sitri resta campione 
battendo Gullotti ai punti 


''tIt.ANo 22 -- Il hvi.rncF'' 

'I.ir).. SlUl li.i «-(.(iM-tv.ilii il tl- 
!.‘lf fi) I .implntli- ) 1 . 4 ll.l)-... fl<-l 

P?Fi pnim.i h.ilicnd). .ii imnti io 
12 ripresi III Ft)<l.iiiti .Mictnli- 

(>Ull<>U> «li Mi-F'II. I 

I.'ir.*«•utri. tini) (■ si.iti. «ili ',i:u 
hrill.inti I si f tr.isciii.ili. c. n- 
fii-o «- i'«>«t4 11 ite ili «r.irrcto-/- 
z*-, d«-ll'iinc. I- Ih ir.iltrii 

UoiH) un primo round di »lu- 
di'i Sitri prt-titlf l'iniziativa rei 
s* «-«.rute (n.rtundii un.* «i-rl*' di 
I-irglii colpi Ciillotti ti-nt.i di 
•e)nv.ir«’. m.i il «-.*mpi.>nv ri(««<- 
ad agg-inriarto <- al .-iggiiidici 
III nprev.-i II mcili-iii.* mantie¬ 
ne una lattica di attoa. mano¬ 
vra nrtu solo il diretto sinistro 
per )*’nerc a distanz.i l'.iv vi-rsa- 
rio Sitrt. depo essersi concesso 
una pausa, parie ancora all'at¬ 
tacco nella vpiarta ripresa Vie¬ 
ne volto da un sinistro d'incon¬ 
tro dello sfidante, ma va ugual- 
mente avarrtl 


lo svanì.iKgio. ■« c|Ui-t,t.i pilo¬ 
to Gullotti .il)i).iii«loi;.i 1.1 -o.t 
tittii.i pnid nzi.ili- 4 tiiR.iRi'i.i 
h.itlagliu. AI Sli-|ll-1r..i rl*-scori<» 
.ilriini |>ri-4 isi destri .il v.li.. 
(1*1 t.impion*. (Il*- Tini.* ii-ro di 
f.4r v,i]iri r.il loi),.) ., (oi).- i, 
sii.i ni .ggioii *F|*ri*ii/.i 11 '.*- 

T.-l rollìi) itiini* nto i «Ini r-oiit il¬ 
ei* Ilio sono iircFsorlie sul pi.ir-fi 
III p.ititi) Silri inizi;* .kIi-sso un 
nuovo fnrrinit c (.ullotii esce 
d.< uno FO'iitro saiiguin.indo : 1 
sopraeeigllo il*-stro J| eomb.itti- 
mcnto non mr'str.i b* He fasi; 
Sltr.i e rert.ament*' mino t*'ri'i- 
ci) del siciliano, m.-i t suoi co¬ 
raggiosi attaccbl. alleile re 
scomposti, v-algono .1 f.irgli ac¬ 
cumulare punti FU punti Giil- 
lotti non rli—cc InLitti .ut arre¬ 
stare la marna del campione e 
qu(3itl di aggiudica con l.v mh 
aggres'ivit.X settima ed ottava 
ripresa 

Lo sfidante t ora uctiamcnie 


in s-,.in: iRgi*' •- leni.* i,iiilrl.<- 
* onlr. tf* l'.siv .4 1*4 rdf* i/t-i.) * 4 -»i- 

(lin.f/i.-i'.- 4 s,iiri I-U 4 I ri.'ntr.itf- 
«ori I SUOI I Igni colpi Ikipo <lii4 

iipri'4 |, in I iindici-sim-t vi'ilt- 
I . 111 . i.nl.id.nli .4V \ ighi.ft; .i 
7 7 7 1 JirCS-.-H 11.- I.-Tltmilo colpo 

4-l-qrt. 

N. Il'iilitn. 7 npri-.i Gullotti 
*'*(*',. una diS|fr.4(d rimonta, 
ni.i Silfi restitinsc*' oIif. su 
I i-lfio rnj-*4i>do .1 m.intiDi-ri- il 
v.iotiggM U.i vittoria C <u i 

Foco i risultati d4'Kli altri In¬ 
contri pesi gallo: Fogli (>.iler- 
n.)i b n.ild im (Ctvmona) ; i 
punii m -• l ripr*»v', medloleg- 
aerl: G*-rardini (l'.ivi.i) *’ Giuf- 
fri-* (Cremona) pari in t> ripn- 
F*- piuma: Hl.mchi (Cn-mi'm) 
<• I.cggcnda (X’ogtier.i) pari in 
sei riprese: medioleggeri: Dre- 
acbi (Milano) b. Delle Foglie 
(Bari) al punti in 8 riprese, 
leggeri : Murare (Catania) b 
Chtnaglla (Cremona) ai punti 


l Ui 4 li i.i)ii(iino «li'i.u ■ .'lo. I - 
mi I .) 1 1 j)ni)tii doiiiunila vi, 

ioru*l pi'Miiila 'i; iiiiM-jiia i tir 
din l’ifi’lln 1 ih’ll.i 41 / 11 ,.Jru di- 
u'tlti (tu (.oir./io .i!t),iiii l’entu- 
r.'lii ' 4-'iiiiil)oiii ' J-.li.ii) !7ii ■ D-‘ 

/«Ili'*)’’ fmi ii.ijo.l.i potr*-()()e t - 
■o're ijiii’.t i; /lopin * ipi/.mi e o .. 
ehi ilii’iliirt I Oli ijiii'l *-/ic 

Olii A/(io/ii iiiiii 4i )i/l'Oi.Liij) i pe - 

(111' 171 tiitt.l irndciti i |7iri..i ili 

pnti’r diimimi'r li -, (' 17 : 21 . 0.7 
. .Vi'F-ilii tim7iri'ili'f Rcii.-n- i'Ri. 1 . 
117) 171'ti.i t.iii- l.i FU.; p.ii'i' Fc;;.' I 

il.ti;;;eRR; il*' 1 . 1:1177 . 

V4’iti7i 7 77 .7 (' 4 '*; tu re/.'; il. : e r.- 
l’iimiririiiii’ ili rimo, in.t iiuhn 1 
il riMilire in rfioiii.' l Iceniii * 07.77 
pcrfio’ssf. 7Ì7i: pillino in L.;i 

cpil'ti) l.i 171.11 /;;,1 ri7,ii iti yii.7 iti- 

tnlin del '(•<) snUrr.imlo uii'iiniht’ . 
Il i"rifu*i(i'iiiio. .Mi'i) 11(771 n 4 ' /.l'¬ 
Io ) 7 |it i-ii '(7 h |icf pimitii dii u 7 
fi )' di triiipo In 1 '7i:Iu(R e li) - 
7i.4'ii(7il I di innlnnio iiiii; mi p*- 
riiiilii nero m liilti> c jo-r (uilo 
l/)iii riinrsn non r iirro iht eiciu- 
iii-fi) jiiTctit' Veiiliireiii e i/iouait«- 

.1 j)iiijii)sil'7 ih Vrntmdh iioti- 
Rie il'iii/eiiTin finnno in (fursti 
rj: iiriiniiieiiirii il -iiiìì liiiitmiiorii i 
7 Ile n iiiri-litii- crlrlirnlo Imirili 
lini min iliriotti’unr siijiiorin.i lii 
.Miidrnn lìli iif/in cio/iu ii.jli eun,- 
pi’trnh liiDiiii) tirili rntrijorii. - 
niente Ainriitihi In 110 ( 121.1 nnritr 
se Roirici) (jini inifirrtri rito per 
l‘ni'iill'1 CUI* (il Miii tiiiii'ii (eiii- 
I iiICililU/iiri’ (MiC'tri). Ci-Iif)i'. ilaii- 
l/IlC, o (IDMIIIK/llilti) li 170*1/7) Ven- 
Inrrlli.’ In ntlrsii rlir il j)'i-iti) i7i- 
tr I roani IVO *1 ((i«())ii'i) toniiioi.o 
ii((e cor**' e tii conutoi i 

/Cnmbiini e riiomo .1 *'iipre,.i 
71 In; può *.i(liir inoii ilnlhi iculoi 1 

L'IniiMi ih 1(71.1 (|i(iil*i7i*t *-7)r(ii (71 

liiir.i. Di Mililo, il i-rronrif e.i 
finir (l'i’itiitr e *iei'i)))ii’ queslii 
iiiiiiu t (-ii»i))t(>)iol) iii't Dioiido *1 
'LtiJd*'r7iiihi) lindi’ sur 11 . 11 I 1 , rat 
>j)i-iii i-ii'iiriii'ii/i' di II oi i-**!-))- 
nn'iillrii /-olili l'.clii.n ihdUi m/iIìI- 
• lin ozzn_rrn per ‘ioiPdi' (.1 i/'iiu Ir 
nri l’iitm.i 

■ U euritrili II) di /Ci/oilioni. fipfii 
Fnllarini riilrii in (oroiii nel r- 
iinlr (il .shiaioiir. eiui) i» iiutuiiiii) 
I' il iitrminili'ii' liorio alnliin: ijue- 
, 1 . 1 . tiiiiluioiir chi’ non tomi 
irrlii II MIO r.ititiianiiì. Dei tpnil- 
(ri> 1 / 0 ) 11)111 pili Ih UKlii rniiiihe Di' 
Rimo dir e un detmtqnite v.ii 
i/uiili’ molli inintrrnniio ah occhi 
per il MI ) Irioii/i) eli Tour ilcll’n’ - 
i-eiiiie. Di* Ro*«i) siiijnn nd ocelli 
iqierll il (iiro d'tliitld u so uppeuu 
7i|i))e)iii *1 iliiiiudreru iiM'dltcR^.i 
dello òitiiiirtoiii*. .-tlDipii pii tiicllr. 
rii II disiiiisiztiinr l'iuteril agui.- 
diii. .Sullo i-iirtu, dunque. Guido *1 
/ireveiilii come l'otleto iiuooo lui 
1.1 - iMoIteiit - *1 oj/ideri» per o*- 
I u))iiri' iiu i)i)t(<i di pruno ptnito 
ni’lin clnin/ico tiri Clini. De Rojmi 
e Uh inanzzo hrn dolulo e *e 
iii'ro *u;ii-**ii hi' (Potrà In 
trni - r un po' lutti pii iippojno- 
niili del iiO'tiii sport, l.n tiiaatlin 
di Alhiiiti mentii di enei.* sci/uitii 
loo interesse, lineile perdir nelle 
sur file eiiriln altre iiromnir come 
/tifiiii DII. C'er.ili) e .Meldoleii. 

• • • 

.1 )))i))io*i( 7 ) ili plot lini. 111 ig.i7>. 
ilfii jiiu *hiiii.'r:Di i ilovrrhhc etsc- 
ir ijiii'Ro drilli - Sun Pellegrino - 
che Itili lira mi bel numero di esor. 
ilieiili. U|)di I iiuiiii di Meco. h'iiRii 
'Ii>*er, Auiji-ll.i, /lltiiietli, Hiirou- 
rellt. Dnnolm e Cormit non di¬ 
cono rner./e. mii Irò ((italdic mese 
uno di ijU4'*(i riii;u22i potrebbe 
essere quii’i iiui). Gnio lìartnli iio'i 
I/o prrlereuze e *1 Innitii u diri- 
• l.:i6Cl lU- eh*' iiri-nillii.) un po' ili 
eoiifidcn/.i e poi Viiirele . 

Dei sellili effettui ben dodici 
sono riui)/-i i.('i)UMtl e. li cimi; 
filiti, hi scinnilrn pini iieriio sui 
nciintermnii Unno, yontoiui e 
Pezziirdi e tu Aldo Sloser, t-uegui- 
*li) ili in lijaior rtlieri). Purtroppo 
fi trentino (l’he liti jHjrtato con se 
li fratcthi) ji-mbra destinoto, per 
un ruotiL'o «) per l'nllro, ad (iiùio- 
re innìamentc lit stagione. Stavol¬ 
ta SI «( fratturata una clavicola e 
l’infortunio lo cottriageni a di- 
srrtnre il giro di Xurdei/na. 

Dal i|uurfetfo Uono, Fonf,ih.i. 
Kcrr.ird/. .'lo.er. In - .s'nn Pellagn- 
uo - doi'rc()tie rie ircire piii d( ttu.i 
soddisfazione, inoltre nncfie da 
Cnbiori e lesilo attendeni buotu’ 
CHIC trottondoii ih mi corridoii' 
eht» (ita ranno scoisi e giunto cci 
tirimi IO oli’iiue c irte l’oporfciil; 
Piiittostl siili ihtfiei'c di'Ir.-huiie 
I (J llto'ii di co/)ifi:r!o 
j 1 ipptiio. > 1 he i/'.i'«ri i/t)!. ’i.l 

|(i.)i);o got.i ol j'fu 07.2j 17.0 dai Jra- 
Itelli M ìsrr. K'ibc ic. se .Mio e .- 
'treni snhtlri uri Lieo dr.lu lo”... 
' 4- infermerò la triona formi 

' ilii)iojtr,i«ii ?iei/it ultimi mali de..: 
issorsa *( iijio'i*'. potrebbe esicie 
li-li o diri'ierr (•- rper :2!Orif, senz i 
i/oi'4»r sacnflc :rs’ ti* po*nbl!lfo di'i 
,iiii'i C(iinD.i:;nl «he r«ri 1 t*ai(,i o 
Vn”r,t nt r i , , s «,- i i.cui i da dire 


la nuslij rnssegi.n si cnnCsude 
con firn Torp ili-, "al, 1 zquudrgl- 
fii scripi pri-ff-i.*. coma alfamia il 
■ iirrttore sporhro Vasco Be.-gn- 
rn ischi. I .1 perlif.r di Ceriiz.',» 
llr njr.n’m h.i i-i'il'i ifcit.) ii , 
'-ufo c)'.* /4’r.-7 ole viri'jttu*:) 
p.-r 4 - < 0 771 pe(i, 7 . 1 M .1 tO) (>»• Xfo*.- 
c'i4'rij li irui ir I. COudottiaro, rii- 
'/ Il Liri’-i I uii'u.t ’n I di t corridori 
1-1 i agi: r.,-nzz'irr.i 1 ’e J'imp»-- 
mo rii pren Irre «"if serio ogni pn- 
r-. ili rr.trjrs’ I n t’itta la fughe, 
l’.t irnn.i ni cnrrari- a.In garibcl- 
Itr ,:. D'.i.lrj pir'.’ ciur ra.]ZZZl 
pirlicn! ir ve-i'r re >.*i li •Tarpi, 
do - It (lostieis’’ Kru'.i Giusti e 
Dim Liriero. L'espenr'.z.i por¬ 
terà Qua.site f o.’a a gii.a 1 ! re,- 
chho Pettinati, s' con b’tnna spe¬ 
ranze som off#-*! r' e prora i p:.)- 
"irii .N.-ri c Benilde, t' Favaro’ 
Per tre anni <i.:l s so saComSo p*'- 
«t.» a! T.)--r e s'afo u-,u larva di 
corriilore #• ('«’ «r.-t»-* die# che 
ijucvf.j «ira l'iiltiTno tenfettvo. E' 
( ht irrs chs’ ♦#- 2 :)‘cr ,7 tomatia S'J-'- 
'i eresili if#'..'.". vi i. St'-ì «'O.'aaticri 
li •Tornado» nradrabbe t r-ai 

P‘ 7 11! 

E desto (.1 paro: j e oda corse, 
yacciamo i b-j-oji i- ocdiomo i 
j^pair* (l Cito di S rrdagu-z Che 
tCiitlera szbato d.i Rim. P»r >1 
ciclismo c Qia rnmu'.'r.i, 

OINO S.%L.% 


Oggi (org 18) 
Van Looy prcscnlcrà 
lo Fo«ma di Roma 


Oggi pomeriggio alle ore 18 
presso la tede «tcH.-i fittale di 
Koma delta FAEMA. m piazza 
CastroTvale i), avrft luogii la 
presentazione 'oificiato iteha 
sqii.idr.i ciclistica ra*'tr..-)-di!4'^ 
tanti lazi.ilc 

Sarà presente il campione 
del mondo Rlk Van Looy con 
tutt.-) la squadra che parteci¬ 
perà ai Giro ciclistieo g»Ila 
Sardegna. 






















NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Viv» •fitazione | Mentre la lotta prosegue da oltre 40 giorni a Torino 


Vimer^ 23 febbraio 1962 • Fag. 8 




fi 


Viva agitazione 
tra i commercianti 

Tgranto:, 
botteghe 
chiuse 
contro 
i super¬ 
market 

Non si fratta di una nuova 
forma di « iuddismo » ma 
della protesta per ii tra¬ 
collo di mercati già tanto 
precari 


TAKAXTO. 22. — 
rIio t* bandii di mcicatini 
chiusi: con quesla forma di 
lotta i piccoli commercianti 
tarantini hanno riprc.su oj;>ii 
raziono di protesta contro la 
vendita ueila carne e defjli 
erbaggi nel snpormaikel 
della Stanila Clìà ioi’i ima 
vivace nuuiifc.sta/ionc era 
•stat-i inscenata nelle vie del¬ 
la città c si era protratta a 
lungo malgrado il massiccio 
intervento della polizia. Al 
termine degli .scontri ima de¬ 
cina di manifestanti sono 
stati feimati ma ciò non lia 
Intimidito i dettaglianti. Se 
ne e avuta una rìiirovn con 
la chiiisiini dei negozi effet¬ 
tuala oggi per riiitovo gior- 
no. salvo che jier i generi 
alimentari i eui eominercian- 
ti si sono limitati a cliiiide- 
ic per due ore. 

I.ia .siliia/ione è mollo tesa: 
ingenti forze di polizia pre¬ 
sidiano i punti strategici del¬ 
la città per impedire nuove 
manifestazioni dei commer¬ 
cianti. Il rilascio della licen¬ 
za alla STANn.-\ per la ven¬ 
dila della eariie e degli or¬ 
tofrutticoli è stat;i so.spesa 
per alcuni giorni ma questo 
non Ila cerlaniente risolto la 
questione scoppiata ipiando 
i dettaglianti, bottegai e ani- 
Inilaiitì, lianno appreso che 
alcuni quintali di carne ma- 
eellata e di ortaggi erano già 
pronti per apparire airindo- 
mani sui banchi di vendita 
del supermercato. 

Tutta la popolazione ta¬ 
rantina discute di quc.sti fat¬ 
ti e i vari commenti comin¬ 
ciano a mettere in evidenza 
come cpicsta sia «fata una 
esplosione di una situazione TORINO — l'n uspotto purzlu 
che covava da mollo tempo. ph-elii'tiau» lu .Ailr 

La STAXUA si è presentata 

a Taranto in un momento —- = i— ■" tt-ì— 

particolarmente significativo; p. • i • 

la città è in sviluppo, la co- LlAnnCgglSinciO 1 

striizioiie ilei i|uarto centro -- 

siderurgico ha aperto nuove I 

prospettive economiche e in I * 

generale questa città puglie- L 11 ^ I 

se viene presentata come 

sede di nuovi ed impensati • _ 

sviluppi. L’npcrturn del su- ^|| 

pei market STAND.A e riiii- I ■ 

ziativa di qiic.sta grande _^_ 

azienda commerciale di 

estendere la vendita anche Alcuni « giri » di consegni 
alla carne e agli ortofrutti- , j p 

coli appare non solo conse- dipendente dalle Ferrovie 

guentc allo sviluppo capita- —- 

listico della città ma anche ^ 

— a prima vista — auspica- ,, ,... svil.ipp;.mlo tra ■ UOO di- 
bile por 1 fiinniocieriiamento pendenii niniitn; cifriT-t'Uito 
della rete commerciale ta- naziouaU. trasporti (I.N'Tl di- 
rantina. Ma in realtà Pini- prndonti' dallr Ffirovi.* .ifgo 
ziativa del monopolio coni- Stato jxm una situazioni* rtie 
merciale si è inserita in un nnnaccia ruiicro per.sonal»* di 


Vergognosa provocazione 
escogitata alla Michelin 


In corteo per le vie di Matera 



Un esponènte delle ACLl (sconfessato dairorganiz- 
zazione) ha Hrmato una lettera che invita gli operai 
a delegarlo nelle trattative — Oggi negozi chiusi 



(Dalla nostra redazione) 

TOHINO. 22. — Oggi, la 
asscmhU*;» dei lavoratori lid¬ 
ia Michelin alla f'amcia del 
laV'iio ha iis.siinto toni draiii- 
matici c nelld .stc.s.so tempo 
• itii.siiisnianti. Tutta l'iiidi- 
giia/.iouc di questi \alorosi 
operai si <• i‘S|jres.sa nei vi- 
goi'osj inlerienti di deiiiin 
fin dell’assurdo. eaparliio 
('iiiiipoi tamento della dire/io. 
Ile aziendale. 


jieraiiti — stanno iiimo.straii. 
do da cinque .settimane che 
i \ eri teppisti, i provocatori 
jici locazione non sono tia 
i lavoratori. 

1*. AI. 

Serrata a Schio 
in quattro fabbriche 

I scino, ‘>2. Qne.*>l.i mat¬ 
tina è st.ata dichiarata lu sci- 
Irata degli stabilimenti melal- 






Ad oltie ipiaranta gioì ni meccanici di Schio deJl’IMA. 
dairinizio dell;i agitazione. Gregini, Smith e Zanon, come 
gin iiinsiirit.a ilalla serrata e liunsione allo scioirto ino- 
dalle intimiciazioni, i| padro- djuuato d:illa CC.H. e dalla 

menti di miglio chi motti - settimanale ili tavolo i* un pro¬ 
le in .i/ioiii* im proi'ocatoi e mio ili proilnzione. F.o som- 
i) quale, a mezzo lettera, ha fiero si protrai i.i lino a s.i- 
iiu’itato i dipendenti a de- bal<i. i 

legiiilo per rappresentali* i triìaiiio e stato indckimatoi 
I . ; , ... : I III alleile lo sciopei o generale nelj 

Imo Miteiessi in luogo di'll.i settore met:dnn*coanico. l/agi- 
( oiiimis.sione interii;i e dei ta/ione iigii;it-d;i enea lìOO |)i*r- 
-nulacati. 1, a|)pena il caso sono fra appri*nòisti. manoviili 
li f; I* notine (*lie i| reciipito e operai specializzati. Non si 
ili (|uest.i sigimi e (im ceito lamentano ìneidenii. La C'LSL. 
ine. Pid.itinil coincide con ‘-‘àe in on primo momento non 
qii'*llo dell’itzieiida <''leiito allo .sciopero. Ha 

ora • autorrz.'zato - i propri 
Lo sdegno dei l.'ii’oiiitori is<*ritti a parleeiiuirvi 

pet questa manuvra e inde- __ 

-crii'ibili*. Ls.sj liamio r;;if- ’ 

ferm.ito i.-i lidiici;, nei loro Tremila ennl-;«r]in' 
dirigenti e lespinln con di 
sf)H*zzo ipiesto iiiinvo atto 

di gangsterismo di evidente m ^ 

ispìra/ione. I/iiidii'iduo H ^ Mil 

e un 

si disonorante (un esponeii- 
le ilelle .AfT.I) e stato si*oo- —^ 

oi- Blitt 

uani/zazioiie 'l'idi* (*|iisodio ò 
stato inoltre sollecil.inienle 
demmeiato :illa l’refcttui a. 

(hie.slo o imo degli esemni |illvl'V isla roil I oli. iMjirii 
piu lampanti di come l:i d!t- 

t:i iiiteiulii .affrontare hi ver- Iroor *'llll:i oliltligalorietà 
lenza in corso 

l/assetiihleii ;*i;> supciaf- 

follata e vivacissiimi Ad Qio'sUt malltnn tynrerrnn-i 



Tremila contadini campani manifestano oggi all’Adriano 

L'agrario sottrae al fittavolo 
un terso dei prodotti del podere 

Intervista roii I oii. iMarin (voiiie/. .‘filile rivoiiiiioii/inni (Iella cati-goria - Llrgeiiti* rapiirnvazintie (l(‘ila 
irggr *>iiiia nliltligalorietà (it‘li'i*i|iio canone • Attualità disila riforma agraria ni‘i settore (ieU affìtlo 


TORINO — l'n lispotio purziah* del eartea «l«*i;l| itperal «*hc. 
«hipo aver pici-Iu*(lula lu .Vlleliclln, si recano ull'assenililea 
alili Camera de) lavoro 

Danneggiando i propri dipendenti 

L'INT cede il passo 
ai trasporti privati 

Alcuni « giri » di consegne merci gestiti dalFazienda 
dipendente dalle Ferrovie statali appaltati a privati 

l'ilo stato ili Viva -ig.ti./.aim* pioclain.ito d.ii portii.ili ti;c- 
.Si Va .sviliippamlu tra i ‘-00 di- :.tiiii Icr: .illc 17 ci.i ‘-t.ito ;,ii 
pcndeiiti niiiiaiii acli'I-'ftntr» nnnciani mai -.■;«ipc:«i i*ia* 
n.'iZioiiaU* trasporli (I.N'Tl di- avrcldn* doviitd ,*oiu*!nd»*r.'i l 
pendenti* dalli* Ferrovi.* .lelln le il di ug*gi. l'.sg.ta/nna* e ^t i- 


fdllatii vi\- icisslin;! Ad (Jnrstti nfalltmi npnrrrrntt- JtUtt nnjtttvriuii} — attrarrr- Jtssiito per le(if/e ofpn anno eineste avi littaun. 
css* li* III) n 1 le"’!!!'!!. t “ /fonili, tinllit ('tiìiijuniid so /n ob{)ljr;n)ori(>in defh* In- dalle eoniiiiissioiii jirofincin- .SI fruttu di .snllccilurc l'iqi- 
' , !'(■ * f rf'll' *' u/cu'u’ /n'oriiire del hrllr di np/o ranoìie — ioni li, c Tapprcsontrrn iin pa^so ìyroì'azioiioditiucstvproì'Hìftte 

\ 'r ^ i-nr'o. tremila liltaroli per drastica ridiizioar dri rtiaoni in avanti verso la riformn e l'accoplifm'ntu delle rireu- 

dclla I IL e della ( LSL. fiif- le laro rireadieazioni e la ahalizioae delle odiose agrarui genorak*. dieuzioni eoatadine. Corna¬ 
li hanno convenuto che. a al (lorerao: rapido appior- prestaziniii. — Le* richiesti* ilei fittila- aisti e soeiulisti si sono (fià 

qiie.slo punto. la sola voce nameiito della haji si azione l’nu tale disciplina arre- ri si tirlieolcianno in precise l'iraeemento battati jier (pie- 

ciii* può csseii* comiiresa dai sall'eipio eanone e elabora- dierìi an immcTìialo ln’ìa\tieio iiniiioste di legge? sto in Parlamento e con¬ 
padroni è lincila della for- zione di misure per la rifar- „f)tttaari. oppi obblipa- Sono più in diseassionc al- tiuucranno a farlo. ; 

za. dell azione sindacale. I n ma aprarìu nel settore del- p a corrisfiondrre eanoni che. la Camera dei depatali due l contadini esipono elie /cj 
miovo scioperi) unitario di l'alfilto nella mipliore deJle ipotesi. }>roposle ili leppi*, nini delle i>rojyoste siano approvate pn- 

An me e stato pertanto iiro- manifestazione, indel- Tiippresentano il doppio di (inali, di nostra iniziati va, iir- ma delle prossima festività 

Clamato per doniaii; e jiei p, doli’Alleanza contadino. qtieìl’ci\uo canone che viene eoplie intepriiìmenle le ri- pasquali per liberarsi, fino da 

sabato, I” st.itn inolili* de* avrà inizio alle ore !t,.W al- iiucst'inìno, dalle prestazioni 

lisi, un ajipcllo alla solida- Fzldrinno. Lu re/nrioiu* ccr- “ " e.Ttrii c j)i*r corrisjxmderc i 

•a là. coimiiuiiie l•s|n•l*s.^a. il- rà svolili dniron. Vittorino Per la riforma airraria eaiwni secondo le tabelle fi- 

\oIlo I tutti i lavoiMtori del L///»»»'* /«’ ronehtsioni dal- _ __ «.jgi ar ici. no dalle svadenze ormai pros- 

-etton* della gomma. ' >'•*'* (’biseppe A eolio , J - j.siine. 

I! padroni* h;, tentato di 12^2^ JS f fia-S ' c 1” 

asolare ì lavoratori della Mi- condolili dai fillavoh - min |yiigi|r||(| C|| IHOZiCICIl li Fermata 


sabato, là' st.itn inolile de- avrà inizio alfe ore it.llll al- 
iisi. un ajipcllo alla solida- rzldriniio. Lu re/nrioiu* ccr- 
• a tà. coimnuiiie csines.^a. li- rà svolta dall on. Vittorino 
\oIlo a tutti i lavoiMtori del yPhtni. le ronehi.sioni tliil- 
-etton* della gomma. ' C'btseppe A eolio 

li padroni* h;, tentato di "*'" "/."'"-'""‘ l 

isolare ì lavoratori della Mi- rondolUi dai filUivoìi - min 
clu'liii definendoli )tii*ppi-;ti * eateporni che abbraccia aii. 
o I 1 ,. milome di coiitndiiii e che c 


ta iav(*i*i‘ 

2» o.-.* 


prore-.it.i 


cd insultando li* organizza¬ 
zioni -sindacali clic li diri¬ 
gono: ebbene, gli operai ri- 
siiondinio con lo sciopero e 
clramano a| loro fnnieo tut¬ 
ti i loro compagni di Invo¬ 
lo Non solo. Mia ilopo la 
cimisina dei negozi effettua¬ 
ta ieri in Morgo .San Oonn- 
to, »*ggi. dalle 0 alle 10 f.nà 
segniti» lo sciopero dei eom- 
mereianti di Ifoigo Lncento. 
.Anche la città si scliicra con 
i SUOI I.ivoiatori. In preci*- 


parlieolurmenle niimeroseii • 
in Cani pania — ci ha riht- I 
.si*iulo lini/ ìnlervislii il coni- " 
pupilli Oli Mario (òmiez. 

Con ta tiiantfeslazionel 
odierna -• ci ini iletlo — piti I 
afiillnari intendono jiorre iil-\ 
rattenziioie delle torze /lo-j 
litiche, iipli vomici che .si uc-j 
riuptiiio ad assumere respon-i 
Isubifili't di pnrerno. a lnllU|., 


Per la riforma agraria 

Migliaia di mezzadri 
in piazza a Reggio E. 


Fraiirisconi ; l’on. Fanfani lui rulliina oeeasionv 
[ler iliiiui.-lran* die ad andar.-fiie fiicca agli agrari 


•Si e svolta ieri a Heggio iiuando ha afteriìinto clit* sul 
Liinlia mia iiiiponeiile niaiii- podere in due non vive 


mercato di consumo che iiial-i 
grado le prospettive dì svi-' 


i|ue.st(j cntt» piilihlicii. n.*I cinn- 
ple.ssn circa '(.0(10 lavorator' l 
.All'ongiia* del inaicoa'.anti» 


ropinione piibhlìea ano depli ‘ "“".i oo., o..„o- poi..». ...r- oo,. „ wt* 

pi.s/iclii pii, spinosi della cri- fe.'^U'/.one provmi nilc di niez- piu intendeva dire che ad 
.si che inreste le rainpagne e.*ntadmi. bracn.mti t* ami.ir.sem* debbono e.sscre i 


pili spi, 
in reste 


, ■ ... . ..1 iF* m-i iii.ii vLt.l ; .-ili li 

luppo economico cittadino c sono .-ilcnnc gravi ileei.sioni clic 
ancora oggi poverissimo. Le la direzione dell'lN'r iia pre.^o 
più recenti statistiebe sul per favorire privati traspiol i- 
reddito nazionale linnno con- tori ai qiiali vengoiui ce lnt,. 
. formato che Taranto è tra '■‘''* ninnenxi • giri ■ di 
gli ultimi po.sti (Iella gra- consegne della mene cii. af- 
, . . _ . , ... finisco nella capitile .'*: * * 111 : 1 - 


Imporfante 

commessa 

alFAnsaldo 


(lenza, a iiiozzogionio. ave- italiane: la condizione in cui A 


Va avuto luogo in Pietct- 
tura ini incontro delle or¬ 
ganizzazioni sindacali con il 
iircfelto. In questa .'.ede i rap- 


rersn Vimpre.'ii eoltiruirìc, 


i.igraria. 

I -Nel coic-o del comizio, .svol- 


,|in iif/iffo u cnn.s'ii dW/n nepu- J 

jfiru incidenza sul hilancto p compagno Doro Fraiici.sco- .v-coiii 


grandi agiaii e 
ladini. 

* L'iiitenzioiie 


non 1 Con¬ 


go ver- I 


Ila inoseguilu Fr,nici-i 
— di stanziare 50 ni:-- 


quest’anno, dalle prestazioni 
ii’.Ttru c j)i*r corrisjxniderc i 
canoni secondo le tabelle fi¬ 
no dalle svadenze ormai pros¬ 
sime. 

Fermata 
({ a singhiozzo » 
dei trasporti a Napoli 

NAPOLI. 22 — Anche ogg: 

; dipendenti dei mezzi piihtilici 
d: Napoli liunnu effettuato mio 
sciopero a - sLughiuzzo •. Lo 
.sciopero è eoniinc.ato poco do- 
i Po il» 20. Sono entrati in fiin- 
z.oni* i mezzi di emergonz i, che 
l'er unta la giornata erano ri- 
jma.cti fenili. 

Migliorate 
per i broccianti 
le maggiorazioni 
i per il lovoro 

straordinario j 


i . - * I ... iiniseo noll.i eapifile * -t 11 : 1 - 

duatona nazionale y qtie.stii j «iitnaziom- .nver.i'.i- 

sigiiica che i ipiantitativi di miic niacch.m* dell'LNT \-'ri- 
. carne niacellata, di frutta e gono i:i'i*;,*iti* inopero.'^e aci pn- 


dairiNT 


di verdura che compaiono mars montre i tra.sp, 
sulla mensa ilei lavoratori privati otti-n-gono d.iUT 
di questa citta sono molto pa.L e si sostiti!,.-cono .r. 
esigui. da pnhhl ca. 


di (lENOVA. 22. - L;, SII* (So. 
.if- eieta Idroelettric.i l’iemuiitcrt*! 
11 : 1 - di Tinnì*) h. ci»mnit".-i) .i.l i 
l'-.i- .società .Aii-'.aldo l,i toriiimr.i di 
■ri- una '•e/.ioni* tcrinoeiettric:» deU » 
[in- potenz.) d; 2.à(Ml(i() k\v. pei l;i 
tra.sport iton ccntnile termoelctti ic.i di Chi- 
ifi- Vas.io L.) iilioia .‘■i-zioile .tlliir.) 
•*i- .•1(1 ag.;iiin 4 ersi .-.III' .iltre dn** 
moncihloccii costai.te ■.*. Ctnv.is- 


pieseiUanti dei lavoratori (j-tcndale del canone di ni. segrctar:o .gt*neiale della liardi .-ninni pei accelerare' -- 

hanno ancora mia volta illu- lì ' u.izionale imi! trastei imento m lavo-| ^e.s.slOIu■ d. ir;.itati\.- per 

strato i* nvenihc.azion. che ì*!,.* _ Vi' lì :*'m pi in, 'b T ' l»*MU.e,P del-!„, 5 .. dei brace.: «t*. : .ricol*. ini- 

sono all on.gnie della verte.i- ,.on-lp,*i V.sc.c vciameiil»* talei j" •■'!•■'>> a, irwdi si .* c*.n.*l;.s.a 

z.a iM hanno formio al nip-|„o/fo alla rendila fom/inrin |.|,m ,* p.opo:.*-, i'.ittnazmm* di comym.V/?'c;:e'‘m^ 

pie.-ceiitaiiti* del governo gl: onirrilnii.M-n n crenre con-' - Uue...to pi om edmieato l‘>- --, h. in.,..ora 


.leve pi)'|)»>:.*'i i'.ittimzioiie di 
un.) 1 ito: 111 .I iigiaiaa ciré nio- 


'orrio .-nil 1 nor- 
|. clic in;-.; ;;i>r,i 


K iVf» flif 

* 1 * ii.il gr.iv,* 

.^i UT,' 

.<prÌ--ro:io 

le l'oiui'.z'.oni 

di 1 :V,>- 

TO d(*i dippndPnfi d.'ilLi 

s/.:ct ò'f 

pubblica 

di .aiitotrn^p,» 

■ l:. L'-.- 

infatti non Inment.-m,» 

-O'.,» *1 

c.il» del 

l;ivor<* -- 1 

còl !*'»- 

trt'lib,- a 

!l;i lung i -igiòfii* II*,* 

.'•ii,*lic »itr 

1 rrinhi:i/:,>no 

i-i-'i:',*.-- 

Clip -z i*:if 

- ut;, .■nell. 

• ,*.'»ri,i-- 

zi*)/) li r 

■••»r i)UZÌon,. ;T)-:.»pp.»r- 

r.'iliM 



L 1 pig; 

1 l) !*-,' t’,ir;c .1 

•i ■:7 t(:iì 


X* 1., 1 

.Ne r.snl*;i nii:i e\'dcn:,. gì- 
La protcst.a dei dcltaghan- .st.one .•mliecononnca d.-d lNT. 
ti non à quindi un atto di K c.i» che >* p.ù gr.ive .si 
moderno < Imldi-smo > nei .spriscono u- condizioni di 1 v. o- 
confronti di moderne tcciii- dei dipendenti d.a1l<a q/.rei .ia 
che commerciali ma è Fesa- pubblica di nn;otr.asp>iii:. L-.- 
sperala prole.la di chi vede 
li nioiiojinlio .iltrorrar..! vii 

intervenire per sottrarre al ntn d m ii:i/:,)ne d- i:-,*.-- 


dei dettaglianti rimane pe- ^'d’d 

ró (lucllo di comprendere ' P '- i b i*^f p.irtc d i .*c(.iij 
che aU’iniziativa del mono- 'VA- 

_ ... , nrnv,» :<U«* -ijOOi» !>:i 

.poho non SI può n.sponderc raend.c-.z.onc d* .i-, 

con la sola protesta: anche ..r:,-.,,/;:.!,. ni.glior.amcmo i.'l!.*! 
per il commercio e scocca- n:,i:hi ,* dei contntto per frit 

• ta Fora del rinnovamento, ccs.-an* osn. d sp:ir.t:i i 

• In questo senso assumono (.amento con lavora'or ot '| 

grande importanza le riven- (r.i.sportj. NcH.» •.'mp * ; 

dicazioni vcr.-o il governo dell INT Nvend..* , i ij 

•per crediti ai dettaglianti. .p^^prVh.Vndn.c'ì^'o'd^;- 
per favorire 11 sorgere di 1111 - , :h- 

ziative cooperativistiche che hiic.a 
sappiano unire alla tutela y— 

degli interessi dei piccoli Nu0¥0 sciopero j 
commercianti e dei consu- 1 ^. 1 

malori anche 1.1 costruzione ®®* porfUOll TriCSTini | 

;di moderni punti di vendita TRIESTE. 22. i no scio-, 


V . ^ n vicnioiiti per mi;i .-ci i.i hall dizion’ famrrroli alto srilni^ì .idìrììì r.ittiMlc .i.-.-elto pio- 

.1(1 aggiinu'i'rsi ^-.ii,'*\.llr,** dò.* • inniti più inipi.r-i /»,» def/’ur/em/u ro»krufr/<'e eju.t;i: in l* .ii*.-i:ii; : 

monohìoccò costai.tc ■.* Chiv.is tanti <i nferiscoiu* alla 1 e-ne «nierofi Fn»*rr.'«.'<» n/ftì pri>- ;,,eii;; ,-;.il;ili .i!l'.iz:i :!ii;i en.i- 
.so dalI*.-\ns;ildo .-ilciini ;min 01 1 i-iI*ii 7 :oii(* delle giiunatet/•''/''/a detta Irmi il.idiii.) Iiberamenti* .is.'.oeiata 

sono La .sezion,* ordiivit 1 .s.'ira pnr.se per le sospen.s;<)iii d;;!’ (Joiue si pr(*senta Fesigen-' •i»iiii* jii i'!.,g,)iii.--l;i dvlli* .s\-i- 

mccclna o ‘*h*!i^\n' d'*i’v‘'"'h'v-Ti.limante la serrata;j l'n della ritoima agnina iiel IniMm .«g! ei>!i* L',.;ii,iei ole 
imci.m.io d.n.W.ildi. .,q„,,i..iu. de. p...t,lemil-‘^‘“»-'’ deU'affiUo'^ ,l-.mfa:K ha oggi Fnltim.i oc- 

! I tiv, :ii i'i.tt m.-i .Ini II'-! r/i'Jif i/n. * ' niiuvii.i:,- . .i,- 


questo pM»\ \ oilniinrito rn:*,* 

.seivirebbe a ben povu .se non *’• r«'=*'v:>tu =1: d, .ggiorazio- 
• . 1. I (nc !***r I l;.vori) -.Tr.iord.n.'ir:,). 

lo^.-e pie\i;.ti) e.spropjio de-. ^ notturno. Le p.irti h.'iii- 


(i.illi, ,st;ih;!iini*n!i) 
deir.-Nll.-.iJdi) 


Kioni verso il governo ncrsonai,* de.l i.n l r'vciid..*i , ij 
crediti ai dettaglianti. ' * : 

ro.-orJro fU i,,? che imn icc a d p; -.i-; 


.iz.ena., 


degli interessi dei piccoli Nu0¥0 sciopero j 
commerciami e dei consu- • 1 

malori anche 1.1 costruzione ®®* porfUOli rriCSTini | 

;di moderni punti di vendita TRIESTE. 22 . l'no scio-, 
• capaci di essere all’altezza p*ro ni 24 on*. drdlo a di st.-.. 1 
del tempi. mane .'.t!f* K d: doni:*:::, e *.*..tol 


Record 
nipponici 
nei costi 
di produzione 


TOKIO. 22 - XIi iiiic 
hrichr d'armi ciapponc^l No¬ 
no «Ijlr f-iuurrlitr .iirindii- 
«tri» di pjrc. Si drdii-unn al¬ 
la falilTira/ionr di marchi- 
IH- da / nrirr rd hanno ollr- 
liiilo del »rri r propri rr- 
«ord uri rampo della pro- 
dlillivilà- I ro^li di prndii- 
rinnr .ano Inferiori di -1 .ol¬ 
ir rUprll)> a filtrili inclr«>i r 
di • \nllr rÌNprlln asii l'S.X. 
X'j r rvidrnirmrnir. in qiir- 
'.lit rifitllnin. iin'ah<s«.ilr 
dlftrrrn/a di livrili rrlrlhn- 
li\i della mano d’opera ma 
hanno siiior.-tlo anche alea- 
nr Kro«^r innm ariani irrnn. 
latirhr 


Irelt'tiVi al cott.mo del i»*-, viene rreoito.semla da, 

'ip.nto f nu-i'„Ii*' Cl priinol"'”' /" neees>ità di pnaniio-i 
che Ii:i iniziato Fagit.iz .*!u-• I‘'7 ^^vzzadn 
V ,!(•: ivp:ini Cile p,vM*nt.i.io (»'«'Fro*m liet a terra. 

Miii.i .maloga -.lUiaz.oiu*; ,01,minore el snpern- 

.1 .iinneiiltt del piema» di p:"''- |f,, della «-r/.-f in live] set- 


itali al!\i/:i‘:iila to.i- <1 .\cisa-ja,» -.no-tr»' j): 

i.idm.i |il).*raim*ntt* .is.-oi*iata mento e.-.-i si luniterebbeK. .i|m;zi:.to n.-ile rr<*c,’deiri .sr.s-.o- 
•.»m,* j)iot.igom.-l;i tiello .SVI- veiuleii* h* ter: e poggmi i. !. i":- “-'re nonni* t cono:r.i., 

Iiiiipi) .ig: V,'!,* L,>;)<)io\ ole en. lemiit.i e in uba.--,,. I:i-} rn.i miov.i -s.one d: •r,i**a- 

F.mfam Ii.i oggi l'iiltim.i «h*- c»*iult» .melic su rit> usi.t :e,!-!t;vf* : vr.'i ln,*g,, n, * rn >gior- 
.il dmttivti;);,- c!i.* 'iit:/;.'! .'Pecula/ii’iit* > ‘* d :ii 


MATERA — Diecimila la¬ 
voratori di varie categorie 
in sciopero, decine di cortei 
e di manifestazioni ai quali 
hanno preso parte uomini, 
donne, giovani, pensionati: 
questo il bilancio della gior¬ 
nata di protesta organizzata 
l'altro ieri dalla Camera del 
Lavoro di Matera- Lo scio¬ 
pero è stato particolarmente 
massiccio nelle campagne; 
nel Metapontino e il altre 
zone di riforma è stato quasi 
totale. A Bernalda continua 
l'astensione dal lavoro degli 
edili che lavorano alla co¬ 
struzione della centrale orto- 
frutticola; in altri cantieri 
del Metapontino sono in scio¬ 
pero e in agitazione. 

La giornata di protesta si 
è in realtà articolata in una 
serie di rivendicazioni pre¬ 
cise che tengono conto dello 
sviluppo della situazione. Si 
è messo cosi in movimento 
un fronte di azione molto 
vasto, capace di proseguire 
le prime azioni con una lun¬ 
ga prospettiva di sviluppo 
economico e sociale. Nella 
foto; un corteo nelle vie di 
Matera. 


Avanzata 
della CGIL 
alla Cartiera 
di Foggia 


L'na signilii-ativa avanzata 
ò stata fatta dalla CCIL alla 
Cartiera di Foggia in occa¬ 
sione del rinnovo della Com¬ 
missione interna. Nonostan¬ 
te la riduzione di personale 
(101 operai in meno del 'GL 
i quali si aggiungono ai mil¬ 
le licenzi.nti negli ultimi an- 
nii che ha inciso principiil- 
mente .sugli iscritti al sin¬ 
dacato unitario, l:i CGIL è 
passat.'i dal 4G.tt al 48.3'ó dei 
siilfaigi. Ciò smentisce tra 
l’altro la - Gaz-zetta del 
Mezzogiorno •. die nvt;va 
precipitosamente sbandiera¬ 
lo un - clamoroso successo 
della CISL- 

Eeeo 1 dati <*.r.a p.ir»*ntesi 
il nM:il: ojyerai voi.'iivi 1 Ofll 
d.lò2>, voti validi 091 
» 1.112); CGIL voti -17,'. e tre 
seggi «ólO e tre»; CI.'sL voti 
227 e un seg'gio CiOt e uno'; 
tTL voti 11'.' •* un ,-;eeg;o 
< 142 e imo»; - sindLc.ato cri- 
‘-tiaiio- vo*i p:*» <• iin .'••‘C'g:»* 
‘147 e uno». Il ''’ggio degli 
•.mpiogati '* vmoviimcn*,- nn- 
<1 Ito ..Ila CISL 


.. ...... ,M 1'*”-, V/,•?!(.. delia en.^i in quel set- 

jdu/ioiu*. Il prefetto, -u *iuv-• „„„ tiepare el,e 

jStv* ba^i. t* ■.nn'icgu.v,,* .» nelle :«uii' dori' )irera!e d 
}so:ul.irc !.i C(>iiti'»,p;ii tf' l rapiiorla di altittanzii il prt»-. 

I I ;1 tur.i I turni di Liv,>iO| l'Ieouj .*si#N.sf,s/,* veph ^te.ysi, 
f'.ggi lo sciopero v ^^.^to xo-* f»’rmrM» e *.,rj inviale nr- 
t.ilc- ('oiiu* d.ij primo gior-; P«’U 2 fi 

n,) ileir.’.gitaziifiie. : p:c, iic:-j l'ii vidione ili laviiolìe eon- 
ti SI .•'o:u, >u.*..'egiiiti puulu.il \ dveoiin la ti'rra ,n iitiittn l.a 
incute fin (l.'ille prime ,’ici rcntl;f,i to,uliaria assorhe. 

del mattini» il.iv.m:- alle torma di eanoui leome^ 

tiate lidio stabilimeUo*. risaltato da rilevazioni ap- 

nestanp* i vari tent.atiri dei■ !/}r»».v.jir7i(lle per dtlello). ol¬ 
ii.! ilire/:»*ne d: esaspci.i.e-fr,* /.SO miliardi nll’anno: 
gli animi. ;| >cnso di ie-!rM> .senro cfui/nre/'«nu-rc dd-; 
jjspo'.'.s.ìliilità de; l.i\ o-, .ito. i | preslazuoìi eosidrite sri-' 


fori*, tifili imo nepare che 
nelle zone dure lirerale d 
rapiìortfi di altiltanzn d pr,»-. 
Ideala siissi.ste iiept, '.te.'-si, 
termini e «.‘rj inviale nr- 
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b.i cviLiXo og:i. gr.i\c 
(ìentc I « teppisti » 
Miclu*l:n — come l.i 
I Ila rolli:.» defin.le gl. 


Cala il costo dell’energia nucleare 


Serie preoccupazioni desta 
negli ambienti dell’Euratom 
— l’organismo del MEC per 

* l’energia atomica — la pro¬ 
babile affiliazione dell’Inghil- 

' terra, che nel campo nuclea¬ 
re è assai più avanzata degli 
altri paesi della piccola Eu¬ 
ropa >. Il rappresentante te- 
desco nella commissione del- 
- l’Euratom al è reso interpre¬ 
te delle apprensioni degli in- 
' dustriali germanici, i quali 
non ignorano infatti che en¬ 
tro il '70 i grandi paesi indu- 

* striali dovranno essere perfet- 
’ temente equipaggiati per re- 

* aiatere alla concorrenza sca¬ 
tenata da quelle industrie che 
avranno già realizzato la lo¬ 


ro riconversione energetica 
sul piano nucleare. 

Sì considrea che il secondo 
piano quinquennale dell’Eu- 
ratom — 1W2-67 — prevede 
una spesa di 280 miliardi di 
lire, contro 1.000 miliardi 
stanziati dagli USA e 120 mi¬ 
liardi dalla sola Gran Breta¬ 
gna. Già nel ’61 l’Inghilterra 
ha impostato 8 centrali nu¬ 
cleari, mentre i sei paesi dei 
MEC avevano prodotto 285 
milioni dì Kwh e dovranno 
giungere a circa 600 milioni 
entro il *70, di cui buona par¬ 
te di origine nucleare, per so¬ 
stenere la concorrenza Inter¬ 
nazionale. I paesi dei MEC 
dispongono cioè di soltanto 8 


anni per attuare una politi¬ 
ca energetica comune, per 
non subire il contraccolpo del¬ 
la riconversione industriale 
che nel 1970 sarà già stata 
effettuata — come fonti di 
energia — dagli USA. dal¬ 
l’Inghilterra e dal Giappone. 

Attualmente il costo della 
energia nucleare è superiore 
a quello deU’energia prodot¬ 
ta dagli altri carburanti, car¬ 
bone e petrolio, di circa il 20 
per cento, ma tale rapporto 
è destinato a diminuire (li an¬ 
no in anno fino al suo com¬ 
pleto annullamento, previsto 
per il 1970. 

Si ritiene infatti che per 
tale anno le centrali nucleari 


I europee saranno in grado di 
produrre l’elettricità allo 
I stesso costo di quella prodot- 
I ta dalle centrali convenziona- 
I li che consumano carbone a 
[ 13.50 dollari la tonnellata 
• circa 8.4(X) lire». Poiché que¬ 
sta graduale riduzione del co- 
I sto dell’energia nucleare non 
I è destinata a fermarsi, arri- 
I vera necessariamente il gior¬ 
no in cui il costo dell’energia 
nucleare sarà minore di quel¬ 
lo dell'energia prodotta con 
sistemi convenzionali. 

A tale riguardo si calcola 
che il numero dei minatori dei 
paesi del Mercato comune 
oscilla intorno alla 600 mila 
unità. 


’*’_»■(■. fiin/i -. Sidhi base ilei ron-i 
*h'ìl*( fi aziendali inió ealcoinre, 
li n.-prv.rf,* di Illfjffilli-1 

:ii dal 2.» al .K) prr eenlo ilei- 1 
, ■ /</ /trififi/zitirii’ lorda /■rin/if»/-[ 
■ le eo alle, rendita tondiarhr; 
'mentre d uttuario e i -iiiiri 
^taniilian realizzano un sala-i 
! rio non siq'H'riore alle 3(Ut—f0li'i 
-.lire fter pitirnota ìarornta ■ 

allò i — Quali soiu» le lichiesle.; 
)dot- jfiche elle vonp(»ni» .av-in- - 
ona- ’ /.Ite iK*! supcr.ire que.'it.i si- i 
ne a j Hi;»/ii»nc'’ | 

*Q*ue- ‘ pnnut luogo verrò (lo-, 

I j/iK/mliili» che il nuovo pnrer- 
non prenda un preciso 
arri- /h’r aperolare — (/ffr<i-j 

jicr- ’ le iìiighifire e i prue-, 

rgia redimenti che si renderanno' 
quel- ncces.cari — l’accesso <il/u| 
con proprietà della terra alle con- ; 

dizioni più faroreroli, sia /oj 
cola pìslatice che finanziarie. i 

lune Intanto, pero, i fittavoli 
mila esigono la imrnediata modi¬ 
fica delta disciplina dcll’af- 


ti^RntAJvtA oet, dn.BK^XiiòivA 

... À 19 .ase 
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Il crallra mostra quanti rllari di terreno c-altlvahlle debbono essere laiorati per ogni trattore esistente nel sari parsi del 
.MFC p nrirlnshillcrra. L'Italia risulta ancora In roda nella merranizzazione azricola. fortemente starraia dazii altri paoi. 
F rio malgrado i forti incrementi che II parco trattoristlco italiano ha sesnato. limitatamente però «d alcune aree. In reta 
clone al terreno roUH abile abbiamo In Italia «n trattore ORni 6 esistenti nella Oennanla occidentale, ocni .X esistenti In Gran 
Breiagna, c meno della mela della Kranrio, In cifre astointe la graduatoria è la sezuenic: Germania ot-rldmlale 1*8.000 
irailori: Francia 765.000; Gran Bretagna 502.000; Itali» 250.000: Paesi Bassi 70.000; Belgio 58.000 






l’Unità __ 

La guerra fredda allo specchio 


Venerdì 23 febbraio 1962 • Pag., 9 

Movimentata giornata dell’astronauta alle Bahamas 


L’economia USA 
regge al disarmo? 

Se rinunciasse alle commesse belliche Vindustrìa ame~ 
ricana dovrebbe affrontare un formidàbile problema 
di riconversione — Spesa pubblica e politica estera 


Glenn e il suo .sostitute sulvnno 
un subocqueo nel mura di Grand Turk 


Il rapporto sul riflessi economici di 
im eventuale disarmo negli Stati Uniti, 
pubblicato il 5 febbraio scorso dada com¬ 
petente Agenxia del governo di Washing¬ 
ton (di cui il nostro giornale ha dato 
notizia in data 7 febbraio), solleva uno 
serie di problemi sulla struttura e le 
tendenze deireconomia americana e for¬ 
nisce inoltre la chiave per comprendere 
alcune delle*contraddizioni attraverso le 
quali si viene delineando l'azione poli¬ 
tica di Kennetly. 

I dati essenziali, che il documento 
rende noti, sono i seguenti: 

1) la produzione industriale per con¬ 
to delle forze armate costituisce, sul 
valore totale delle merci prodotte, il 30,2 
per cento nel Kansas, il 28.0553 nello stato 
di Washington, il 23.8'^ nel Nuovo Mes¬ 
sico. il 23.3% in California, il 21.1 % nel 
Connecticut: 

2) il 95% dciriiulustria aeronautica 
e missilistica, il 00% dei cantieri navali, 
il 40'/c della industria produttrice di 
mezzi di trasporto, sono impegnate nella 
esecuzione di commesso militari; 

3) il 9% dei posti di lavoro nel Nuo¬ 
vo .Messico, il 7.65t3 nella Carolina del 
■Sud, il 7.4% nel New Hampshire, il 
20.5% neirAlaskn. il 18.2% nelle H.n- 
way, e co.si via negli altri Stati, dipen¬ 
dono dal bilancio militare. 


Le difficoltà provocate 
dalla prospettiva 
del disarmo 

Il rapporto conclude che Tcventualc 
disarmo comporterebbe la necessità fli 
una rilevante conversione degli impianti 
industriali e degli impieghi e perciò una 
prospettiva di tal genere non potrebbe 
essere presa in considerazione con effet¬ 
to a breve scadenza. 11 documento sug¬ 
gerisce uno schema, in base al quale le 
spese militari dovrebbero continuare ad 
aumetnare fino al 1003, raggiungendo 
in tale anno i 56.1 miliardi dì dollari, 
e poi decrescere gradualmente lungo un 
periodo di dodici anni, fino al 1977 e 
fino a un minimo invalicabile di 10.2 
miliardi di dollari. 

Non si comprende bene su quali con¬ 
siderazioni sia fondato questo schema, 
almeno in base alle informazioni attual¬ 
mente disponibili in Europa. Ma poco 
importa che esso sia o no attendibile: 
assai più interessa la diretta testimo¬ 
nianza, che vi è implicita, delle enormi 
difficoltà che la prospettiva del disarmo 
suscita nel sistema economico USA. Per 
rendersene meglio conto conviene con¬ 
frontare i dati che precedono con alcu¬ 
ne altre cifre indicative: 

— nel 1960 il totale degli investimenti 
neU'industna degli Stati Uniti è stato di 
soli 36 miliardi di dollari, contro 45.2 
miliardi di spese militari; 

— di ciucsti ultimi. 11.7 miliardi han¬ 
no rappre.sentato l’ammontare delle pi- 
ghe, cioè hanno contribuito, con gli ihve- 
stimenti sopra indicati, a determinare il 
livello deli’occupazione. e 18 miliardi 
hanno costituito commesse aH’industria. 
cioè hanno coperto una metà degli inve¬ 
stimenti; 

— rispetto al reddito nazionale globa¬ 
le (503 miliardi) le spese militari hann*^ 
lappresentato circa il 9 per cento, e gli 
investimenti solo circa il 7 per cento 
(mentre giungono al 15-20% del reddito 
nazionale in non pochi pae.si europei): 

—- infine, nonostante il so.stegno dato 
in tal modo agli affari con le spc.‘:e mi¬ 
litari. l’industria americana ha lavorato, 
nell’anno in questione, solo all’BO per 
cento circa del suo potenziale, mentre 
viene considerato economicamente sod¬ 
disfacente uno sfruttamento degli im¬ 
pianti che si aggiri sul 95 per cento 


spese militari hanno continuato e conti¬ 
nuano ad assolvere una funzione essen¬ 
ziale neU’econoniia degli Stati Uniti, an¬ 
che dopo la scomparsa ili Poster Dulles 
y rinsoigvte — sul terreno dei rapporti 
internazionali — della prospettiva della 
competizione pacifica conio alternativa 
alla linea della guerra fredda. 

Non è senza .significato il fatto che, 
ilurante l’epoca clnssic.i della guerra 
fi elida, i dati relativi airincidenza del 
bilancio niilltarc sulla economia non ve¬ 
nissero resi pubblici, come lo sono ora 
nel documento cui ci siamo venuti rife- 
1 elido. Questo sembra indicare, da una 
parte, che l’ipotesi del disarmo comincia 
a e.ssere presa m considerazione (e non 
si vede conio potrebbe essere diversa- 
niente, a meno di volersi senz’altro pre¬ 
cipitare sulla chino del conflitto nu¬ 
cleare). Soprattutto, l'indicazione che se 
ne ricava ^ che il sistema economico USA 
può tollerare il disarmo solo .a condlzio- 
m- che quest’ultimo non coiiiporti uno igOL.A DFL GRAN TURCO — Srou Cori»eaii 
diminuzione ilella spe.sa pubblica. nauta tiene la conferenza ituinpa tiuteme o« 

.Ma la difficoltà appare sostanziale: per destra: Donald Slayton. iin altro astronniila 

quindici anni renorniltà della spesa pub- _ 

blica (militare) è stata giustificata ai ^ 

contribuenti americani (tutti più o meno Ampia CCO all impresa ( 

convinti di vivere in regime di libera ----- 

concorrenziU. con la ben nota campagna 

ideologica antlsovietica e anticomunista; H _ 

.stata presentata come qualche coso che 

il loro sistema dovesse subire, soffrendo- il qBB * 

ne. per motivi Ideali e di sicurezza: un 

gravame di cui ci si sarebbe liberati — "X 

una volta conseguito la vittoria finale | 

suirodiatu nemico — per tornare ol pie- I 

no godimento del sistema della fi'ee c«- I 

tprprtso. Ora viene in luce, viceversa, -;— -- 

che la spe.sa pubblica (militare o no) Il ' 1 i. J 11» i, 

co.stitui.sce invece una esigenza, che ha il S&lUtO QCll AStrOllOma 

pre.si) forma airintemo del sistema; dal U..-I 

elle si dc.sume facilmente che: 1) il mito DUIIA LiUQu » Si ASSOCIA 
della libera impresa è scontato da iin 

pezzo; 2) la campagna ideologica antiso- MOSCA. 22. — La staiiipnltl Uniti in ii 
vietica o anticomunista ha avuto un Ben- sovietica dedica anche oggi che spaziali. 



I80L.4 DRI. GRAN TURCO — SroK Cararaipr, rollìi rht avrò >il«o iloi aio lozliiiilrc Girini ari l'olo, lo a filo ara. iiiriiirr l'iisiro- 
nauia (Irnr la conferenza ituinpa tiikirme con I temici del proio'iio Mrrmn c roii un gruppo ili srlrnzhill aiiirrlrAitl. .-V 
destra; Donald Slayton. iiii altro aztroiiaiila dritliiato al pruisliiio viiiciilo spozlulc niiirrliano ('rcicfntn A P.-« ITiiil.H 

AmpÌA eco All’impresA di Gienn 

La Pravda: «Nel cosmo 
c'è posto per tutti» 


11 saIuìo dell’AstronomA AIIa Mascvìc al cosmonauta americano • « Tri¬ 
buna Ludu » si associa all’appello per la collaborazione negli spazi 

MOSCA. 22. — La staiiipnlti Uniti in inatei la di rlcer-.i t;c,) per »vi-r loro ret,o ri-Ifebbralo st dimetter.! dallo ca 


.1 iii.irlto ed d rlen .per aprire In strada 


.su larganionto strumentale. 

Quindici anni 
di propaganda 
sulle spalle 


<( Ho verificato di persona molti particolari 
del racconto di (Ui^arin >», dice, il cosmonauta 

i ‘_*_' 

(roiitlnuazloii«_^alla l. palina) privo di conoscenza e Glenn 
tanta altezza, i campi .arati.». aiutato a caricarlo stil¬ 

li racconto di Glenn - lia ^^rca .sulla quale egli già 
fatto tìoigeie molti inteiio- tt<*vav.i 

gativi. Ad esemplo, le €.luc- --- 

L'iole» che l’astronauta ha y ^-_ 

scorto attraverso l’oblò delhi | Us ClllO 

sua capsula, durante il volo _ 

spaziale, potrebbero essere i . 

minuscoli aghi che erano sta- (t'"uinn«zionr^«Ua i. pagina) 

tl messi Jn orbita lo scorso tori agricolo, fiscale e bco- 
iinno dall aviazione america- lastico. Inoltre negli ultimi 
na, o particelle gassose prò- tempi .si .sono nv'Ute numerose 
venienti dai piccoli niotorl- ninnifestazionl operaie, le 
razzo ' posti n 11 o r u o alla prime in Turchia da parecchi 
capsula per assicurare 11 suo unni, per rivendicare aumen- 
controllo durante II volo or- ti salariali. Il diritto di ur- 
bltnle. CIÒ è quanto haqno ganizzaziono e dì sciopero, 
dichiarato di ritenere gli L’alto comando turco ha 
scienziati della NASA che .•«i disposto in giornata l’arresto 
sono inirattenuU lungamen- del generale Muhetin Onur. 
te con il cosmonauta. Ieri, comandante in capo delle 
neirisoln di Gran Turk. Ma forze di terra, il generale Re- 
— è stato detto — < le lue- fìk Tulga, coniaiulante dcl- 
clole potrebbero anche esse- la scuola superiore di pe¬ 
re un'altra cosa ». lizia. il comandante delle 

Infottl iièssuna delle due forze corazzate od il co- 
splegazlonl sembra compie- mandante della 22.ma di- 
tainente soddisfacente per le visione sono stati allontanati 
per-sone che circondano da Ankuin. E’ dimoile per 
Glenn, tra cui lo .stes.so psi- ora dare una valutazione dì 
canalistn privato del co.'^mo- questi arresti, ma è noto che 
nauta, il dott.-Robert Von.s, una parte dei vecchi quadri è 
il quale ha dichiarato che schierata su posizioni conser- 
questo fenomeno ha costituì- vatricl ed è assolutamente 
lo per gli esperti riuniti nel- contraria a qualsiasi rlnnova- 
l’isoln di Gran Turk una mento del paese. 

< sorpresa coinpicla >. Si devo inoltre conside- 

Un altro mlKlero, più o me- rare clic il governo deve 
no .spiegabile, è quello del- fronteggiare In questo mo- 
riinniensn fn.scia luniinosn. mento anche 11 malcontento 
iir.nu’ione c azzurra, elio 11 ilei seguaci dell’e.x pieniier 
co.cmonnuta ha scorto dump- (impiccato nic.si fa) Monde- 
io 1 tre tnimoiill del Solo di re.s. raggruppati nel Partito 
cui è stato teflllmone nel suo della giustizia: costoro redo, 
volo spazialo, durato 4 ore mano nuove elezioni e l’abo- 
o 56 minuti. Infine un nitro lizioiie dell'Alta Corte di 
interrogativo concerno hi giustizia. 

palla di gn.s incandescente Nella notte si e appreso 
ginllo-arancione, lorminanto clic a E-sklchehir. nclI’Ana- 
con un cono bianco, accecnn- tulia occidentale, si sono ve¬ 
le, .scorta dal co.smonauta du- rificnli scontri tra elementi 


-Non Si dice nulla di nuovo rilevando 
che il popolo degli Stati Uniti è stato 
dunque deliberatamente ingannata, per 
quindici anni, con l’ideologia della guer¬ 
ra fredda. Intore.ssa invece o.ssorvare che 
anche per quo.sio la pro.spottiva del di- 


molto s ado aU’impre.sa del II volo di Glenn. .scrive il r.ngr..ri.!,ne.iti ni prof C.schnltzer e .Ime in e l’nt- de le or/c àeree c^leR^ 

Ii.uiivi Ol n. H . „i„,.„ni„ A .. er,.*r,ii ."0110 .•ontomii; III uM,i letti'r.i tal iiiodo il piopno eontribiito Ginii- u suo iii.mro nuu hi m iic loi/.e neicL l utile loi- 

colonnello John Glenn, » R'<’rnnlc. è scuito a .sottoli- «tomnl,- personale al ebiaiimuiilo della mosfera. Gli scienziati ante- ze terrestri. La base aerea 

giornali riportano coiiteni- ncurc che m api irebbero .siliuizione iieirassociazloiie ». ricani ritengono che .si sin di L’skicbehir c In maggior? 

pornnenniente, con notevo- gnindio.se pro.spettive per la j, ^ ii-ttor.! ulova elio .Miei. Widmoser si è Uiiigameiite di- trattato della combustione .iella Turchia. 

le rilievo, la dichiarazione pace e In conquista di altri .in mi liuKinrdo fv.so contro l’accu.s.-i di avere , 1 ^} primi strati d’aria porta- - 

fatta ieri sera dal presidente mondi se rUnione Sovictieu nrovne.ttoi.*. venne .irrestaU) iimmo.'^so >> 'd terrò- pussnggio della cap.su- NoSSCr visiterà 

americano .John Kennedy come potenza aH’nvangtinr- tunchè iimo>'i'iiie. e,l in'i-iio.ito ri.'mo m Alto Aril g.>. oltre 1657 grntii conti- 

iiel corso della sua confercn- clia c rAnierica come secon- '''• ^vol!o .itt;vit.'i di bino- gradi. In Jliooslovia 

za stampa durante la quiile jin poipn/u cosmica unissero ’snvMO.en" 40 morti I, film ripreso airintenio - 

•o rilevando * molto in- forze per un connine - ir» Golombìa della cap.sula spaziale del co- n, C.-\lHO, ‘JJ. - • L’agciuLa 

KSi.T'.Vvl-.fSfL;:'-widmo«r iosccò „„„ r 

p»,- .‘J*"*; ■"“f * d.l L™ nèrBund ferroviario 

1,^1 ’i ticolaie che -.nel co.-mio ce di Abcl qIU «Izvestia»! 1*®' Bund .. m azione i rei rora/.z.i per ral- ii’ .7 'idt.irc l.i Jugo- 


{lerazioiic spazi.al.'. Lettera della moalie 

La Prni’dn scrive in par- OeilO moglie 

ticolaie elle -« ilei co.siiki c’e di Abel qIU «IzveStio» 
po.st.i per tutti ». Dopo ine- ^ - 


40 morti^ m 

in Colombia delia cap; 

, loiniello 

in uno scontro .piesti pe 

ferroyjario 

noOOTA*. 22 - Qiinrimtn 


trattato della combustione .iella Turchia. 

.lei primi strati d’aria porta- - 

ti. dal passaggio della capsu- NoSSer 
la. a oltre 1657 gradi conti- 

gindi. la Jug 

Il film ■ ripreso aU’lntenio — 

della ciip.-uila spaziale del co- n, C.-\lHO, 


Nasser visiterà 
la Jugoslavia 


II, CAIRO, ’JJ. 

loiniello Glenn mostr.i che ufficiale .'giziana del Medio 

questi per qualche attimo ha Oriente annunci.! che tl prc- 

dovut«i cbiiiilore gli ocelli al S‘denfe .N.asser ha accettato lo 

in sTvm ..ntrati rivoltogli dal marcscial- 

inomeuto in lui sono tiuiati visitare la Jugo- 

m azione i retrora/.zi por ral- i 


• L’agciuLa 
del Medio 


msìbìlmente .■^ul bagaglio ideologico a 


■ alcuni propagandisti di'llal 

Ma a questo si oppone 1 intero sistema. jj„eria fretlda — conclude la! 
con le sue varie articolazioni politiche /Vund.i — gh americani non 
e organizzative c Tempirica ripartizione dimcntienno che i cosmoiiau- 
<lel potere fra la C.!sa Bianca, gli organi tj s-ovietici Gagarin e Titov 


ilei Congresso, le centrali dei lIlic par¬ 
titi. le lobbie.'?. Quali che siano le inten¬ 


zioni di Kennedy, e in linea di ma.s.snna ti dobbiamo ricordare le pa- 
as.sai difficile per un presidente degli role pronunciate da Yuri 
Stati Uniti .sviluppare fino in fondo una G.ag.irin al suo ritorno sull,! 


conseguente e oiiginale azione politica; 
nessuno l’bn fatto (ne tentato) dopo Ro.w 
■sevelt; ed e anche manifesto che Ken- 


neily tiene. a.‘?.sai più di quanto non vi Isovietico Alla Masevic. in un 


lo ottenuto non senza qual- j,.,nno r nurnz.t.nto governoIsomblcn generale del 24 e 2.‘)lmerci c mi treno passeggeri 

che didicoKa. rorgamt <Iel _ _ _ 

l’CliS aggnme che Glenn lia ” ^ ■■■-■• ' ' . "■ n - ■ ■ —- 

S'c^^tonlclali"”*^” rispoita tedescA al memorandum sovietico 

< Nonostant.' gli .sforzi di “ ~ ^ 

alcuni pi'opagiiniiisti della ^ v 

dimenticano clic i eosmoiian- 

.sovietici Gagarin e Titov _ <1 

w conrcifff coii f uk99 

ti dobbiamo ricordare le pa- —-—-- ~ 

Gagarin aV 'sui'rHto'r^^^^^^ sidia II documento © uno sfuxnalo compromGssBO fra le lesi di Àde- 
Terra Nel cosmo ce posto ugugr 6 quello del liberali — Il Cancelliere fa marcia in- 

per tutti t * •••••ji*» 

Dal cantii sin» l'astrnnuni;» dietro sulla proposta di un << vertice » dei ministri degli esteri 

_'..4l_ .All.. * * 


Terra: "Nel cosnio c’e posto 
per tutti” » 

Dal canto suo rastrononi.i 


[tempo per una coopera/ione 


nMlGonn inno«oosevelt. ad apparire ri.spettosa .....ssaggi.. di congratulazioni “ 

nell anno in questione, solii all 80 per di tutto quanto concerne rimpianto tra- inviato agli scienziati ameri- (Dal nostro corrispondente) 

cento circa del suo potenziale, mentre dizionalc della v-ita politica americana. nfferma- < Noi astrono- ,,,, ... 

viene con.siderato economicamente -sod- Egli .sembra iilenere che solo mostran- ,ni ‘siamo nirticolariiiente BERLINO. 22. — Uopo 

disfacente uno .sfruttamento degli ini- do.si a .sua volta sotto l’aspetto del con- Ueti nel notare che un un- •<»«’ m.-.lUa- 

pianti che si aggiri sul 95 per cento servatore, dei rigido cii.sto.ie del si.stem.i, nio iiollv condizioni di consuìtazìont tl 

potrà ottencie .lai popolo .!mcric.!iio ii:- nianiaii/a .li peso e stato in f''»' *’''"" fj’dcr.ile f.'.l.'.'.o b.i 
f .... . consensi grado .li svolgere iin’attivi- " "'cmoramlum de 

Le spese militari Per rappunto iiucsta situazione con- tà. .li prendere f.itografìe «• ‘ 7-/-* scorso coti i 

traddice con il carattere di crisi, se nini «li controllare la sua nave none inimr . omc ic.i pro- 

continuano ad assolvere di. rottura, che m rapporto al sistem.! spaziale» po„r,'.. roP,b.b.fer.rim 

una funzione essenziale obiettivamente n.ssume — per le ragioni .AI tema della collabo j !! 

esposte sopra — la prospettiva di una n- ne nel campo delle ricerche *’ ** d’" " # i 

Naturalmente, le proporzioni die da duzmne massiccia delle spese militari. Di negli spazi dedica un com- ri.vpo.'t.i. ennu punta ieri tlol. 

queste cifre emergono per d I960 sono tale contraddizione essenzialmente si de- mento anche l’organo .lei loinlKisriatnrr Hrnii oi nn- 

egualmente valide, come indicazione, per 'e tener conto per intendere gli sviluppi Partito operaio unificato pn- ni.sf.’ro aetjh Ksten smnenro 

l’intero periodo successivo airultima re- rapporti fra Est c Ovest, una nuova lacco, Trpbiinn Ludi. II gìor- '"-'ci" radere in proposto ari 

cessione, e con minore approssimazione Lise dei quali sta per aprirsi a Ginevra naie rileva che .* maturo il eoilnqvr n rnn ausp'cn 

risultano orientative per un periodo di proprio sulLargomento del disarmo. tempo per una coopera/ione cnntinunzjone degli srnw- 

maggiore ampiezza. Ciò significa che le FR.AN'CF.SCO PISTOI.F.SF, jtra Unione Sovietica e .Sta- bi iti idee Uni testo reso iio- 

__ lo oggi a H'>nn risuìln m- 

— ■ ■ ■ ■ ==^ - « (lente lo sforzo compiuto lini 

E’ stato inaugurato ieri a Bratislava 

(irr.a intnnisigcutc di Bonn 

' eoa una )>rtnii sccrra d’ 

Bniraio m iunmtone I o/eodoMo 

rignardn le itticslnoii lede- 

_ M ^ A <c/u-. iminulata: Bona ri- 

aaU URSS atta CBcastowatetua 

, (irmocraffca teut*scn. roiitt- 

—- j fjiia n corìftderarc i 17 nn- 

Dure accuse di Novotny airex-ministro degli interni Barak arrestato per malversazioni j propri rtiladini abiisirnmen- 

_______— ire sottraiti alla sua arnmt- 

— . -, I ni.strazione e chiusi < in un 

(Dal nostro corrispondente) [Ja Cecoslovacchia e per tut-i La cerimonia di questaizionc del piami in tmoierosCi'^^^p,, ,{, ronrenfromenf.» » 

noAz-A TA, I.U eh altri __paesi socialisti m.!ttina a Bratislava Im for- aziende, aveva suscitato 111 -%,'.. rironorrcrrt 


il momento in ali II cMon! 3.000 miliardi di lire 

nth.to’drcsserf rispL^iib*! ì fondl amminlstratl dalle 
fmo alle iiawai ». (3559 fjj Risparmio Ifaliane 

Lo altre miningini del film ^ 

mo.strano Glenn die .gira la h Coii.sigHo deirAssocLizione 
lesta a de.strn ed a siiii.slr;,. f*"'* L' Cnssy di Risparmio Its- 
I . «Il 1 .-..,.,«,,11 .11 liane, riiiniln sotto la presiden- 
os.serv.iml.» gli .•.IrumLiiti . i del prof. Glord.!no Dell’Amo- 

bordo e giiarilaiul.» fuori dal- j-e, ii.i eonst:itntu con compisci¬ 
lo obl^^, senza d.ire nlcm se- nieiilo ebe i fondi amininlstrati 
gno di fasli.lio. (p.itrtiiiuiiìo e depositi) dalle 

I . .11 ..•.•Iììk'i .i-, i.n C.esse (li Ri.sparniio e dal Monti 

La m.iLLbiiia d.i pie...! era ^jr.-.bio .su Pegno di I e«- 

posisi Ut iiitiiMcrd tali* che le ;»1 .'n dicembre lOtìl. 

immagini mostrano la testa hanno superato i 3000 miliardi 
ed il petto di Glenn. Uno di lire, e die negli impieghi di 
spccdiiu attaccato al .suo ,sc.i- L»ll Istituti, in .irmonia con gh 
fandro rifletteva gli strii- statutari degli stessi, han. 

largì prevalenza le opera- 
menti .iniliLhc wmi.salio m- , d^ credito a favore dei 

«lii.idrati iialla m.icL'lim.! L.a piccoli e ine<li operatori econo- 
piesa. mici c degli Enti pubblici lo- 

La capsula è giunta frat- i’''**- 
tanto a Cape Caiiaveral a La m.iss.i dei depositi ammi- 
bordo di un quadrireattore bistrati dalle Casse di Rispar- 

< C-130>. Il suo rivestimento pemu, ri i categoria costituisce 


Le spese militari 
continuano ad assolvere 
una funzione essenziale 

Naturalmente, le proporzioni die da 
queste cifre emergono per d I960 sono 
egualmente valide, come indicazione, per 
l’intero periodo successivo aH’ultima re¬ 
cessione, e con minore approssimazione 
risultano orientative per un periodo di 
maggioro ampiezza. Ciò significa che le 


. . . , t >> l/WIVIl./ 1.4 1 Bili il lltIVB i ■ I B, u t Ili I l «* «r -1» ->i4 

(Dal nostro corrispondente) nel eliso che i collnipii (,rn- del fratello di Kciincd//. Ho- .^-130». Il suo rivestimento hì'‘i 

BERLI.NU. 2-2. - Uopo Come è nolo II, prò- uno <shon > con 

ipiim due mesi di medita- nrnmlt. Uopo le nomi /ni- propria 

zion, e di co,isultiizioni il „ i,and ni r n Wiisinng- dire di Tokio e i fischi che liamm-* o.ssidnca costituita jf, perccnttisle. 

gorcrno federale tedesco ha reinili, unii lo /ninno lireollo in Indone- ‘lai suo rientro neiralmosfe- dd iK.:tn% «n confronto .al -M 

risposto al memorandum del pj„frin indietro nbbiisliinzii sia. il i/ioriine ministro dellii la. l’iò si l- appreso og.gi die «hccmbre del 1960 e in cifra 
27 dicembre scorso ron il ;/ porlnrnre ufficia- (ihi.stizu, americano fui Irò- Glenn per ii.'k’ire lI.iILi c.'ip- di 45.0 miliardi 


Irì^to '.anche l’organo del l'iiuihiisriatorr Kroll al mi- parlare non di una cnnferi'n- di persone alle (filali eoli ha po.slo tra Li jrarte l.uet.ilc d.i C,!H.se di Riep.imiio e Monti. 

l’artito operaio iinific.nto pn- insterò degli Ksteri .\oinetiro -f, ,jri ministri degli Ester, promesso tra l’altro che la della capsula. Infatti egli . . 

lacco Trubunn Indù II gìor- ("'ein cadere la proposta dei fleti,. arandi potenze fe nrnnde finanza e la grande .iveva tentato iiiv.ano di umì- ax/VI^I FmisinMIf*! 

lialc rileva che e maturo il rnUngin a due. ma ausp'cn ,fuind, con irUSS) ma di iadustria degli Stati l'niti <|;,1 -rollo» dell.! n.ivi- CV.W»D4V/fVllV.I 


la cnntiniiazinne (Irgli «cnm- vonicTeuzn dei .wi/i mi- fri.ln/leninrio guanto jirirrin L.,.il.i 


itra Unione Sovietica e .St.!- bi di idee Uni lesto reso no- tiistn occidentali. delle loro bus, ii Berlino 

lo oggi a Bonn risulta eri- .Segnaliamo infine l'arrtro filUSFPPE roVATD 


E’ stato inaugurato ieri a Bratislava 

Entrato in iunmione t'oteodotio 
datt'URSS atta Cocostowarrhia 

Dure accuse di Novotny airex-ministro degli interni Barak arrestato per malversazioni 


I quadri della Tcherina 



nel cuore aeiia L,ccosiovac- produzione (mille- Unione Sovietica. Novotny della vit.i. V. ò - - ’ .. 

chia. Migliaia e migliaia di seicento \-agoni cisterna era- ha re.spinto gli attacchi <lci Novotny ha quindi ricor-* ” 

tonnellate di combustibile prima impiegati per il dirigenti albanesi alla poli- dato il ca.so del vicepresi- " i*, * 

che prima venivario traspor- trasporto del combustibile iica di pace sovietica. dente del Con.siglio c mem- , "9'" modo la porla per 

tati per ferrovia, da oggi af- gj complesso di Bratislava) passando ad e.saminare i bro della direzione del par- la continuazione dello seam- 

Ì^^l'^sn"netrolchfr!d?o ^ siov di raddop- problemi interni, li prcsiden- tito. Rudolf Barak, esonera- l'ii 

naft». che lavora la quasi frX soviaic^entro ,I ^65. ha illu- fe im compromesso tra l’ol- 

totalita del petrolio ncces- .Ma la nuova «via del petro- il nuovo sistema pre- "/di h Adcrniucr le 

sano alla Cecoslovacchia nt- ho» non mancherà certo di videnziale a favore dei con- , ’ aKii’</d^* fidi, ' '''^hicsfc dei suoi partner di 

traverso ,1 nuovo oleodotto, sollevare notevole interes.ie ladini Egli ha quindi assi- ,1'* 








L 




" cell.i. 3) ASTE E CONCORSI L. SO 

ò ASTA . VIA LATI.NA 3» . fai. 

t(! — saia una giornata meduto sgombero SVENDIA- 

- molto impegnativa per lo MO TUTTO!!! ApproOtteUne!!! 
a.stronauta. Egli sarà ncconi- 777.501 

p.agnato n Cape Canavcral - OCCAHIONI ~ 

(lai vice-presidentc Lyndon - ■ 

./olitison — che giungerà .i PASTICCERIA Impianto corn¬ 
er-in Turk slTven n dormi- Pl***" svrn(lr%l anche separata- 
tri. ili liirk stasera o Uomat- Quattro Fontane. »7 - 

lina — e oltre ad incontrarsi Telclono 483151. 
con il capo dcireSeCUtlVO 

americano terra anche una 11> l.F./.IONI COl.KECI L. 50 

conferenza stampa e potrà STCNUDATTlLUGRAriA Ste- 
nnbhracciaie i suoi familiari nografia - Dattilografia. L(X)0 
giunti in ser.u.i nella base mensili- Via San Gennaio al 
' missilistica. Essi non hanno 
■ potuto — per divieto dei me- 

^ dici del cosmonauta — rag- AVVISI SANITARI 
giungere il congiunto a Gran 
Turk per risparmiargli nelle 

prime 48 ore tlopo il volo F MI ICI MI I* 

«emozioni .supplementari». 

l iittnviT ccr-ennr, -i 1 o ,, n i Studi© Medico per la cara dall» 
iiiitavia. .scr.vono alcuni dWanzJonl • dabolam» 

giornali, un’emozione impre- aemuaU di origina narrosa, 

i V i.^ta e stata vi.ssuta da Glocn 

ieri .sera, quando egli ha col- vult» pra-tnatrtmonlall. Dott. 94 

I .hnr-.t.. rnl (-r.llooi \t-,I MONACO, SOMA - VU VottOTBa 

latioraio coi suo collega .Mai- jut. j (Staziono TbWalBDJ 

* colm Scoli Carpenter, il pi- Orarlo; *-11 18-11 «a cto ao U aa- 


AVVISI SANITARI 

ENMKRIHE 

Studio Medico por la cara dall» 
«ao!a> dWanzJonl a dabolam» 


»U di origina narroaa, pM-i 
, endocTlna (NeoraatemalJ 


Iota che avrebbe dovuto Sl»- rei «àbato pomcriggla • 

stituirlo cv’entualnientc noi- nel giorni feattrt m ncay« aot» 


baio pomeriggio • 1 fcatlrl. 




i-rcuriunghezza^ che. nonostante le tomo un mutamento del- 

va e di cinquemila duecento roccidcntc europeo, come la difficolta incontrate nella l equilibrio interno nel ga- 

chilometri. Italia e la Germania, che realizzazione del piano eco- ® remo federale/, e si redrn 

•Alla cerimonia inaugura- .acquistano petrolio dalla nomico. il governo prosegui- ^ * sj ò mac- f,„ dorè il governo federale 

le erano pre-^enti le mas- l'nione Sovietica ra la politica di aumento dei ' . P ® ‘ . ** animato da un autentico 

sime autorità ceco.slovacche. Sembra che alcuni grup- salari e «li ribasso dei prez- supponesse in desiderio di migliorare i rap- 

cnpeggiatf li .a I presidente pi italiani abbiano già di- zi già avviata negli scorsi y» quanto por/r con / e.rf 






la capsula « .-\micizia 7» i.i 
tjfed' c.i.so l!i ,su.i indUposizione. 


pur «ppantamento. TeteC. «TtTM. 
Z. Cm Roma 1601* del M-tt-IiM 


nel salvataggio di un ^ni- ,purt,H.tz duTmMoR,g. 

mozzatore che aveva perduto_ 

DOTTOR — — -- 


1 sensi in un immersione. fkiui» 

Il subacqueo, il cui nome DAVID liP ■ Mkm^lMi 
non e stato rivelato, si er.i Cura •cturosant* (ambulatotlslR 
tuffato ieri senza bombole di »enza operazione) dell* 

o5.sigeno per vedere quale EMOMNNMeVnEVAMCaSE 
profondità riusciva a rag- cumpucztont: raw 

gitingere. co.^l ha raccontato nc() 4 ti. «cremi, ulcere varteoe* 
Carpenter. Egli si e spinto disfunzioni tcstUALl 
sino a 33 metri, ma risalenilo veneree, felce 


capeggiate i» .a I presidente pi italiani abbiano già di- zi già avviata negli scorsi e-”--" ..... 

della Repubblica. Novntnv mostrato un certo interesse anni I/aumento dei prezzi riguarda I amministrazione h gnrerno di Bonn e stalo 
II ministro deirindusin.! alla cosa, intravvedendo gli di alcuni generi alimentari. , * P®"' Finanziari, y^rak e costretto a smentire Adr- 

chimica cecoslovacca. Pu- enormi vantaggi che ne de- come le arance e il vino, de- stato accusato ria * oyoiny di nauer e la sua proposta di 

cik. ha illustrato i vantaggi riverebbero al nostro paese ciso nelle scorse seltimane, e essere un < avventuriero po- convocare uno conferenza 

che l'entrata in funzione in generale e in particolare la riduzione dei premi, con- hiico e un aniipaniio ». dei ministri degli Esteri dcl- 

dell'oleodotto comporterà per aH’economia Iricstina. Iseguente alla non applica- ORAZIO FIEZIOONI Ile quattro grandi potenze,! TcherliiR un» crl»i c8rÌl*o» 


P.ARIGI — I.ndmIII» TcherlnR, U celebro d»niRtrlce, dipinge „ o» m u _ 

r dl»egn». onrhe; r In qa»ll giorni h» doto nn» mo»tr» delle [TfW MEIIZO •. 152 
•ae opere elio gRlleri» di Parigi, che he rlrhionmie 11 « teat ha perso la conoscenza. Ca.- ,«^,1 ore 8-48* r«eU»l 1-11 
Parli». I/inlcniilà del lavoro artiitiro aver» procurato alla penter si è tuffato ed ha ri- (Aut. M.‘San. n- TT9/a31IÌ 


(Tclcfoto A.P.-«l'Unità») *|K)rtato a galla il subacqueo 1 


(Aut. M. San. n, TT9/»1|Ì 
dei M Huigiao RM| 










rrm^ 





l’Unità 


Venerdì 23 febbraio T962 • Pif. 10 


I primi morti americani 
nella lotta antipartigiana 

nirneTNam 

n uova Core a? 

La drammatica corrispondenza di un 
giornalista USA — Conferenza « top 
secret » dei capi militari a Honolulu 



Intensificata l’offensiva fascista contro la pace 


SAIGON — UfdrIfliI iinii‘rlrnii| «icldrstrano In truppe del VIot 
Nnm del Sud ull'iiso dello anni USA. C'Iiiiiiicinlla Nuldati dcKll 
Siali Uniti ennilinttunn In uniforme nel Vici Nani 



(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 22. — Ad 
olcuiie decine di famiglie 
americane il postino ha por¬ 
tato nei giorni scorsi ìin te¬ 
legramma del Dipartimento 
(Iella Difesa. Il testo è egua¬ 
le per tutti: « Siamo dolenti 
di comunicarvi che il vostro 
congiunto... è caduto in mis¬ 
sione militare al .servizio de¬ 
gli Stati Uniti ». 

Sono i primi soldati ame¬ 
ricani morti dopo la Corea, 
i primi morti della guerra 
non dichiarata che. l’esercito 
degli Siati Uniti combatte 
contro le formazioni parti- 
gianc nel Vici Nani del sud. 
Quanti .sono di preciso (piei 
morti non sappiamo ancora. 
Alcuna decine, per ora: 
equipaggi di elicotteri ab¬ 
battuti, * esploratori » cadu¬ 
ti in agguati nella jungla, 
equipaggi di * hrirconi pat¬ 
tuglia» mandati a picco nei 
fiumi in piena foresta e co¬ 
sì via. 

Sul Vict Nam del sud è 
caduta la cortina del .silen¬ 
zio. Solo un giornalista anjc- 
ricano è riuscito a penetrar¬ 
la negli ultimissimi tempi: 
Robert P. Martin, inviato 
speciale nell’U. S. Nc\v.s & 
World Rcporl. 

. La cortina 
del silenzio 

Martin ha telegrafato net 
giorni scorsi al suo giornale: 
< Le restrizioni imposte dal- 
Vambasciata USA non mi 
consentono di illustrare con 
la dovuta ampiezza la parte¬ 
cipazione americana agli 
sforzi di guerra. Sono impe¬ 
dito nei movimenti e non 
posso vedere da solo che 
cosa fanno esattamente le 
truppe americane ». 

Tuttavia ciò che Martin ha 
visto e raccontato nella sua 
corrispondenza è sufficiente 
a dare la misura della gra¬ 
vità e della pericolosità lid¬ 
ia situazione creata dall’in¬ 
tervento diretto delle triivpe 
degli Stati Uniti. 

« Quando gli aerei com¬ 
merciali — scrive Marlin — 
arrivavano aH’acroporto di 
Saigon la Iwstc.ss annuncia¬ 
va: '*11 personale militare 
americano è pregalo di re¬ 
stare a borilo mentre si 
svolgono le formalità di 
sbarco Da metà a due ter¬ 
zi dei giovani eleganti clic, 
in abiti civili’, gremivano gli 
aerei restavano ai loro po¬ 
sti ». Ma queste preoccupa¬ 
zioni formali sono omini ro¬ 
sa del passato. 

Il 7 febbraio — .scrive an¬ 
cora Martin — ha attraccato 
al porto di Saigon la vor- 
taerei < Core »; arem a bor¬ 
do 21 Otters (aereo in grado 
di trasportare dieci uomini 
con equipaggiamento pesan¬ 
te). 300 ufficiali .speriali.’itr e 
i soldati di due compagnie 
d’aviazione. Krn questo il 
terzo carico di aert-i e sni¬ 
dati americani nell’ultimo 
mese. A Sntgon c'e re.isa 
di americani. Gli ufficiali 
« istruttori > occupano tredi¬ 
ci hotels della città r dor¬ 
mono anche in quattro n cin¬ 
que per camera. Tutte le 
mattine lasciano gli alber¬ 
ghi per le caserme nelle loro 
uniformi mimetiche della 
€ Special Forces ». 

Robert Martin ha srriffo 

1 testualmente: « Il numero 
dei soldati americani qui è 
crescente. Vi .sono attn.al- 
mentc unità ' tattiche delle 
”Special Forces", tre rom- 
pagnie di elicoHcri. gnippi 
di addestramento aereo e 
una forza navale distaccata 
dalla Settima Flotta del P.t- 
cifico. Da 4 a 5000 soldati 
americani in uniforme sono 
qui c diventeranno almeno 
7000 entro Testate * 

.Vei giorni scorsi il segre¬ 
tario alla Difesa. Robert 
MacNamara. ha tenuto a 
Honolulu una riunione c top 
secrat» di capi militari del 
Pactfteo. La sola decisione 


pubblica (Iella riniìionc c 
stata qaella di costituire un 
Comando dell’assistenza mi¬ 
litare. USA al Vici Nani del 
sud. Comandante è stalo no. 
minato Paul D. Ilarkins, 57 
anni, veterano della guerra 
mondiale c della Corea, pro- 
nio.ssn da Kenncdg a < ge¬ 
nerale a quattro .stelle» — 
contundanic di armata — al¬ 
l’atto doll'assniizione dell'in¬ 
carico nel Vict Nam. ììar~ 
kins è già .sialo battezzato 
dai .servizi stampa dell’eser¬ 
cito < il generale della guer¬ 
ra nella jungla >. 

Politicamente il compito 
degli Stati Uniti ('• quello di 
sostenere nel paese lo scre¬ 
ditato regime di Ngo Din 
Dicm e rafforzare nel Vief 
Nam del sud la base della 
lolla antipopolare nel Sud¬ 
est asiatico. 

Vict Nam del sud, Cam¬ 
bogia, Laos, Thailandia, fl/o- 
le.sia e Birmania sono una 
zona nevralgica per la po¬ 
litica a.siatica degli Stati 
Uniti. In tutta la regione il 
eolonialisiiin scricchiola e le 
forze alleale dell’iniperialk- 
sino rrgi.slrano una sconfitta 
dopo l'altra. Nel tentativo 
di ancorare la loro base 
principale — quella vietna¬ 
mita — gli Stati Uniti sono 
eosiretli a sostenere pieni. 
Kppure il terrore di massa, 
le deportazioni di migliaia 
(li contadini, lo spopola¬ 
mento (lei villaggi • infidi », 
il permanente stato d’asse¬ 
dio — in ntollc piazze di vil¬ 
laggi del Vie! Nam del sud 
funziona la ghigliottina, ere¬ 
ditata dai cnloiiialisti fran¬ 
cesi — non impediscono ed 
anzi (icrelerano Io sgrelola- 
inciito di un regime che Le 
Monde ha recentemente de¬ 
finito « il più corrotto, cru¬ 
dele c apertamente fascista 
di tutta l’Asia >. 

Militarincnte il compito 
seiiihrercbbr facile. Il Vict 
Nam del sud ha un esercito 
di 170 mila uomini e una 
< forza ansiliarìa » di 140 mi¬ 
la Più di 300 mila uomini 
addestrati, equipaggiati • c 
inieorati da 5 mila america¬ 
ni. Di fronte ci sono 25-30 
mila nomini delle formazio¬ 
ni partigiane. Sembrano pa¬ 
riti, anzi sono pochi. 

Un nemico 
inafferrabile 

^^a Robert Martin raccon¬ 
ta che per €,ripulire un vil¬ 
laggio » dorè erano stati se- 
gnalaii 130-150 partigiani 
sono stati impiegati 60 ame¬ 
ricani, 450 soldati del Vict 
Nani, appoggiati da 1^ eli* 
cottrri che .sjiararano da po* 
chi metri di (piota. Marlin 
non dice il nome del villag¬ 
gio. Pire solo che quando la 
battaglia finì due elicotteri 
erano cgdnti in fiamme ed 
un numero imprecisato di 
soldati US.‘\ e l’ief erano 
morti. € I r»>ssi — rareonto 
Martin — h.inno avuto due 
morti e tre prigionieri M 
resto ilei nostro elusivo ue- 
miro è filato via. inghiottito 
dalla giungl.i e dalla popola¬ 
zione. K rasi come questo si 
verificano d.a 40 a 70 volte 
il giorno 1 comunisti con¬ 
trollano gran parte del p.ie- 
e volando in elicottero a 
pochi metri dal suolo si sco* 
pre che quasi tutti i villag¬ 
gi della giungla inalberano 
la b.indiora del Fronte di li¬ 
berazione ». 

• Co.si. n niighnia di miglia 
dagli Stali Uniti, soldati 
americniii coinhattonn una 
guerra non dichiarata con¬ 
tro lutto un popolo. E’ una 
guerra dura, feroce e forie¬ 
ra delle più gravi conse¬ 
guenze. Robert P. Martin, 
dopo aver ri.sfo i .soldati del 
suo paese nll’oriera nel Vici 
Sam, ha scritto di essere 
giunto ad una terrìbile con¬ 
clusione: € Questa potrebbe 
diventare nei prossimi .sci 
mesi una nuova Corea ». 

FRANK II. nUNCAN 


Attentato OAS allo libreria Maspero 
Prigionieri mitragliati ad Orano 

Un ordigno deposto da una donna nel negozio dell’editore antifascista, scoperto per caso: è 
stata evitata una strage - Cinque postini uccisi ad Algeri - Misure straordinarie del governo 


PAKIGI, 22. — Per la ter-, 
v'olla, TOA.S ha tentalo 
di distruggeie la libreria 
Ma.spero in pieno centro di 
Parigi. Una giovane donna 
bionda. nelTora in cui il ne¬ 
gozio era pieno, vi ha de¬ 
posto una potente bomba e, 
.soU> ■ pei- caso, Tattentalo è 
filato'i^cojierto e si o evitata 
Una'.strage. 

Urano circa le ■ sette di 
sera, ipiandù upa signora 
elegante, fra i 25 e i 30 au¬ 
lii, che iiuhKS.sava uim-cappa 
nera alTullima n^oda, è eiV- 
truta nella libreria: aveva le 
liraccia cariche di pacchet¬ 
ti.-Si e avviata fra i banchi, 
ha. osservato • Tesposizione 
delle ultime novità e poi si 
e fermata verso il fondo, 
dove sono gli scaffali dedi¬ 
cati'alhi politica e silbi .sto¬ 
ria. Qui Im doposlo per tor- 
lii i suoi pacchetti, ha sfo¬ 
gliati» (lualclie libro, ne ha 
scelto uno, lia pagalo, ha 
raccolto nuovamente le sue 
cose ed (' uscita lasciando 
(lietr() (li SI* una .scia di pro¬ 
fumo di grande nuirca. 'rut¬ 
to (iiiesto nianeggio e pas¬ 
sato eonipletanientc inos¬ 
servato. La litireria delTedi- 
tore Maspero, noto per le 
sue colle/ioni di opere miti- 
fasciste, è sempre affollata. 
Gli intellettuali vi si danno 
convegno, si fermano a lun¬ 
go frugando fra gli scaffali, 
discutendo della .situazione 
culturale (• iiolitica. A pochi 
passi sono la Sorbona, i boa- 
levards Saint Gerniain des 
Près e Saint Michel, i caffè 
degli intellettuali, degli slii- 
denli e dei professori. Tra 
(|uesta folla parigina, una 
giovane slanciata c(Ì elegan¬ 
te richiama appena Tatleii- 

ZiOMP. 

I/uniea a notarla è stata 
la signora Maspero che, con 
l’occhio acuto della donna, 
ha rivelato che la cliente, 
alTuscita. sembrava meno 
carica <li quando era entra¬ 
la. Una rapida ispeziono do¬ 
ve la donna si è fermata ha 
confermato infatti che un 
grosso pacco, aceiiratamentc 
avvolto in carta bruna (• le¬ 
galo con un nastro, giaceva 
per terra. La polizia, imnie- 
dintmnente chiamata, è ae- 
corsa sul posto con gli s|)e- 
eialisti del laboratorio ha- 
listieo. Il pacco, aperto con 
ogni i)reeauz.ione, conteneva 
un chilogrammo e treeculo 
di pla.stico in cui era inserita 
una matita csplo.siva rego¬ 
lala per scoppiare entro 
un’ora. 

K’ (jiieslo il terzo tenta¬ 
tivo contro il noto editore. 
Il primo, sei mesi or sono, 
venne effettuato di notte: 
una carica di plastico, posta 
accanto alla saracine.sca. 
produsse lievi danni. Qual¬ 
che tempo dopo. In polizia 
sorprese in automobile tre 
giovani cariclii di armi e di 
esplosivo. Arrestati, essi di- 
cbiararoiin che loro obietti¬ 
vo era di iiieeniliare la li¬ 
breria che pubblicava < vo¬ 
lumi decadenti e filoalgeri¬ 
ni da far vomitare ». Gli at¬ 
tentatori. giudicati due gior¬ 
ni or sono da un tribunale 
militare, .se la .sono cavata 
con tre anni di iirigioiie. 
L’attentato odierno è evi¬ 
dentemente dettato dal de 
siderio di riparare ai prece¬ 
denti .scacchi. 

L’accanimento contro ì li¬ 
bri (*. del resto, tipico dei 
movimenti fascisti, da Goe 
ring a Salali. La cultura è 
sempre mi nemico chi* va 
battuto. K ciò in particolare 
in una città come Parigi, 
dove Tuniversità resta uno 


dei contri pili vivi della le- 
sisteiiza demoeratìcn. 

Al fallito attentato parigi¬ 
no fa poi corona la serie 
imponente dei delitti ndiei- 
iii in Algeria: nella sola Al¬ 
geri si sono avuti trenta at¬ 
tentati con undici morti e 
venti feriti. Cinque dei mor¬ 
ti sono postini, tre algerini 
e due euiopei. Scopo di que- 
st’azioiie dcll’OAS e iiuello 
di paralizzare uii altio de¬ 
gli importanti servizi della 
città. 

Ma il colpo forse jiiù iiii- 
pre.ssionante si è avuto ad 
Orano contro un trasporto di 
algerini nel centro della cit¬ 
tà. La squadra delTOAS lia 
circondato il furgone e l’-a 
mitragliato j prigionieri. Le 
guardie n.'iluralnieiite non 
liaiuui reagito. A sera il bi¬ 
lancio delle vittime di oggi 
del teirnrismo fascista ad 
Orano era di II morti e nii- 
nu'iosi finiti. 

Idi (' stato attaccato il 
peisonale delT/lir h’ranre, 
oggi, come si (> dello, lineilo 
(Ielle poste. Ciò piovoca au¬ 
tomaticamente tino sciopero 
e prepara cosi il tei reno al 
movimento geiieiale piovi- 
sto per Tura della nace. 

Che cosa succederà in 
quel uioineiito è il grande 
mistero. L’E.rpress pubblica 
oggi uii diicuineiitn segreto: 
il foglio d'ordini ii. 10 di¬ 
ramato dal capo (IcITOA.S. 
geli. .Salali, alle sue ti lippe 
In esso. Salai! esclude la 
po.s.sibililà di un jiiilsch. A 
suo avviso il movimentn fa¬ 
scista non può contare sul- 
Tesereili) e pertanto e da 
cseliider.si un colpo di Stato. 

Simili indiscrezioni hanno 
evidentemente un valore rc- 
lati\'o. Conuiniiiie. se o pie- 
vediliile che la pace dara un 
colpo energico alTOAS in 
Algeria, non e detto die gli 
estremisti non tentino ini 
colpo disperato prima che 
sia troppo tardi. Di ciò a- 
vrobbe di.sciisso .stamane De 
Gallile nel suo incontro eoi 
ministro degli interni. Fre.v. 
Tra le misure straordinarie 


piese finora vi è la limita¬ 
zione dei viaggi tra la Fran¬ 
cia e TAlgeria. Con qtiesto 
problema ango.scioso si mel- 
tono anche in i apporto le 
grandi manovre militari at¬ 
tualmente in COI so nel sud¬ 
est della Francia, con lancio 
di paracadutisti sotto la 
guida del generale Massii. 
Scopo delle manovre e di 
dimostrare che lo .Stato 
maggioro è in gì ado di far 
intervenire una forza d’as¬ 
salto in qualsiasi punto del¬ 
la Francia nel più breve 
tempo po.ssibile. F.* la pu¬ 
ma volta, si nota, che siiiult 
manovre militari veiigonii 


effettuale con l’obiettivo evi¬ 
dente di combattere dei 
francesi e non il nemico 
esterno, e ciò dà una ideo 
della gravita della situa¬ 
zione. 

' Qne.ste attività e que.ste 
preoccupazioni mettono in 
ombra il movimento politi¬ 
co. II iirobiema della pace 
e affidato ora alla riunione 
del Consiglio della rivolu¬ 
zione algerina elle ila temi¬ 
lo oggi le sue ))rime sedute: 
in mattinata i membri del 
Consiglio liaiini) liccvnto co¬ 
lila del testo degli accordi 
(• nel iiomeriggio e comin¬ 
ciala la discussione 


Firmato 

un accordo culturale 
itolo-polocco 

VARSAVIA. 22 E' .stato 
firmato qiiivt.t M>ra :1 docu¬ 
mento concluriivo prep.irato 
d;ill,-i coiiuiursioiii. m ^ta italo- 
jH,lacca che Ji.i definito il pro¬ 
gramma di .scambi culturali fra 
1 (lue paesi per il periodo dal 
marzo l!i (!2 tino .al giugno lihi.'t 
U.a tirm.ato d:i jiarte jiol.acca lo 
.iinhasc.atore Hirecki. capo del 
Dipartuneii'.o del ministero de¬ 
gli .Affar. Ecsteri per la cOope- 

r.azioiit. culturale e scientifica; 
(l;i parte itaiian.a T.ambasciato- 
ri' Del balzo, direttore geiicra- 
!<■ delle lelaziom cultuiali. 



ALGERI — Un militare iiiavo nella CaHliah pattuglia II quartiere arabo (Tclefoto ANSA) 


Sotto la pressione delle lotte operaie 


Scoppia là crisi in Spagna 
nei sindacati governativi 

Il segretario generale dell*organizzazione, Gimenez Torres, ha rassegnato 
le dimissioni - Agitazioni e manifestazioni di strada in vari centri del paese 


MADIUD. 22. — L’ondata 
(li scioperi in corso da alcu¬ 
ne settimane in Spagna ha 
posto in crisi Torganizzaz.io- 
iie sind.acalc franchista. Il 
segretario generale dei sin¬ 
dacati, Gimenez 'Torre.';, lin 
infatti ras.segnalo le dimis¬ 
sioni a pmdii giorni dal coii-l 
grosso nazionale delTorganiz-i 
/azione che si svolgerà dal 
.0 al 10 marzo. Le dimi.ssioni 
di 'Torre.'? vanno me,';.se m re¬ 
lazione con Tampiez/a del 
movimento di agitazione o il 
carattere avanzato delle ri¬ 
vendicazioni. Gli o|HMai in 
elfetli non si limitano a ciiìc- 
derc aumenti salariali sostan¬ 
ziali ma rivendicano la liber¬ 
tà di sciopero, c il diritto di 
eleggere l propri dirigenti 
sindac.nli. Questo malconten¬ 
to si riflette naturalmente 


La sostituta di Marilyn 



NEW YORK — InKPherc Monilh, di 3R «nnl. di profp<«iAiip 
fnlorrporirr, è In nu«r« tnoidie del rotnniedloitrafo Arthur 
Miller, «anuria «Uè rrnnarhe mondsne per II sua breve 
matrlmnnlA con .Marilyn MonrAc iTclcfoto A.P.-« TUnit.à-) 


anche sui simbacati, per quan¬ 
to il regime abbia cercato di 
svirilizzarli ponendo alla lo¬ 
ro testa uomini ad esso fi¬ 
dati. Ksso si ' riflette anche 
ai vertici, come dimostrano le 
odierne dimissioni di Times.- 

Le dimissioni coronano 
ima vivace disputa apertasi 
nel governo e nella diie/.ioue’ 
della l'iiioiie dei siiidacntì. 
acuitasi dopo |c recenti lotte 
operaie, sulla iicce.ssità di 
una •« più deniucralica » vita 
sindacale in Spagna. Il caso 
(li Victor Oitiz — vice pre- 
sideule della sezione sinda¬ 
cale (lelTiiiiportante centro 
iiuUistriale di-Eibar. vicino 
a Hilbao. ari ostato la setti¬ 
mana scors.i — »• stato il 
primo o.seiiipio tangibile di 
((Uesta disputa. Orti/, di 
fronte al dilagare degli .scio¬ 
peri ne||;i /Olla, si era ine.sso. 
.sembra, dalla parte dei lavo, 
latori, F.’ sl.Uo arrc.stato. e 
poi riia.scìnt(> Mà in carceie 
sono rinm.sti suo fratello Do¬ 
mingo. e alili dirigenti sin¬ 
dacali iniiioii. di fabbrica, 
prelevati dalla polizia dopo 
le agita/ioni. Si tratta di una 
veiitin,ì di per.sonc. 

l’er i|uanto riguarda Tor¬ 
res il fatto specifico che è 
alia base delle dimissiom na. 
re .si.-i i! piincipi«> dell.i eleg. 
giliilità dei diri.genl; sinda¬ 
cali Fino ad oggi nei Sin- 
diratos vengono eletti solo i 
fiui/ionari di f.abbric.a e del¬ 
le organi/za/ioni minori. 1 
dirigenti massimi e anche 
incili \ eii,gono scelti dagl* or. 
gallismi governativi sotto il 
(ontrollo ile! {Hitente mini¬ 
stero della Falange. 

.\I congie.ss,, n.i/ionale dei 
siiid.icati dello scors,» .anno 

- sotlei it.ito da infinite n- 
i-hicsie dell.i € b.ase » — <»i- 
mene/ Torie.s avcv.a prome.s- 
so che SI s.nebbe b.itliiìo 
jierche tutti i diri.senli del¬ 
la Unione fossero eletti d,al 
voto dei .sci milumi di iscrtt- 

in grandi consiilla/ioni di 
f.ibbrica e ij. zona. .-Xnebe il 
ministro della Falan.ge. Solis 
Km/, jrresente al congrc.sso, 
si uni .ill.i promess.i 

■Xde.s.so. .ill.i vigil’..a del 
nuo\«' c(*ncie.sso —' che si 
aprirà a Madrid il 14 mar/o 

— Gimene/ Torios. per re¬ 
cuperare al sindacato una 
parte de, lavoratori, ha clùe- 
sto al .governo che La sua 
proposta diventasse esecu¬ 
tiva. 

Ma il governo, intimorito 
ilalle recenti ondate di scìiv 
peri c dai vasi di • indi.sci- 
plina » di alcuni dirigenti lo. 
cali, ha fatto rapidamente 
macchina indietro. ¥’ stato 
proprio il ministro della Fa¬ 


lange, dimentico delle sue 
prqme.sse. a comunicare • a 
Torres il veto governativo. 
Ili -seguito a (|Uesto veto a 
Torres non e rimasto che di¬ 
mettersi. 

Intanto la lotta operaia .si 
estende e as.sume punte di 
estrema dure/./a. .-X Guipii/.- 
eoa nella legione liasca, mi¬ 
gliaia di operai sono scesi 
nelle strade, .scontrandosi con 
la polizia. Essi rivendicano 
aumenti salariali. La poli¬ 
zia iHilitiea di P’ranco ha cer¬ 
cato di intimorire gli scio¬ 
peranti arrestandone trenta, 
ma .senza .siicce.sso. A Iruii 
mille operai della filiale Bc- 
sain. una grande fabbrica di 
materiale rotabile, .sono .scesi 
in seio|R‘ro ed hanno (hcu- 
palo T-nzicnda. No sono stali 
scacciati soltanto dopo il mas¬ 
siccio intervento della |miIì- 
zia. Le maestranze della 
a/iemla ptiiicipale della Be- 

s.ùii. con sede nella città 
omonim.'i. simo in agitazione 
dal mese di dicembre e sfila¬ 
no ogni sera dopo il lavoro 
per le strade della città al 
grido di: • X'nplrnnio 100 pc- 
setns di salario minimo al 
uioriin. Anche a Elbar i la¬ 
voratori sono in sciopero. 

I..I lotta operaia dil.iga 
in tutto il paese ed b.i già 
investito la Catalogna. Nel¬ 
la regione di Berga i min.a- 
tori sono entrati in sciopero 
por ottenere maggiori .salari 


Tutti i giorni i lavoratori 
scendono in miniera ma stan¬ 
no in fondo ai pozzi incro¬ 
ciando le braccia. 


L'URSS pronta 
a discutere 
sulle prove « H » 
nella conferenza 
dei 18 

CI.N'EVKA. 22 _ Il rapprc- 
-eiit.uitc sovieiico Seiiiyon Za- 
r:ikp’,n ha avvito oggi una rivi- 
iiioiie privata con i duf dele- 
g.it, occ.dentali alla conferenza 
ginevrina per la ine.-c;.! aj b.in- 
cio delle esplosioni .spenmenta- 

l . nucleari —- Tamoricano U.i- 
v.’d M.irk r l'iiigbve Derek 
Brmsoii -- ed a! term.no del 
convegno ha annunciato alla 
rt.iinp., cho rUnioiie Sovietic.i 
I' disporta a di.^cutcrc La «iuc- 

oae del divieto dello prove 
niK'ie.ir. all.i pra^inia confe¬ 
renza di Ginevra per il disar¬ 
mo che S; terra ;j 14 marzo 
prori-'.nio con 1 .» p.irtecipazione 
d. IH pie-i 

Z.ir.tkfi.n h.i po. ribad.to la 
osili :a di'irURSS .-1 quella for- 

m. i di icg.il jz.-ìZ..one dello spio- 
nagg o che s; >vrehbe con la 
attuazione delia proposta anglo. 
tiner'.c.an.i - controlli nter- 
nizion.',;. - T.iT - controi'.i - in 
effe’:; ,:ono. n materia d 
e-splrv-ion; xuiclear.. del tutto 
superflui capendo ogni potenza 
.i*oni c.v -Il grado di controll.ire 
le c^pliv.on, che e. verificano 
n tutto .1 mondo 


Mintoff ammette la sconfitta 

Le elezioni a Malta vinte 
dai nazionalisti catt olici 

Il leader laburista accasa la Chiesa di aver eser¬ 
citato « scoperte pressioni morali » sui cittadini 


I,.\ VAl.LF.TTA. 22 — D-vlle 
jnoMz. p,'rvcnute orca 5 r;- 
j-ult.it. delle clczion: genera'., 
•.'nutcrt. .1 ìune.Ii. r.éul- 

t.-v la v.ttor.a dei P.^rt.to n-iz.;o- 
nal-st.T é:u] .iu,> princip.'ile nn- 
t.i'gon c;tr.vrt t.-> labtir.^ta 
de.l'ex pr mo mm.stro Doni 
M.ntoff. i)ues; u,timo ha emei;. 
r.» ;en .<er.i un.* d.eh..ìm 2 ;one 
.n cu. ammette l.v v.ttori.a de- 
4': avvors.'ir. 

S. r.t.ene elio i risuit.ati fin.a- 
l. — 1,1 cui prorl.-vm.azionc è at- 
tiv.! entro dom.an. rn.attlna — 
vednnno da 24 ,a 26 seggi .-.tfri- 
buiti ai n.azjonalùili. e da 16 a 
20 ai l.aburi.vli. .su un totale di 
•àO ceggi delTaiWcmbica Icg.- 
siatlva. Gl. .altri seggi sareb¬ 


bero r.p.artit; tr.a le form.azion. 
m non 

Il c.apo del Part.to Laburista 
Dom Mintoff. nella su.a dichia¬ 
razione, ha .affermato che l'.n- 
lervento della Ch.esa c.ittoUc.a 
~ ha d.ito al p.art.to n.az onali- 
-•.1 un'iiaspot*.,:,! vittor.a- 

Egli ha acc'is.ato T-Xiv.ve.'sco- 
vo ,i, M.vlt.i. mops gnor Gonz;. 
c *1 Vescovo d« 4 Ì 070 , di aver»* 
eserc.t.ato - la p.vi scoperta 


prtvs.one mor.i.c .-ii 


pope, 


z on,' c.ittol c.i. prov’l.imando 
pccc.ito mort.i.e i’, voto .n f 
vore del l’.artlto laburusta - I-a 
ammin str.azione coloniale — 
eont-.niia la d ehiarazione d; 
Dom Mintoff — -ha ag.to 
strett.iw.mo accordo- con 1 * 
aiitontA eocles.ast.che. 


Il 2 marzo alle Camere 


(Cunilniiaziuiir_dalla I. pallila) 

ammonitore delTulTicioso Mes- 
.saggero, già fervido sostenitore 
del centro-sinistra. « 11 nuovo 
governo — scrive il quotitlia- 
no della Capitale — se vuole 
essere fedele ad una linea di 
contro-sinistra non gradita ai 
comunisti, deve parlare alla 
Camera un linguaggio chiaro, 
senza equivoci e senza riser¬ 
ve menlali. Non basta promet¬ 
tere — come ha fatto ieri il 
ITesidente Fanfani — la "stre¬ 
nua difesa delle nostre istitu¬ 
zioni (la ogni ipoteca totalita¬ 
ria" senza specificare di quale 
ipoteca si tratti perchè, se si 
evita oggi di individuare le 
forze che si devono combatte¬ 
re, si lascia quanto meno il 
dubbio che la confusione non 
sarà minore quando .si tratte¬ 
rà di pa.ssare all’azione. Né si 
rassicura Topinioue pubblica 
democratica quando si parla 
(li partecipazione "autorevole” 
al "grande dialogo" che .si svol¬ 
ge nel mondo. La partecipazio¬ 
ne del nostro Paese alle vicen¬ 
de della vita internazionale si 
è sviluppata c potrà continua¬ 
re a sviluppansi adeguatamen¬ 
te solo se il governo conosce¬ 
rà esattamente i limiti che 
ogni azione diplomatica deve 
imporsi e soprattutto se si 
guarderà dal prendere iniziati- 
ve che solo i comiini.sfi con.si- 
derano utili al Paese ». 

Il giornale precisa ancora 
che non bastano eventuali di¬ 
chiarazioni anticomuniste dei 
singoli rappre.scntanti de! tri¬ 
partito. Se non ci fosse « un 
pieno impegno anticomunista » 
del Presidente del Con.siglio, il 
giornale prevede seccamente 
che il governo « non avrebbe 
vita lunga ». 

Sullo stes.so argomento .si 
sofferma il Corriere della Sera 
che, mentre afferma che biso¬ 
gna vedere * questi ministri al- 
Topera », lasciando cioè inten¬ 
dere che s! è disposti a so¬ 
spendere il giudizio, trova che 
« Scciba ormai rappre.senla, 
opportunamente, Talternativa 
a Moro e Fanfani ». Il quoti¬ 
diano miIano.se apprezza con¬ 
venientemente la permanenza 
di Segni c Andreotti agli Af¬ 
fari Esteri e alla Difc.sa fco.sì 
come fanno il Resto del Carli¬ 
no, La Nazione occ.), nonché 
Tattribuzione della P.I. all’ono¬ 
revole Giù. il mantenimento 
del dicastero delTIndiislria da 
part doli’on. Colombo c in.som- 
ma la larga prc.senza del grup¬ 
po « dorolco » al governo. 

La Stampa di Torino com¬ 
menta la permanenza di So¬ 
gni e Andreotti osservando 
che si tratta « di uomini ben 
noli per la loro equilibrata mo¬ 
derazione (collocati) in due 
posti chiave che hanno specia¬ 
le interesse per i nostri allea¬ 
ti ». E’ un giudizio che si ri¬ 
trova anche su fogli di i.spira- 
zione cattolica favorevoli al 
ecntro-.sini.stra come, ad esem¬ 
pio. VAvvenire d’Italia di Bo¬ 
logna, e che viene condivi.so 
.anche '!alla stampa america¬ 
na. In una corrispondenza da 
Roma il Washington Post nota 
che « la politica estera italia¬ 
na continuerà a muoversi .sul¬ 
la via .sin qui .seguita per quel 
che riguarda la .solidarietà 
atlantica ». Esattamente sulla 
stes.sa linea il commento del 
Nem York Times. 

L’Avaiìti! valuta diversamen¬ 
te la prc.senza di Andreotti. 
giudicandola « una specie di 
tributo pagato alTillu.sione di 
Moro di aver co.sì diviso la de¬ 
stra. e a quella di altri di aver¬ 
la screditala ». Il quotidiano 
socialista afferma poi che que- 
.cto fatto « non rafforza certo 
il ministero ». 

L’unico giornale italiano 
che attacca Andreotti per la 
.tua partecipazione al governo 
è il Roma, foalio di oropriotà 
deU’armatorc Lauro. In un cor- 
.tivo a firma del direttore del 
giornale si afferma Ira l’al¬ 
tro: « Nelle grandi svolto po¬ 
litiche .si misura la .statura de¬ 
gli uomini. Da ieri sera sappia¬ 
mo che Ton Andreotti è. no- 
lilicamenfc. molto nia mollo 
più bas.so delTon. Fanfani. 
mentre evidenti errori di pro- 
.spcttiva, in pa.s.sato, facevano 
ritenere il contrario ». 

SINISTRA SOCIALISTA una no. 

ta critica sulla composizione 
del nuovo governo pubblica la 
Agenzia Argo della .sini.stra .so¬ 
cialista. « Un governo che do¬ 
vrebbe presentarsi con un 
contenuto programmatico nuo¬ 
vo rispetto a quello del pas- 
.sato — dice la nota — sede 
la prc.senza di molti uomini 
compromessi con alcuni degli 
aspetti più gravi della politica 
di questi 15 anni. Accanto al 
lato ìn(lubbiamentc positivo 
dclTallontanamento di Scelba, 
la riconferma di Andreotti e 
di Segni rappresenta una gros¬ 
sa ipoteca su qualsia.si inten¬ 
zione anche timidamente inno¬ 
vatrice nel campo della poli¬ 
tica estera. Dopo aver ricor¬ 
dato che qualche settimana fa 
la Camera bocciò, con i soli 
della sola DC e dei liberali 
(grazie anche allo squaglia¬ 
mento dei mi.ssini e dei mo¬ 
narchici) una mozione che 
chiedesa le dimissioni di .«Xn- 
drcotti. la nota afferma che, 
se .si aggiunge a quc.sto la en¬ 
trata massiccia dì tutto Io stato 
maggiore dorotco nel governo, 
da Rumor a Colombo, con la 
aggiunta di Gui alla Pubblica 
Lstruzionc. il quadro della com¬ 
posizione del ministero rappre¬ 
senta un primo c grave cor¬ 
rettivo alle intenzioni program¬ 
matiche annunciate nelle tre 
con.sultazioni. C’c da sperare 
— conclude la nota — che un 
secondo 0 più grave correttivo 
non sia rappresentato dallo di. 
chiarazioni programmatiche uf. 
tìciali di Fanfani. 

SINISTRA DC L'a.genzja dei 

.sindacalisti democristiani, che 
nel governo .sono rappresentati 
dal ministro Pastore, definisce 
il nuovo ministero Fanfani 
< un governo moderato per at¬ 
tuare un programma progres¬ 
sista ». In particolare l'agenzia 
afferma che l’uscita di tre 


esponenti della destra, quali 
Scciba, Concila e Pclla, è com¬ 
pensata in una certa misura 
dalla qualificazione dei nuovi 
nominati c dal simultaneo al¬ 
lontanamento di Zaccagniiii, 
« il dorotco più a sinistra ». I 
sindacalisti sono convinti che 

< alcune implicazioni del nuo¬ 
vo governo fanno pensare alla 
imminente elezione prcsiden. 
ziale », ma l’agenzia della cor¬ 
rente democristiana spera che 

< la forza della realtà porti la 
vita del quarto governo Fan¬ 
fani più oltre fino al compi¬ 
mento della legislatura poiché 
quello che si farà sentire al 
di là di uomini c intenzioni, è 
la necessità di cose nuove ». 

L’agenzia della sini.stra di 
base, la Radar, auspica • una 
vigorosa spinta in avanti nel 
Pa(*se alla politica di sviluppo 
delle libertà c di progrc.s<o 
sociale in conformità del pro¬ 
gramma concordato. Se doves¬ 
se mancare questa spinta — 
aggiunge Tagenzia — verrebbe 
meno per gli stessi socialisti 
la possibilità di giustificare il 
loro con.senso alla formula c al 
programma e, in conseguenza, 
di conservare la loro posizione 
di autonomia rispetto ai co¬ 
munisti ». 

PROGRAMMA « BIVALENTE » 

I dubbi sul programma del tri¬ 
partito continuano. Uiferendo 
ieri le parole di Scciba ad una 
riunione di esponenti della 
corrente di « Centrismo popo¬ 
lare », il Quotidiano, organo 
dell’Azione Cattolica, lascia in¬ 
tendere che le Regioni si <a- 
raniio .solo se e quando i so¬ 
cialisti avrano rotto coi comu¬ 
nisti. « Il governo attuale — 
avrebbe detto Sceiba — pre¬ 
senterà la legge-quadro, la leg¬ 
ge elettorale e finanziaria c la 
legge elettorale, riservandosi 
di indire le elezioni regionali 
.soltanto (tiiando i socialisti si 
saranno impegnati definitiva¬ 
mente a non costituire ma.u- 
gioranze nei consigli regionali 
coi comunisti. Si tratta quindi 
proprio di un problema di im- 
nostaziono — avrebbe concluso 
Scciba — che io ho sostenuto 
ripetutamente in que.sti anni ». 
Sul piano politico giova richia¬ 
mare alcune definizioni sul si¬ 
gnificato del governo di ccntro- 
.sinistra elaborato dal vice-se¬ 
gretario della DC on. Scaglia. 
« II centro-sinistra — afferma 
Tcsponcnte de in una intervi¬ 
sta ad un noto .settimanale — 
non è un’operazione filomar-xi- 
•sta ma, nell’attuale situazione 
politica italiana, è per noi la 
più efficace, anche .so molto 
difficile, operazione anticomn- 
nista ». Significativo il riferi¬ 
mento al problema della « for* 
mazione di maggioranze de¬ 
mocratiche nelle Regioni » che, 
secondo Ton. Scaglia. « potrà 
essere facilitato, anziché com¬ 
plicato, dalla politica di cen¬ 
tro-sinistra ». Diverse le parole 
da quelle di Scciba ma non 
diverso l'obicttivo politico. E’ 
ciirio.so che Pacciardi, in un 
articolo antircgionalista. .scrit¬ 
to su un settimanale, sostenga 
che Moro non ha chiesto al 
PSI gli impegni politici ai qua¬ 
li .si riferiscono Scciba o 
Scaglia. 

La « bivalenza programma¬ 
tica » non sembra proprio piv 
tersi attribuire esclusivamente 
alla malevolenza dei critici c 
degli oppositori del ccntro-si- 
ni.stra. 

RADICALI E LIBERALI La di¬ 
rezione c la segreteria del par¬ 
tito radicale hanno esprc.sso 
« motivi di compiacimento e 
naturali riserve » .sul governo 
di centro-sinistra e .sul suo 
programma. Tra le riserve, il 
comunicato accenna alla po¬ 
litica scolastica e alla compo¬ 
sizione della nuova formazio¬ 
ne governativa, il che non con- 
.•jcnte « (li esprimere ancora 
un giudizio favorevole privo 
di riserve ». 

La direzione dei PLI ha con¬ 
formato la sua linea di oppo¬ 
sizione e si è po.sto il proble¬ 
ma della permanenza alTONU 
delTon. Martino, capo della 
delegazione italiana, in rela¬ 
zione a una .sua po.ssibile so¬ 
stituzione dopo la costituzione 
del governo di ccntro-sini.stra. 
Nel PLI vi è chi sostiene la 
nccc.ssità delle dimi.s.sinni c chi 
invece (forse Malagodi) ritie¬ 
ne che Martino debba rima¬ 
nere per garantire la conti¬ 
nuità della politica estera ita¬ 
liana. ro.sì come è avvenuto 
per Segni e .-Xndrcotti nel 
governo. 
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